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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  24 febbraio 2023 , n.  13 .

      Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli 
investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per 
l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agri-
cola comune.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istitui-
sce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, recante 
norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell’ambito della politica agricola comu-
ne (piani strategici della   PAC)   e finanziati dal Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/817 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 20 maggio 2021, che istitui-
sce Erasmus+: il programma dell’Unione per l’istruzione, 
la formazione, la gioventù e lo sport; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/888 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 20 maggio 2021, che istitui-
sce il programma «corpo europeo di solidarietà»; 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante 
misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano 
nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per 
gli investimenti, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 1° luglio 2021, n. 101; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante 
misure urgenti per il rafforzamento della capacità am-
ministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per l’efficienza della giustizia, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

 Visto il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, recante 
disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle 
infiltrazioni mafiose, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 dicembre 2021, n. 233; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri, convertito con modificazioni 
dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di definire 
misure volte a garantire la tempestiva attuazione degli in-
terventi relativi al Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR), coerentemente con il relativo cronoprogramma, 
nonché al Piano nazionale degli investimenti comple-
mentari al PNRR (PNC); 

 Considerata la straordinaria necessità e urgenza di 
un’ulteriore semplificazione e accelerazione delle proce-
dure, incluse quelle di spesa, strumentali all’attuazione 
del Piano, nonché di adottare misure per il rafforzamento 
della capacità amministrativa delle amministrazioni tito-
lari degli interventi; 

 Considerata la straordinaria necessità e urgenza di raf-
forzare l’attività di programmazione, di coordinamento e 
di supporto all’attuazione, al monitoraggio, alla valuta-
zione e al sostegno delle politiche di coesione, con riferi-
mento alle pertinenti risorse nazionali e comunitarie, non-
ché di favorire l’integrazione tra le politiche di coesione e 
il Piano nazionale di ripresa e resilienza; 

 Considerata la straordinaria necessità e urgenza di raf-
forzare l’attività di programmazione, di coordinamento 
e di supporto all’attuazione, al monitoraggio e alla va-
lutazione e al sostegno del piano strategico della PAC, 
anche mediante l’istituzione di un’Autorità di gestione 
nazionale; 

 Considerata la straordinaria necessità e urgenza di raf-
forzare l’attività di programmazione, di coordinamento 
e di supporto all’attuazione, al monitoraggio, alla valu-
tazione e al sostegno delle politiche giovanili, anche al 
fine di favorirne l’integrazione con il Piano nazionale di 
ripresa e resilienza; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 16 febbraio 2023; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e dei Ministri per gli affari europei, il Sud, le politiche di 
coesione e il PNRR, per la pubblica amministrazione, per 
lo sport e i giovani, per le riforme istituzionali e la sempli-
ficazione normativa, dell’economia e delle finanze, delle 
infrastrutture e dei trasporti, dell’istruzione e del merito, 
dell’università e della ricerca, della difesa, dell’interno, 
della giustizia, del turismo, dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste, dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, della cultura e per la protezione civile e 
le politiche del mare; 
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 EMANA 

  il seguente decreto-legge:    

  Parte  I 
  GOVERNANCE PER IL PNRR E IL PNC

  TITOLO  I 
  SISTEMA DI COORDINAMENTO, GESTIONE, ATTUAZIONE, 
MONITORAGGIO E CONTROLLO DEL PNRR E DEL PNC

  Art. 1.
      Disposizioni urgenti in materia di organizzazione

delle pubbliche amministrazioni titolari degli interventi 
PNRR    

     1. Al fine di migliorare e rendere più efficiente il coor-
dinamento delle attività di gestione, nonché di monitorag-
gio, di rendicontazione e di controllo degli interventi del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza, di seguito PNRR, 
di titolarità delle amministrazioni centrali di cui all’ar-
ticolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, i decreti di cui all’articolo 13, comma 1, 
del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito 
con modificazioni dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, 
possono, altresì, prevedere, senza nuovi e maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica e nei limiti delle risorse 
umane, finanziarie e strumentali già assegnate, la riorga-
nizzazione della struttura di livello dirigenziale generale 
ovvero dell’unità di missione di livello dirigenziale gene-
rale preposta allo svolgimento delle attività previste dal 
medesimo articolo 8, anche mediante il trasferimento del-
le funzioni e delle attività attribuite all’unità di missione 
istituita ad altra struttura di livello dirigenziale generale 
individuata tra quelle già esistenti. In caso di trasferimen-
to delle funzioni e delle attività svolte dall’unità di mis-
sione, con i decreti ministeriali adottati, ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 4  -bis  , lett.   e)   della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, si provvede alla corrispondente assegnazione 
alla struttura dirigenziale di livello generale delle risor-
se umane, finanziarie e strumentali attribuite all’unità di 
missione. 

 2. Con riferimento alle strutture e alle unità di missione 
riorganizzate ai sensi del comma 1, la decadenza dagli 
incarichi dirigenziali di livello generale e non generale 
relativi a dette strutture ed unità di missione si verifica 
con la conclusione delle procedure di conferimento dei 
nuovi incarichi ai sensi dell’articolo 19 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165. Agli incarichi dirigenziali 
di livello non generale conferiti relativamente ad uffici 
preposti allo svolgimento di funzioni e di attività già di 
titolarità delle unità di missione, istituite ai sensi dell’ar-
ticolo 8, comma 1, del decreto-legge n. 77 del 2021, si 
applicano le previsioni dell’articolo 1, comma 15, terzo, 
quarto e quinto periodo, del decreto-legge 9 giugno 2021, 
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2021, n. 113. 

 3. Per le medesime finalità di cui al comma 1, con 
uno o più decreti del Presidente del Consiglio di ministri 
adottati, su proposta dei Ministri competenti, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, senza nuovi e maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica, si procede alla ri-
organizzazione delle unità di missione istituite presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri ai sensi dell’artico-
lo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, della struttura di cui all’articolo 4  -bis   del mede-
simo decreto-legge n. 77 del 2021, nonché del Nucleo 
PNRR Stato-Regioni di cui all’articolo 33 del decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233. La riorganiz-
zazione prevista dal primo periodo può essere limitata ad 
alcune delle strutture ed unità ivi indicate. Agli incarichi 
dirigenziali di livello generale e non generale relativi alle 
strutture riorganizzate ai sensi del presente comma, si ap-
plicano le previsioni di cui al comma 2. 

  4. Al decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 1, comma 4:  
 1) alla lettera   g)  , le parole: «e del Tavolo perma-

nente» sono soppresse; 
 2) la lettera   p)   è abrogata; 

   b)    all’articolo 2:  
  1) al comma 2:  

 1.1) alla lettera   g)  , le parole: «e al Tavolo per-
manente di cui all’articolo 3 del presente decreto, i quali 
sono costantemente aggiornati dagli stessi circa lo stato 
di avanzamento degli interventi e le eventuali criticità 
attuative» sono sostituite dalle seguenti: «che viene co-
stantemente aggiornata dagli stessi circa lo stato di avan-
zamento degli interventi e le eventuali criticità attuative»; 

 1.2) la lettera   i)   è sostituita dalla seguente: 
«  i)   assicura la cooperazione con il partenariato economi-
co, sociale e territoriale secondo le modalità previste dal 
comma 3  -bis  ;»; 

  2) dopo il comma 3, è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . In relazione allo svolgimento delle at-

tività di cui al comma 2, lettera   i)  , alle sedute della cabina 
di regia partecipano il Presidente della Conferenza delle 
regioni e delle province autonome, il Presidente dell’As-
sociazione nazionale dei comuni italiani e il Presidente 
dell’Unione delle province d’Italia, il sindaco di Roma 
capitale, nonché rappresentanti delle parti sociali, delle 
categorie produttive e sociali, del sistema dell’università 
e della ricerca, della società civile e delle organizzazio-
ni della cittadinanza attiva, individuati sulla base della 
maggiore rappresentatività, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri adottato entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto. Fino all’adozione del decreto di cui 
al primo periodo, alla cabina di regia partecipano i rap-
presentanti delle parti sociali, delle categorie produttive e 
sociali, del sistema dell’università e della ricerca e della 
società civile, nonché delle organizzazioni della cittadi-
nanza attiva, individuati con il decreto del Presidente del 
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Consiglio dei ministri 14 ottobre 2021. Ai rappresentanti 
delle parti sociali, delle categorie produttive e sociali, del 
sistema dell’università e della ricerca, della società civile 
e delle organizzazioni della cittadinanza attiva, che par-
tecipano alle sedute della cabina di regia, non spettano 
compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri 
emolumenti comunque denominati.»; 

   c)   l’articolo 3 è abrogato; 
   d)    all’articolo 4:  

 1) al comma 1, le parole: «e il Tavolo permanen-
te» sono soppresse; 

  2) al comma 2:  
 2.1) alla lettera   a)  , le parole: «e il Tavolo per-

manente nell’esercizio delle rispettive funzioni» sono so-
stituite dalle seguenti: «nell’esercizio delle sue funzioni»; 

 2.2) la lettera   b)    è sostituta dalla seguente:  
 «  b)   elabora e trasmette alla Cabina di regia, 

con cadenza periodica, rapporti informativi sullo stato di 
attuazione del PNRR, anche sulla base dell’analisi e degli 
esiti del monitoraggio comunicati dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato, segnalando le situazioni rilevanti ai fini 
dell’esercizio dei poteri sostitutivi di cui all’articolo 12;»; 

 2.3) dopo la lettera   b)   , è inserita la seguente:  
 «b  -bis  ) vigila sull’osservanza da parte delle 

amministrazioni centrali, nello svolgimento delle attività 
previste dall’articolo 8, degli indirizzi e delle linee guida 
per l’attuazione degli interventi del PNRR elaborati dalla 
Cabina di regia;»; 

 2.4) alla lettera   c)  , dopo le parole: «competenti 
per materia» sono inserite le seguenti: «, laddove non ri-
solvibili mediante l’attività di supporto espletata ai sensi 
della lettera b  -bis  )»; 

   e)    all’articolo 6, i commi 1 e 2 sono sostituiti dai 
seguenti:  

 «1. Per il potenziamento dei compiti di coordina-
mento, raccordo e sostegno delle strutture del Ministero 
dell’economia e delle finanze coinvolte nel processo di 
attuazione del programma Next Generation EU, oltre alle 
disposizioni di cui al comma 2, sono istituite presso il 
medesimo Ministero, due posti di funzione dirigenziale 
di livello generale di consulenza, studio e ricerca, con 
corrispondente incremento della dotazione organica della 
dirigenza di prima fascia e soppressione di un numero di 
posti dirigenziali di livello non generale equivalente sul 
piano finanziario già assegnati al medesimo Ministero e 
di un corrispondente ammontare di facoltà assunzionali 
disponibili a legislazione vigente. 

 2. Presso il Ministero dell’economia e delle finan-
ze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato è 
istituito un ufficio centrale di livello dirigenziale generale, 
denominato Ispettorato generale per il PNRR con compiti 
di coordinamento operativo sull’attuazione, gestione fi-
nanziaria e monitoraggio del PNRR, nonché di controllo 
e rendicontazione all’Unione europea ai sensi degli arti-
coli 22 e 24 del regolamento (UE) 2021/241, conforman-
dosi ai relativi obblighi di informazione, comunicazione 
e di pubblicità. L’Ispettorato è inoltre responsabile del-
la gestione del Fondo di rotazione del Next Generation 

EU-Italia e dei connessi flussi finanziari, nonché della 
gestione del sistema di monitoraggio sull’attuazione del-
le riforme e degli investimenti del PNRR, assicurando il 
necessario supporto tecnico alle amministrazioni centrali 
titolari di interventi previsti nel PNRR di cui all’artico-
lo 8, nonché alle amministrazioni territoriali responsabili 
dell’attuazione degli interventi del PNRR di cui all’arti-
colo 9. L’Ispettorato si articola in otto uffici di livello diri-
genziale non generale e, per l’esercizio dei propri compi-
ti, può avvalersi del supporto di società partecipate dallo 
Stato, come previsto all’articolo 9. L’Ispettorato assicura 
il supporto per l’esercizio delle funzioni e delle attività 
attribuite all’Autorità politica delegata in materia di Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza ove nominata, anche 
raccordandosi con la Struttura di missione PNRR istituita 
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri. Per il co-
ordinamento delle attività necessarie alle finalità di cui al 
presente comma, è istituita presso il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato una posizione di funzione 
dirigenziale di livello non generale di consulenza, studio 
e ricerca. 

 2  -bis  . Nello svolgimento delle funzioni ad esso as-
segnate, l’Ispettorato di cui al comma 1 si raccorda con 
le altre strutture centrali e territoriali della Ragioneria ge-
nerale dello Stato. Queste ultime concorrono al presidio 
dei processi amministrativi, al monitoraggio anche finan-
ziario degli interventi del PNRR e al supporto alle ammi-
nistrazioni centrali e territoriali interessate per gli aspetti 
di relativa competenza. A tal fine, sono istituiti presso il 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sei 
posizioni di funzione dirigenziale di livello non generale 
di consulenza, studio e ricerca per le esigenze degli Ispet-
torati competenti.»; 

   f)    all’articolo 7:  
 1) al comma 2, terzo periodo, dopo le parole: «de-

stinare alla stipula di convenzioni» sono inserite le se-
guenti: «con amministrazioni pubbliche,»; 

 2) al comma 4, primo periodo, le parole: «n. 7 in-
carichi di livello dirigenziale non generale» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «n. 9 incarichi di livello dirigenziale 
non generale»; 

 3) al comma 8, dopo le parole: «le amministrazio-
ni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR» sono 
inserite le seguenti: «, nonché le Regioni, le Province au-
tonome di Trento e di Bolzano, gli enti locali e gli altri 
soggetti pubblici che provvedono alla realizzazione degli 
interventi previsti dal PNRR»; 

  4) dopo il comma 8, è inserito il seguente:  
 «8  -bis  . Al fine di assicurare il coordinamento 

dei controlli e ridurre gli oneri amministrativi a carico dei 
soggetti attuatori, il Dipartimento della Ragioneria gene-
rale dello Stato promuove misure finalizzate alla raziona-
lizzazione e semplificazione delle procedure di controllo 
del PNRR, ispirate al principio di proporzionalità, anche 
mediante l’utilizzo di metodologie standardizzate sup-
portate da sistemi informatici, previa condivisione con 
le Amministrazioni titolari di interventi PNRR, nonché 
con le istituzioni e gli Organismi interessati nell’ambi-
to del tavolo di coordinamento dei controlli e della ren-
dicontazione del PNRR operante presso il medesimo 
Dipartimento.». 
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 5. Agli oneri derivanti dal comma 4, lettera   e)  , quanti-
ficati in euro 533.950 per l’anno 2023 e in euro 640.730 
annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2023-2025, nell’ambito del Programma Fondi di ri-
serva e speciali della missione «Fondi da ripartire» dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero. 

 6. All’articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 
23 dicembre 2022, n. 201, le parole: «dalle competen-
ti strutture della Presidenza del Consiglio dei ministri,» 
sono sostituite dalle seguenti: «dal Ministero delle impre-
se e del made in Italy,».   

  Art. 2.
      Struttura di missione PNRR presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri    

      1. Fino al 31 dicembre 2026, è istituita presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri una struttura di missio-
ne, denominata Struttura di missione PNRR, alla quale è 
preposto un coordinatore e articolata in quattro direzioni 
generali. La Struttura di missione PNRR provvede, in 
particolare, allo svolgimento delle seguenti attività:  

   a)   assicura il supporto all’Autorità politica delegata 
in materia di PNRR per l’esercizio delle funzioni di indi-
rizzo e coordinamento dell’azione strategica del Governo 
relativamente all’attuazione del Piano; 

   b)   assicura e svolge le interlocuzioni con la Com-
missione europea quale punto di contatto nazionale per 
l’attuazione del PNRR, nonché per la verifica della coe-
renza dei risultati derivanti dall’attuazione del Piano e gli 
obiettivi e i traguardi concordati a livello europeo, fermo 
quanto previsto dall’articolo 6 del decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2021, n. 108; 

   c)   in collaborazione con l’Ispettorato generale per il 
PNRR di cui al citato articolo 6 del decreto-legge n. 77 
del 2021, verifica la coerenza della fase di attuazione del 
PNRR, rispetto agli obiettivi programmati, e provvede 
alla definizione delle eventuali misure correttive ritenute 
necessarie; 

   d)   sovraintende allo svolgimento dell’attività istrut-
toria relativa alla formulazione delle proposte di aggior-
namento ovvero di modifica del PNRR ai sensi dell’arti-
colo 21 del regolamento (UE) 2021/241; 

   e)   assicura, in collaborazione con l’Ispettorato ge-
nerale per il PNRR di cui al citato decreto-legge n. 77 
del 2021, lo svolgimento delle attività di comunicazione 
istituzionale e di pubblicità del PNRR, anche avvalendo-
si delle altre strutture della Presidenza del Consiglio dei 
ministri. 

 2. Fermo quanto previsto dal comma 1, alla Struttura di 
missione PNRR sono, altresì, trasferiti i compiti e le fun-
zioni attribuiti alla Segreteria tecnica di cui all’articolo 4 
del decreto-legge n. 77 del 2021, come modificato dal 
presente decreto, nonché quelli previsti dall’articolo 5, 
comma 3, lettera   a)  , del citato decreto-legge n. 77 del 

2021. A tal fine è autorizzata la spesa di euro 1.304.380 
per l’anno 2023 e di euro 1.565.256 per ciascuno degli 
anni dal 2024 al 2026. 

 3. Per lo svolgimento delle attività di cui ai commi 1 e 
2, è assicurato alla Struttura di missione PNRR l’accesso 
a tutte le informazioni e le funzionalità del sistema in-
formatico di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178. 

 4. La Struttura di missione PNRR di cui al comma 1 
è composta da un contingente di nove unità dirigenzia-
li di livello non generale e di cinquanta unità di perso-
nale non dirigenziale, individuato anche tra il personale 
di altre amministrazioni pubbliche, ordini, organi, enti 
o istituzioni, che è collocato in posizione di comando o 
fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi 
ordinamenti, e con esclusione del personale docente, edu-
cativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle istitu-
zioni scolastiche, nel limite di spesa complessivo di euro 
5.051.076 per l’anno 2023 e di euro 6.061.290 per cia-
scuno degli anni dal 2024 al 2026. Alla predetta Struttura 
è assegnato un contingente di esperti di cui all’articolo 9, 
comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, 
cui compete un compenso fino a un importo massimo an-
nuo di euro 50.000 al lordo dei contributi previdenzia-
li ed assistenziali e degli oneri fiscali a carico dell’am-
ministrazione per singolo incarico e nel limite di spesa 
complessivo di euro 583.334 per l’anno 2023 e di euro 
700.000 per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026. Il trat-
tamento economico del personale collocato in posizione 
di comando o fuori ruolo o altro analogo istituto ai sensi 
del primo periodo è corrisposto secondo le modalità pre-
viste dall’articolo 9, comma 5  -ter  , del decreto legislativo 
n. 303 del 1999. Il contingente di personale di livello non 
dirigenziale può essere composto da personale di società 
pubbliche controllate o partecipate dalle Amministrazioni 
centrali dello Stato, in base a rapporto regolato mediante 
apposite convenzioni, ovvero da personale non apparte-
nente alla pubblica amministrazione ai sensi dell’artico-
lo 9, comma 2, del decreto legislativo n. 303 del 1999, 
il cui trattamento economico è stabilito all’atto del con-
ferimento dell’incarico. Alle posizioni dirigenziali di cui 
al presente articolo si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 1, comma 15, terzo periodo, del decreto-legge 
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113. Gli incarichi dirigenziali, di 
durata non superiore a tre anni e fatta salva la possibilità 
di rinnovo degli stessi, nonché i comandi o i collocamenti 
fuori ruolo del personale assegnato alla Struttura di mis-
sione cessano di avere efficacia il 31 dicembre 2026. Per 
le spese di funzionamento è autorizzata la spesa di euro 
693.879 per l’anno 2023 e di euro 832.655 per ciascuno 
degli anni dal 2024 al 2026. 

 5. Per le esigenze della Struttura di missione PNRR è 
autorizzata, altresì, nei limiti di quanto previsto dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al 
comma 6 e nei limiti del contingente di cui al comma 4, 
la stipulazione di contratti di lavoro subordinato a tempo 
determinato per una durata non eccedente il 31 dicembre 
2026, mediante lo scorrimento delle vigenti graduatorie 
del concorso pubblico bandito per il reclutamento del 
personale di cui all’articolo 7 del decreto-legge n. 80 del 
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2021. Il personale assunto secondo le modalità di cui al 
primo periodo viene inquadrato nel livello iniziale della 
categoria A del CCNL del comparto autonomo della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri. 

 6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, sono definite l’organizzazio-
ne della Struttura di missione PNRR e, nei limiti com-
plessivi dello stanziamento di cui al comma 7, le moda-
lità di formazione del contingente di cui al comma 4 e 
di chiamata del personale nonché le specifiche professio-
nalità richieste. La decadenza dagli incarichi dirigenziali 
di livello generale, ivi compresi quelli dei coordinatori, e 
non generali relativi alla Segreteria tecnica di cui all’ar-
ticolo 4 del decreto-legge n. 77 del 2021, si verifica con 
la conclusione delle procedure di conferimento dei nuovi 
incarichi nell’ambito della Struttura di missione PNRR. 

  7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari ad 
euro 7.632.669 per l’anno 2023 e ad euro 9.159.201 per 
ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 si provvede:  

   a)   quanto ad euro 400.000 per ciascuno degli anni 
dal 2023 al 2026 mediante utilizzo delle risorse aggiun-
tive di cui all’articolo 4, comma 3, del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

   b)   quanto ad euro 1.837.898 per ciascuno degli anni 
dal 2023 al 2026 mediante utilizzo delle risorse assegnate 
alla Segreteria tecnica a valere sul bilancio autonomo del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri; 

   c)   quanto ad euro 5.394.771 per l’anno 2023 e ad 
euro 6.921.303 per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.   

  Art. 3.
      Disposizioni in materia di poteri sostitutivi

e di superamento del dissenso    

      1. Al fine di assicurare il rispetto del cronoprogramma 
degli interventi finanziati, in tutto o in parte, con le risor-
se del PNRR o del Piano Nazionale per gli investimenti 
Complementari al PNRR, di seguito PNC, al decreto-leg-
ge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 12:  
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. In caso di mancato rispetto da parte delle 
regioni, delle province autonome di Trento e di Bolza-
no, delle città metropolitane, delle province, dei comuni 
e degli ambiti territoriali sociali degli obblighi e impe-
gni finalizzati all’attuazione del PNRR e assunti in qua-
lità di soggetti attuatori, consistenti anche nella mancata 
adozione di atti e provvedimenti necessari all’avvio dei 
progetti del Piano, ovvero nel ritardo, inerzia o difformità 
nell’esecuzione dei progetti o degli interventi, il Presi-
dente del Consiglio dei ministri, ove sia messo a rischio 
il conseguimento degli obiettivi intermedi e finali del 
PNRR, su proposta della Cabina di regia o del Ministro 

competente, assegna al soggetto attuatore interessato un 
termine per provvedere non superiore a quindici giorni. In 
caso di perdurante inerzia, su proposta del Presidente del 
Consiglio dei ministri o del Ministro competente, sentito 
il soggetto attuatore, il Consiglio dei ministri individua 
l’amministrazione, l’ente, l’organo o l’ufficio, ovvero in 
alternativa nomina uno o più commissari ad acta, ai quali 
attribuisce, in via sostitutiva, il potere di adottare gli atti 
o provvedimenti necessari ovvero di provvedere all’ese-
cuzione dei progetti e degli interventi, anche avvalendo-
si di società di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 
19 agosto 2016, n. 175 o di altre amministrazioni speci-
ficamente indicate, assicurando, ove necessario, il coor-
dinamento operativo tra le varie amministrazioni, enti o 
organi coinvolti.»; 

 2) al comma 3, le parole: «non superiore a trenta 
giorni» sono sostituite dalle seguenti: «non superiore a 
quindici giorni»; 

 3) al comma 5, terzo periodo, dopo le parole: 
«previa autorizzazione della Cabina di regia» sono inse-
rite le seguenti: «, qualora il Consiglio dei ministri non 
abbia già autorizzato detta deroga con la delibera adottata 
ai sensi del comma 1» ed è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «In caso di esercizio dei poteri sostitutivi relativi 
ad interventi di tipo edilizio o infrastrutturale, si appli-
cano le previsioni di cui al primo periodo del presente 
comma, nonché le disposizioni di cui all’articolo 4, com-
mi 2 e 3, terzo periodo, del decreto-legge 18 aprile 2019, 
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55.»; 

  4) dopo il comma 5, è inserito il seguente:  
 «5  -bis  . Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 

4 e 5 si applicano anche qualora il ritardo o l’inerzia ri-
guardi una pluralità di interventi ovvero l’attuazione di un 
intero programma di interventi.»; 

   b)   all’articolo 13, comma 1, le parole: «la Segreteria 
tecnica di cui all’articolo 4, anche su impulso del Servi-
zio centrale per il PNRR» sono sostituite dalle seguenti: 
«l’Autorità politica delegata in materia di PNRR ovvero 
il Ministro competente, anche su impulso della Struttura 
di missione PNRR istituita presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri ovvero dell’Ispettorato generale per il 
PNRR di cui all’articolo 6».   

  Art. 4.
      Stabilizzazione del personale di livello non dirigenziale 

assegnato alle Unità di missione PNRR    

     1. All’articolo 35  -bis    del decreto-legge 9 agosto 
2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 settembre 2022, n. 142, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Al fine di valorizzare la professionalità acqui-

sita dal personale assunto con rapporto di lavoro subor-
dinato a tempo determinato ai sensi dell’articolo 7, com-
ma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, le 
amministrazioni assegnatarie del suddetto personale pos-
sono procedere, a decorrere dal 1° marzo 2023, nei limiti 
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dei posti disponibili della vigente dotazione organica, alla 
stabilizzazione nei propri ruoli del medesimo persona-
le, che abbia prestato servizio continuativo per almeno 
quindici mesi nella qualifica ricoperta, previo colloquio 
selettivo e all’esito della valutazione positiva dell’atti-
vità lavorativa svolta. Le assunzioni di personale di cui 
al presente articolo sono effettuate a valere sulle facoltà 
assunzionali di ciascuna amministrazione disponibili a le-
gislazione vigente.»; 

   b)    dopo il comma 1, è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Le risorse non utilizzate per l’assunzione 

di personale a tempo determinato in attuazione delle di-
sposizioni di cui al comma 1 negli anni dal 2023 al 2026 
sono destinate alle attività di assistenza tecnica finalizzate 
all’efficace attuazione degli interventi PNRR di compe-
tenza di ciascuna amministrazione. Alla compensazione 
in termini di indebitamento e fabbisogno, pari a euro 
10.791.000 per l’anno 2023 e ad euro 12.949.000 annui 
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per la compen-
sazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione 
vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi plu-
riennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 
7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 4 dicembre 2008, n. 189.».   

  Art. 5.
      Disposizioni in materia di controllo e monitoraggio 

dell’attuazione degli interventi realizzati con risorse 
nazionali e comunitarie    

     1. Per assicurare il monitoraggio dello stato di attua-
zione degli interventi e per lo svolgimento dei controlli 
previsti dalla normativa europea e nazionale sulle attivi-
tà finanziate nell’ambito del PNRR e delle politiche di 
coesione, del PNC, e delle politiche di investimento na-
zionali, le amministrazioni competenti alimentano i siste-
mi informativi gestiti dal Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato con i dati del codice fiscale, della 
partita IVA e con eventuali altri dati personali, necessari 
per l’identificazione fiscale dei soggetti destinatari, ag-
giudicatari o altri soggetti che, a qualsiasi titolo, riceva-
no benefici economici. L’acquisizione dei dati di cui al 
primo periodo può comprendere anche i dati relativi alla 
salute, ai minori d’età e agli appartenenti alle categorie 
di cui all’articolo 9, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016, esclusivamente nel caso in cui l’acquisi-
zione si renda strettamente necessaria per la rilevazione 
di specifiche condizioni di accesso ai benefici o di cause 
di impedimento e con modalità rigorosamente proporzio-
nate alla finalità perseguita. 

 2. Nel rispetto della normativa vigente in materia di 
protezione dei dati personali di cui al regolamento (UE) 
2016/679 e del decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196, il Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato effettua le attività di trattamento dei dati di moni-
toraggio dei progetti PNRR e delle politiche di coesione 
comunitarie e nazionali, nonché del PNC e delle politiche 
di investimento nazionali, necessarie ai fini di controllo, 

ispezione, valutazione, monitoraggio, ivi comprese le at-
tività di incrocio e raffronto con i dati detenuti da altre 
pubbliche amministrazioni. Il Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato rende accessibili i dati di cui al 
primo periodo alle Amministrazioni centrali dello Stato 
responsabili del coordinamento delle politiche e dei sin-
goli fondi o titolari degli interventi e dei progetti PNRR, 
nonché agli organismi di gestione e controllo nazionali ed 
europei, nell’ambito delle rispettive competenze e salvi i 
limiti legislativi previsti a tutela dei dati personali. 

  3. I dati di cui al comma 1 sono pubblicati:  
   a)   nell’ambito delle informazioni di cui all’artico-

lo 1, comma 1044, della legge 30 dicembre 2020, n. 178; 
   b)   sul portale web unico nazionale per la trasparenza 

delle politiche di coesione comunitarie e nazionali di cui 
all’articolo 46, paragrafo 1, lettera   b)  , del regolamento 
(UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 24 giugno 2021, e all’articolo 115, paragrafo 1, lettera 
  b)  , del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013. 

 4. È in ogni caso esclusa la pubblicazione dei dati di cui 
all’articolo 9, paragrafo 1, e articolo 10 del predetto re-
golamento (UE) 2016/679, dei dati di cui all’articolo 26, 
comma 4, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, 
nonché dei dati relativi a soggetti minori di età. 

 5. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, per consentire l’acquisizione automatica 
dei dati e delle informazioni necessari all’attività di mo-
nitoraggio del PNRR nonché del PNC di cui all’articolo 1 
del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 luglio 2021, n. 101, per gli 
affidamenti superiori a cinquemila euro è sempre richie-
sta, anche ai fini del trasferimento delle risorse relative 
all’intervento, l’acquisizione di un codice identificativo 
di gara (CIG) ordinario. 

 6. A partire dal 1° giugno 2023 le fatture relative all’ac-
quisizione dei beni e servizi oggetto di incentivi pubbli-
ci alle attività produttive, erogati a qualunque titolo e in 
qualunque forma da una Pubblica Amministrazione, an-
che per il tramite di altri soggetti pubblici o privati, o in 
qualsiasi modo ad essi riconducibili, devono contenere 
il Codice unico di progetto (CUP) di cui all’articolo 11 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3, riportato nell’atto di 
concessione o comunicato al momento di assegnazione 
dell’incentivo stesso ovvero al momento della richiesta 
dello stesso. Tale obbligo non si applica per le istanze di 
concessione di incentivi presentate prima dell’entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto. 

 7. In relazione alle procedure di assegnazione di in-
centivi, in corso alla data di entrata in vigore del presen-
te decreto che, nel rispetto della disciplina in materia di 
aiuti di Stato ove applicabile, ammettono il sostenimento 
delle predette spese anteriormente all’atto di concessio-
ne dell’incentivo ovvero alla data di comunicazione del 
Codice unico di progetto (CUP), le amministrazioni pub-
bliche titolari delle misure, anche nell’ambito delle dispo-
sizioni che disciplinano il funzionamento delle medesime 
misure, impartiscono ai beneficiari le necessarie istruzio-
ni per garantire la dimostrazione, anche attraverso idonei 
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identificativi da riportare nella documentazione di spesa, 
della correlazione tra la spesa sostenuta e il progetto fi-
nanziato con risorse pubbliche. 

 8. Al fine di assicurare e semplificare il monitoraggio 
della spesa pubblica e valutarne l’efficacia, i dati delle 
fatture elettroniche oggetto del presente articolo conflu-
iscono nella banca dati di cui all’articolo 13 della legge 
31 dicembre 2009, n. 196. Tali dati sono messi a disposi-
zione delle pubbliche amministrazioni concedenti gli in-
centivi di cui al comma 6 anche per semplificare i proces-
si di concessione, assegnazione e gestione dei medesimi 
incentivi, nel rispetto della normativa vigente in materia 
di protezione dei dati personali di cui al regolamento UE 
2016/679 e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

 9. All’articolo 1, comma 780, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «In 
alternativa all’assegnazione delle risorse in favore dei 
singoli Comuni, il supporto tecnico potrà essere assicura-
to dal Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
per il tramite di Enti, Istituzioni o Associazioni di natu-
ra pubblica e privata, ordini professionali o Associazioni 
di categoria, ovvero società partecipate dallo Stato, sulla 
base di Convenzioni, Accordi o Protocolli in essere o da 
stipulare.».   

  Art. 6.

      Semplificazione delle procedure di gestione finanziaria 
PNRR    

      1. Al fine di semplificare le procedure di gestione fi-
nanziaria delle risorse del PNRR, all’articolo 9, del de-
creto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, il 
comma 6 è sostituito dal seguente:  

 «6. Al fine di consentire il tempestivo avvio ed ese-
cuzione dei progetti PNRR finanziati a valere su auto-
rizzazioni di spesa del bilancio dello Stato, il Ministero 
dell’economia e delle finanze, nell’ambito delle disponi-
bilità del conto corrente di tesoreria centrale «Ministe-
ro dell’economia e delle finanze - Attuazione del Next 
Generation EU-Italia - Contributi a fondo perduto», di 
cui all’ articolo 1, comma 1038, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, può disporre anticipazioni in favore dei re-
lativi soggetti attuatori, ivi compresi gli enti territoriali, 
sulla base di motivate richieste dagli stessi presentate, 
sentite le amministrazioni centrali titolari degli interventi 
PNRR su cui i progetti insistono. Per i soggetti attuatori, 
le anticipazioni di cui al presente comma costituiscono 
trasferimenti di risorse vincolati alla realizzazione tem-
pestiva degli interventi PNRR per i quali sono erogate. I 
soggetti attuatori sono tenuti a riversare nel citato conto 
corrente di tesoreria l’importo dell’anticipazione non uti-
lizzata a chiusura degli interventi.»; 

 2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, all’arti-
colo 10, comma 3, del decreto-legge 10 settembre 2021, 
n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 no-
vembre 2021, n. 156, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «A decorrere dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione le assegnazioni e le rimodulazioni 

delle risorse finanziarie in favore delle amministrazioni 
centrali titolari degli interventi del PNRR sono disposte 
con le modalità di cui all’articolo 4  -quater  , comma 2, del 
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55.».   

  Art. 7.

      Disposizioni in materia di attuazione e monitoraggio 
degli interventi PNC    

     1. In considerazione del perdurare della situazione di 
crisi connessa agli aumenti eccezionali dei prezzi dei ma-
teriali e dei prodotti energetici e della necessità di con-
sentire il raggiungimento degli obiettivi finali di realizza-
zione previsti per i programmi e gli interventi del PNC di 
cui all’articolo 1 del decreto legge 6 maggio 2021, n. 59, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, 
n. 101, con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, da adottare di concerto con l’Autorità politica 
delegata in materia di PNRR entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, si provve-
de all’aggiornamento dei cronoprogrammi procedurali di 
cui all’allegato 1 del decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze del 15 luglio 2021, contenenti gli obiettivi 
iniziali, intermedi e finali dei programmi e degli interven-
ti del Piano, ferma restando la necessità che sia assicurato 
il rispetto del cronoprogramma finanziario e la coeren-
za con gli impegni assunti con la Commissione europea 
nel PNRR sull’incremento della capacità di spesa colle-
gata all’attuazione degli interventi del PNC. Nelle more 
dell’adozione del decreto di cui al primo periodo, per gli 
interventi del PNC per i quali il cronoprogramma proce-
durale prevede l’avvio delle procedure di affidamento dei 
lavori entro il 31 dicembre 2022 e per i quali i soggetti 
attuatori non siano riusciti a provvedere entro tale termi-
ne ai relativi adempimenti, è comunque consentito, per 
il primo semestre 2023, l’accesso al Fondo di cui all’ar-
ticolo 26, comma 7, del decreto-legge 17 maggio 2022, 
n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91, come incrementato ai sensi dell’articolo 1, 
comma 369 della legge 29 dicembre 2022, n. 197. 

 2. All’articolo 1, comma 8, del decreto-legge 6 maggio 
2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° luglio 2021, n. 101, dopo il primo periodo, sono inseri-
ti i seguenti: «I termini per il conseguimento degli obiet-
tivi iniziali, intermedi e finali, individuati ai sensi del 
comma 7, sono sospesi dalla data di notificazione dell’in-
tervento e riprendono corso dalla data di notifica della 
decisione di autorizzazione della Commissione europea. 
Qualora la Commissione europea adotti una decisione 
negativa, le risorse destinate all’intervento notificato e 
dichiarato non compatibile sono revocate e rimangono 
nella disponibilità dell’amministrazione titolare per esse-
re destinate ad interventi in linea con le finalità del PNC 
e il cui cronoprogramma procedurale, da adottare con le 
modalità di cui al comma 7, sia coerente con la necessità 
di assicurare il raggiungimento degli obiettivi del mede-
simo Piano.».   
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  Parte  II 
  DISPOSIZIONI DI ACCELERAZIONE E SNELLIMENTO DELLE 

PROCEDURE E DI RAFFORZAMENTO DELLA CAPACITÀ 
AMMINISTRATIVA

  TITOLO  I 
  RAFFORZAMENTO DELLA CAPACITÀ AMMINISTRATIVA

  Art. 8.
      Misure per il rafforzamento della capacità amministrativa 

delle amministrazioni titolari delle misure PNRR e dei 
soggetti attuatori    

     1. Al fine di consentire agli enti locali di fronteggiare 
le esigenze connesse ai complessivi adempimenti riferiti 
al PNRR e, in particolare, di garantire l’attuazione delle 
procedure di gestione, erogazione, monitoraggio, control-
lo e rendicontazione delle risorse del medesimo Piano ad 
essi assegnati, fino al 31 dicembre 2026, la percentuale di 
cui all’articolo 110, comma 1, secondo periodo, del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è elevata al 50 
per cento, limitatamente agli enti locali incaricati dell’at-
tuazione di interventi finanziati, in tutto o in parte, con le 
risorse del PNRR. 

 2. Al fine di assicurare la continuità dell’azione ammi-
nistrativa e facilitare la realizzazione degli investimenti fi-
nanziati, in tutto o in parte, con le risorse del PNRR ovve-
ro con le risorse dei programmi cofinanziati dall’Unione 
europea e dei programmi e operativi complementari alla 
programmazioni comunitarie 2014-2020 e 2021-2027, ai 
rapporti di collaborazione instaurati ai sensi dell’artico-
lo 110 del decreto legislativo n. 267 del 2000 non si ap-
plicano, fino al 31 dicembre 2026, le disposizioni di cui al 
comma 4 del medesimo articolo 110. Per le medesime fi-
nalità di cui al primo periodo e fino al 31 dicembre 2026, 
non si applica nei confronti degli enti locali dichiarati in 
dissesto o che si trovino in situazioni strutturalmente defi-
citarie il divieto di cui all’articolo 90, comma 1, del citato 
decreto legislativo n. 267 del 2000. 

 3. Al fine di garantire maggiore efficienza ed efficacia 
dell’azione amministrativa in considerazione dei rilevanti 
impegni derivanti dall’attuazione dei progetti del PNRR e 
degli adempimenti connessi, per gli anni dal 2023 al 2026, 
gli enti locali che rispettano i requisiti di cui al comma 4, 
possono incrementare, oltre il limite di cui all’articolo 23, 
comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, 
l’ammontare della componente variabile dei fondi per la 
contrattazione integrativa destinata al personale in servi-
zio, anche di livello dirigenziale, in misura non superiore 
al 5 per cento della componente stabile di ciascuno dei 
fondi certificati nel 2016. 

  4. Possono procedere all’incremento di cui al comma 3 
gli enti locali che soddisfano i seguenti requisiti:  

   a)   nell’anno precedente a quello di riferimento, ri-
spetto dell’equilibrio di cui all’articolo 1, comma 821, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, con riferimento al 
saldo “Equilibrio di bilancio”; 

   b)   nell’anno precedente a quello di riferimento, ri-
spetto dei parametri del debito commerciale residuo e 

dell’indicatore di ritardo annuale dei pagamenti di cui 
all’articolo 1, commi 859 e 869 della legge 30 dicembre 
2018, n. 145; 

   c)   incidenza del salario accessorio ed incentivante 
rispetto al totale della spesa del personale di cui al punto 
4.2 del piano degli indicatori e dei risultati di bilancio 
adottato ai sensi dell’articolo 228, comma 5, del decreto 
legislativo n. 267 del 2000, dell’ultimo rendiconto appro-
vato, non superiore all’8 per cento; 

   d)   approvazione, da parte del consiglio comunale, 
del rendiconto dell’anno precedente a quello di riferimen-
to nei termini previsti dalla normativa vigente. 

 5. Per le medesime finalità di cui al comma 4, per gli 
anni dal 2023 al 2026, gli enti locali prevedono nei pro-
pri regolamenti e previa definizione dei criteri in sede di 
contrattazione decentrata, la possibilità di erogare, relati-
vamente ai progetti del PNRR, l’incentivo di cui all’ar-
ticolo 113 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
anche al personale di qualifica dirigenziale coinvolto nei 
predetti progetti, in deroga al limite di cui all’articolo 23, 
comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017 n.75. 

 6. Le disposizioni di cui all’articolo 161, comma 4, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e all’artico-
lo 5, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 26 no-
vembre 2010, n. 216, non si applicano ai pagamenti del-
le risorse finanziarie del PNRR, di cui al regolamento 
(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 12 febbraio 2021, e del PNC di cui al decreto-legge 
6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 1° luglio 2021, n. 101. 

 7. Al fine di garantire l’attuazione delle riforme e la 
realizzazione degli investimenti di cui alla Missione 1, 
Componente 3 “Turismo e Cultura” del PNRR, di titola-
rità del Ministero del turismo è costituita una direzione 
generale, articolata in due uffici di livello dirigenziale 
non generale. Conseguentemente, la dotazione organica 
del Ministero del turismo è incrementata di una posizione 
dirigenziale di livello generale e di due posizioni di livel-
lo dirigenziale non generale. 

 8. All’articolo 54  -quater   del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300, le parole: «è pari a 4» sono sostituite 
dalle seguenti: «è pari a 5». 

 9. All’articolo 7, comma 3, del decreto-legge 1° mar-
zo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 aprile 2021, n. 55, le parole: «in numero di 17» sono 
sostituite dalle seguenti: «in numero di 19». 

 10. Al fine di assicurare il supporto e l’assistenza tecni-
ca necessari per la realizzazione degli investimenti di cui 
alla Missione 1, Componente 3 “Turismo e Cultura” del 
PNRR del Ministero del turismo, al comma 13, secondo 
periodo, dell’articolo 7, del decreto-legge 1° marzo 2021, 
n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 
2021, n. 55, le parole: «nell’anno 2021» sono sostituite 
dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2026». 

 11. Agli oneri derivanti dai commi 7, 8 e 9, pari a euro 
497.630 per l’anno 2023 e a euro 597.150 a decorrere 
dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento di fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, 
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” 
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della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero del turismo. 

 12. Le somme di cui all’articolo 7, comma 4, del decre-
to-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, iscritte nello stato 
di previsione del Ministero del turismo, non utilizzate al 
termine dell’esercizio finanziario 2022, sono conserva-
te nel conto dei residui per l’anno 2023 nella misura di 
191.813,00 euro. Alla compensazione degli effetti finan-
ziari in termini di indebitamento netto e fabbisogno, pari 
a 98.800,00 euro per l’anno 2023, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione 
degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente 
conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, 
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 dicembre 2008, n. 189. 

 13. Fino al 31 dicembre 2026, le previsioni di cui 
all’articolo 5, comma 9 del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, non trovano applicazione per gli incarichi di 
vertice presso enti e istituti di carattere nazionale, di com-
petenza dell’amministrazione statale, conferiti da organi 
costituzionali previo parere favorevole delle competenti 
Commissioni parlamentari.   

  Art. 9.
      Comitato centrale per la sicurezza tecnica della 

transizione energetica e per la gestione dei rischi 
connessi ai cambiamenti climatici    

     1. Fermo quanto previsto dall’articolo 57  -bis   del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, al fine di favorire 
ed accelerare lo svolgimento delle attività relative alla 
realizzazione delle misure previste dal PNRR, è istituito 
presso il Ministero dell’interno – Dipartimento dei vigili 
del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, il 
Comitato centrale per la sicurezza tecnica della transi-
zione energetica e per la gestione dei rischi connessi ai 
cambiamenti climatici, quale organo tecnico consultivo 
e propositivo in merito alle questioni di sicurezza tecnica 
riguardanti i sistemi e gli impianti alimentati da idrogeno, 
comprese le celle a combustibile, da gas naturale lique-
fatto e di accumulo elettrochimico dell’energia, i sistemi 
di produzione di energia elettrica innovativi e le soluzioni 
adottate per il contrasto al rischio legato ai cambiamenti 
climatici e al risparmio energetico. 

  2. Il Comitato di cui al comma 1 svolge i seguenti 
compiti:  

   a)   individua i criteri e le linee guida per l’adozione 
dei pareri di conformità dei progetti di fattibilità alle nor-
me e agli indirizzi di sicurezza tecnica, anche in conside-
razione dei rischi evolutivi, dei sistemi ed impianti di cui 
al comma 1; 

   b)   propone e coordina l’effettuazione di studi, ricer-
che, progetti e sperimentazioni nonché l’elaborazione di 
atti di normazione tecnica nella specifica materia, anche 
in cooperazione con altre amministrazioni, istituti, enti e 
aziende, anche di rilievo internazionale. 

 3. Il Comitato è presieduto dal Capo del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco ed è composto, oltre che da 
rappresentanti del Ministero dell’interno, dalle seguenti 
amministrazioni ed organismi: Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica, Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, Ministero delle imprese e del made in Italy, 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Ministero 
dell’università e della ricerca, Dipartimento della Prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo 
sviluppo economico sostenibile (ENEA), Istituto supe-
riore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) 
e Consiglio nazionale delle ricerche (CNR). In relazione 
alle tematiche trattate, al Comitato possono essere invitati 
a partecipare anche rappresentanti degli ordini e collegi 
professionali, delle associazioni di categoria e di ogni al-
tro organismo, ente ed istituzione interessato. 

 4. La segreteria del Comitato di cui al comma 1 è as-
sicurata dalla Direzione centrale per la prevenzione e la 
sicurezza tecnica del Dipartimento dei vigili del fuoco, 
del soccorso pubblico e della difesa civile, con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazio-
ne vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 

 5. Il Comitato di cui al comma 1 può avvalersi del con-
tributo dei Comitati tecnici regionali, istituiti presso le 
Direzioni regionali dei vigili del fuoco, di cui all’artico-
lo 10 del decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105. 

 6. Per le attività svolte nell’ambito del Comitato non 
sono corrisposti gettoni di presenza, compensi, rimborsi 
spese o altri emolumenti comunque denominati.   

  Art. 10.

      Disposizioni in materia di efficientamento del comparto 
Giustizia – Missione 1, Componente 2, Asse 2    

     1. Al fine di assicurare il raggiungimento degli obiettivi 
di cui alla Missione 1, Componente 2, Asse 2 “Giustizia” 
del PNRR, in deroga alle disposizioni di cui all’artico-
lo 8, comma 3  -bis  , del decreto legislativo 5 aprile 2006, 
n. 160, in relazione ai concorsi per magistrato ordinario 
banditi con decreti del Ministro della giustizia del 1° di-
cembre 2021 e del 18 ottobre 2022, pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale   4ª serie speciale, rispettivamente, n. 98 del 
10 dicembre 2021 e n. 84 del 21 ottobre 2022, il Ministro 
della giustizia può chiedere al Consiglio superiore della 
magistratura di assegnare ai concorrenti dichiarati idonei, 
secondo l’ordine della graduatoria, un numero di ulteriori 
posti non superiore al doppio del decimo di quelli messi 
a concorso. 

  2. All’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 9 giu-
gno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: «in due scaglioni, di 
un contingente massimo di 16.500 unità di addetti all’uf-
ficio per il processo, con contratto di lavoro a tempo de-
terminato, non rinnovabile, della durata massima di due 
anni e sette mesi per il primo scaglione e di due anni per il 
secondo» sono sostituite dalle seguenti: «per l’assunzio-
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ne di un contingente massimo di 16.500 unità di addetti 
all’ufficio per il processo, con contratto di lavoro a tem-
po determinato, non rinnovabile, della durata massima di 
trentasei mesi e nel limite di spesa annuo di cui al com-
ma 7, lettera   a)  »; 

   b)   al terzo periodo, le parole: «in due scaglioni, di 
un contingente massimo di 326 unità di addetti all’ufficio 
per il processo, con contratto di lavoro a tempo determi-
nato, non rinnovabile, della durata massima di due anni e 
sei mesi» sono sostituite dalle seguenti: «per l’assunzione 
di un contingente massimo di 326 unità di addetti all’uffi-
cio per il processo, con contratto di lavoro a tempo deter-
minato, non rinnovabile, della durata massima di trentasei 
mesi e nel limite di spesa annuo di cui al comma 7, lettera 
  b)  ». 

 3. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al com-
ma 1, l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 382, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è 
incrementata di euro 836.169 per l’anno 2025 e di euro 
164.783 per l’anno 2027. Ai relativi oneri si provvede 
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero della giustizia.   

  Art. 11.

      Attuazione delle misure PNRR di titolarità del Ministero 
delle imprese e del made in Italy    

     1. Al fine di avvalersi di servizi di supporto tecnico 
operativo e di assistenza tecnica per l’attuazione, moni-
toraggio e controllo delle misure di competenza del Mini-
stero delle imprese e del made in Italy è istituito nello sta-
to di previsione della spesa del medesimo Ministero, con 
una dotazione complessiva di 500 mila euro per ciascuno 
degli anni dal 2023 al 2025, il «Fondo per l’attuazione 
degli interventi del PNRR di competenza del Ministero 
delle imprese e del made in Italy, previsti dall’articolo 9 
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108». 

 2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 500 mila euro 
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento di 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2023-2025, nell’ambito del programma “Fondi 
di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2023, allo scopo utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero delle imprese e del 
made in Italy.   

  Art. 12.

      Utilizzo del Portale unico del reclutamento inPA    

     1. All’articolo 35  -ter   , del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, il terzo periodo è sostituito dai se-
guenti: «Con decreto del Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione, adottato previa acquisizione del parere del 
Garante per la protezione dei dati personali e dell’intesa 
in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono indivi-
duate le caratteristiche e le modalità di funzionamento del 
Portale, le informazioni necessarie per la registrazione al 
medesimo da parte degli utenti, le modalità di accesso e 
di utilizzo dello stesso da parte delle amministrazioni di 
cui ai commi 1 e 4 e quelle per la pubblicazione dei bandi 
di concorso, degli avvisi di mobilità e degli avvisi di sele-
zione di professionisti ed esperti, ivi comprese le comuni-
cazioni ai candidati e la pubblicazione delle graduatorie, i 
tempi di conservazione dei dati raccolti o comunque trat-
tati e le misure per assicurare l’integrità e riservatezza dei 
dati personali, nonché le modalità per l’adeguamento e 
l’evoluzione delle caratteristiche tecniche del Portale. In 
relazione alle procedure per il reclutamento delle ammi-
nistrazioni di cui all’articolo 3, il decreto di cui al terzo 
periodo tiene conto delle specificità dei rispettivi ordi-
namenti, inclusa quella di cui all’articolo 19 della legge 
4 novembre 2010, n. 183. La veridicità delle dichiarazio-
ni rese dagli interessati ai sensi dell’articolo 46 del de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, è verificata dalle amministrazioni che indicono le 
selezioni e utilizzano il Portale in quanto amministrazioni 
procedenti ai sensi dell’articolo 71 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 445 del 2000.»; 

   b)   il comma 3 è abrogato; 

   c)   al comma 4, il secondo periodo è sostituito dal 
seguente: «Le modalità di utilizzo da parte di Regioni ed 
enti locali sono definite con il decreto del Ministro per la 
pubblica amministrazione di cui al comma 2.». 

 2. Fino alla data di entrata in vigore del decreto del Mi-
nistro per la pubblica amministrazione previsto dall’arti-
colo 35  -ter  , comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, come modificato dal comma 1, continua ad 
applicarsi la disciplina contenuta nei protocolli adottati 
d’intesa tra il Dipartimento della funzione pubblica del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri e ciascuna am-
ministrazione ai sensi dell’articolo 35  -ter  , comma 3, del 
decreto legislativo n. 165 del 2001 nella formulazione 
vigente alla data di entrata in vigore del presente decreto. 
Fino alla data di entrata in vigore del decreto del Ministro 
per la pubblica amministrazione indicato nel primo perio-
do del presente comma, le modalità di utilizzo del Portale 
unico del reclutamento da parte delle Regioni e degli enti 
locali per le rispettive selezioni di personale continuano 
ad essere disciplinate dal decreto del Ministro per la pub-
blica amministrazione 15 settembre 2022, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   n. 9 del 12 gennaio 2023.   
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  Art. 13.
      Disposizioni per assicurare la funzionalità dell’Autorità 

garante della concorrenza e del mercato    

     1. Al fine di assicurare la realizzazione degli obiettivi 
previsti dalla Missione M1C2-6, Riforma 2: “Leggi an-
nuali sulla concorrenza”, del PNRR, mediante l’efficace 
esercizio da parte dell’Autorità garante della concorrenza 
e del mercato dei poteri di promozione della concorrenza 
previsti dalla legge 10 ottobre 1990, n. 287 alla luce del-
le nuove disposizioni in materia di concessioni e servizi 
pubblici locali di cui alla legge 5 agosto 2022, n. 118, la 
pianta organica dell’Autorità è aumentata in misura di 
otto unità di ruolo della carriera direttiva e di due unità 
di ruolo nella carriera operativa. Ai relativi oneri, nel li-
mite di euro 571.002 per l’anno 2023, di euro 1.204.700 
per l’anno 2024, di euro 1.265.775 per l’anno 2025, di 
euro 1.329.950 per l’anno 2026, di euro 1.397.382 per 
l’anno 2027, di euro 1.468.238 per l’anno 2028, di euro 
1.542.690 per l’anno 2029, di euro 1.620.921 per l’an-
no 2030, di euro 1.703.125 per l’anno 2031 e di euro 
1.789.502 a decorrere dall’anno 2032, si provvede me-
diante corrispondente incremento del contributo di cui 
all’articolo 10, commi 7  -ter   e 7- quater della legge 10 ot-
tobre 1990, n. 287, tale da garantire la copertura integrale 
dell’onere per le assunzioni.   

  TITOLO  II 
  DISPOSIZIONI DI ACCELERAZIONE E SNELLIMENTO DELLE 

PROCEDURE E MISURE ABILITANTI PER LA RIFORMA 1.9: 
RIFORMA DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE – MILESTONE 
M1C1-60

  Capo  I    

  Art. 14.
      Ulteriori misure di semplificazione in materia di 

affidamento dei contratti pubblici PNRR e PNC e in 
materia di procedimenti amministrativi    

     1. Al decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

   a)    all’articolo 9, dopo il comma 3 è inserito il 
seguente:  

 «3  -bis  . I controlli di cui al comma 3 sono espletati 
anche nei casi di cui all’articolo 50, comma 3, ovvero nei 
casi di esecuzione anticipata di cui all’articolo 32, commi 
8 e 13, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.»; 

   b)   all’articolo 10, dopo il comma 6  -quater    è aggiun-
to il seguente:  

 «6  -quinquies  . Gli atti normativi o provvedimen-
ti attuativi dei piani o dei programmi di cui al comma 1 
e sottoposti al parere di cui all’articolo 2, comma 3, del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono adottati 
qualora il parere non sia reso entro il termine previsto dal 
citato articolo 2, comma 3. Le disposizioni del presente 
comma non si applicano agli schemi di atto normativo 
o amministrativo in ordine ai quali, alla data di entrata 

in vigore del presente decreto, l’Amministrazione com-
petente ha già chiesto l’iscrizione all’ordine del giorno 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano o 
della Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281.»; 

   c)   dopo l’articolo 18  -bis   , è inserito il seguente:  
 «Art. 18  -ter   - (Ulteriori disposizioni di sempli-

ficazione in materia di VIA in casi eccezionali) -1. Nei 
casi eccezionali in cui è necessario procedere con urgen-
za alla realizzazione di interventi di competenza statale 
previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza e dal 
Piano nazionale per gli investimenti complementari, il 
Ministro competente per la realizzazione dell’intervento 
può proporre al Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica l’avvio della procedura di esenzione del rela-
tivo progetto dalle disposizioni di cui al titolo III della 
parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
secondo quanto previsto all’articolo 6, comma 11, del 
medesimo decreto.»; 

   d)    all’articolo 48:  
 1) al comma 1, primo periodo, dopo le parole: 

«dai fondi strutturali dell’Unione europea» sono inserite 
le seguenti: «e delle infrastrutture di supporto ad essi con-
nesse, anche se non finanziate con dette risorse»; 

  2) il comma 5 è sostituito dai seguenti:  
 «5. Per le finalità di cui al comma 1, in dero-

ga a quanto previsto dall’articolo 59, commi 1, 1  -bis   e 
1  -ter  , del decreto legislativo n. 50 del 2016, è ammesso 
l’affidamento di progettazione ed esecuzione dei relativi 
lavori anche sulla base del progetto di fattibilità tecnica 
ed economica di cui all’articolo 23, comma 5, del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, a condizione che detto progetto 
sia redatto secondo le modalità e le indicazioni di cui al 
comma 7, quarto periodo. In tali casi, la conferenza di 
servizi di cui all’articolo 27, comma 3, del citato decreto 
legislativo n. 50 del 2016 è svolta dalla stazione appal-
tante in forma semplificata ai sensi dell’articolo 14  -bis   
della legge 7 agosto 1990, n. 241, e la determinazione 
conclusiva della stessa approva il progetto, determina 
la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera ai sensi 
dell’articolo 12 del decreto del Presidente della Repub-
blica 8 giugno 2001, n. 327 e tiene luogo di tutti i pareri, 
nulla osta e autorizzazioni necessari anche ai fini della 
localizzazione dell’opera, della conformità urbanistica e 
paesaggistica dell’intervento, della risoluzione delle in-
terferenze e delle relative opere mitigatrici e compensati-
ve. La convocazione della conferenza di servizi di cui al 
secondo periodo è effettuata senza il previo espletamento 
della procedura di cui all’articolo 2 del regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 
1994, n. 383. 

 5  -bis  . Ai fini di cui al comma 5, il progetto di 
fattibilità tecnica ed economica è trasmesso a cura del-
la stazione appaltante all’autorità competente ai fini 
dell’espressione della valutazione di impatto ambientale 
di cui alla parte seconda del decreto legislativo 3 apri-
le 2006, n. 152, unitamente alla documentazione di cui 
all’articolo 22, comma 1, del medesimo decreto legislati-
vo n. 152 del 2006, contestualmente alla richiesta di con-
vocazione della conferenza di servizi. Ai fini della pre-
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sentazione dell’istanza di cui all’articolo 23 del decreto 
legislativo n. 152 del 2006, non è richiesta la documenta-
zione di cui alla lettera g  -bis  ) del comma 1 del medesimo 
articolo 23. 

 5  -ter  . Le risultanze della valutazione di assog-
gettabilità alla verifica preventiva dell’interesse archeolo-
gico di cui all’articolo 25, comma 3, del decreto legisla-
tivo n. 50 del 2016, qualora non emerga la sussistenza di 
un interesse archeologico, sono corredate dalle eventuali 
prescrizioni relative alle attività di assistenza archeolo-
gica in corso d’opera da svolgere ai sensi del medesimo 
articolo 25, sono acquisite nel corso della conferenza dei 
servizi di cui al comma 5. Nei casi in cui dalla valutazione 
di assoggettabilità alla verifica preventiva dell’interesse 
archeologico di cui all’articolo 25, comma 3, del decreto 
legislativo n. 50 del 2016 emerga l’esistenza di un inte-
resse archeologico, il soprintendente fissa il termine di 
cui al comma 9 del medesimo articolo 25 tenuto conto del 
cronoprogramma dell’intervento e, comunque, non oltre 
la data prevista per l’avvio dei lavori. Le modalità di svol-
gimento del procedimento di cui all’articolo 25, commi 
8, 9, 10, 11, 12 e 14, del citato decreto legislativo n. 50 
del 2016 sono disciplinate con apposito decreto del Presi-
dente del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, fermo 
restando il procedimento disciplinato con il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri adottato ai sensi del 
citato articolo 25, comma 13. 

 5  -quater  . Gli esiti della valutazione di impat-
to ambientale sono trasmessi e comunicati dall’autorità 
competente alle altre amministrazioni che partecipano 
alla conferenza di servizi di cui al comma 5 e la deter-
minazione conclusiva della conferenza comprende il 
provvedimento di valutazione di impatto ambientale. 
Tenuto conto delle preminenti esigenze di appaltabilità 
dell’opera e della sua realizzazione entro i termini previ-
sti dal PNRR ovvero, in relazione agli interventi finanzia-
ti con le risorse del PNC, dal decreto di cui al comma 7 
dell’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, 
n. 101, resta ferma l’applicazione delle disposizioni di cui 
all’articolo 14  -quinquies   della legge n. 241 del 1990. Le 
determinazioni di dissenso, ivi incluse quelle espresse 
dalle amministrazioni preposte alla tutela ambientale, 
paesaggistico-territoriale, dei beni culturali, o alla tutela 
della salute dei cittadini, non possono limitarsi a esprime-
re contrarietà alla realizzazione delle opere, ma devono, 
tenuto conto delle circostanze del caso concreto, indicare 
le prescrizioni e le misure mitigatrici che rendono compa-
tibile l’opera, quantificandone altresì i relativi costi. Tali 
prescrizioni sono determinate conformemente ai princi-
pi di proporzionalità, efficacia e sostenibilità finanziaria 
dell’intervento risultante dal progetto presentato. La de-
terminazione conclusiva della conferenza perfeziona, al-
tresì, ad ogni fine urbanistico ed edilizio, l’intesa tra Stato 
e regione o provincia autonoma, in ordine alla localiz-
zazione dell’opera, ha effetto di variante degli strumenti 
urbanistici vigenti e comprende i titoli abilitativi rilasciati 
per la realizzazione e l’esercizio del progetto, recandone 
l’indicazione esplicita. La variante urbanistica, conse-
guente alla determinazione conclusiva della conferenza, 
comporta l’assoggettamento dell’area a vincolo preordi-
nato all’esproprio ai sensi dell’articolo 10 del decreto del 

Presidente della Repubblica n. 327 del 2001, e le comu-
nicazioni agli interessati di cui all’articolo 14, comma 5, 
della legge n. 241 del 1990 tengono luogo della fase par-
tecipativa di cui all’articolo 11 del predetto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 327 del 2001. Gli enti 
locali provvedono alle necessarie misure di salvaguardia 
delle aree interessate e delle relative fasce di rispetto e 
non possono autorizzare interventi edilizi incompatibili 
con la localizzazione dell’opera. Le disposizioni del pre-
sente comma si applicano anche ai procedimenti di loca-
lizzazione delle opere in relazione ai quali, alla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, non sia stata 
ancora indetta la conferenza di servizi di cui all’articolo 3 
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 383 del 1994. 

 5  -quinquies  . In deroga all’articolo 27 del de-
creto legislativo n. 50 del 2016, la verifica del progetto 
da porre a base della procedura di affidamento condotta 
ai sensi dell’articolo 26, comma 6, del predetto decreto 
accerta, altresì, l’ottemperanza alle prescrizioni impartite 
in sede di conferenza di servizi e di valutazione di impatto 
ambientale, ed all’esito della stessa la stazione appaltante 
procede direttamente all’approvazione del progetto posto 
a base della procedura di affidamento nonché dei succes-
sivi livelli progettuali.»; 

   e)   all’articolo 53  -bis  : 
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. Al fine di ridurre, in attuazione delle pre-
visioni del PNRR, i tempi di realizzazione degli inter-
venti relativi alle infrastrutture ferroviarie, nonché degli 
interventi relativi alla edilizia giudiziaria e penitenziaria 
e alle relative infrastrutture di supporto, ivi compresi gli 
interventi finanziati con risorse diverse da quelle previ-
ste dal PNRR e dal PNC e dai programmi cofinanziati 
dai fondi strutturali dell’Unione europea, si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 48, commi 5, 5  -bis  , 5  -ter  , 
5  -quater   e 5  -quinquies  .»; 

 2) al comma 1  -bis  , le parole «conferenza di servi-
zi di cui al comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «con-
ferenza di servizi di cui all’articolo 48, comma 5»; 

 3) al comma 4, il secondo periodo è soppresso; 
 4) il comma 5 è abrogato. 

 2. All’articolo 10, comma 6  -quater  , del decreto-legge 
n. 77 del 2021, le parole: «la stipulazione di appositi ac-
cordi quadro ai sensi dell’ articolo 54 del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, per l’ affidamento dei servizi 
tecnici e dei lavori» sono sostituite dalle seguenti: «la 
stipulazione di appositi accordi quadro, recanti l’indica-
zione dei termini e delle condizioni che disciplinano le 
prestazioni ai sensi dell’ articolo 54, comma 4, del decre-
to legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per l’affidamento dei 
servizi tecnici e dei lavori. La verifica di cui all’artico-
lo 26 del citato decreto legislativo n. 50 del 2016 avviene 
prima dell’avvio dei lavori conseguenti agli accordi qua-
dro aggiudicati nelle more della progettazione anche ai 
sensi dell’articolo 54, comma 4, lettera   a)  , del medesimo 
decreto legislativo,». 

 3. In considerazione delle esigenze di accelerazione e 
semplificazione dei procedimenti relativi a opere di par-
ticolare rilevanza pubblica strettamente connesse agli in-
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terventi di cui al comma 1, i soggetti pubblici e privati 
coinvolti possono, al fine di assicurare una realizzazio-
ne coordinata di tutti gli interventi, stipulare appositi atti 
convenzionali recanti l’individuazione di un unico sog-
getto attuatore. 

 4. Per le medesime finalità di cui al comma 1, limi-
tatamente agli interventi finanziati, in tutto o in parte, 
con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, si applicano 
fino al 31 dicembre 2023, salvo che sia previsto un ter-
mine più lungo, le disposizioni di cui agli articoli 1, 2, ad 
esclusione del comma 4, 3, 5, 6, 8 e 13 del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 settembre 2020, n. 120, nonché le disposizio-
ni di cui all’articolo 1, commi 1 e 3, del decreto – legge 
18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 giugno 2019, n. 55. La disciplina di cui all’arti-
colo 8, comma 1, lettera   a)  , del citato decreto-legge n. 76 
del 2020 si applica anche alle procedure espletate da Con-
sip S.p.A. e dai soggetti aggregatori, ivi comprese quelle 
in corso, afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in 
tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal 
PNC con riferimento alle acquisizioni delle amministra-
zioni per la realizzazione di progettualità finanziate con 
le dette risorse. 

 5. All’articolo 9, comma 1, del decreto-legge n. 77 del 
2021, dopo le parole: «nei confronti dell’amministrazione 
titolare dell’investimento» sono inserite le seguenti: «ov-
vero tramite accordi di collaborazione ai sensi dell’artico-
lo 15 della legge 7 agosto 1990 n. 241». 

 6. Al fine di assicurare il rispetto del cronoprogramma 
degli interventi finanziati, in tutto o in parte con le risorse 
del PNRR o del PNC, i termini previsti dal testo unico di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, sono ridotti alla metà, ad eccezione del ter-
mine di cinque anni del vincolo preordinato all’esproprio, 
di cui all’articolo 9 del citato testo unico, e dei termini 
previsti dall’articolo 11, comma 2, dall’articolo 13, com-
ma 5, dall’articolo 14, comma 3, lettera   a)  , dall’artico-
lo 20, commi 1, 8, 10 e 14, dall’articolo 22, commi 3 e 5, 
dall’articolo 22  -bis  , comma 4, dall’articolo 23, comma 5, 
dall’articolo 24, dall’articolo 25, comma 4, dall’artico-
lo 26, comma 10, dall’articolo 27, comma 2, dall’artico-
lo 42  -bis  , commi 4 e 7, dall’articolo 46 e dall’articolo 48, 
comma 3, del medesimo testo unico. 

 7. Per le medesime finalità di cui al comma 6, in caso 
di emissione di decreto di occupazione d’urgenza preor-
dinata all’espropriazione delle aree occorrenti per l’ese-
cuzione degli interventi di cui al comma 1, alla redazione 
dello stato di consistenza e del verbale di immissione in 
possesso si procede, omesso ogni altro adempimento e in 
deroga all’articolo 24, comma 3, del testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica n. 327 del 2001, 
anche con la sola presenza di due rappresentanti della re-
gione o degli altri enti territoriali interessati. 

  8. All’articolo 13, comma 1, del decreto-legge n. 76 del 
2020, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’alinea, le parole: «è in facoltà delle ammini-
strazioni procedenti adottare» sono sostituite dalle se-
guenti: «le amministrazioni procedenti adottano»; 

   b)   la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:  
 «  a)   tutte le amministrazioni coinvolte rilasciano 

le determinazioni di competenza entro il termine peren-
torio di trenta giorni e in caso di amministrazioni prepo-
ste alla tutela ambientale, paesaggistico- territoriale, dei 
beni culturali o alla tutela della salute il suddetto termine 
è fissato in quarantacinque giorni, fatti salvi i maggiori 
termini previsti dalle disposizioni del diritto dell’Unione 
europea;». 

  9. All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, 
dopo il comma 451 è inserito il seguente:  

 «451  -bis  . Per l’erogazione del contributo ai benefi-
ciari di cui al comma 451, il Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste può avvalersi 
delle procedure previste dall’articolo 58, comma 6, del 
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126. Per 
l’attuazione delle disposizioni di cui al primo periodo è 
autorizzata una spesa fino al massimo di 2.231.00 euro 
per l’anno 2023 a valere sulle risorse del Fondo di cui al 
comma 450.».   

  Art. 15.
      Contributo dell’Agenzia del demanio e del Ministero 

della difesa all’attuazione di progetti finanziati con 
risorse del PNRR    

     1. Al fine di contribuire al raggiungimento degli obiet-
tivi del Piano nazionale di ripresa e resilienza, di cui al 
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 12 febbraio 2021, l’Agenzia del demanio, 
sentito il Ministro dell’economia e delle finanze, indivi-
dua beni immobili di proprietà dello Stato inutilizzati, 
dalla stessa gestiti, che possono essere destinati ad alloggi 
o residenze universitarie, oggetto di finanziamento, anche 
parziale, con le apposite risorse previste nell’ambito delle 
misure di cui al predetto PNRR. Sono esclusi dalle pre-
visioni di cui al primo periodo gli immobili statali in uso 
o suscettibili di uso per finalità dello Stato o per quelle di 
cui all’articolo 2, comma 222, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, nonché i beni per i quali siano in corso le 
procedure volte a consentirne l’uso per le predette finalità 
e quelli inseriti o suscettibili di essere inseriti in operazio-
ni di permuta, valorizzazione o dismissione di competen-
za delle medesima Agenzia. 

 2. Fermo restando quanto previsto dalle specifiche di-
sposizioni normative in materia di residenze universita-
rie, per il raggiungimento delle finalità di cui al comma 1, 
l’Agenzia del demanio, previa comunicazione al Ministro 
dell’economia e delle finanze, è autorizzata a utilizzare 
le risorse previste a legislazione vigente per gli investi-
menti della medesima Agenzia, per contribuire, entro il 
limite non superiore al 30% del quadro economico degli 
interventi necessari di recupero, ristrutturazione e rifun-
zionalizzazione, alla copertura dei relativi oneri, anche in 
concorso con le risorse messe a disposizione da altre pub-
bliche amministrazioni, nonché con le risorse finanziate 
dal PNRR. 

 3. Gli immobili di cui al comma 1 possono essere desti-
nati dall’Agenzia del demanio anche per la realizzazione 
di impianti sportivi recanti apposito finanziamento, ovve-
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ro idonei ad essere oggetto di finanziamento, anche solo 
parziale, nell’ambito del PNRR. A tal fine, l’Agenzia del 
demanio è autorizzata ad utilizzare le risorse previste a 
legislazione vigente per gli investimenti della medesima 
Agenzia per contribuire, entro il limite non superiore al 
30 per cento del quadro economico degli interventi neces-
sari di recupero, ristrutturazione e rifunzionalizzazione, 
alla copertura dei relativi oneri anche in concorso con le 
risorse messe a disposizione da altre Pubbliche Ammini-
strazioni e mediante finanziamenti contratti con l’Istituto 
per il credito sportivo, nonché con le suddette risorse del 
PNRR. L’Istituto per il credito sportivo, istituito con leg-
ge 24 dicembre 1957, n. 1295, assiste l’Agenzia nell’in-
dividuazione degli immobili destinati alla realizzazione 
degli impianti sportivi supportandola nella valutazione 
della sostenibilità economica e finanziaria dei progetti 
e nella valutazione della fattibilità tecnica ed economica 
dei progetti. 

 4. Per la realizzazione degli interventi di cui al presente 
articolo l’Agenzia del demanio è autorizzata ad appor-
tare le necessarie modifiche ai relativi Piani degli inve-
stimenti, nei limiti delle risorse stanziate a legislazione 
vigente per gli investimenti di competenza e può avviare 
iniziative di partenariato pubblico-privato, da attuare in 
conformità alle regole Eurostat, in via prioritaria con i 
soggetti attuatori, ovvero con i beneficiari dei finanzia-
menti di cui al PNRR, anche attraverso l’affidamento in 
concessione di beni immobili, ovvero mediante l’affida-
mento della progettazione, costruzione, ristrutturazione, 
recupero e gestione delle residenze universitarie e degli 
impianti sportivi da realizzarsi sugli immobili statali di 
cui al comma 1, ai sensi della normativa vigente e previa 
verifica della disponibilità delle risorse finanziarie sui re-
lativi bilanci pluriennali. Al fine di favorire lo sviluppo e 
l’efficienza della progettazione degli interventi di cui al 
presente articolo, le amministrazioni pubbliche e gli enti 
pubblici, qualora siano soggetti attuatori, ovvero benefi-
ciari di finanziamenti, nell’ambito delle misure di cui al 
predetto PNRR, possono avvalersi per le finalità di cui 
al presente articolo, previa convenzione e senza oneri di-
retti per i richiedenti, dei servizi di progettazione della 
Struttura per la progettazione di beni ed edifici pubblici di 
cui all’articolo 1, commi da 162 a 170, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, nei limiti delle risorse stanziate a 
legislazione vigente. L’Agenzia del Demanio può altresì 
stipulare intese con l’Istituto per il credito sportivo per 
facilitare il cofinanziamento degli impianti sportivi da 
realizzare. 

 5. Per le medesime finalità di cui al comma 1, Ministero 
della difesa individua beni del demanio militare o a qua-
lunque titolo in uso al medesimo Ministero da destinare, 
anche per il tramite di Difesa Servizi S.p.A., alla realizza-
zione e valorizzazione di opere di protezione ambientale, 
opere di edilizia residenziale pubblica destinate al perso-
nale e impianti sportivi, utilizzando, anche parzialmente, 
le risorse del PNRR, qualora ne ricorrano le condizioni in 
termini di coerenza con gli obiettivi specifici del PNRR 
e di conformità ai relativi principi di attuazione. Il Mini-
stero della difesa comunica le attività svolte ai sensi del 
presente comma all’Agenzia del demanio.   

  Art. 16.
      Contributo dell’Agenzia del demanio alla resilienza 

energetica nazionale    

     1. Allo scopo di contribuire alla crescita sostenibile del 
Paese, alla decarbonizzazione del sistema energetico e 
per il perseguimento della resilienza energetica nazionale 
mediante una gestione del patrimonio pubblico orientata 
anche al conseguimento di obiettivi di risparmio energeti-
co, l’Agenzia del demanio, sentito il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, individua i beni immobili di proprietà 
dello Stato non inseriti in programmi di valorizzazione 
o dismissione di propria competenza, nonché, di concer-
to con le amministrazioni usuarie, dei beni statali in uso 
alle stesse, per installare impianti di produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili. Sono esclusi i beni immobili di 
cui all’articolo 20 del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, 
n. 34. Alla realizzazione dei predetti interventi possono 
concorrere le risorse contenute nei piani di investimento 
della stessa Agenzia ovvero le risorse messe a disposizio-
ne da altre pubbliche amministrazioni, nonché le risorse 
finalizzate dal PNRR, Missione 2, previo accordo fra la 
medesima Agenzia e il Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica, qualora ne ricorrano le condizioni in 
termini di coerenza con gli obiettivi specifici del PNRR 
e di conformità ai relativi principi di attuazione. Per il 
conseguimento dei suddetti scopi l’Agenzia del demanio, 
previa verifica della disponibilità pluriennale delle risorse 
finanziarie da parte del Ministero dell’economia e delle 
finanze, può avviare iniziative di partenariato pubblico-
privato, da attuare in conformità alle regole Eurostat, per 
l’affidamento della progettazione, costruzione e gestione 
di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili 
da realizzarsi sui beni immobili di cui al presente comma. 

 2. I beni di cui al comma 1 rientrano tra le superfici e le 
aree idonee ai sensi dell’articolo 20 del decreto legislati-
vo 8 novembre 2021, n. 199 e sono assoggettati alle pro-
cedure autorizzative di cui all’articolo 22 del medesimo 
decreto legislativo n. 199 del 2021. 

 3. Al fine di promuovere forme di razionalizzazione tra 
gli interventi su immobili di proprietà dello Stato rien-
tranti nei Piani di finanziamenti per la prevenzione del 
rischio sismico, per l’efficientamento energetico o in altri 
piani di investimento gestiti dall’Agenzia del demanio, 
favorendo economie di scala e contribuendo al conteni-
mento dei relativi costi, la predetta Agenzia cura, previo 
atto di intesa e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica, la progettazione e l’esecuzione degli interven-
ti per l’installazione di impianti di produzione di energia 
rinnovabile di competenza di pubbliche amministrazioni 
centrali che forniscono il proprio contributo alla resilien-
za energetica nazionale ai sensi della normativa vigente.   

  Art. 17.
      Disposizioni in materia di accordi quadro e di 

convenzioni delle centrali di committenza    

     1. Tenuto conto dei tempi necessari all’indizione di 
nuove procedure di gara e dell’ampia adesione a tali stru-
menti, gli accordi quadro, le convenzioni e i contratti qua-
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dro di cui all’articolo 3, comma 1, lettere cccc) e dddd), 
del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, che siano in corso, anche per 
effetto di precedenti proroghe, alla data di entrata in vigo-
re del presente decreto e con scadenza entro il 30 giugno 
2023, sono prorogati con i medesimi soggetti aggiudica-
tari e alle medesime condizioni, fino all’aggiudicazione 
delle nuove procedure di gara e, comunque, non oltre il 
31 dicembre 2023, al fine di non pregiudicare il persegui-
mento, in tutto il territorio nazionale, degli obiettivi pre-
visti dal PNRR. Fermo il limite temporale di cui al primo 
periodo, la proroga non può eccedere, anche tenuto conto 
delle eventuali precedenti proroghe, il 50 per cento del 
valore iniziale della convenzione o dell’accordo quadro. 

 2. All’articolo 1, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 
18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 giugno 2019, n. 55, al secondo periodo, dopo le 
parole: «i comuni capoluogo di provincia» sono inserite 
le seguenti: «, nonché ricorrendo alle stazioni appaltanti 
qualificate da diritto ai sensi dell’articolo 38, commi 1 e 
1- bis del decreto legislativo n. 50 del 2016 ovvero alle 
società in house delle amministrazioni centrali titolari de-
gli interventi». 

 3. Al fine di garantire il conseguimento degli obiet-
tivi previsti nel PNRR in relazione al sub investimento 
“M6C2-1.1.1 Ammodernamento del parco tecnologico 
e digitale ospedaliero - Digitalizzazione”, gli importi e i 
quantitativi massimi complessivi delle convenzioni qua-
dro e degli accordi quadro stipulati da Consip S.p.A. e 
funzionali alla realizzazione delle condizionalità previste 
dalla milestone M6C2-7 del PNRR, efficaci alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, sono incrementati 
in misura pari al 50 per cento del valore iniziale, anche 
laddove sia stato già raggiunto l’importo o il quantitativo 
massimo. L’incremento di cui al periodo precedente è au-
torizzato purché si tratti di convenzioni o accordi quadro, 
diversi da quelli di cui sia stato autorizzato l’incremento 
da precedenti disposizioni di legge. In relazione all’incre-
mento disposto ai sensi del primo periodo, l’aggiudica-
tario può esercitare il diritto di recesso entro e non oltre 
quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto. 

 4. Gli incrementi degli importi e dei quantitativi mas-
simi di cui al comma 3 sono messi a disposizione esclu-
sivamente delle sole amministrazioni attuatrici del sub 
investimento “M6C2-1.1.1 Ammodernamento del parco 
tecnologico e digitale ospedaliero - Digitalizzazione”, nel 
limite della misura massima del finanziamento ricono-
sciuto all’investimento ai sensi del decreto del Ministero 
della salute del 21 giugno 2022 di approvazione dei Con-
tratti istituzionali di sviluppo (CIS) e dei relativi Piani 
operativi regionali. 

 5. Al fine di garantire il conseguimento degli obiettivi 
previsti nel PNRR in relazione agli investimenti per la 
digitalizzazione previsti dalla Missione 6 “Salute”, gli ac-
cordi quadro stipulati da Consip S.p.A. aventi ad oggetto 
servizi applicativi e di supporto in ambito “Sanità digi-
tale - sistemi informativi clinico-assistenziali”, sono resi 
disponibili, dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto e fino al 30 settembre 2023, esclusivamente in favo-
re delle amministrazioni attuatrici dei relativi interventi, 

nella misura massima dei finanziamenti ammessi previa 
autorizzazione del Ministero della salute. Per le finalità di 
cui al primo periodo, le amministrazioni attuatrici degli 
interventi, in caso di raggiungimento dell’importo o del 
quantitativo massimo del lotto territoriale di riferimento, 
possono ricorrere ad altro lotto territoriale, previa autoriz-
zazione del Ministero della salute.   

  Art. 18.
      Misure in materia di infrastrutture digitali e di acquisto di 

beni e servizi informatici strumentali alla realizzazione 
del PNRR, nonché di digitalizzazione dei procedimenti    

      1. All’articolo 53 del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, dopo il comma 3, è inserito il seguente:  

 «3  -bis  . Le disposizioni di cui all’articolo 14  -bis  , 
comma 2, lettera   f)  , del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82 non si applicano in relazione alle procedure di affi-
damento di cui al comma 1.». 

 2. All’articolo 50  -ter    del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. Nella Piattaforma Digitale Nazionale Dati non 

sono conservati, né comunque trattati, oltre quanto stret-
tamente necessario per le finalità di cui al comma 1, i 
dati, che possono essere resi disponibili, attinenti a ordine 
e sicurezza pubblica, difesa e sicurezza nazionale, difesa 
civile e soccorso pubblico, indagini preliminari, polizia 
giudiziaria e polizia economico-finanziaria. Non posso-
no comunque essere conferiti, conservati, né trattati i dati 
coperti da segreto o riservati nell’ambito delle materie in-
dicate al periodo precedente.»; 

   b)   al comma 4, secondo periodo, le parole da «dando 
priorità» sino alla fine del periodo sono sostituite dalle se-
guenti: «in apposita infrastruttura tecnologica della Piat-
taforma Digitale Nazionale Dati finalizzata al supporto 
di politiche pubbliche basate sui dati, separata dall’infra-
struttura tecnologica dedicata all’interoperabilità dei si-
stemi informativi di cui al comma 2». 

 3. Al fine di favorire il celere sviluppo delle infrastrut-
ture digitali e consentire il tempestivo raggiungimento 
degli obiettivi di trasformazione digitale di cui al rego-
lamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 10 febbraio 2021 e al regolamento (UE) 
2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
12 febbraio 2021, fino al 31 dicembre 2026, per la posa 
in opera di infrastrutture a banda ultra larga, l’operatore, 
una volta ottenuta l’autorizzazione per i fini e nelle forme 
di cui all’articolo 49, commi 6 e 7, del decreto legislativo 
1° agosto 2003, n. 259, provvede ad inoltrare ai sogget-
ti di cui all’articolo 5, comma 3, del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285 apposita richiesta per l’adozione 
dei provvedimenti per la regolamentazione della circola-
zione stradale che dovranno essere resi entro e non ol-
tre dieci giorni dalla ricezione della domanda. Decorso 
inutilmente il termine di dieci giorni l’operatore, dandone 
preventiva comunicazione ai soggetti di cui al citato arti-
colo 5, comma 3, almeno cinque giorni prima, può dare 
avvio ai lavori nel rispetto delle prescrizioni del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e secondo le specifiche 
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tecniche che verranno dettagliate nella comunicazione di 
avvio. Resta in ogni caso salva la possibilità per gli orga-
ni competenti di comunicare, prima dell’avvio dei lavori 
e comunque nel termine di cinque giorni dalla ricezione 
della comunicazione di avvio, eventuali ulteriori prescri-
zioni nell’ambito del rispetto delle norme relative alla 
circolazione stradale ovvero la sussistenza di eventuali 
motivi ostativi che impongano il differimento dei lavori 
per un periodo comunque non superiore ad ulteriori cin-
que giorni. 

 4. All’articolo 40 del decreto-legge n. 77 del 2021, 
dopo il comma 5  -ter    è aggiunto il seguente:  

 «5  -quater  . Al fine di consentire il tempestivo rag-
giungimento degli obiettivi di trasformazione digitale di 
cui al regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 10 febbraio 2021 e al regolamento 
(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 12 febbraio 2021, per gli interventi relativi alla posa 
in opera di infrastrutture a banda ultra larga, sono proro-
gati di ventiquattro mesi i termini relativi a tutti i certifi-
cati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti 
abilitativi comunque denominati, ivi compresi i termini di 
inizio e di ultimazione dei lavori di cui all’articolo 15 del 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380, rilasciati o formatisi alla data di entrata in vigore 
del presente decreto. La disposizione di cui al primo pe-
riodo si applica anche ai termini relativi alle segnalazioni 
certificate di inizio attività (SCIA), nonché delle auto-
rizzazioni paesaggistiche e alle dichiarazioni e autoriz-
zazioni ambientali comunque denominate. Le medesime 
disposizioni si applicano anche ai permessi di costruire e 
alle SCIA per i quali l’amministrazione competente abbia 
accordato una proroga ai sensi dell’articolo 15, comma 2, 
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 6 giugno 2001, n. 380, o ai sensi dell’articolo 10, 
comma 4, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, 
n. 120, dell’articolo 103, comma 2, del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 24 aprile 2020, n. 27, e dell’articolo 10  -septies   
del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, nonché 
alle autorizzazioni paesaggistiche e alle dichiarazioni e 
autorizzazioni ambientali comunque denominate e proro-
gate ai sensi del citato articolo 10  -septies  .». 

  5. Al decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 44:  
 1) al comma 2, dopo le parole: «è presentata», 

sono inserite le seguenti: «in formato digitale e mediante 
posta elettronica certificata»; 

 2) al comma 7, le parole: «alla quale prendono 
parte tutte le amministrazioni coinvolte nel procedimento, 
enti e gestori di beni o servizi pubblici interessati dall’in-
stallazione, nonché un rappresentante dei soggetti prepo-
sti ai controlli di cui all’articolo 14 della legge 22 febbra-
io 2001, n. 36» sono sostituite dalle seguenti: «alla quale 
prendono parte tutte le amministrazioni, enti e gestori 
comunque coinvolti nel procedimento ed interessati dalla 
installazione, ivi incluse le agenzie o i rappresentanti dei 

soggetti preposti ai controlli di cui all’articolo 14 della 
legge 22 febbraio 2001, n. 36»; 

   b)    all’articolo 45:  
 1) al comma 1, dopo le parole: «l’interessato tra-

smette» sono inserite le seguenti: «in formato digitale e 
mediante posta elettronica certificata»; 

 2) al comma 2, dopo le parole: «viene trasmessa» 
sono inserite le seguenti: «in formato digitale e mediante 
posta elettronica certificata»; 

   c)   all’articolo 46, al comma 1, dopo le parole: «l’in-
teressato trasmette» sono inserite le seguenti: «in formato 
digitale e mediante posta elettronica certificata»; 

   d)   all’articolo 54, comma 1, dopo le parole: «di aree 
e beni pubblici o demaniali,» sono inserite le seguenti: 
«gli enti pubblici non economici nonché ogni altro sog-
getto preposto alla cura di interessi pubblici». 

 6. Gli interventi di cui all’articolo 44 del decreto legi-
slativo 1° agosto 2003, n. 259, relativi agli impianti delle 
opere prive o di minore rilevanza di cui agli articoli 94 e 
94  -bis   del decreto del Presidente della Repubblica 6 giu-
gno 2001, n. 380, e gli interventi di cui agli articoli 45, 46, 
47 e 49 del medesimo decreto legislativo 1° agosto 2003, 
n. 259, non sono soggetti all’autorizzazione preventiva di 
cui all’articolo 94 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica n. 380 del 2001. Qualora gli interventi di cui 
al primo periodo prevedano l’esecuzione di lavori strut-
turali, e siano effettuati nelle località sismiche indicate 
nei decreti di cui all’articolo 83, del decreto del Presiden-
te della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, è necessario 
procedere al preventivo deposito presso il dipartimento 
del Genio Civile competente per territorio, a fini esclu-
sivamente informativi, del progetto strutturale corredato 
da apposita dichiarazione del progettista che asseveri il 
rispetto delle norme tecniche per le costruzioni, la coeren-
za tra progetto esecutivo riguardante le strutture e quello 
architettonico, nonché il rispetto delle eventuali prescri-
zioni sismiche contenute negli strumenti di pianificazio-
ne urbanistica. Al termine dei lavori, viene inviata al pre-
detto dipartimento del Genio Civile la comunicazione di 
fine lavori e collaudo statico a firma del professionista 
incaricato. 

 7. Per la realizzazione di infrastrutture di comunica-
zione elettronica ad alta velocità nelle zone gravate da 
usi civici non è necessaria l’autorizzazione di cui all’ar-
ticolo 12, comma 2, della legge 16 giugno 1927, n. 1766 
e, nei casi di installazione delle infrastrutture di cui agli 
articoli 45, 46 e 49 del decreto legislativo 1° agosto 2003, 
n. 259 e di realizzazione di iniziative finalizzate a poten-
ziare le infrastrutture e a garantire il funzionamento delle 
reti e l’operatività e continuità dei servizi di telecomu-
nicazione, non si applica il vincolo paesaggistico di cui 
all’articolo 142, comma 1, lettera   h)  , del decreto legislati-
vo 22 gennaio 2004, n. 42. 

 8. All’articolo 8, comma 6, della legge 22 febbraio 
2001, n. 36, dopo le parole: «I Comuni possono adottare 
un regolamento», sono inserite le seguenti: «nel rispetto 
delle vigenti disposizioni di legge e, in particolare, de-
gli articoli 43, 44, 45, 46, 47 e 48 del decreto legislativo 
1° agosto 2003, n. 259,». 
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 9. All’articolo 40, comma 4, del decreto-legge n.77 del 
2021, il secondo periodo è sostituto dal seguente: «Per i 
predetti interventi di posa in opera di infrastrutture a ban-
da ultra larga effettuati con la metodologia della micro 
trincea e per quelli effettuati con tecnologie di scavo a 
basso impatto ambientale con minitrincea, nonché per la 
realizzazione dei pozzetti accessori alle citate infrastrut-
ture non sono richieste le autorizzazioni di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e non si applicano le 
previsioni di cui all’articolo 7, commi 2  -bis   e 2  -ter  , del 
decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 33, e all’artico-
lo 25, commi da 8 a 12, del decreto legislativo del 18 apri-
le 2016, n. 50.». 

 10. All’articolo 12, comma 3, del decreto legislativo 
15 febbraio 2016, n. 33, le parole: «L’articolo 93, com-
ma 2,» sono sostituite dalle seguenti: «L’articolo 54, 
comma 1,». 

  11. Al decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 30, comma 1, secondo periodo, dopo 
le parole: «dal punto di vista economico,» sono inserite le 
seguenti: «dell’efficienza e» e, al terzo periodo, dopo le 
parole «del ricorso» sono inserite le seguenti: «agli affi-
damenti di cui all’articolo 17, comma 3, secondo periodo 
e»; 

   b)   all’articolo 31, comma 2, dopo le parole: «Gli atti 
di cui al comma 1» sono inserite le seguenti: «, i provve-
dimenti di affidamento di cui all’articolo 17, comma 3, 
secondo periodo».   

  Art. 19.
      Disposizioni in materia di funzionamento della 

Commissione tecnica di verifica dell’impatto 
ambientale VIA e VAS e della Commissione tecnica 
PNRR-PNIEC, nonché di verifica di impatto ambientale    

     1. In un’ottica di razionalizzazione ed efficientamento 
dell’azione amministrativa, i procedimenti di cui ai tito-
li III e III  -bis   della parte seconda del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, sono, a richiesta del proponente, 
coordinati attraverso la costituzione di un apposito grup-
po istruttore a composizione mista, formato da quattro 
componenti della Commissione di cui all’articolo 8, 
comma 2, del decreto legislativo n. 152 del 2006 o della 
Commissione di cui al comma 2  -bis  , del medesimo arti-
colo 8 e da quattro componenti della Commissione di cui 
all’articolo 8  -bis   del medesimo decreto n. 152 del 2006, 
designati dai rispettivi Presidenti. L’istanza di avvio dei 
procedimenti integrati VIA- AIA di cui al primo periodo 
è unica e soddisfa i requisiti di procedibilità e sostanziali 
propri di ciascun procedimento, compresi quelli previsti 
agli articoli 23 e 29  -ter   del decreto legislativo n. 152 del 
2006. 

  2. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 8, comma 2  -bis  , sedicesimo periodo, 
le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle se-
guenti: «31 dicembre 2024»; 

   b)   all’articolo 23, comma 1, la lettera g  -ter  ) è 
soppressa; 

   c)   all’articolo 25, dopo il comma 2  -quinquies   , è in-
serito il seguente:  

 «2  -sexies  . In ogni caso l’adozione del parere e del 
provvedimento di VIA non è subordinata alla conclusione 
delle attività di verifica preventiva dell’interesse arche-
ologico ai sensi dell’articolo 25 del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50 o all’esecuzione dei saggi archeolo-
gici preventivi prevista dal decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42.». 

  3. All’articolo 34 del decreto-legge 6 novembre 
2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 29 dicembre 2021, n. 233, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    al comma 1:  
 1) le parole: «fino al 31 dicembre 2023» sono so-

stituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2025»; 
 2) le parole: «per ciascuno degli anni dal 2022 al 

2023» sono sostituite dalle seguenti: «per ciascuno degli 
anni dal 2022 al 2025»; 

 3) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Ai 
sensi del presente articolo, i contratti degli esperti selezio-
nati possono essere prorogati fino al 31 dicembre 2025.»; 

   b)   dopo il comma 2  -bis   , è inserito il seguente:  
 «2  -ter  . Gli incarichi di esperto ai sensi del presen-

te articolo sono conferiti con decreto del Capo diparti-
mento competente, che definisce l’oggetto dell’attività da 
svolgere e la durata dell’incarico stesso. Al decreto di cui 
al primo periodo è allegato il curriculum vitae dell’esper-
to, comprovante il possesso della professionalità richiesta 
in ragione dell’oggetto dell’attività.»; 

   c)   al comma 3, le parole: «per ciascuno degli anni 
2022 e 2023» sono sostituite dalle seguenti: «per ciascu-
no degli anni 2022, 2023, 2024 e 2025». 

 4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al com-
ma 3, pari a 9 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 
e 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione 
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-
2025, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica.   

  Art. 20.
      Disposizioni in materia di funzionamento della 

Soprintendenza speciale per il PNRR    

      1. Al fine di assicurare una più efficace e tempestiva 
attuazione degli interventi del PNRR, all’articolo 29 del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, il comma 2 
è sostituito dal seguente:  

 «2. La Soprintendenza speciale esercita le funzioni di 
tutela dei beni culturali e paesaggistici nei casi in cui tali 
beni siano interessati dagli interventi previsti dal PNRR, 
adottando il relativo provvedimento finale in sostituzione 
delle Soprintendenze archeologia, belle arti e paesaggio, 
avvalendosi di queste ultime per l’attività istruttoria.». 
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 2. Per le finalità di cui al comma 1, agli esperti del-
la segreteria tecnica di cui all’articolo 29, comma 4, del 
decreto-legge n. 77 del 2021, nonché a quelli previsti 
dall’articolo 51, comma 2, del decreto-legge 17 maggio 
2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2022, n. 91, l’importo massimo riconoscibile 
per singolo incarico è incrementato a 80.000 euro lordi 
annui. Agli esperti, qualora provenienti dalle amministra-
zioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché al personale di 
cui all’articolo 3 del medesimo decreto legislativo, si ap-
plica quanto previsto dall’articolo 53 del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165, e, per il personale in regime di 
diritto pubblico, quanto stabilito dai rispettivi ordinamen-
ti. Agli esperti è riconosciuto il compenso come definito 
dal primo periodo esclusivamente in ragione dei compiti 
istruttori effettivamente svolti e solo a seguito dell’ado-
zione del relativo parere finale. Gli incarichi conferiti ai 
sensi dell’articolo 29, comma 4, del decreto-legge n. 77 
del 2021, nonché a quelli previsti dall’articolo 51, com-
ma 2, del decreto-legge n. 50 del 2022, sono rinnovabili 
per un periodo non superiore a trentasei mesi e, comun-
que, non oltre la data del 31 dicembre 2025. 

 3. Le disposizioni di cui al comma 2 si applicano agli 
incarichi già conferiti alla data di entrata in vigore del 
presente decreto ai sensi dell’articolo 29, comma 4, del 
decreto-legge n. 77 del 2021, ovvero dell’articolo 51, 
comma 2, del decreto-legge n. 50 del 2022. Le previsioni 
di cui al terzo periodo del comma 2 si applicano limita-
tamente all’attività svolta a partire dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto. 

 4. Per le finalità di cui ai commi 2 e 3, il limite di spesa 
annuo previsto dall’articolo 29, comma 4, del decreto-
legge n. 77 del 2021 è incrementato di ulteriori 900.000 
euro per l’anno 2023 e quello previsto dall’articolo 51, 
comma 2, del decreto-legge 17 n. 50 del 2022 è incre-
mentato di ulteriori 900.000 euro per l’anno 2023 e di 
ulteriori 3.300.000 euro per l’anno 2024. Per le medesime 
finalità, è autorizzata l’ulteriore spesa di euro 4.800.000 
per l’anno 2025 per il conferimento di incarichi ad esper-
ti di comprovata qualificazione professionale ai sensi 
dell’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo n. 165 
del 2001, a supporto della segretaria tecnica di cui all’ar-
ticolo 29, comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108. 

 5. Agli oneri derivanti dai commi 2, 3 e 4, quantifica-
ti complessivamente in euro 1.800.000 per l’anno 2023, 
in euro 3.300.000 per l’anno 2024 e in euro 4.800.000 
per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della cultura.   

  Art. 21.
      Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone 

con disabilità    

     1. Al fine di assicurare il monitoraggio delle riforme 
del PNRR, in attuazione dell’articolo 4  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, agli esperti 
dell’Osservatorio nazionale sulla condizione delle perso-
ne con disabilità di cui all’articolo 3, comma 3, secondo 
periodo, della legge 3 marzo 2009, n. 18, è riconosciuta 
un’indennità nel limite di spesa complessivo di 80.000 
euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a complessivi 
80.000 euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, si 
provvede a valere sullo stanziamento di cui all’articolo 3, 
comma 7, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97.   

  Art. 22.
      Semplificazione degli interventi di manutenzione degli 

impianti energetici delle sedi di servizio del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, nonché in materia di 
antincendio    

     1. Al fine di assicurare la tempestività degli interventi 
di manutenzione sugli immobili in uso al Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco dotati di impianti fotovoltaici e sugli 
impianti fotovoltaici destinati ad alimentare le stazioni di 
ricarica dei veicoli a trazione elettrica del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, la realizzazione dei predetti interventi 
è attribuita al Dipartimento dei vigili del fuoco, del soc-
corso pubblico e della difesa civile del Ministero dell’in-
terno, che vi provvede con le risorse umane, finanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente, senza nuo-
vi o maggiori oneri per la finanza pubblica, fatta salva la 
possibilità di avvalersi dei Provveditori interregionali per 
le opere pubbliche. In relazione agli interventi di cui al 
primo periodo, nonché ad altri interventi finanziati, in tut-
to o in parte con le risorse del PNRR, afferenti le attività e 
le funzioni di competenza del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, qualora necessario e previa comunicazione ai 
Provveditori interregionali per le opere pubbliche, i diret-
tori regionali del medesimo Corpo possono convocare le 
conferenze di servizi di cui all’articolo 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 383. 

 2. Per assicurare il rispetto della tempistica prevista 
dall’articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente del-
la Repubblica 1° agosto 2011, n. 151, lo sportello unico 
per le attività produttive che riceve l’istanza di esame dei 
progetti relativi agli interventi di cui al comma 1 ai fini 
antincendio è tenuto a trasmettere al Comando del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco territorialmente competente 
entro tre giorni dalla ricezione la documentazione acqui-
sita a tale scopo. 

  3. Al fine di garantire il rispetto dei tempi di attuazio-
ne del PNRR e il pieno utilizzo dei relativi fondi, con il 
tempestivo esame dei progetti PNRR ai fini antincendio, 
assicurando nel contempo l’espletamento dei servizi di 
soccorso pubblico, di prevenzione incendi e di lotta attiva 
agli incendi boschivi, è autorizzata, in aggiunta alle facol-
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tà assunzionali previste a legislazione vigente, l’assunzio-
ne straordinaria nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
di un contingente massimo di 112 unità, a decorrere dal 
1° marzo 2023, per un numero massimo di:  

   a)   36 unità nella qualifica iniziale del ruolo dei diret-
tivi che espletano funzioni operative; 

   b)   36 unità nella qualifica inziale del ruolo dei diret-
tivi logistico-gestionali; 

   c)   20 unità nella qualifica iniziale del ruolo degli 
ispettori antincendi; 

   d)   20 unità nella qualifica iniziale del ruolo degli 
ispettori logistico-gestionali. 

 4. In conseguenza delle assunzioni di cui al comma 3, 
la dotazione organica dei rispettivi ruoli di cui alla tabella 
A allegata al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, è 
incrementata di un numero corrispondente di unità. 

 5. Alle assunzioni nei ruoli degli ispettori di cui al 
comma 3, nonché alle assunzioni nel ruolo degli ispet-
tori antincendi da effettuarsi nell’anno 2023 nell’ambito 
delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, 
il predetto Corpo nazionale dei vigili del fuoco può pro-
cedere anche mediante lo scorrimento delle graduatorie 
dei concorsi anche interni già espletati o da concludersi 
nel corso del 2023. 

 6. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 3, 
è autorizzata la spesa di euro 5.625.741 per l’anno 2023, 
euro 6.734.535 per l’anno 2024, euro 6.963.358 per l’an-
no 2025, euro 7.006.346 per l’anno 2026, euro 7.031.637 
per l’anno 2027, euro 7.044.178 per gli anni 2028 e 2029, 
euro 7.109.835 per l’anno 2030, euro 7.161.106 a decor-
rere dall’anno 2031, cui si provvede mediante utilizzo 
delle risorse di cui all’articolo 1, comma 607, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234. 

 7. Per le spese di funzionamento connesse alle assun-
zioni straordinarie di cui al comma 3, comprese le spese 
per mense e buoni pasto, è autorizzata la spesa complessi-
va di euro 235.896 per l’anno 2023 ed euro 112.000 a de-
correre dall’anno 2024, cui si provvede mediante utilizzo 
delle risorse di cui all’articolo 1, comma 607, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234.   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI ISTRUZIONE E MERITO

  Art. 23.
      Équipe formative territoriali    

     1. Al fine di raggiungere milestone e target del PNRR 
relativi alle linee di investimento per la digitalizzazione 
delle istituzioni scolastiche, all’articolo 1, comma 725, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è aggiunto, in fine, 
il seguente periodo: «Per le finalità di cui al primo perio-
do come integrate dall’articolo 47, comma 1, del decreto-
legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito in legge, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, negli anni 
scolastici 2023/2024 e 2024/2025 sono individuate dal 
Ministero dell’istruzione e del merito le équipe formative 
territoriali costituite da un numero di docenti pari a 20 da 
porre in posizione di comando presso gli uffici scolastici 

regionali e presso l’amministrazione centrale e un numero 
massimo di 100 docenti da porre in esonero dall’esercizio 
delle attività didattiche, con il coordinamento funziona-
le dell’Unità di missione del PNRR.». Per l’attuazione 
delle disposizioni di cui al presente comma è autorizzata 
la spesa di euro 1.517.098,00 per l’anno 2023, di euro 
3.792.744,00 per l’anno 2024 e di euro 2.275.647,00 per 
l’anno 2025, cui si provvede mediante corrispondente ri-
duzione, per gli anni 2023, 2024 e 2025, dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma 62, secondo 
periodo, della legge 13 luglio 2015, n. 107.   

  Art. 24.
      Disposizioni di semplificazione degli interventi di 

edilizia scolastica a sostegno degli enti locali    

     1. Al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi 
e dei target del PNRR e per fronteggiare l’incremento dei 
prezzi, relativi agli interventi di edilizia scolastica ad ogni 
titolo rientranti fra i progetti PNRR di titolarità del Mini-
stero dell’istruzione e del merito, è consentito l’utilizzo 
per ciascun intervento da parte degli enti locali beneficia-
ri dei ribassi d’asta riguardanti il medesimo intervento, 
laddove ancora disponibili. 

 2. All’articolo 7  -ter    del decreto-legge 8 aprile 2020, 
n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 
2020, n. 41, dopo il comma 1 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Per il supporto tecnico e le attività connesse 
alla realizzazione degli interventi di edilizia scolastica di 
cui al comma 1, i sindaci e i presidenti delle province 
e delle città metropolitane possono avvalersi, senza nuo-
vi o maggiori oneri per la finanza pubblica, di strutture 
dell’amministrazione centrale o territoriale interessata, di 
altre amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, com-
ma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché di 
società da esse controllate, i cui oneri sono posti a carico 
dei quadri economici degli interventi da realizzare o com-
pletare in misura non superiore al 3 per cento del relativo 
quadro economico.». 

  3. Al fine di accelerare l’attuazione degli interventi di 
edilizia scolastica rientranti nel PNRR, i soggetti attuato-
ri degli interventi, le stazioni appaltanti, ove diversi dai 
soggetti attuatori, le centrali di committenza e i contraenti 
generali:  

   a)   applicano ai relativi procedimenti le previsioni 
di cui all’articolo 7  -ter   del decreto-legge n. 22 del 2020, 
come modificato dal comma 2 del presente articolo; 

   b)   possono, in deroga alle previsioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, lettera   a)  , del decreto-legge 16 luglio 
2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120, procedere all’affidamento di-
retto per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di in-
gegneria e architettura e l’attività di progettazione, di im-
porto inferiore a 215.000 euro. In tali casi, l’affidamento 
diretto può essere effettuato, anche senza consultazione 
di più operatori economici, fermi restando il rispetto dei 
principi di cui all’articolo 30 del codice dei contratti pub-
blici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e 
l’esigenza che siano scelti soggetti in possesso di pregres-
se e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto 
di affidamento, anche individuati tra coloro che risultano 
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iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante 
ovvero in elenchi o albi istituiti o messi a disposizione 
dalla centrale di committenza, comunque nel rispetto del 
principio di rotazione. 

 4. Per le medesime finalità di cui al comma 3 e limita-
tamente agli interventi di edilizia scolastica ivi richiamati, 
le deroghe al codice dei contratti pubblici di cui al decre-
to legislativo n. 50 del 2016, previste dall’articolo 7  -ter   
del decreto-legge n. 22 del 2020 si applicano anche agli 
accordi quadro definiti e stipulati da parte della società 
Invitalia S.p.A. ai sensi dell’articolo 10, comma 6  -qua-
ter  , del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
anche per l’affidamento congiunto della progettazione e 
dell’esecuzione. 

 5. Al fine di garantire il raggiungimento del target con-
nesso alla Missione 2 – Componente 3 – Investimento 
1.1 del PNRR è autorizzata la spesa 4 milioni di euro per 
l’anno 2023 finalizzata alla locazione di immobili o per 
il noleggio di strutture modulari ad uso scolastico. Agli 
oneri di cui al presente comma, pari a 4 milioni di euro 
per l’anno 2023, si provvede mediante utilizzo delle risor-
se di cui all’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 
3 aprile 2017, n. 65. 

 6. All’articolo 24, comma 2, del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 dicembre 2021, n. 233, il sesto periodo è sostitu-
ito dai seguenti: «Ai vincitori del concorso di progettazio-
ne, così come individuati dalle Commissioni giudicatrici, 
è corrisposto un premio. Gli enti locali, nel rispetto prio-
ritario di target e milestone del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza e ove non ricorrano all’appalto per l’affida-
mento di progettazione ed esecuzione, ai sensi dell’ar-
ticolo 48, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, affidano i successivi livelli di progettazione, 
nonché la direzione dei lavori, con procedura negoziata 
senza previa pubblicazione del bando di gara ai suddet-
ti vincitori, laddove in possesso dei requisiti generali e 
di idoneità professionale, economico- finanziari e tecni-
co organizzativi, la cui verifica è rimessa agli enti locali 
stessi. Resta fermo che gli stessi vincitori sono tenuti allo 
sviluppo del progetto di fattibilità tecnica ed economica 
entro trenta giorni dall’incarico.».   

  Art. 25.
      Disposizioni in materia di Scuola di Alta Formazione 

dell’istruzione    

     1. Al fine di assicurare la realizzazione degli obietti-
vi di cui alla Missione 4, Componente 1, Riforma 2.2. 
«Scuola di Alta Formazione e formazione continua per 
dirigenti scolastici, docenti e personale tecnico-ammini-
strativo», del PNRR, all’articolo 16  -bis    del decreto legi-
slativo 13 aprile 2017, n. 59, il comma 6 è sostituito dal 
seguente:  

 «6. Presso la Scuola è istituita una Direzione ge-
nerale. Il direttore generale è nominato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro dell’istruzione e del merito, tra i dirigenti di prima 
e seconda fascia del medesimo Ministero, con colloca-

mento nella posizione di fuori ruolo, tra dirigenti di altre 
amministrazioni o tra professionalità esterne all’ammini-
strazione con qualificata esperienza manageriale e resta 
in carica per tre anni. L’incarico è rinnovabile una sola 
volta e, se conferito a dirigenti di seconda fascia concorre 
alla maturazione del periodo di cui all’articolo 23, com-
ma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. L’or-
ganizzazione e il funzionamento della Direzione generale 
sono definiti con decreto del Ministro dell’istruzione e 
del merito.».   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI UNIVERSITÀ E RICERCA

  Art. 26.
      Disposizioni in materia di università e ricerca    

     1. Al fine di conseguire gli obiettivi previsti dall’inve-
stimento 3.3 della Missione 4, Componente 2, del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, nel periodo di attuazione 
del Piano, alle imprese che partecipano al finanziamento 
delle borse di dottorato innovativo previste dal medesimo 
investimento è riconosciuto un esonero dal versamento 
dei complessivi contributi previdenziali a carico dei dato-
ri di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti 
all’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro (INAIL), nel limite massimo di importo 
pari a 3.750 euro su base annua, riparametrato e applicato 
su base mensile, per ciascuna assunzione a tempo inde-
terminato di unità di personale in possesso del titolo di 
dottore di ricerca o che è o è stato titolare di contratti di 
cui agli articoli 22 o 24 della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240. Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazio-
ni pensionistiche. 

 2. Ciascuna impresa può far richiesta del beneficio nel 
limite di due posizioni attivate a tempo indeterminato 
per ciascuna borsa di dottorato finanziata, e comunque 
nei limiti previsti dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e 
n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, 
relativi all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 
«de minimis». L’esonero di cui al comma 1 si applica, 
per un periodo massimo di ventiquattro mesi, a far data 
dal 1° gennaio 2024 e comunque non oltre il 31 dicembre 
2026, fermo restando il limite massimo di importo pari a 
7.500 euro per ciascuna unità di personale assunta a tem-
po indeterminato e comunque nei limiti complessivi delle 
risorse di cui al comma 4. 

 3. Con decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca, adottato di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze e con il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, entro novanta giorni dall’entrata in vigore del 
presente decreto, si provvede a disciplinare le modalità di 
riconoscimento del beneficio contributivo di cui al com-
ma 1 nel limite massimo di spesa di 150 milioni di euro 
per il periodo 2024-2026. 

 4. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 1, 2 
e 3, si provvede mediante le risorse assegnate per l’Inve-
stimento 3.3 della Missione 4, Componente 2 del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza dal Decreto del Ministero 
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dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021 “Asse-
gnazione delle risorse finanziarie previste per l’attuazio-
ne degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per 
scadenze semestrali di rendicontazione.”. 

 5. All’articolo 14, comma 6  -septiesdecies   , del decreto-
legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: «Per i trentasei mesi successivi alla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto» sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 di-
cembre 2026»; 

   b)   le parole: «nei tre anni antecedenti la data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto» sono sostituite dalle seguenti: «, per una durata non 
inferiore a un anno». 

 6. Nel periodo di attuazione del PNRR, il limite di spe-
sa di cui all’articolo 22, comma 6, secondo periodo, della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, non si applica alle risorse 
rivenienti dal medesimo Piano, nonché a quelle derivanti 
da progetti di ricerca, nazionali o internazionali, ammessi 
al finanziamento sulla base di bandi competitivi. 

 7. All’articolo 18 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
dopo il comma 4-bis¸ è inserito il seguente: «4  -ter  . Cia-
scuna università, nell’ambito della programmazione 
triennale, vincola le risorse corrispondenti ad almeno un 
quinto dei posti disponibili di professore di prima fascia 
alla chiamata di studiosi in possesso dell’abilitazione per 
il gruppo scientifico-disciplinare e per le funzioni oggetto 
del procedimento. A tali procedimenti non sono ammessi 
a partecipare i professori di prima fascia già in servizio.». 

 8. Al fine di agevolare il conseguimento degli obiettivi 
di cui all’investimento 1.2 della Missione 4, Componen-
te 2, del Piano nazionale di ripresa e resilienza, le uni-
versità statali, possono destinare una quota delle risorse 
derivanti da progetti di ricerca, europei o internazionali, 
ammessi al finanziamento sulla base di bandi competitivi, 
limitatamente alla parte riconosciuta a tassi forfettari, o 
comunque non destinata a puntuale rendicontazione, per 
la stipula di polizze sanitarie integrative delle prestazioni 
erogate dal Servizio Sanitario Nazionale in favore di per-
sonale docente e della ricerca nel limite di un importo non 
superiore all’un per cento della spesa sostenuta annual-
mente per il predetto personale e nel limite massimo delle 
risorse rimborsate, sulla base delle indicazioni stabilite 
con decreto del Ministro dell’università e della ricerca. 

 9. All’art. 12, del regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, 
dopo le parole «Consiglio di amministrazione» sono in-
serite le seguenti «, scelto fra i componenti in possesso di 
requisiti non inferiori a quelli di cui all’articolo 19, com-
ma 6, ultimo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165,».   

  Art. 27.
      Disposizioni per la realizzazione degli interventi PNRR 

di competenza del Ministero dell’università e della 
ricerca    

     1. Al fine di promuovere il miglior coordinamento 
nella realizzazione degli interventi di competenza del 
Ministero dell’università e della ricerca relativi alla Mis-
sione 4, Componente 2, del PNRR, nonché del relativo 
PNC, i soggetti a partecipazione pubblica appositamen-
te costituiti a tal fine assicurano l’integrazione dei pro-
pri organi statutari di gestione e controllo con uno o più 
rappresentanti designati dal Ministero nonché, su indica-
zione di quest’ultimo, di ulteriori Ministeri, in ragione 
del tema oggetto della ricerca finanziata. Le modalità per 
l’attuazione del primo periodo sono definite con decreto 
del Ministro dell’università e della ricerca, da adottarsi 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto. Le designazioni effettuate ai sensi del 
presente comma non determinano la cessazione dall’in-
carico dei componenti in carica. I relativi compensi sono 
integralmente a carico dei soggetti di cui al primo periodo 
e non comportano nuovi o ulteriori oneri per la finanza 
pubblica. 

 2. Al fine di rendere tempestiva l’attuazione del PNRR 
e del relativo PNC, le università statali, gli enti pubblici 
di ricerca, di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto le-
gislativo 25 novembre 2016, n. 218, e le Istituzioni statali 
dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica osser-
vano le procedure di controllo e rendicontazione delle 
misure relative ai medesimi piani, con sistemi interni di 
gestione e controllo idonei ad assicurare il corretto im-
piego delle risorse finanziarie loro assegnate, nonché il 
raggiungimento degli obiettivi in conformità alle dispo-
sizioni generali di contabilità pubblica, attestando al Mi-
nistero dell’università e della ricerca, ove previsto anche 
per il tramite dei soggetti di cui al comma 1, gli esiti con-
seguenti al fine di consentire al medesimo di adempiere 
agli eventuali ulteriori obblighi a suo carico. 

 3. I soggetti di cui al comma 2 adempiono alle dispo-
sizioni del presente articolo nell’esercizio della propria 
autonomia responsabile. Resta ferma la facoltà del Mi-
nistero dell’università e della ricerca di effettuare speci-
fiche verifiche, anche a campione, sugli esiti dichiarati e 
sui controlli effettuati. 

 4. Le università statali e non statali, legalmente rico-
nosciute, gli istituti di istruzione universitaria a ordina-
mento speciale, gli enti pubblici di ricerca di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 
2016, n. 218, le Istituzioni statali dell’alta formazione ar-
tistica, musicale e coreutica e i soggetti a partecipazione 
pubblica di cui al comma 1 possono fornire quale idoneo 
strumento di garanzia delle risorse ricevute ai fini del-
la realizzazione degli interventi compresi nel quadro di 
attuazione del PNRR, nonché del relativo PNC, anche i 
fondi assegnati dal Ministero dell’università e della ricer-
ca in relazione al funzionamento ordinario. 

 5. Per i soggetti di cui al comma 1, i fondi di fun-
zionamento ordinario costituiscono idoneo strumento 
di garanzia a copertura delle erogazioni ricevute per lo 
svolgimento delle attività progettuali connesse alla rea-
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lizzazione di interventi di attuazione del PNRR, nonché 
del relativo PNC.   

  Art. 28.
      Disposizioni in materia di housing universitario    

     1. Le ulteriori risorse destinate dalla legge 29 dicembre 
2022, n. 197, agli interventi per alloggi e residenze per gli 
studenti universitari, di cui all’articolo 1, comma 1, della 
legge 14 novembre 2000, n. 338, possono essere assegna-
te anche agli interventi proposti dalle Province autonome 
di Trento e di Bolzano e dai relativi organismi preposti al 
diritto allo studio universitario o all’edilizia residenziale 
pubblica, ove ammissibili.   

  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI PROTEZIONE CIVILE

  Art. 29.
      Disposizioni per la realizzazione degli interventi volti 

a fronteggiare il rischio di alluvione e il rischio 
idrogeologico    

     1. Al fine di accelerare la loro realizzazione in coe-
renza con gli obiettivi del PNRR, agli interventi di cui 
all’articolo 22, comma 1, del decreto-legge 6 novembre 
2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 dicembre 2021, n. 233, si applica la disciplina prevista 
dall’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile n. 558 del 15 novembre 2018, fatta salva la pos-
sibilità di applicare le disposizioni di leggi vigenti qualo-
ra le stesse consentano di ridurre ulteriormente i tempi di 
realizzazione dei citati interventi. Le disposizioni dell’or-
dinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 558 del 15 novembre 2018 relative ai presidenti delle 
Regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giu-
lia, Liguria, Toscana e Veneto devono intendersi riferite 
ai Presidenti delle regioni e delle Province autonome di 
Trento e di Bolzano nei cui territori è prevista la realizza-
zione degli interventi di cui al primo periodo. 

 2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, 
comma 4  -undevicies  , del decreto-legge 7 ottobre 2020, 
n. 125, convertito, con modificazioni, dalla legge, 27 no-
vembre 2020, n. 159, ai soli fini della realizzazione degli 
interventi di cui al comma 1, è autorizzato, fino al 31 di-
cembre 2026, l’utilizzo delle contabilità speciali vigen-
ti di cui agli eventi citati nell’allegato A al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 27 febbraio 2019, 
pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   n. 79 del 3 aprile 2019, 
e successive modifiche e integrazioni, sulle quali afflui-
scono le risorse a tal fine assegnate. 

 3. Per quanto non diversamente previsto dal commi 
1 e 2, continuano ad applicarsi le previsioni del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 23 agosto 2022, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 284 del 5 dicembre 
2022, adottato in attuazione dell’articolo 22, comma 1, 
del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, 
nonché dei piani definiti d’intesa tra il Dipartimento della 
protezione civile, le Regioni e le Province autonome di 

Trento e di Bolzano ai sensi del comma 1, primo periodo, 
del citato articolo 22. 

 4. All’articolo 22, commi 1  -bis   e 1  -ter  , del decreto-leg-
ge n. 152 del 2021, le parole: «31 dicembre 2023», ovun-
que presenti, sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2024». Conseguentemente, sono prorogati di sei mesi i 
termini previsti dall’articolo 3 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 23 agosto 2022, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   n. 284 del 5 dicembre 2022, nonché 
di un anno i termini di cui agli articoli 4 e 6 del medesimo 
decreto.   

  Capo  V 

  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI RESILIENZA, 
VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E EFFICIENZA ENERGETICA 
DEI COMUNI

  Art. 30.

      Modifiche alla legge 30 dicembre 2018, n. 145    

      1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   dopo il comma 139  -ter   , è inserito il seguente:  

 «139  -quater  . Al fine di garantire il rispetto dei tar-
get associati alla Missione 2 - Rivoluzione verde e tran-
sizione ecologica - Componente 4 - Tutela del territorio 
e della risorsa idrica - Investimento 2.2 - Interventi per 
la resilienza, la valorizzazione del territorio e l’efficienza 
energetica dei Comuni del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) le risorse assegnate ai comuni ai sensi 
del comma 139 per le annualità 2024 e 2025, sono fi-
nalizzate allo scorrimento della graduatoria delle opere 
ammissibili per l’anno 2023. I comuni beneficiari delle 
risorse riferite alle annualità 2023, 2024 e 2025, conclu-
dono i lavori entro il 31 marzo 2026 e rispettano ogni 
disposizione in materia di attuazione del PNRR per la 
gestione, controllo e valutazione della misura, ivi inclusi 
gli obblighi in materia di comunicazione e informazione 
previsti dall’articolo 34 del regolamento (UE) 2021/241 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 
2021, nonché l’obbligo di alimentazione del sistema di 
monitoraggio.»; 

   b)   al comma 146, è inserito, in fine, il seguente pe-
riodo: «Per le opere di cui ai commi 139  -ter   e 139  -qua-
ter   il monitoraggio delle opere pubbliche è effettuato 
dai comuni beneficiari attraverso il sistema ReGiS, di 
cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178»; 

   c)   al comma 148  -ter  , secondo periodo, dopo le pa-
role: «31 dicembre 2021» sono inserite le seguenti: «e 
i contributi riferiti all’anno 2021 relativi alle opere che 
risultano affidate entro la data del 31 gennaio 2023».   
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  Art. 31.

      Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 e disposizioni 
per l’attuazione di «Caput Mundi-Next Generation EU 
per grandi eventi turistici»    

     1. All’articolo 40, comma 2, lettera   e)  , del decreto-leg-
ge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, la parola: «agisce» è 
sostituita dalle seguenti: «può agire». 

 2. In ragione della necessità e urgenza di consentire la 
prima concreta fruizione del compendio di proprietà dello 
Stato sito in Roma, denominato «Città dello Sport» per 
ospitare le celebrazioni del Giubileo della Chiesa Cattoli-
ca per il 2025, l’Agenzia del demanio, previa comunica-
zione al Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa 
con il Commissario straordinario nominato con decreto 
del Presidente della Repubblica del 4 febbraio 2022, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 421 e seguenti, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, applica la procedura di cui 
all’articolo 48, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2021, n. 108, per l’affidamento, sulla base del 
progetto di fattibilità tecnico economica, della progetta-
zione ed esecuzione dei lavori necessari alla realizzazione 
di interventi di: arresto del degrado, di messa in sicurezza 
di aree e di ogni altra attività necessaria per ottenere il 
collaudo statico dell’opera realizzata; completamento del 
palasport per destinarlo ad arena scoperta; superamen-
to delle barriere architettoniche e installazione di servi-
zi igienici per ospitare i fedeli e gli utenti in generale; 
regimentazione delle acque meteoriche e realizzazione 
di un’area verde per l’accoglienza dei fedeli per grandi 
eventi. Per le finalità di cui al primo periodo, l’Agenzia 
del demanio può ricorrere alla procedura di cui all’arti-
colo 48, comma 3, del decreto-legge n. 77 del 2021per 
l’affidamento di servizi di ingegneria e architettura e de-
gli altri servizi tecnici, inerenti agli interventi di cui al 
citato primo periodo, ferma restando l’applicazione del-
le ulteriori misure acceleratorie e semplificatorie di cui 
all’articolo 1, comma 427  -bis  , della legge 30 dicembre 
2021, n. 234. 

 3. Ai fini della realizzazione degli interventi di cui al 
comma 2 nonché di eventuali ulteriori interventi di com-
pletamento del sito, secondo modalità progettuali pro-
gressivamente integrabili e nel rispetto di standard elevati 
di efficienza energetica ed ambientale, modalità costrutti-
ve innovative ed economicamente vantaggiose volte an-
che alla salvaguardia delle risorse idriche, alla riqualifica-
zione del verde urbano e limitando il consumo del suolo, 
l’Agenzia del demanio può avvalersi delle procedure 
semplificate e acceleratorie previste dall’articolo 16  -bis  , 
commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6, del decreto-legge 21 ottobre 2021, 
n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2021, n. 215. 

 4. Al fine di consentire all’Agenzia del demanio l’im-
mediato avvio delle attività di cui al comma 1, il Commis-
sario straordinario nominato con decreto del Presidente 
della Repubblica del 4 febbraio 2022, ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 421 e seguenti, della legge 30 dicembre 

2021, n. 234, sentita la medesima Agenzia, propone le 
necessarie rimodulazioni delle risorse e degli interven-
ti, già individuati alla scheda n. 25 – “Completamento 
area eventi a Tor Vergata presso le Vele della Città dello 
Sport”, di cui all’Allegato n. 1 del decreto del Presiden-
te del Consiglio dei Ministri del 15 dicembre 2022, re-
gistrato alla Corte dei conti in data 29 dicembre 2022 al 
numero 3348, di approvazione del Programma dettagliato 
degli interventi essenziali ed indifferibili connessi alle ce-
lebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025, 
ai fini della rimodulazione del medesimo Programma se-
condo le modalità di cui all’articolo 9, comma 2 del citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. 

 5. Per le finalità di cui ai commi 2 e 3 e ferma restan-
do la quota di finanziamento a carico delle risorse di cui 
all’articolo 1, comma 420, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234, l’Agenzia del demanio è autorizzata a utilizzare le 
risorse previste a legislazione vigente per gli investimenti 
di competenza fino a 70 milioni di euro e ad apportare le 
necessarie modifiche ai relativi piani degli investimenti. 

  6. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 420, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Una quota delle risorse di cui al presente com-
ma, nel limite massimo di 20 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2023 al 2025, può essere attribuita, anche 
provvedendo alle opportune rimodulazioni dei cronopro-
grammi di cui al comma 423 del suddetto articolo 1, con 
il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui 
all’articolo 1, comma 422, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234, a Roma Capitale per la realizzazione di interventi 
di parte corrente connessi alle attività giubilari.»; 

   b)    dopo il comma 425 sono inseriti i seguenti:  
 «425  -bis   . In sede di prima applicazione e in ra-

gione della necessità e urgenza di ultimare gli interventi 
relativi al sottovia di Piazza Pia, a piazza Risorgimento, 
alla riqualificazione dello spazio antistante la basilica di 
San Giovanni, alla riqualificazione di Piazza dei Cinque-
cento ed aree adiacenti ed al completamento rinnovo ar-
mamento metropolitana linea A, indicati come essenziali 
e indifferibili nel Programma dettagliato del Giubileo 
della Chiesa Cattolica per il 2025 approvato con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15 dicembre 
2022, registrato in data 29 dicembre 2022 al numero 3348, 
il Commissario straordinario di cui al comma 421, con 
ordinanza adottata ai sensi del comma 425 entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, dispone che la realizzazione dei citati interventi 
da parte dei soggetti attuatori e delle centrali di commit-
tenza, eventualmente utilizzate dai soggetti attuatori, av-
venga ricorrendo alle seguenti procedure:  

   a)   ai fini dell’approvazione del progetto di 
fattibilità tecnica ed economica dell’opera, il soggetto 
attuatore convoca una conferenza di servizi semplifica-
ta ai sensi dell’articolo 14  -bis   della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, alla quale partecipano tutte le amministrazioni in-
teressate, comprese le amministrazioni preposte alla tu-
tela ambientale, del patrimonio culturale, del paesaggio 
e della salute. Nel corso della conferenza è acquisita e 
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valutata la verifica preventiva dell’interesse archeologico 
ove prevista, tenuto conto delle preminenti esigenze di 
appaltabilità dell’opera e di certezza dei tempi di realiz-
zazione. La conferenza di servizi si conclude nel termine 
di trenta giorni dalla sua convocazione, prorogabile, su 
richiesta motivata delle amministrazioni preposte alla tu-
tela degli interessi di cui all’articolo 14  -quinquies  , com-
ma 1, della citata legge n. 241 del 1990, una sola volta per 
non più di dieci giorni. Si considera acquisito l’assenso 
delle amministrazioni che non si sono espresse nel termi-
ne di conclusione della conferenza, di quelle assenti o che 
abbiano espresso un dissenso non motivato o riferito a 
questioni che non costituiscono oggetto della conferenza. 
La determinazione conclusiva della conferenza di servizi, 
da adottarsi nei cinque giorni successivi alla scadenza del 
termine di cui al comma precedente, approva il progetto e 
consente la realizzazione di tutte le opere e attività previ-
ste nel progetto approvato. Le determinazioni di dissenso, 
ivi incluse quelle espresse dalle amministrazioni preposte 
alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni 
culturali, o alla tutela della salute dei cittadini, non pos-
sono limitarsi a esprimere contrarietà alla realizzazione 
delle opere, ma devono, tenuto conto delle circostanze del 
caso concreto, indicare le prescrizioni e le misure mitiga-
trici che rendono compatibile l’opera, quantificandone i 
relativi costi. Tali prescrizioni sono determinate confor-
memente ai principi di proporzionalità, efficacia e soste-
nibilità finanziaria dell’intervento risultante dal progetto 
presentato; 

   b)   in caso di dissenso, diniego, opposizione o 
altro atto equivalente proveniente da un organo statale 
che, secondo la legislazione vigente, sia idoneo a preclu-
dere, in tutto o in parte, la realizzazione di un interven-
to di cui all’alinea del presente comma, il Commissario 
Straordinario di cui al comma 421, ove un meccanismo 
di superamento del dissenso non sia già previsto dalle 
vigenti disposizioni, propone al Presidente del Consiglio 
dei ministri di sottoporre, entro i successivi cinque giorni, 
la questione all’esame del Consiglio dei ministri per le 
conseguenti determinazioni; 

   c)   la verifica prevista dall’articolo 26 del decre-
to legislativo 18 aprile 2016, n. 50 accerta la conformi-
tà del progetto alle prescrizioni eventualmente impartite 
dalle amministrazioni competenti prima dell’avvio della 
fase di affidamento e, in caso di esito positivo, produce i 
medesimi effetti degli adempimenti e dell’autorizzazione 
previsti dagli articoli 93, 94 e 94 – bis del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. I progetti, 
corredati dalla attestazione dell’avvenuta positiva verifi-
ca, sono depositati, ai soli fini informativi e con modalità 
telematica, presso l’archivio informatico nazionale delle 
opere pubbliche-AINOP, di cui all’articolo 13, comma 4, 
del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130; 

   d)   ai fini dell’affidamento dei lavori, la selezio-
ne degli operatori economici avviene secondo le modali-
tà di cui all’articolo 32, della direttiva 26 febbraio 2014 
n. 2014/24/UE. Il soggetto attuatore ovvero la centrale di 
committenza, cui abbia eventualmente fatto ricorso, in-

dividua gli operatori economici da consultare sulla base 
di informazioni riguardanti le caratteristiche di qualifica-
zione economica e finanziaria e tecniche e professionali 
desunte dal mercato, nel rispetto dei principi di trasparen-
za, concorrenza, rotazione, e selezionano almeno cinque 
operatori economici, se sussistono in tale numero soggetti 
idonei. 

 425  -ter  . In relazione agli interventi di cui al com-
ma 425  -bis  , si applicano, altresì, in quanto compatibile, le 
procedure e le deroghe previste per la realizzazione degli 
interventi finanziati in tutto o in parte con le risorse del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) di cui al 
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 12 febbraio 2021.».   

  Capo  VI 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI INFRASTRUTTURE E 

TRASPORTI

  Art. 32.
      Semplificazioni delle procedure per la realizzazione degli 

interventi ferroviari oggetto di commissariamento ai 
sensi del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32    

      1. All’articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, 
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55, dopo il comma 2 è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Relativamente ai progetti delle infrastrutture 
ferroviarie, l’approvazione di cui al comma 2 può avere 
ad oggetto anche il progetto di fattibilità tecnica ed eco-
nomica di cui all’articolo 23, commi 5 e 6, del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, a condizione che detto 
progetto sia redatto secondo le modalità e le indicazioni 
di cui all’articolo 48, comma 7, quarto periodo, del de-
creto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. In tal caso, 
fermo restando quanto previsto dal comma 3, la stazione 
appaltante pone a base di gara direttamente il progetto di 
fattibilità tecnica ed economica approvato dal Commis-
sario straordinario, d’intesa con i Presidenti delle regioni 
territorialmente competenti.».   

  Art. 33.
      Semplificazioni procedurali relative agli interventi di 

competenza del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti    

      1. Al decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 44:  
 1) al comma 1, il primo periodo è sostituito dai 

seguenti: «Agli interventi indicati nell’Allegato IV al 
presente decreto nonché agli interventi di competenza 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti finanziati 
in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR, dal 
PNC e dai programmi cofinanziati dai fondi struttura-
li dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di 
supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con 



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4724-2-2023

dette risorse, si applicano le disposizioni di cui al pre-
sente comma, nonché ai commi 1  -bis  , 1  -ter  , 2, 3, 4, 5, 
6, 6  -bis  , 7 e 8. In relazione a tali interventi, il progetto è 
trasmesso, a cura della stazione appaltante, al Consiglio 
superiore dei lavori pubblici per l’espressione del parere 
di cui all’articolo 48, comma 7, del presente decreto.»; 

  2) al comma 2:  
 2.1) al primo periodo, le parole: «di cui all’Al-

legato IV al presente decreto» sono sostituite dalle se-
guenti: «di cui al comma 1» e le parole «secondo periodo 
del comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «terzo perio-
do del comma 1»; 

 2.2) il terzo periodo è sostituito dal seguen-
te: «La verifica preventiva dell’interesse archeologi-
co si svolge secondo le modalità di cui all’articolo 48, 
comma 5  -ter  .»; 

 3) al comma 3, le parole: «di cui all’Allegato IV», 
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: «di cui 
al comma 1», al primo periodo, le parole: «secondo pe-
riodo del comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «terzo 
periodo del comma 1», e dopo il primo periodo, è inserito 
il seguente: «Ai fini della presentazione dell’istanza di 
cui all’articolo 23 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 48, 
comma 5- bis, secondo periodo.» e, all’ultimo periodo, le 
parole: «dal quarto periodo» sono sostituite dalle seguen-
ti: «dal quinto periodo»; 

 4) al comma 4, le parole: «secondo periodo del 
comma 1», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle se-
guenti: «terzo periodo del comma 1», al primo periodo, 
le parole: «di cui all’Allegato IV» sono sostituite dalle 
seguenti: «di cui al comma 1» e il quarto, quinto e sesto 
periodo sono sostituiti dal seguente: «Si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 48, comma 5- quater, quinto, 
sesto e settimo periodo.»; 

  5) il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 «5. Qualora siano stati espressi dissensi qua-

lificati ai sensi dell’articolo 14  -quinquies  , commi 1 e 2, 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, la questione è posta 
all’esame del Comitato speciale del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici e definita, anche in deroga alle previ-
sioni di cui al medesimo articolo 14  -quinquies  , secondo 
le modalità di cui al comma 6. Si applicano le disposizio-
ni di cui all’articolo 48, comma 5  -quater  , secondo e terzo 
periodo.»; 

  6) al comma 6:  
 6.1 al primo periodo, le parole: «nei casi pre-

visti» sono sostituite dalle seguenti: «nel caso previsto»; 
 6.2 il secondo periodo è sostituito dal seguen-

te: «In caso di approvazione del progetto all’unanimità o 
sulla base delle posizioni prevalenti di assenso da parte 
della conferenza di servizi di cui al comma 4, entro e non 
oltre i quindici giorni successivi alla trasmissione della 
determinazione conclusiva della conferenza di servizi, il 
Comitato speciale del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, nel prendere atto della approvazione all’unanimità 
o sulla base delle posizioni prevalenti di assenso, adotta 
una determinazione motivata relativa alle integrazioni e 
alle modifiche al progetto di fattibilità tecnica ed econo-
mica rese necessarie dalle prescrizioni contenute negli 

atti di assenso acquisiti in sede di conferenza di servizi, 
ivi incluse le prescrizioni del Comitato speciale.»; 

 6.3 al terzo periodo, le parole: «Nei casi previ-
sti» sono sostituite dalle seguenti: «Nel caso previsto»; 

 6.4 all’ottavo periodo, le parole: «terzo, quarto 
e quinto periodo» sono soppresse; 

 7) dopo il comma 6  -bis   , è inserito il seguente:  
 «6  -ter  . I programmi e i progetti di riqualifica-

zione e mitigazione urbanistica connessi agli interventi 
di cui all’allegato IV del presente decreto possono esse-
re finanziati entro il limite massimo dell’1% del costo 
dell’intervento a valere sulle risorse del quadro economi-
co dell’opera. I programmi e i progetti di riqualificazione 
e mitigazione urbanistica di cui al primo periodo sono 
approvati secondo le modalità di cui ai commi 4, 5 e 6.». 

  8) il comma 7 è sostituito dal seguente:  
 «7. Ai fini della verifica del progetto e dell’ac-

certamento dell’ottemperanza alle prescrizioni si applica-
no le disposizioni di cui all’articolo 48, comma 5  -quin-
quies  . Le varianti da apportare ai progetti approvati in 
base alla procedura di cui al presente articolo, sia in fase 
di redazione dei successivi livelli progettuali, sia in fase 
di realizzazione delle opere, sono approvate dalla stazio-
ne appaltante ovvero, laddove nominato, dal commissario 
straordinario nominato ai sensi dell’articolo 4 del decre-
to-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, in conformità a 
quanto stabilito dal medesimo articolo 4, comma 2.»; 

 9) il comma 7  -bis   è abrogato; 
   b)   all’articolo 44  -bis  : 

 1) al comma 1, sono aggiunti, in fine, i seguenti 
periodi: «Il progetto è trasmesso, unitamente a una rela-
zione sul quadro conoscitivo posto a base del progetto, 
sulla coerenza delle scelte progettuali con le norme vi-
genti e sulla presenza dei requisiti per garantire la can-
tierizzazione e la manutenibilità delle opere. Con decreto 
del Presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici 
sono adottate le linee guida per la redazione della relazio-
ne di cui al secondo periodo.»; 

  2) il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. Il Comitato speciale del Consiglio superio-

re dei lavori pubblici, entro i successivi quarantacinque 
giorni dalla data di ricezione del progetto e in deroga a 
quanto previsto dall’articolo 215 del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, esprime un parere esclusivamente 
sugli aspetti progettuali di cui alla relazione trasmessa ai 
sensi del comma 1.»; 

   c)    all’articolo 45:  
 1) al comma 1, lettera   a)  , sono aggiunte, in fine, 

le seguenti parole: «e il dirigente di livello generale di cui 
al comma 4»; 

 2) al comma 3, le parole: «Ai componenti del Co-
mitato speciale» sono sostituite dalle seguenti: «Al Presi-
dente, al dirigente di livello generale di cui al successivo 
comma 4 e agli altri componenti del Comitato speciale» e 
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e un rimborso 
per le spese documentate sostenute, nei limiti delle risor-
se disponibili a legislazione vigente e di quanto previsto 
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per i componenti e gli esperti del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici»; 

 3) al comma 4, primo periodo, le parole: «cui è 
preposto un dirigente di livello generale, in aggiunta 
all’attuale dotazione organica del Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, e composta da un 
dirigente di livello non generale e da dieci unità» sono 
sostituite dalle seguenti: «cui è preposto un dirigente di li-
vello generale, in aggiunta all’attuale dotazione organica 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, equipa-
rato ad un Presidente di Sezione del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici e membro del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, che si avvale di un dirigente di livello non 
generale, con funzioni di segretario generale del Comita-
to speciale, e di dieci unità». 

 2. All’articolo 1, comma 516, ultimo periodo, della leg-
ge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole «nonché di even-
tuali modifiche resesi necessarie nel corso dell’attuazione 
degli stralci medesimi» sono soppresse ed è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: «Eventuali modifiche, resesi ne-
cessarie nel corso dell’attuazione degli stralci medesimi, 
sono approvate con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, sentito il Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica.». 

 3. All’articolo 1, comma 434, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, dopo le parole: «ed è composto» sono ag-
giunte le seguenti: «dal Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti o da un suo delegato,». 

  4. All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 499, le parole: «di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 26 settembre 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «approvato ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 2, del decreto-legge 11 marzo 2020, 
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 maggio 
2020, n. 31»; 

   b)   al comma 500, le parole: «di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 26 settembre 2022 
e per il finanziamento delle ulteriori opere individuate ai 
sensi dell’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 11 mar-
zo 2020, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 maggio 2020, n. 31, come modificato dal comma 498 
del presente articolo» sono sostituite dalle seguenti: «ap-
provato ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del decreto-leg-
ge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, nonché per il finanzia-
mento delle ulteriori opere individuate ai sensi del mede-
simo articolo 3, comma 2, del citato decreto-legge». 

 5. Al fine di garantire la realizzazione della strada sta-
tale n. 38 Variante di Tirano, Lotto 4 Nodo di Tirano com-
preso tra lo Svincolo di Bianzone e Campone in Tirano, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti, sentito il Ministro dell’economia e delle finanze, da 
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, è nominato un Commissario stra-
ordinario con i poteri e le funzioni di cui all’articolo 12, 
comma 1, secondo periodo, e comma 5, primo e quinto 
periodo del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, come 
modificato dal presente decreto. Il Commissario straordi-
nario, entro sessanta giorni dall’atto di nomina, provvede 

alla rimodulazione del cronoprogramma dei lavori e as-
sume tutte le iniziative necessarie per assicurare la loro 
esecuzione e messa in esercizio antecedentemente all’av-
vio dei Giochi olimpici e paralimpici invernali di Milano-
Cortina 2026. Al Commissario non spettano compensi, 
gettoni di presenza, rimborsi spesa o altri emolumenti 
comunque denominati.   

  Art. 34.

      Disposizioni per favorire gli acquisiti di immobili da 
parte degli enti previdenziali per soddisfare esigenze 
logistiche delle Pubbliche amministrazioni e per il 
reperimento di nuovi sedi per esigenze connesse al 
PNRR e per il reperimento di nuovi sedi per esigenze 
connesse al PNRR    

      1. Al fine di soddisfare le esigenze logistiche delle 
Amministrazioni dello Stato di cui all’articolo 2, com-
ma 222, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, correla-
te anche all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza, all’articolo 8, comma 4, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n 78, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 30 luglio 2010, n. 122, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   il primo periodo è sostituito dal seguente: 
«Nell’ambito dei piani triennali degli investimenti immo-
biliari, approvati con decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze, di concerto con il Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali, ai sensi del comma 15 gli Enti 
Previdenziali possono destinare parte delle risorse finan-
ziarie all’acquisto di immobili, anche di proprietà di am-
ministrazioni pubbliche, come individuate dall’articolo 1, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, adibiti o 
da adibire ad ufficio in locazione passiva alle amministra-
zioni pubbliche, secondo le indicazioni fornite dall’Agen-
zia del demanio sulla base del piano di razionalizzazione 
di cui al precedente comma 3.»; 

   b)   il terzo, quarto e quinto periodo sono sostituiti dai 
seguenti: «Ai contratti di locazione stipulati con le am-
ministrazioni dello Stato di cui all’articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, aventi ad 
oggetto gli immobili acquistati ai sensi del presente com-
ma si applica un canone annuo determinato dall’Agenzia 
del demanio nella misura del 4% del costo di acquisto 
contrattualizzato e delle spese sostenute dagli enti pre-
videnziali pubblici per gli interventi di messa a norma e 
adeguamento dell’immobile alle esigenze della ammini-
strazione conduttrice. La tipologia degli interventi di cui 
al precedente periodo è stabilita in via definitiva dagli 
enti previdenziali e dalle amministrazioni dello Stato in 
fase di contrattualizzazione del prezzo di acquisto e non 
può essere oggetto di modifica, fermo restando la quan-
tificazione degli stessi anche in un momento successivo. 
Ai canoni di locazione di cui al presente comma non si 
applicano le riduzioni previste dell’articolo 3, commi 4 e 
6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, a con-
dizione che sia garantita l’invarianza dei saldi di finanza 
pubblica.»; 

   c)   il settimo periodo è soppresso. 
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 2. All’articolo 8, comma 4  -bis  , del decreto-legge 
31 maggio 2010, n 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, il secondo periodo è 
soppresso. 

  3. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 417, lettera   b)  , terzo periodo, dopo le 
parole: «il nucleo è composto da», sono inserite le se-
guenti: «un massimo di»; 

   b)    dopo il comma 417 è inserito il seguente:  
 «417  -bis  . In fase di prima attuazione delle di-

sposizioni di cui al comma 417, lettera   b)  , l’INAIL può 
istituire, fermo restando il rispetto delle disposizioni ivi 
previste, un nucleo che assicuri solo alcune delle funzioni 
di supporto tecnico indicate al primo periodo della citata 
lettera   b)  .».   

  Capo  VII 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI GIUSTIZIA

  Art. 35.
      Disposizioni in materia di digitalizzazione del processo 

civile e degli atti processuali    

      1. All’articolo 22 del Codice dell’amministrazione di-
gitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    dopo il comma 4 è inserito il seguente:  
 «4  -bis  . Le copie per immagine su supporto infor-

matico di atti e documenti originali formati in origine su 
supporto analogico, depositati in procedimenti giudiziari 
civili definiti con provvedimento decisorio non più sog-
getto a impugnazione da almeno un anno, sono idonee ad 
assolvere gli obblighi di conservazione previsti dalla leg-
ge se il cancelliere vi appone la firma digitale, ne attesta 
la conformità all’originale e le inserisce nel fascicolo in-
formatico nel rispetto della normativa anche regolamen-
tare concernente il processo civile telematico. In tali casi, 
si può procedere alla distruzione degli originali analogi-
ci, secondo le modalità previste con decreto del Ministro 
della giustizia, sentiti il Garante per la protezione dei dati 
personali e l’Agenzia per l’Italia digitale.»; 

   b)   al comma 5, le parole: «Con decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri» sono sostituite dalle seguen-
ti: «Salvo quanto previsto dal comma 4  -bis  , con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri». 

 2. Il decreto del Ministro della giustizia previsto 
dall’articolo 22 del Codice dell’amministrazione digitale, 
come modificato dal comma 1, è adottato entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto. 

 3. All’articolo 196  -quater    delle disposizioni per l’at-
tuazione del codice di procedura civile e disposizioni 
transitorie sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo comma, le parole: «Nei procedimenti 
davanti al giudice di pace, al tribunale, alla corte di ap-
pello e alla Corte di cassazione il» sono sostituite dalla 
seguente: «Il», e dopo le parole «da parte» sono inserite 
le seguenti: «del pubblico ministero,»; 

   b)    il secondo comma è sostituito dal seguente:  
 «Il deposito dei provvedimenti del giudice e dei 

verbali di udienza ha luogo con modalità telematiche.». 
 4. Salvo quanto previsto dall’articolo 35, comma 3, se-

condo periodo, del decreto legislativo 10 ottobre 2022, 
n. 149, le disposizioni di cui al comma 3 hanno effetto a 
decorrere dal 1° marzo 2023 e si applicano anche ai pro-
cedimenti già pendenti a quella data.   

  Art. 36.

      Ulteriori disposizioni in materia di deposito telematico 
nei procedimenti di volontaria giurisdizione    

     1. Nei procedimenti civili di volontaria giurisdizione, 
le persone fisiche che stanno in giudizio personalmen-
te possono depositare gli atti processuali e i documenti 
con modalità telematiche avvalendosi del portale dedica-
to gestito dal Ministero della giustizia, nel rispetto della 
normativa anche regolamentare concernente la sottoscri-
zione, la trasmissione e la ricezione dei documenti in-
formatici, nonché delle apposite specifiche tecniche del 
direttore generale per i sistemi informativi automatizzati 
del Ministero della giustizia. In tal caso il deposito si per-
feziona esclusivamente con tali modalità. Gli atti proces-
suali e i documenti depositati per il tramite del portale 
sono trasmessi all’indirizzo di posta elettronica certificata 
dell’ufficio giudiziario destinatario mediante l’indirizzo 
di posta elettronica certificata a tale scopo messo a dispo-
sizione dal Ministero della giustizia. Tale indirizzo non 
è inserito nel registro generale degli indirizzi elettronici 
gestito dal Ministero della giustizia. 

 2. Quando si avvale del portale di cui al comma 1 per 
il deposito in modalità telematiche di atti processuali e 
documenti, la parte il cui indirizzo di posta elettronica 
certificata non risulta da pubblici elenchi può altresì ma-
nifestare la volontà di ricevere le comunicazioni e notifi-
cazioni relative al procedimento, ai fini e per gli effetti di 
cui all’articolo 16, comma 7, del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, tramite il portale stesso. 

 3. Con uno o più decreti aventi natura non regolamen-
tare il Ministro della giustizia, previa verifica, individua 
i procedimenti e gli uffici giudiziari nei quali trovano ap-
plicazione le disposizioni di cui ai commi 1 e 2. 

 4. Con successivo decreto del direttore generale per i 
sistemi informativi automatizzati del Ministero della giu-
stizia, sentito il Garante per la protezione dei dati persona-
li, sono adottate le specifiche tecniche di cui al comma 1.   

  Art. 37.

      Modifiche all’articolo 41 del decreto legislativo 
10 ottobre 2022, n. 149    

     1. All’articolo 41, comma 1, del decreto legislativo 
10 ottobre 2022, n. 149, dopo le parole: «le disposizio-
ni di cui» sono inserite le seguenti: «all’articolo 2, com-
ma 2, e di cui».   
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  Art. 38.
      Disposizioni in materia di crisi di impresa    

     1. Nell’ipotesi disciplinata dall’articolo 25  -bis  , com-
ma 4, del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, 
l’Agenzia delle entrate può concedere un piano di ra-
teazione fino a centoventi rate in caso di comprovata e 
grave situazione di difficoltà dell’impresa rappresentata 
nell’istanza depositata ai sensi del medesimo articolo 25  -
bis  , comma 4, e sottoscritta dall’esperto. 

 2. Dalla data della pubblicazione nel registro delle im-
prese dei contratti o degli accordi di cui all’articolo 23, 
comma 1, lettere   a)   e   c)   e comma 2, lettera   b)  , del decreto 
legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, si applica l’articolo 26, 
comma 3  -bis  , del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633. 

 3. Al fine di accelerare l’accesso alla composizione 
negoziata, al momento della presentazione dell’istanza 
di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 12 gennaio 
2019, n. 14, l’imprenditore può depositare, in luogo del-
le certificazioni previste dal comma 3, lettere   e)  ,   f)   e   g)  , 
del medesimo articolo 17, una dichiarazione resa ai sensi 
dell’articolo 46 del testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con la 
quale attesta di avere richiesto, almeno dieci giorni prima 
della presentazione dell’istanza di nomina dell’esperto, le 
certificazioni medesime. Le disposizioni di cui al primo 
periodo si applicano a tutte le istanze presentate alla data 
di entrata in vigore del presente decreto e a quelle presen-
tate fino al 31 dicembre 2023. 

 4. L’assegnazione del domicilio digitale da parte del-
la cancelleria prevista dall’articolo 199, comma 1, del 
decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, è rinviata di 
diciotto mesi a partire dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto.   

  Art. 39.
      Modifiche al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271    

      1. All’articolo 51 delle norme di attuazione, di coor-
dinamento e transitorie del codice di procedura penale, 
di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, le parole: «di durata biennale» sono 
soppresse; 

   b)   al comma 3  -bis  , le parole: «Il Direttore generale 
delle risorse materiali, dei beni e dei servizi» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Il Ministero della giustizia» e le pa-
role «, sentito il Direttore generale della giustizia penale,» 
sono soppresse.   

  Art. 40.
      Disposizioni in materia di giustizia tributaria    

      1. Alla legge 31 agosto 2022, n. 130, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 1, comma 7, le parole: «Entro sei mesi 
dalla data di pubblicazione del bando per la procedura di 
interpello, il Consiglio di presidenza della giustizia tribu-

taria pubblica la graduatoria finale» sono sostituite dalle 
seguenti: «Entro il 15 marzo 2023 il Consiglio di presi-
denza della giustizia tributaria pubblica la graduatoria fi-
nale della procedura di interpello»; 

   b)   all’articolo 8, comma 5, primo periodo, le parole 
da «entro sessanta giorni» a «giustizia tributaria» sono 
sostituite dalle seguenti: «entro trenta giorni dalla pubbli-
cazione della graduatoria di cui all’articolo 1, comma 7, 
sono indette le elezioni del Consiglio di presidenza della 
giustizia tributaria che, in ogni caso, hanno luogo non ol-
tre il 31 maggio 2023»; 

 2. All’articolo 4  -bis  , comma 1, primo periodo, del 
decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, le parole: 
«3.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «5.000 euro». 
La disposizione del primo periodo si applica ai ricorsi no-
tificati a decorrere dal 1° luglio 2023. 

 3. Al fine di conseguire gli obiettivi di riduzione del 
numero dei giudizi pendenti dinnanzi alla Corte di Cassa-
zione di cui alla Riforma 1.7 “Giustizia tributaria” della 
Missione 1, Componente 1, Asse 2, del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza mediante la riduzione dei tempi per 
la dichiarazione di estinzione dei giudizi di legittimità ai 
sensi dell’articolo 1, comma 198, della legge 29 dicembre 
2022 n. 197 e dell’articolo 291 del codice di procedura ci-
vile, l’Agenzia delle entrate, fermi restando gli oneri posti 
a carico del contribuente, provvede a depositare entro il 
31 luglio 2023 presso la cancelleria della Corte di cas-
sazione un elenco delle controversie per le quali è stata 
presentata domanda di definizione, con l’indicazione dei 
relativi versamenti previsti dal comma 197 del medesimo 
articolo 1. 

 4. Al fine di conseguire i medesimi obiettivi di cui al 
comma 3 mediante la riduzione dei tempi per la dichia-
razione di estinzione dei giudizi di legittimità ai sensi 
dell’articolo 5, comma 12, della legge 31 agosto 2022, 
n. 130, e dell’articolo 391 del codice di procedura civile, 
l’Agenzia delle entrate, fermi restando gli oneri posti a 
carico del contribuente e decorso il termine di cui al com-
ma 11 del medesimo articolo 5, provvede a depositare, 
entro il 31 marzo 2023, presso la cancelleria della Corte 
di cassazione un elenco delle controversie per le quali è 
stata presentata domanda di definizione, con l’indicazio-
ne dei relativi versamenti, nonché dell’assenza di provve-
dimento di diniego. 

 5. Alle attività previste dai commi 3 e 4 si provvede 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuo-
vi o maggiori oneri per la finanza pubblica.   
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  Capo  VIII 

  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI AMBIENTE E DELLA 
SICUREZZA ENERGETICA

  Art. 41.

      Semplificazione per lo sviluppo
dell’idrogeno verde e rinnovabile    

      1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 8, comma 1, quinto periodo, sono 
aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, nonché i progetti 
concernenti impianti di produzione di idrogeno verde ov-
vero rinnovabile di cui al punto 6  -bis  ) dell’allegato II alla 
parte seconda e i connessi impianti da fonti rinnovabili, 
ove previsti»; 

   b)    all’allegato II alla parte seconda, dopo il punto 6), 
è inserito il seguente:  

 «6  -bis  ) Impianti chimici integrati per la produzio-
ne di idrogeno verde ovvero rinnovabile, ossia impianti 
per la produzione su scala industriale, mediante processi 
di trasformazione chimica, di idrogeno verde ovvero rin-
novabile, in cui si trovano affiancate varie unità produtti-
ve funzionalmente connesse tra loro.».   

  Art. 42.

      Interventi di rinaturazione dell’area del Po    

     1. Gli interventi di cui alla Missione 2, Componente 
4, Investimento 3.3, del PNRR compresi nel Programma 
d’azione per la rinaturazione dell’area del Po approvato 
con decreto del Segretario generale dell’Autorità di baci-
no distrettuale del fiume Po 2 agosto 2022, n. 96, sono di 
pubblica utilità, indifferibili e urgenti.   

  Art. 43.

      Disposizioni per l’efficienza energetica
a valere sui fondi PREPAC    

     1. Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi 
delle commodity energetiche e dei materiali da costru-
zione in relazione agli appalti pubblici per il migliora-
mento della prestazione energetica degli immobili della 
pubblica amministrazione, le risorse di cui all’articolo 5, 
comma 13, del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, 
limitatamente agli interventi di completamento e attua-
zione dei programmi di cui al comma 2 del medesimo 
articolo, possono essere altresì destinate alla copertura 
dei maggiori costi che le stazioni appaltanti sopporta-
no in considerazione del predetto aumento dei prezzi. Il 
presente comma non si applica agli interventi beneficiari 
dell’assegnazione delle risorse dei fondi di cui all’artico-
lo 26 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito 
con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91.   

  Art. 44.
      Estensione dello stanziamento per le annualità 2025 e 
2026 delle risorse di assistenza tecnica per il PNRR    

     1. All’articolo 26, comma 1, del decreto-legge 30 apri-
le 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 giugno 2022, n. 79, sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «nonché pari a 4,5 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2025 e 2026». 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 4,5 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede 
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo 
al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica.   

  Art. 45.
      Utilizzo dei proventi delle aste C02 e supporto al 

Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 
per la gestione del Fondo per il programma nazionale 
di controllo dell’inquinamento atmosferico    

     1.  All’articolo 23, comma 7, lettera   n)   , del decreto le-
gislativo 9 giugno 2020, n. 47, dopo le parole:  

 «dai costi di cui all’articolo 46, comma 5» sono inse-
rite le seguenti: «, nonché le spese, nel limite massimo an-
nuo di 3 milioni di euro, per il supporto tecnico-operativo 
assicurato da società a prevalente partecipazione pubblica 
ai fini dell’efficace attuazione delle attività di cui al pre-
sente comma». 

 2. All’articolo 1, comma 498, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, dopo il terzo periodo è aggiunto il seguen-
te: «Con i medesimi decreti di cui al terzo periodo può 
essere altresì previsto che la gestione del Fondo di cui al 
primo periodo sia affidata direttamente a società in house 
del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica e 
che i relativi oneri di gestione siano a carico delle risorse 
di cui al Fondo stesso, nel limite del due per cento delle 
risorse medesime per gli anni 2023, 2024 e 2025 e nel 
limite dell’uno per cento per gli anni successivi.».   

  Capo  IX 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI BENI CULTURALI

  Art. 46.
      Semplificazione dei procedimenti amministrativi in 

materia di beni culturali    

     1. Con riferimento agli immobili di proprietà pubblica 
e con destinazione d’uso pubblico, tutelati ai sensi della 
parte seconda del decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, e interessati da interventi finanziati con le risorse 
previste dal PNRR e dal PNC, le opere di manutenzione 
ordinaria, come definite ai sensi dell’articolo 3, comma 1, 
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lettera   a)  , del decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380, e che non comportino modifiche 
delle caratteristiche architettoniche, morfo- tipologiche, 
dei materiali o delle finiture esistenti, sono consentite 
previa segnalazione alla soprintendenza competente per 
territorio. 

 2. La soprintendenza competente per territorio, in caso 
di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti di cui al 
comma 1, nel termine di trenta giorni dal ricevimento del-
la segnalazione di cui al medesimo comma, adotta i moti-
vati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività 
e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa. 

  3. Decorso il termine per l’adozione dei provvedimen-
ti di cui al comma 2, la soprintendenza competente per 
territorio adotta comunque i provvedimenti previsti dal 
medesimo comma 2 in presenza delle condizioni previste 
dall’articolo 21  -nonies   della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 4. Nel caso di attestazioni false e non veritiere, la so-
printendenza competente può inibire la prosecuzione dei 
lavori e ordinare l’eliminazione delle opere già eseguite e 
il ripristino dello stato dei luoghi anche dopo la scadenza 
del termine di cui al comma 2, fatta salva l’applicazione 
delle sanzioni penali nonché delle sanzioni previste dal 
capo VI del testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

  5. Al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 3, comma 2, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «Le funzioni di tutela sono esercitate 
conformemente a criteri omogenei e priorità fissati dal 
Ministero.»; 

   b)    all’articolo 12:  
 1) al comma 10, le parole: «centoventi giorni» 

sono sostituite dalle seguenti: «novanta giorni»; 
  2) dopo il comma 10, è aggiunto il seguente:  

 «10  -bis  . In caso di inerzia, il potere di adottare 
il provvedimento è attribuito al Direttore generale compe-
tente per materia del Ministero della cultura, che provve-
de entro i successivi trenta giorni.».   

  Capo  X 
  MISURE DI SEMPLIFICAZIONE PER SOSTENERE LA PRODUZIONE 

DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTI RINNOVABILI

  Art. 47.

      Disposizioni in materia di installazione di impianti 
alimentati da fonti rinnovabili    

      1. Al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 20, comma 8:  
 1) alla lettera c  -bis  .1), le parole: «del perimetro di 

pertinenza degli aeroporti delle isole minori,» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «dei sedimi aeroportuali, ivi inclusi 
quelli all’interno del perimetro di pertinenza degli aero-
porti delle isole minori»; 

 2) alla lettera c  -quater   ):  
 2.1) al secondo periodo, le parole: «di sette chi-

lometri» sono sostituite dalle seguenti: «di tre chilometri» 
e le parole: «di un chilometro» sono sostituite dalle se-
guenti: «di cinquecento metri»; 

 2.2) il terzo periodo è sostituito dal seguente: 
«Resta ferma, nei procedimenti autorizzatori, la compe-
tenza del Ministero della cultura a esprimersi in relazione 
ai soli progetti localizzati in aree sottoposte a tutela se-
condo quanto previsto all’articolo 12, comma 3  -bis  , del 
decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387.»; 

   b)    dopo l’articolo 22, è inserito il seguente:  
 «Articolo 22  -bis   - (Procedure semplificate per 

l’installazione di impianti fotovoltaici) - 1. L’installazio-
ne, con qualunque modalità, di impianti fotovoltaici su 
terra e delle relative opere connesse e infrastrutture ne-
cessarie, ubicati nelle zone e nelle aree a destinazione in-
dustriale, artigianale e commerciale, nonché in discariche 
o lotti di discarica chiusi e ripristinati ovvero in cave o 
lotti o porzioni di cave non suscettibili di ulteriore sfrut-
tamento, è considerata attività di manutenzione ordinaria 
e non è subordinata all’acquisizione, permessi, autorizza-
zioni o atti di assenso comunque denominati. 

 2. Se l’intervento di cui al comma 1 ricade in zona 
sottoposta a vincolo paesaggistico, il relativo progetto è 
previamente comunicato alla competente soprintendenza. 

 3. La soprintendenza competente, accertata la 
carenza dei requisiti di compatibilità di cui al comma 2, 
adotta, nel termine di trenta giorni dal ricevimento della 
comunicazione di cui al medesimo comma, un provvedi-
mento motivato di diniego alla realizzazione degli inter-
venti di cui al presente articolo.»; 

   c)   all’articolo 31, comma 1, lettera   b)   , dopo le paro-
le: «fisiche, PMI,» sono inserite le seguenti:  

 «le associazioni con personalità giuridica di dirit-
to privato,»; 

   d)    all’articolo 45, comma 3:  
 1) al primo periodo, dopo le parole: «unica na-

zionale,» sono inserite le seguenti: «definendo altresì le 
relative modalità di alimentazione,»; 

 2) al secondo periodo, le parole: «di cui all’arti-
colo 4, comma 7  -bis  , del decreto-legge 18 aprile 2019, 
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55» sono sostituite dalle seguenti: «di cui 
all’articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145». 

 2. All’articolo 30 del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, il comma 2 è abrogato. È abrogata ogni di-
sposizione in materia di aree contermini di cui alle linee 
guida approvate con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 10 settembre 2010, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 219 del 18 set-
tembre 2010 e ai relativi atti o provvedimenti attuativi, 
incompatibile con il primo periodo e con l’articolo 12, 
comma 3  -bis  , del decreto legislativo 29 dicembre 2003, 
n. 387. 
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  3. All’articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 
2003, n. 387, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 3, quinto periodo, le parole: «con le 
modalità di cui al comma 4» sono sostituite dalle seguen-
ti: «nell’ambito del provvedimento adottato a seguito del 
procedimento unico di cui al comma 4, comprensivo del 
rilascio della concessione ai fini dell’uso delle acque»; 

   b)   al comma 3  -bis  , le parole: «nonché nelle aree con-
termini ai beni sottoposti a tutela ai sensi del medesimo 
decreto legislativo» sono sostituite dalle seguenti: «qua-
lora non sottoposti a valutazione di impatto ambientale»; 

   c)    il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. L’autorizzazione di cui al comma 3 è rilasciata 

a seguito di un procedimento unico, al quale partecipa-
no tutte le amministrazioni interessate, svolto nel rispetto 
dei principi di semplificazione e con le modalità stabilite 
dalla legge 7 agosto 1990, n. 241. Il rilascio dell’autoriz-
zazione comprende il provvedimento di VIA e, ove pre-
visto, costituisce titolo a costruire ed esercire l’impian-
to in conformità al progetto approvato e deve contenere 
l’obbligo alla rimessa in pristino dello stato dei luoghi a 
carico del soggetto esercente a seguito della dismissio-
ne dell’impianto o, per gli impianti idroelettrici, l’obbli-
go alla esecuzione di misure di reinserimento e recupero 
ambientale. Il termine massimo per la conclusione del 
procedimento unico è pari a centocinquanta giorni. Per i 
procedimenti di valutazione ambientale in corso alla data 
di entrata in vigore della presente disposizione, il proce-
dimento unico di cui al presente comma può essere avvia-
to anche in pendenza del procedimento per il rilascio del 
provvedimento di valutazione di impatto ambientale.». 

 4. Fino al 31 dicembre 2025, in deroga all’articolo 12, 
comma 2, del decreto legislativo 2 marzo 2011, n. 28, gli 
enti locali nei cui territori sono ubicati gli impianti a fon-
ti rinnovabili finanziati a valere sulle risorse di cui alla 
Missione 2, Componente 2, Investimento 1.2, del PNRR, 
possono affidare in concessione, nel rispetto dei principi 
di concorrenza, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, 
parità di trattamento e non discriminazione, aree ovvero 
superfici nelle proprie disponibilità per la realizzazione 
degli impianti volti a soddisfare i fabbisogni energetici 
delle comunità energetiche rinnovabili. 

 5. Per le finalità di cui al comma 4, gli enti locali di cui 
al medesimo comma, anche sulla base di appositi bandi o 
avvisi tipo adottati dall’Autorità nazionale anticorruzio-
ne (ANAC), provvedono alla pubblicazione di appositi 
avvisi recanti l’indicazione delle aree e delle superfici su-
scettibili di essere utilizzate per l’installazione degli im-
pianti, della durata minima e massima della concessione e 
dell’importo del canone di concessione richiesto, in ogni 
caso non inferiore al valore di mercato dell’area o della 
superficie. Qualora più comunità energetiche rinnovabili 
richiedano la concessione della medesima area o superfi-
cie, si tiene conto, ai fini dell’individuazione del conces-
sionario, del numero dei soggetti partecipanti a ciascuna 
comunità energetica rinnovabile e dell’entità del canone 
di concessione offerto. 

 6. All’articolo 7  -bis  , comma 5, del decreto legislativo 
3 marzo 2011, n. 28, al secondo periodo, dopo le parole: 

«decreto legislativo n. 42 del 2004» sono aggiunte le se-
guenti: «, entro il termine di quarantacinque giorni dalla 
data di ricezione dell’istanza, decorso il quale senza che 
siano stati comunicati i motivi che ostano all’accoglimen-
to dell’istanza medesima ai sensi dell’articolo 10  -bis   del-
la legge 7 agosto 1990, n. 241, l’autorizzazione si intende 
rilasciata ed è immediatamente efficace. Il termine di cui 
al secondo periodo può essere sospeso una sola volta e 
per un massimo di trenta giorni qualora, entro quindici 
giorni dalla data di ricezione dell’istanza, la Soprinten-
denza rappresenti, in modo puntuale e motivato, la ne-
cessità di effettuare approfondimenti istruttori ovvero di 
apportare modifiche al progetto di installazione.»; 

 7. All’articolo 1, comma 193, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, dopo la lettera   a)    è inserita la seguente:  

 «a  -bis  ) le sbarre di alta tensione rientranti fra le in-
frastrutture di cui alla lettera   a)  , che risultano direttamente 
funzionali all’alimentazione delle sottostazioni elettriche 
della rete ferroviaria, possono essere utilizzate da Ferro-
vie dello Stato Italiane S.p.A. o da società dalla stessa 
controllate per la connessione di impianti di produzione a 
fonti rinnovabili con le modalità di cui all’articolo 16 del 
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210;». 

 8. Per progetti di interventi da realizzarsi nell’ambito 
del Piano di sviluppo della rete elettrica di trasmissione 
nazionale di cui all’articolo 36 del decreto legislativo 
1° giugno 2011, n. 93, già sottoposti a valutazione am-
bientale strategica (VAS) ai sensi del titolo II della parte 
seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e 
che rientrano tra le fattispecie per le quali è prevista la va-
lutazione di impatto ambientale di cui all’articolo 6, com-
ma 7, del medesimo decreto, costituiscono dati acquisiti 
tutti gli elementi valutati in sede di VAS o comunque de-
sumibili dal Piano stesso. 

 9. All’articolo 1  -sexies  , comma 4  -sexies  , quarto perio-
do, del decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, 
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, fatto salvo il 
caso in cui gli edifici siano destinati in via esclusiva alla 
collocazione di apparecchiature o impianti tecnologiche 
al servizio delle stazioni elettriche stesse». 

 10. Le comunità energetiche, i cui poteri di controllo 
siano esercitati esclusivamente da piccole e medie impre-
se agricole, in forma individuale o societaria, anche per il 
tramite delle loro organizzazioni di categoria, da coopera-
tive agricole che svolgono attività di cui all’articolo 2135 
del codice civile, da cooperative o loro consorzi di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 mag-
gio 2001 n. 228, possono accedere, nel rispetto della vi-
gente normativa in materia di aiuti di Stato, agli incentivi 
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 8 novembre 
2021, n. 199, per impianti a fonti rinnovabili, ivi inclusi 
gli impianti agrivoltaici, anche per potenze superiori a 1 
MW e, fermo restando il pagamento degli oneri di rete, 
per la quota di energia condivisa da impianti e utenze di 
consumo non connesse sotto la stessa cabina primaria, in 
deroga, ai requisiti di cui al comma 2, lettere   a)   e   b)   del 
medesimo articolo 8 del citato decreto legislativo n. 199 
del 2021. L’energia elettrica prodotta ed immessa in rete 
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dagli impianti ricompresi nelle predette comunità energe-
tiche rimane nella loro disponibilità. 

  11. Le medesime previsioni e deroghe di cui al com-
ma 10 si applicano altresì alle altre configurazioni di 
autoconsumo diffuso da fonte rinnovabile di cui all’arti-
colo 30 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, 
realizzate da:  

   a)   imprenditori agricoli, in forma individuale o 
societaria; 

   b)   imprese agroindustriali, operanti nel settore delle 
industrie alimentari (codice Ateco 10), delle industrie del-
le bevande (codice Ateco 11) e nel settore della trasfor-
mazione del sughero; 

   c)   cooperative agricole che svolgono attività di cui 
all’articolo 2135 del codice civile e cooperative o loro 
consorzi di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 18 maggio 2001 n. 228 indipendentemente dai 
propri associati.   

  Art. 48.
      Disposizioni per la disciplina delle terre

e delle rocce da scavo    

      1. Al fine di assicurare il rispetto delle tempistiche di 
attuazione del PNRR per la realizzazione degli impianti, 
delle opere e delle infrastrutture ivi previste, nonché per 
la realizzazione degli impianti necessari a garantire la si-
curezza energetica, entro centottanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, il Ministro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti e sentito il Ministro della salute, adotta, ai 
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, un decreto avente ad oggetto la disciplina 
semplificata per la gestione delle terre e delle rocce da 
scavo, con particolare riferimento:  

   a)   alla gestione delle terre e delle rocce da scavo qua-
lificate come sottoprodotti ai sensi dell’articolo 184  -bis   
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, provenienti 
da cantieri di piccole dimensioni, di grandi dimensioni e 
di grandi dimensioni non assoggettati a VIA o ad AIA, 
compresi quelli finalizzati alla costruzione o alla manu-
tenzione di reti e infrastrutture; 

   b)   ai casi di cui all’articolo 185, comma 1, lettera   c)  , 
del decreto legislativo n. 152 del 2006, di esclusione dalla 
disciplina di cui alla parte quarta del medesimo decreto 
del suolo non contaminato e di altro materiale allo stato 
naturale escavato; 

   c)   alla disciplina del deposito temporaneo delle terre 
e delle rocce da scavo qualificate come rifiuti; 

   d)   all’utilizzo nel sito di produzione delle terre e del-
le rocce da scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti; 

   e)   alla gestione delle terre e delle rocce da scavo nei 
siti oggetto di bonifica; 

   f)   alle disposizioni intertemporali, transitorie e finali. 
 2. Il decreto di cui al comma 1, in attuazione e ade-

guamento ai principi e alle disposizioni della direttiva 
2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 19 novembre 2008, come modificata dalla direttiva 
2018/851/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
30 maggio 2018, disciplina le attività di gestione delle 
terre e rocce da scavo, assicurando adeguati livelli di tu-
tela ambientale e sanitaria e garantendo controlli efficaci, 
al fine di razionalizzare e semplificare le modalità di uti-
lizzo delle stesse, anche ai fini della piena attuazione del 
PNRR. 

 3. A partire dalla data di entrata in vigore del decreto di 
cui al comma 1 sono abrogati l’articolo 8 del decreto-leg-
ge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, e il decreto 
del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120.   

  Art. 49.
      Semplificazioni normative in materia di energie 

rinnovabili, di impianti di accumulo energetico e di 
impianti agro-fotovoltaici    

      1. Al decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 6, dopo il comma 7, è inserito il 
seguente:  

 «7  -bis  . Decorso il termine di cui al comma 4, 
secondo periodo, l’interessato alla realizzazione dell’in-
tervento trasmette la copia della dichiarazione di cui al 
comma 7 per la pubblicazione sul Bollettino ufficiale re-
gionale alla Regione sul cui territorio insiste l’intervento 
medesimo, che vi provvede entro i successivi dieci gior-
ni. Dal giorno della pubblicazione ai sensi del primo pe-
riodo decorrono i termini di impugnazione previsti dalla 
legge.»; 

   b)   all’articolo 7  -bis  , dopo il comma 5, è aggiunto il 
seguente:  

 «5  -bis  . La disciplina di cui al comma 5, primo pe-
riodo, si applica anche all’installazione, con qualunque 
modalità, di impianti eolici con potenza complessiva fino 
a 20 kW, posti al di fuori di aree protette o appartenenti 
a Rete Natura 2000. Qualora gli impianti ricadano nel-
le zone territoriali omogenee   A)   e   B)   di cui all’articolo 2 
del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, 
n. 1444, il primo periodo del comma 5 si applica a con-
dizione che gli impianti medesimi abbiano potenza com-
plessiva fino a 20 kW e altezza non superiore a 5 metri. 
Con riferimento ad aree ovvero immobili di cui all’arti-
colo 136, comma 1, lettere   b)   e   c)  , del decreto legislati-
vo 22 gennaio 2004, n. 42, individuati mediante apposito 
provvedimento amministrativo ai sensi degli articoli da 
138 a 141 del medesimo decreto, la realizzazione degli 
interventi di installazione è consentita previo rilascio 
dell’autorizzazione da parte dell’autorità paesaggistica 
competente, entro il termine di quarantacinque giorni dal-
la data di ricezione dell’istanza, decorso il quale senza che 
siano stati comunicati i motivi che ostano all’accoglimen-
to dell’istanza medesima ai sensi dell’articolo 10  -bis   del-
la legge 7 agosto 1990, n. 241, l’autorizzazione si intende 
rilasciata ed è immediatamente efficace. Il termine di cui 
al terzo periodo del presente comma può essere sospeso 
una sola volta e per un massimo di trenta giorni qualora, 
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entro quindici giorni dalla data di ricezione dell’istanza, 
l’autorità paesaggistica competente rappresenti, in modo 
puntuale e motivato, la necessità di effettuare approfondi-
menti istruttori ovvero di apportare modifiche al progetto 
di installazione. Le disposizioni di cui al primo e al se-
condo periodo del presente comma si applicano anche in 
presenza di vincoli ai sensi dell’articolo 136, comma 1, 
lettera   c)  , del decreto legislativo n. 42 del 2004, ai soli 
fini dell’installazione di impianti non visibili dagli spazi 
pubblici esterni e dai punti di vista panoramici.».  

 2. All’articolo 1, comma 2  -quater  , lettera   c)   , del de-
creto-legge 7 febbraio 2002, n. 7, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 aprile 2002, n. 55, il numero 3) è 
sostituito dal seguente:  

 «3) procedura abilitativa semplificata di cui all’ar-
ticolo 6 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, se 
l’impianto di produzione di energia elettrica alimentato 
da fonti rinnovabili è in esercizio ovvero autorizzato ma 
non ancora in esercizio.». 

  3. All’articolo 11 del decreto-legge 1° marzo 2022, 
n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 
2022, n. 34, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . Gli impianti fotovoltaici ubicati in aree agri-
cole, se posti al di fuori di aree protette o appartenenti a 
Rete Natura 2000, previa definizione delle aree idonee di 
cui all’articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 199, e nei limiti consentiti dalle eventuali 
prescrizioni ove posti in aree soggette a vincoli paesag-
gistici diretti o indiretti, sono considerati manufatti stru-
mentali all’attività agricola e sono liberamente installabili 
se sono realizzati direttamente da imprenditori agricoli o 
da società a partecipazione congiunta con i produttori di 
energia elettrica alle quali è conferita l’azienda o il ramo di 
azienda da parte degli stessi imprenditori agricoli ai quali 
è riservata l’attività di gestione imprenditoriali salvo che 
per gli aspetti tecnici di funzionamento dell’impianto e di 
cessione dell’energia e ricorrono le seguenti condizioni: 
  a)   i pannelli solari sono posti sopra le piantagioni ad al-
tezza pari o superiore a due metri dal suolo, senza fonda-
zioni in cemento o difficilmente amovibili;   b)   le modalità 
realizzative prevedono una loro effettiva compatibilità e 
integrazione con le attività agricole quale supporto per le 
piante ovvero per sistemi di irrigazione parcellizzata e di 
protezione o ombreggiatura parziale o mobile delle colti-
vazioni sottostanti ai fini della contestuale realizzazione 
di sistemi di monitoraggio, da attuare sulla base di linee 
guida adottate dal Consiglio per la ricerca in agricoltura 
e l’analisi dell’economia agraria, in collaborazione con 
il Gestore dei servizi energetici (GSE). L’installazione è 
in ogni caso subordinata al previo assenso del proprieta-
rio e del coltivatore, a qualsiasi titolo purché oneroso, del 
fondo.».  

 4. La disposizione di cui all’articolo 3, comma 2, del 
decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, si 
applica, alle condizioni ivi previste, anche all’impresa di 
cui all’articolo 30, comma 2  -bis  , del decreto-legge 9 ago-
sto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 settembre 2022, n. 142, in considerazione delle 

eccezionali criticità riguardanti le condizioni di approvvi-
gionamento e del rilevante impatto produttivo e occupa-
zionale della medesima impresa.  

 5. All’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 23 set-
tembre 2022, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 novembre 2022, n. 175, le parole «in ogni caso 
entro un importo non superiore a 25 milioni di euro», sono 
soppresse, fermo il rispetto delle condizioni di cui alla 
Comunicazione della Commissione (2022/C 426/01) re-
cante il Quadro temporaneo di crisi per misure di aiuto di 
Stato a sostegno dell’economia a seguito dell’aggressione 
della Russia contro l’Ucraina e, in particolare, alla Sezio-
ne 2.4. rubricata «Aiuti per i costi supplementari dovuti 
ad aumenti eccezionalmente marcati dei prezzi del gas 
naturale e dell’energia elettrica» del medesimo Quadro.  

 6. L’efficacia delle disposizioni di cui ai commi 4 e 5 è 
subordinata all’autorizzazione della Commissione euro-
pea, ai sensi dell’articolo 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea.   

  Parte  III 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI POLITICHE DI COESIONE E 

DI POLITICA AGRICOLA COMUNE

  TITOLO  I 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI POLITICHE DI COESIONE

  Art. 50.

      Disposizioni per il potenziamento delle politiche di 
coesione e per l’integrazione con il PNRR    

     1. Al fine di assicurare un più efficace perseguimento 
delle finalità di cui all’articolo 119, quinto comma, della 
Costituzione, di rafforzare l’attività di programmazione, 
di coordinamento e di supporto all’attuazione, al moni-
toraggio, alla valutazione e al sostegno delle politiche di 
coesione, con riferimento alle pertinenti risorse naziona-
li e comunitarie, nonché di favorire l’integrazione tra le 
politiche di coesione e il PNRR, a decorrere dalla data 
stabilita con il decreto di cui al comma 2, l’Agenzia per 
la coesione territoriale di cui all’articolo 10 del decreto 
– legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, è soppressa 
e l’esercizio delle relative funzioni è attribuito al Dipar-
timento per le politiche di coesione della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, che succede a titolo universale in 
tutti i rapporti attivi e passivi al predetto ente e ne ac-
quisisce le risorse umane, strumentali e finanziarie con 
conseguente incremento della dotazione organica della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. Le risorse umane 
includono il personale di ruolo dirigenziale e non dirigen-
ziale, nonché il personale con contratto di lavoro a tempo 
determinato, entro i limiti del contratto in essere, che ri-
sulta in servizio presso l’Agenzia per la coesione territo-
riale alla data di entrata in vigore del presente decreto del 
presente decreto. 
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 2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, da adottare entro quarantacinque giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, si provvede alla 
puntuale individuazione delle risorse umane, finanziarie 
e strumentali ai sensi del comma 1 e alla definizione della 
disciplina per il trasferimento delle medesime risorse, in-
dividuando altresì la data a decorrere dalla quale transita-
no i rapporti giuridici attivi e passivi relativi alle funzioni 
già di titolarità dell’Agenzia per la coesione territoriale, 
nonché le unità di personale. Con il medesimo decreto 
si provvede alla riorganizzazione, ai sensi dell’articolo 7, 
comma 3, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, 
del Dipartimento per le politiche di coesione della Presi-
denza del Consiglio dei ministri. 

 3. Entro sessanta giorni dalla data di adozione del de-
creto di cui al comma 2, si provvede con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, adottato su proposta 
del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di 
coesione e il PNRR, sentiti i Ministri dell’ambiente e del-
la sicurezza energetica, delle imprese e del made in Italy, 
delle infrastrutture e dei trasporti e della cultura, all’in-
dividuazione delle unità di personale di livello non diri-
genziale, trasferite presso la Presidenza del Consiglio dei 
ministri ai sensi del comma 2 da assegnare temporanea-
mente, nel numero massimo complessivo di trenta unità, 
presso le Amministrazioni centrali per il rafforzamento 
delle strutture ministeriali incaricate dello svolgimento 
delle funzioni di Autorità responsabile del PSC. Il trat-
tamento economico del predetto personale resta a carico 
della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 4. Al personale non dirigenziale trasferito ai sensi del 
comma 2 si applica il trattamento economico, compre-
so quello accessorio, previsto presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri e viene corrisposto un assegno ad 
personam riassorbibile con i successivi miglioramenti 
economici a qualsiasi titolo conseguiti pari all’eventuale 
differenza fra le voci fisse e continuative del trattamen-
to economico dell’amministrazione di provenienza, ove 
superiore, e quelle riconosciute presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri. Nelle more dell’entrata in vigore 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui 
al comma 2, al personale dirigenziale trasferito ai sensi 
del comma 2 continuano ad applicarsi i contratti indivi-
duali di lavoro stipulati ai sensi dell’articolo 19, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, vigenti alla 
data di entrata in vigore del presente decreto. Successiva-
mente all’adozione del decreto di cui al comma 2 e per gli 
anni 2023, 2024 e 2025, il conferimento degli incarichi 
dirigenziali può avvenire in deroga alle percentuali di cui 
all’articolo 19, commi 5  -bis   e 6, del citato decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001. 

 5. Il Ministro dell’economia e delle finanze provve-
de, con proprio decreto adottato entro sessanta giorni 
dall’adozione del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri di cui al comma 2, ad effettuare le occorrenti va-
riazioni di bilancio, in termini di residui, di competenza 
e di cassa ivi comprese l’istituzione, la modifica e la sop-
pressione di missioni e programmi. 

 6. In relazione ai contratti di lavoro autonomo e dei 
contratti di collaborazione in corso dalla data di entrata in 

vigore del presente decreto, il Dipartimento per le politi-
che di coesione della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri subentra nella titolarità dei rispettivi rapporti fino alla 
loro naturale scadenza, se confermati entro trenta giorni 
dalla data indicata nel decreto di cui al comma 2. 

 7. Gli organi dell’Agenzia per la coesione territoriale, 
ad esclusione del Collegio dei revisori, decadono a decor-
rere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto. Fino alla data di cessazione 
delle attività dell’Agenzia per la coesione territoriale in-
dicata nel decreto di cui al comma 2, le funzioni attribu-
ite dalle vigenti disposizioni al Direttore della medesima 
Agenzia sono svolte da un dirigente di livello generale 
dell’Agenzia individuato con decreto del Ministro per gli 
affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR e 
le funzioni attribuite al Comitato Direttivo dell’Agenzia 
sono svolte dal Capo del Dipartimento per le politiche 
di coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
Gli organi di amministrazione in carica deliberano, entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, il bilancio di chiusura dell’Agenzia, 
corredato della relazione redatta dal Collegio dei revi-
sori dei conti, che è trasmesso al Ministro per gli affari 
europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR e al 
Ministro dell’economia e delle finanze, per l’approvazio-
ne e la destinazione dell’eventuale avanzo di gestione. I 
compensi, indennità o altri emolumenti comunque deno-
minati spettanti ai componenti del Collegio dei revisori 
dei conti sono corrisposti fino agli adempimenti previsti 
dal presente comma. 

 8. Gli incarichi conferiti, a qualsiasi titolo, ai com-
ponenti del Nucleo di verifica e controllo di cui di cui 
all’articolo 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 19 novembre 2014, sono mantenuti fino alla data 
di cessazione delle attività dell’Agenzia per la coesione 
territoriale indicata nel decreto di cui al comma 2, ovvero 
fino alla loro naturale scadenza, se anteriore. 

 9. Agli oneri derivanti dai commi 1 a 8, quantificati 
in euro 24.302.914 per l’anno 2023 e in euro 28.702.914 
annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede con le ri-
sorse già destinate a copertura delle spese di personale e 
di funzionamento dell’Agenzia nei capitoli del bilancio 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, 
che sono trasferite nei pertinenti capitoli di spesa della 
Presidenza del Consiglio del Ministri con il decreto di cui 
al comma 5. 

 10. Per le medesime finalità di cui al comma 1, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, si provvede, a supporto dell’attività del 
Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e tenuto conto delle previsioni 
di cui ai commi da 1 a 8, alla riorganizzazione, senza nuo-
vi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, del 
Nucleo di valutazione e analisi per la programmazione 
(NUVAP) di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 19 novembre 2014, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 300 del 29 dicembre 2014, che viene ridenomi-
nato «Nucleo per le politiche di coesione (NUPC)» e al 
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quale sono trasferite le funzioni e le attività attribuite dal-
le vigenti disposizioni al Nucleo di verifica e controllo 
di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 19 novembre 2014, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 300 
del 29 dicembre 2014. 

 11. Il Nucleo per le politiche di coesione è costituito 
da un numero massimo di quaranta componenti. I com-
ponenti del Nucleo sono nominati con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri ovvero dell’Autorità po-
litica delegata per le politiche di coesione, ove nominata, 
e sono scelti, nel rispetto della parità di genere e secondo 
le modalità di cui all’articolo 9, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 luglio 1999, n. 303, fra i dipendenti delle am-
ministrazioni pubbliche, il personale degli enti pubblici 
economici ed esperti estranei alla pubblica amministra-
zione, anche appartenenti a Paesi dell’Unione europea, 
in possesso di specifica e comprovata specializzazione 
professionale nel settore della valutazione delle politiche 
e nella valutazione e gestione dei programmi e dei pro-
getti di sviluppo socio-economico ovvero nel campo del-
le verifiche sull’attuazione dei programmi e dei progetti 
d’investimento delle pubbliche amministrazioni, degli 
enti e dei soggetti operanti con finanziamento pubblico. 
L’incarico è esclusivo per un periodo di tre anni, rinnova-
bile una sola volta. I componenti del Nucleo, qualora di-
pendenti di una pubblica amministrazione, sono collocati, 
per l’intera durata dell’incarico, ai sensi dell’articolo 17, 
comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, in posi-
zione di comando o fuori ruolo o altro analogo istituto 
previsto dai rispettivi ordinamenti. Nell’ambito della do-
tazione complessiva del Nucleo possono essere attribuiti 
incarichi a titolo non esclusivo a dipendenti della pubbli-
ca amministrazione in numero non superiore a dieci per 
un periodo di tre anni rinnovabile una sola volta debita-
mente autorizzati dall’amministrazione di appartenenza. 
Agli incarichi dei componenti del Nucleo si applicano 
le previsioni di cui all’articolo 31, comma 4, della legge 
23 agosto 1988, n. 400. 

 12. Fermo quanto previsto dall’articolo 23  -ter   del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, ai com-
ponenti del Nucleo compete un trattamento economico 
omnicomprensivo annuo lordo compreso tra un minimo 
di euro cinquantamila e un massimo di euro centoqua-
rantamila, esclusi gli oneri a carico dell’amministrazione. 
Per i componenti di cui al comma 11, quinto periodo, il 
compenso annuo lordo è fino ad euro trentamila, esclusi 
gli oneri a carico dell’amministrazione. Con il decreto di 
nomina per ciascun componente è, altresì, determinato il 
trattamento economico in base alla fascia professionale di 
appartenenza e tenuto conto delle competenze e delle re-
sponsabilità. Tutti i componenti devono dichiarare di non 
incorrere in alcune delle cause di incompatibilità previste 
dal decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39. I componenti 
in posizione di fuori ruolo o comando previsti dai rispet-
tivi ordinamenti mantengono il trattamento economico 
fondamentale delle amministrazioni di provenienza e agli 
stessi viene attribuito un differenziale fra il trattamento 

economico di cui al primo periodo e quello corrisposto 
dalle amministrazioni di provenienza. 

  13. Con il decreto di cui al comma 10, si provvede a 
disciplinare, in particolare:  

   a)   la composizione e le modalità di individuazione 
dei componenti del Nucleo; 

   b)   le fasce retributive, in un massimo di quattro, per 
la determinazione dei compensi da attribuire ai compo-
nenti del Nucleo; 

   c)   le modalità organizzative e di funzionamento del 
Nucleo; 

   d)   le attività del Nucleo di supporto alle strutture del 
Dipartimento per le politiche di coesione, con particolare 
riguardo ai seguenti ambiti: valutazione delle politiche, 
dei programmi e dei progetti di sviluppo socio-economico 
e territoriale; approfondimenti, elaborazioni e istruttorie a 
supporto dei processi di programmazione, riprogramma-
zione afferenti alla politica di coesione, europea e nazio-
nale, ricadenti nella responsabilità del Dipartimento per 
le politiche di coesione, anche ai fini dell’integrazione tra 
politica di coesione e PNRR; supporto tecnico per il mo-
nitoraggio, la verifica e l’accelerazione e dell’ attuazione 
dei programmi cofinanziati nell’ambito della politica di 
coesione europea e dei Piani sviluppo e coesione e altri 
strumenti d’intervento afferenti alla programmazione del 
Fondo Sviluppo e Coesione, anche attraverso l’elabora-
zione e diffusione di metodologie, strumenti, indicatori 
e basi informative; svolgimento di tutte le altre attività 
attribuite dalle vigenti disposizioni al Nucleo di valuta-
zione e analisi per la programmazione (NUVAP) e al Nu-
cleo di verifica e controllo» (NUVEC), ad eccezione delle 
funzioni di Autorità di    audit    dei programmi 2021-2027 
cofinanziati nell’ambito della politica di coesione euro-
pea, che sono svolte dal Ministero dell’economia e del-
le finanze, Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari 
con l’Unione Europea (IGRUE), ai sensi dell’articolo 53 
del presente decreto ovvero dalle Autorità di    audit    indi-
viduate dalle amministrazioni centrali titolari di ciascun 
programma, a condizione che l’Autorità di    audit    sia in 
una posizione di indipendenza funzionale e organizzativa 
rispetto all’Autorità di gestione. 

 14. Gli incarichi conferiti a qualsiasi titolo ai compo-
nenti del Nucleo di valutazione e analisi per la program-
mazione (NUVAP) di cui all’articolo 2 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 19 novembre 2014, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 300 del 29 dicembre 2014, diversi da quelli in-
dividuati dal comma 5 del medesimo articolo 2, cessano 
con la conclusione delle procedure di conferimento dei 
nuovi incarichi in attuazione delle previsioni di cui al de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri previsto 
dal comma 10. 

 15. Le denominazioni «Nucleo per le politiche di coe-
sione» e «NUPC» sostituiscono, a ogni effetto e ovunque 
presenti, le denominazioni «Nucleo di valutazione e ana-
lisi per la programmazione» e «NUVAP» e le denomina-
zioni «Nucleo di verifica e controllo» e «NUVEC». 

 16. I compensi per i componenti del Nucleo sono cor-
risposti a valere sulle disponibilità finanziarie allocate nei 
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pertinenti capitoli di spesa della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, che sono integrate con le risorse finanziarie, 
già destinate al funzionamento del NUVEC e trasferite 
con il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 
di cui al comma 2, fino a copertura del fabbisogno fi-
nanziario e, in ogni caso, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. 

 17. Al fine di valorizzare la professionalità acquisita 
dal personale assunto con rapporto di lavoro subordinato 
a tempo determinato ai sensi dell’articolo 1, comma 179, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le amministrazio-
ni centrali assegnatarie del suddetto personale possono 
procedere, a decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, nei limiti dei posti disponibili della vi-
gente dotazione organica, alla stabilizzazione nei propri 
ruoli del medesimo personale, che abbia prestato servizio 
continuativo per almeno ventiquattro mesi nella quali-
fica ricoperta, previo colloquio selettivo e all’esito del-
la valutazione positiva dell’attività lavorativa svolta. Le 
assunzioni di personale di cui al presente articolo sono 
effettuate a valere sulle facoltà assunzionali di ciascuna 
amministrazione disponibili a legislazione vigente. 

 18. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re del presente decreto, il Dipartimento per le politiche 
di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri 
stipula un apposito accordo di collaborazione, ai sensi 
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, con 
il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
recante la definizione delle modalità di utilizzazione del 
sistema informatico «ReGiS» di cui all’articolo 1, com-
ma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, nonché 
di implementazione, estensione e sviluppo dello stesso 
per rafforzare e razionalizzare le attività di gestione, di 
monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle po-
litiche di coesione. Per le finalità di cui al primo periodo, 
al Dipartimento per le politiche di coesione è assicura-
to l’accesso a tutte le informazioni e le funzionalità del 
sistema informatico di cui all’articolo 1, comma 1043, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178. All’attuazione del 
presente comma si provvede nei limiti delle risorse fi-
nanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione 
vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.   

  Art. 51.
      Autorità di audit dei fondi strutturali

e di investimento europei    

      1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
dopo il comma 56 è inserito il seguente:  

 «56  -bis  . Nel rispetto di quanto previsto dall’artico-
lo 71, paragrafi 2 e 4, del Regolamento (UE) 2021/1060 
e in attuazione dell’Accordo di partenariato tra l’Unione 
europea e la Repubblica italiana per il periodo di pro-
grammazione 2021-2027, le funzioni di Autorità di    audit    
dei Programmi nazionali cofinanziati dai fondi strutturali 
e di investimento europei per il periodo 2021-2027 o da 
altri fondi europei, a titolarità delle Amministrazioni Cen-
trali dello Stato sono svolte dal Ministero dell’economia 
e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 

dello Stato – IGRUE ovvero dalle Autorità di    audit    indi-
viduate dalle amministrazioni centrali titolari di ciascun 
programma, a condizione che l’Autorità di    audit    sia in 
una posizione di indipendenza funzionale e organizzativa 
rispetto all’Autorità di gestione.».   

  Art. 52.
      Disposizioni in materia di interventi

di risanamento ambientale    

     1. Al fine di assicurare la realizzazione degli interventi 
di risanamento ambientale del sito di interesse nazionale 
«Caffaro di Torviscosa», di cui all’accordo di program-
ma sottoscritto dal Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare e dalla Regione Friuli Venezia 
Giulia in data 28 ottobre 2020 ed approvato con decre-
to n. 160 dell’11 novembre 2020 del direttore generale 
della direzione risanamento ambientale del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, è 
autorizzata la spesa complessiva di euro 35.000.000, di 
cui euro 5.880.000 nel 2023, euro 7.642.000 nel 2024, 
euro 10.261.000 nel 2025, euro 7.380.000 nel 2026 e di 
euro 3.837.000 nel 2027. 

 2. Al fine di consentire la realizzazione degli interven-
ti di adeguamento alla vigente normativa della discarica 
abusiva di Malagrotta, ubicata nel territorio di Roma Ca-
pitale, è autorizzata la spesa, in favore del Commissario 
nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 21 febbraio 2022, di euro 5.000.000 nell’an-
no 2023, di euro 55.000.000 nell’anno 2024, di euro 
100.000.000 nell’anno 2025, di euro 65.000.000 nell’an-
no 2026 e di euro 25.000.000 nell’anno 2027. 

 3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, quantificati in 
euro 10.880.000 nell’anno 2023, in euro 62.642.000,00 
nell’anno 2024, in euro 110.261.000 nell’anno 2025, in 
euro 72.380.000 nell’anno 2026 e in euro 28.837.000 
nell’anno 2027, si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione, perio-
do di programmazione 2021-2027, di cui all’articolo 1, 
comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

 4. All’articolo 33, comma 10, del decreto-legge 12 set-
tembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 novembre 2014, n. 164, il primo e il secondo 
periodo sono sostituiti dai seguenti: «Il programma di ri-
generazione urbana è approvato, anche per parti o stral-
ci funzionali, con atto del Commissario straordinario 
del Governo, entro dieci giorni dalla conclusione della 
conferenza di servizi o dalla deliberazione del Consi-
glio dei ministri di cui al comma 9. L’approvazione del 
programma sostituisce a tutti gli effetti le autorizzazioni, 
le concessioni, i titoli abilitativi, i concerti, le intese, i 
nulla osta, i pareri e gli assensi previsti dalla legislazio-
ne vigente, fermo restando il riconoscimento degli oneri 
costruttivi in favore delle amministrazioni interessate.». 

 5. La società Arexpo S.p.A., previo adeguamento del 
proprio statuto sociale, può stipulare con le amministra-
zioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del de-
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creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e con le relative 
società in house, società controllate e società partecipate 
ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 
19 agosto 2016, n. 175, che siano amministrazioni ag-
giudicatrici ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera   a)   
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, accordi ai 
sensi dell’articolo 5, comma 6 del medesimo decreto le-
gislativo n. 50 del 2016, in relazione alle aree ed immo-
bili di cui queste sono titolari di diritti di proprietà o altri 
diritti reali sul territorio nazionale, nonché in relazione 
alle aree e agli immobili dalle stesse apportati, conferiti 
o trasferiti in fondi immobiliari gestiti dalle società di 
cui al presente comma, per la realizzazione di interventi 
di rigenerazione urbana, di contenimento del consumo 
del suolo, recupero sociale e urbano dell’insediamento, 
favorendo al contempo lo sviluppo di iniziative econo-
miche, sociali, culturali o di recupero ambientale. Per 
la realizzazione dei predetti interventi, la società Arex-
po S.p.A. può svolgere a favore dei soggetti indicati al 
primo periodo, attività di centralizzazione delle com-
mittenze e attività di committenza ausiliarie sull’intero 
territorio nazionale. Dall’attuazione del presente comma 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica. Le amministrazioni interessate provve-
dono agli adempimenti previsti dal presente comma con 
l’utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 53.

      Disposizioni in materia di interventi infrastrutturali
a valere sulle risorse FSC    

     1. Al fine di assicurare il completamento degli inter-
venti infrastrutturali, con un maggiore livello di avan-
zamento, definanziati in applicazione dell’articolo 44, 
comma 7 quater, del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 
2019, n. 58, il Dipartimento per le politiche di coesione, 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, sulla base dei dati informativi presenti 
nel sistema di monitoraggio unitario di cui all’articolo 1, 
comma 245, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e del-
le informazioni fornite dalle Amministrazioni titolari dei 
Piani di sviluppo e coesione in cui sono inseriti, prov-
vede all’individuazione degli interventi in relazione ai 
quali, alla data del 31 dicembre 2022, risultino pubblica-
ti i bandi o avvisi per l’affidamento dei lavori ovvero per 
l’affidamento congiunto della progettazione e dell’ese-
cuzione dei lavori nonché, in caso di contratti senza 
pubblicazione di bandi o di avvisi, siano stati inviati gli 
inviti a presentare le offerte per l’affidamento dei lavori 
ovvero per l’affidamento congiunto della progettazione 
e dell’esecuzione dei lavori. 

 2. Con delibera del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibi-
le, adottata sulla base dell’istruttoria svolta ai sensi del 
comma 1, si provvede all’assegnazione delle risorse 

necessarie al completamento di detti interventi a valere 
sulle risorse disponibili del Fondo sviluppo e coesione 
del ciclo di programmazione 2021-2027, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, nei limiti delle disponibilità annuali di bilancio.   

  TITOLO  II 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI POLITICA AGRICOLA 

COMUNE

  Art. 54.
      Autorità di gestione nazionale del piano

strategico della PAC    

     1. In complementarietà con l’attuazione delle misure 
del PNRR del Ministero dell’agricoltura, della sovrani-
tà alimentare e delle foreste, al fine di assicurare conti-
nuità all’attuazione della politica agricola comune per il 
periodo 2021-2027 e rafforzare le strutture amministrati-
ve preposte alla gestione del Piano strategico della PAC 
approvato con decisione della Commissione europea del 
2 dicembre 2022 e in esecuzione dell’articolo 123, para-
grafo 1, del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, è istituita 
presso il Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, l’Autorità di gestione nazionale 
del piano strategico della PAC 2023-2027. 

 2. L’Autorità di gestione nazionale del piano strategico 
della PAC si articola in due uffici di livello dirigenziale 
non generale, cui sono preposti dirigenti con incarico di 
livello dirigenziale non generale conferito anche in dero-
ga ai limiti percentuali previsti dall’articolo 19, comma 6, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

  3. Agli uffici di cui al comma 2 sono attribuiti i seguen-
ti compiti:  

   a)   supporto al coordinamento tra le autorità di ge-
stione regionali e gli organismi intermedi di cui all’artico-
lo 3, numero 16), del citato regolamento (UE) 2021/2115; 

   b)   supporto al comitato di monitoraggio di cui all’ar-
ticolo 124 del citato regolamento (UE) 2021/2115. 

 4. Per il funzionamento dell’Autorità di gestione na-
zionale del piano strategico della PAC e il potenziamen-
to delle direzioni generali del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste - sezione A Agri-
coltura - è rideterminata in 10 posizioni dirigenziali di 
livello generale, 41 posizioni dirigenziali di livello non 
generale, 461 unità nell’area dei funzionari, 365 unità 
nell’area degli assistenti e 8 unità nell’area degli opera-
tori. In relazione alla nuova dotazione organica, il Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, per il 
biennio 2023-2024 è autorizzato a reclutare, con contratto 
di lavoro subordinato a tempo indeterminato, nei limiti 
della dotazione organica, come rideterminata ai sensi del 
presente comma, un contingente di 50 unità di personale, 
di cui 40 unità da inquadrare nell’area dei funzionari e 10 
unità da inquadrare nell’area degli assistenti previste dal 
sistema di classificazione professionale del personale in-
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trodotto dal contratto collettivo nazionale di lavoro 2019-
2021 - Comparto Funzioni centrali. Al reclutamento del 
predetto contingente di personale si provvede mediante 
concorsi pubblici, anche attraverso l’avvalimento della 
Commissione RIPAM di cui all’articolo 35, comma 5, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, tramite 
scorrimento di vigenti graduatorie di concorsi pubblici o 
attraverso procedure di passaggio diretto di personale tra 
amministrazioni diverse ai sensi dell’articolo 30 del citato 
decreto legislativo n. 165 del 2001. Per l’attuazione del 
presente comma e del comma 2 è autorizzata la spesa di 
2.062.000 euro per l’anno 2023 e di 2.475.000 euro annui 
a decorrere dall’anno 2024. 

 5. Per le medesime finalità di cui al comma 1 sono 
istituiti presso l’Agenzia per le erogazioni in agricoltu-
ra (AGEA) la Direzione per la gestione, lo sviluppo e la 
sicurezza dei sistemi informativi, quale ufficio di livello 
dirigenziale generale, e, nell’ambito della Direzione Or-
ganismo di coordinamento, un ufficio di livello dirigen-
ziale non generale con funzioni di supporto all’esercizio 
delle attività per la presentazione della relazione annuale 
sull’efficacia dell’attuazione del piano strategico della 
PAC, di cui all’articolo 54, paragrafo 1, del regolamento 
(UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 2 dicembre 2021, e all’articolo 134 del citato regola-
mento (UE) 2021/2115. 

 6. La Direzione per la gestione, lo sviluppo e la sicu-
rezza dei sistemi informativi dell’AGEA è articolata in 
tre uffici di livello dirigenziale non generale, preposti 
alla strategia evolutiva del sistema informativo agricolo 
nazionale, alla valorizzazione del patrimonio informati-
vo per l’attuazione e il monitoraggio del piano strategico 
della PAC e alla sicurezza dei sistemi informativi, certi-
ficata in conformità con lo    standard    internazionale ISO 
27001. L’AGEA, con successiva modifica dello statuto e 
del regolamento di organizzazione, provvede all’adegua-
mento della propria struttura organizzativa e dei propri 
uffici. 

 7. Per la copertura degli uffici dirigenziali di cui ai 
commi 5 e 6, anche mediante l’espletamento di concorsi 
pubblici, è autorizzata la spesa di 718.000 euro per l’an-
no 2023 e di 862.000 euro annui a decorrere dall’anno 
2024 e, conseguentemente, la vigente dotazione organica 
dell’AGEA è incrementata di 5 posizioni dirigenziali, di 
cui 1 di prima fascia. Per le stesse finalità di cui ai pre-
detti commi 5 e 6, l’AGEA è autorizzata, in aggiunta alle 
vigenti facoltà assunzionali, per il biennio 2023-2024, ad 
assumere, con contratto di lavoro a tempo indetermina-
to, in incremento rispetto alla vigente dotazione organi-
ca, 40 unità di personale non dirigenziale da inquadrare 
nell’area dei funzionari prevista dal contratto collettivo 
nazionale di lavoro 2019-2021 - Comparto Funzioni cen-
trali, mediante l’espletamento di procedure concorsuali 
pubbliche o tramite scorrimento di vigenti graduatorie di 
concorsi pubblici. Per l’attuazione del secondo periodo 
del presente comma è autorizzata la spesa di 1.602.000 
euro per l’anno 2023 e di 1.922.000 euro annui a decorre-
re dall’anno 2024. 

 8. Alla copertura degli oneri previsti dai commi 4 e 7, 
pari a 4.382.000 euro per l’anno 2023 e a 5.259.000 euro 
annui a decorrere dal 2024, si provvede, per gli anni 2023 
e 2024, mediante riduzione di pari importo del fondo per 

l’attuazione degli interventi del PNRR di competenza 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, di cui al capitolo di parte corrente 2330, 
così come incrementato dall’articolo 1, comma 457, della 
legge 29 dicembre 2022, n. 197 e, a decorrere dall’anno 
2025, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’am-
bito del Programma Fondi di riserva e speciali della mis-
sione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento 
relativo al Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste.   

  TITOLO  III 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI POLITICHE GIOVANILI

  Art. 55.

      Agenzia italiana per la gioventù    

     1. È istituita l’Agenzia italiana per la gioventù, ente 
pubblico non economico dotato di personalità giuridica 
e di autonomia regolamentare, organizzativa, gestiona-
le, patrimoniale, finanziaria e contabile, fermo restando 
quanto disposto dall’articolo 1, comma 14, lettera   a)  , del 
decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121. 

 2. L’Agenzia italiana per la gioventù subentra a tutti 
gli effetti nelle funzioni attualmente svolte dall’Agenzia 
nazionale per i giovani nell’ambito degli obiettivi indi-
viduati dai programmi europei e in attuazione della de-
cisione n. 1719/2006/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 15 novembre 2006, e del regolamento 
(UE) 2021/817 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 20 maggio 2021, e del regolamento (UE) 2021/888 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 
2021. A tal fine, coopera con le altre Agenzie o Autorità 
delegate per i settori istruzione e formazione. A decorrere 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono 
trasferite all’Agenzia italiana per la gioventù le dotazioni 
finanziarie, strumentali e di personale dell’Agenzia na-
zionale per i giovani di cui all’articolo 5 del decreto-legge 
27 dicembre 2006, n. 297, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 febbraio 2007, n. 15, che viene conseguen-
temente soppressa. L’Agenzia italiana per la gioventù 
succede alla soppressa Agenzia nazionale per i giovani 
in tutti i rapporti attivi e passivi e al personale trasferito 
continua ad applicarsi il CCNL dell’Area e del Compar-
to Funzioni centrali sezione Ministeri. La dotazione or-
ganica dell’Agenzia italiana per la gioventù è costituita 
da complessive 45 unità, di cui 3 posizioni dirigenziali 
di livello non generale, 16 funzionari, 25 assistenti e 1 
operatore. 

 3. Le funzioni di indirizzo e vigilanza sull’Agenzia 
sono esercitate dal Presidente del Consiglio dei ministri 
o dall’Autorità politica delegata in materia di politiche 
giovanili. L’Agenzia italiana per la gioventù è autorizzata 
a fornire supporto tecnico-operativo al Dipartimento per 
le politiche giovanili e il servizio civile universale della 
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Presidenza del Consiglio dei ministri, mediante la stipula 
di apposite convenzioni o protocolli di intesa. 

 4. Entro trenta giorni dalla data di approvazione dello 
statuto, l’Autorità politica delegata in materia di politiche 
giovanili provvede alla nomina del Consiglio di ammi-
nistrazione dell’Agenzia italiana per la gioventù, organo 
di vertice politico-amministrativo, formato da tre com-
ponenti, di cui uno con funzioni di Presidente dotato di 
comprovata esperienza in materia di politiche giovanili, 
nonché del Collegio dei revisori dei conti, formato da tre 
membri, uno dei quali designato dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze. L’attività degli uffici amministrati-
vi dell’Agenzia è coordinata da un dirigente di livello non 
generale, scelto dal Consiglio di amministrazione ai sen-
si dell’articolo 19, comma 5  -bis  , del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, nell’ambito della dotazione orga-
nica di cui al comma 2. Sino all’insediamento dei compo-
nenti del Consiglio di amministrazione di cui al periodo 
precedente, la gestione corrente è assicurata da un com-
missario straordinario, nominato con decreto dell’Autori-
tà politica delegata in materia di politiche giovanili. 

 5. Nelle more dell’adozione dello statuto dell’Agenzia 
italiana per la gioventù, da emanarsi con decreto del Pre-
sidente della Repubblica, su proposta dell’Autorità poli-
tica delegata in materia di politiche giovanili, entro cen-
toventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, continua ad applicarsi, 
in quanto compatibile, il decreto del Presidente della Re-
pubblica 27 luglio 2007, n. 156. Il collegio dei revisori 
dell’Agenzia nazionale per i giovani rimane in carica sino 
all’emanazione dello statuto dell’Agenzia italiana per la 
gioventù. 

 6. L’Agenzia si avvale del patrocinio dell’Avvocatura 
dello Stato ai sensi dell’articolo 1 del testo unico di cui al 
regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611. 

 7. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.   

  Art. 56.
      Disposizione finanziaria    

     1. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni 
recate dal presente decreto, il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decre-
ti, le occorrenti variazioni di bilancio.   

  Art. 57.
      Clausola di salvaguardia    

     1. Le disposizioni del presente decreto si applicano nel-
le regioni a statuto speciale e nelle province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi 
statuti e le relative norme di attuazione.   

  Art. 58.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 24 febbraio 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FITTO, Ministro per gli affari 
europei, il Sud, le politi-
che di coesione e il PNRR 

 ZANGRILLO, Ministro per la 
pubblica amministrazio-
ne 

 ABODI, Ministro per lo sport 
e i giovani 

 ALBERTI CASELLATI, Ministro 
per le riforme istituzio-
nali e la semplificazione 
normativa 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 SALVINI, Ministro delle in-
frastrutture e dei traspor-
ti 

 VALDITARA, Ministro 
dell’istruzione e del me-
rito 

 BERNINI, Ministro dell’uni-
versità e della ricerca 

 CROSETTO, Ministro della di-
fesa 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 SANTANCHÈ, Ministro del tu-
rismo 

 LOLLOBRIGIDA, Ministro 
dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle 
foreste 

 PICHETTO FRATIN, Ministro 
dell’ambiente e della si-
curezza energetica 

 SANGIULIANO, Ministro della 
cultura 

 MUSUMECI, Ministro per la 
protezione civile e le po-
litiche del mare 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  23G00022  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  23 dicembre 2022 .

      Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento 
(UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
2 dicembre 2021, per quanto concerne i pagamenti diretti.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, recante 
norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell’ambito della politica agricola comu-
ne (Piani strategici della   PAC)   e finanziati dal Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e n. 1307/2013; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della poli-
tica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1306/2013; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/2117 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, che mo-
difica i regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organiz-
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, (UE) 
n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli 
e alimentari, (UE) n. 251/2014 concernente la definizio-
ne, la designazione, la presentazione, l’etichettatura e la 
protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti viti-
vinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013 recante misure 
specifiche nel settore dell’agricoltura a favore delle regio-
ni ultra periferiche dell’Unione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/1012 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 2016, relativo 
alle condizioni zootecniche e genealogiche applicabili 
alla riproduzione, agli scambi commerciali e all’ingresso 
nell’Unione di animali riproduttori di razza pura, di sui-
ni ibridi riproduttori e del loro materiale germinale, che 
modifica il regolamento (UE) n. 652/2014, le direttive 
nn. 89/608/CEE e 90/425/CEE del Consiglio, e che abro-
ga taluni atti in materia di riproduzione animale («regola-
mento sulla riproduzione degli animali»); 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2022/126 della 
Commissione, del 7 dicembre 2021, che integra il rego-
lamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del 
Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di inter-
vento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani 
strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a nor-

ma di tale regolamento, nonché per le norme relative alla 
percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni 
agronomiche e ambientali (BCAA); 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/2289 
della Commissione, del 21 dicembre 2021, recante moda-
lità di applicazione del regolamento (UE) n. 2021/2115 
del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo alla pre-
sentazione del contenuto dei piani strategici della PAC e 
al sistema elettronico di scambio sicuro di informazioni; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/2290 
della Commissione, del 21 dicembre 2021, che stabilisce 
norme sui metodi di calcolo degli indicatori comuni di 
output e di risultato di cui all’allegato I del regolamento 
(UE) n. 2021/2115; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2022/1172 del-
la Commissione, del 4 maggio 2022, che integra il re-
golamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 
gestione e di controllo della politica agricola comune e 
l’applicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative 
per la condizionalità; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/1173 
della Commissione, del 31 maggio 2022, recante modali-
tà di applicazione del regolamento (UE) n. 2021/2116 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica 
agricola comune; 

 Vista la decisione di esecuzione CCI: 2023IT06AFSP001 
C(2022) 8645 del 2 dicembre 2022 della Commissione 
di approvazione del Piano strategico della PAC italiano 
(PSP), di cui al Titolo V, Capo II, del regolamento (UE) 
n. 2021/2115, redatto in conformità dell’allegato I del re-
golamento di esecuzione (UE) n. 2021/2290 a norma del 
medesimo regolamento, e inviato alla Commissione euro-
pea mediante il sistema elettronico per lo scambio sicuro 
di informazioni denominato «SFC2021»; 

 Visto l’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, concernente «Disposizioni per l’adempimento di 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Co-
munità europee. (Legge comunitaria per il 1990)», con 
il quale si dispone che il Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Provin-
ce autonome di Trento e Bolzano, nell’ambito di propria 
competenza, provvede con decreto all’applicazione nel 
territorio nazionale dei regolamenti emanati dalla Comu-
nità europea; 

 Visto l’art. 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, recante «Definizione ed ampliamento delle attri-
buzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano ed unificazione, per le materie ed i compiti di inte-
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resse comune delle regioni, delle province e dei comuni, 
con la Conferenza Stato - città ed autonomie locali»; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134, re-
cante «Disposizioni in materia di sistema di identifica-
zione e registrazione degli operatori, degli stabilimenti e 
degli animali per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 2016/429, 
ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   g)  ,   h)  ,   i)   e   p)  , 
della legge 22 aprile 2021, n. 53»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 14 novembre 2012, n. 252, recante il regolamen-
to relativo ai criteri e alle modalità per la pubblicazione 
degli atti e degli allegati elenchi degli oneri introdotti ed 
eliminati, ai sensi dell’art. 7, comma 1, della legge 11 no-
vembre 2011, n. 180: «Norme per la tutela della libertà 
d’impresa. Statuto delle imprese»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 12 gennaio 2015, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale n. 59 del 12 marzo 2015, recante «Semplificazione 
della gestione della PAC 2014-2020»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali 7 giugno 2018, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale n. 165 del 18 luglio 2018, e successive modifiche e 
integrazioni, recante «Disposizioni nazionali di applica-
zione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 1° marzo 2021, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale n. 94 del 20 aprile 2021, e successive modifiche e in-
tegrazioni, recante «Attuazione delle misure, nell’ambito 
del Sistema informativo agricolo nazionale SIAN, recate 
dall’art. 43, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 28 maggio 2021, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale n. 167 del 14 luglio 2021 recante «Disposizioni ur-
genti concernenti il sostegno accoppiato per l’olio d’oliva 
sulle superfici olivicole nelle zone delimitate dalle Auto-
rità competenti divenute improduttive a causa della dif-
fusione del batterio    Xylella fastidiosa   : deroga al decreto 
7 giugno 2018»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali e del Ministro della salute 2 agosto 
2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale n. 279 del 29 novembre 2022 
recante la disciplina del «Sistema di qualità nazionale per 
il benessere animale» istituito ai sensi dell’art. 224  -bis   
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, introdotto dalla 
legge di conversione 17 luglio 2020, n. 77; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano nella seduta del 21 dicembre 2022; 

  Decreta:    

  TITOLO  I 
  AMBITO DI APPLICAZIONE E DEFINIZIONI

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto detta modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 2021/2115 di cui alle premes-
se, con riferimento a quanto descritto nel Piano stra-
tegico PAC italiano approvato con la decisione CCI: 
2023IT06AFSP001 C(2022) 8645 del 2 dicembre 2022 
della Commissione (di seguito Piano strategico PAC o 
PSP ), per quanto riguarda gli interventi dei pagamenti 
diretti. 

 2. Fatte salve le competenze delle autorità di gestione, 
esercitate in conformità a quanto stabilito nel Piano stra-
tegico PAC, gli articoli 3, 4, 5 e 6 si applicano ai pertinen-
ti interventi previsti dal medesimo PSP, diversi da quelli 
individuati al comma 1.   

  Art. 2.
      Obiettivi    

     1. Il Piano strategico PAC, nel periodo 2023-2027, è 
orientato al conseguimento degli obiettivi generali e degli 
obiettivi specifici indicati, rispettivamente, negli articoli 
5 e 6 del regolamento (UE) n. 2021/2115.   

  Art. 3.
      Definizioni    

      1. Ai sensi del presente decreto si intende per:  
   a)   «agricoltore»: una persona fisica o giuridica o un 

gruppo di persone fisiche o giuridiche, indipendentemen-
te dalla personalità giuridica conferita dal diritto naziona-
le a detto gruppo e ai suoi membri, la cui azienda è situata 
nel territorio italiano e che esercita un’attività agricola 
quale individuata nel presente decreto; 

   b)   «azienda»: tutte le unità usate per attività agricole 
e gestite da un agricoltore, situate nel territorio italiano; 

   c)    «attività agricola», comprende le seguenti attività:  
 1) la produzione di prodotti agricoli di cui all’al-

legato I del TFUE, ad eccezione dei prodotti della pesca, 
comprese le azioni di coltivazione, anche mediante la 
paludicoltura per la produzione di prodotti non inclusi 
nell’allegato I del TFUE, di raccolta, di mungitura, di al-
levamento, di pascolo e di custodia degli animali per fini 
agricoli, nonché la coltivazione del bosco ceduo a rota-
zione rapida e del cotone. È considerata attività di pro-
duzione qualsiasi pratica agronomica o di allevamento 
idonea ad ottenere il raccolto o le produzioni zootecniche; 
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  2) il mantenimento della superficie agricola in 
uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione, mediante 
lo svolgimento, da parte dell’agricoltore, di almeno una 
pratica colturale ordinaria all’anno che, nel rispetto dei 
criteri di condizionalità, assicuri l’accessibilità della stes-
sa superficie, rispettivamente per il pascolamento o per 
lo svolgimento delle operazioni colturali ordinarie, senza 
interventi preparatori che vadano oltre il ricorso ai meto-
di e ai macchinari agricoli ordinari. L’attività di manteni-
mento è riconosciuta se consente di:  

 2.1) prevenire la formazione di potenziali inne-
schi di incendi, anche nei terreni lasciati a riposo; 

 2.2) evitare la diffusione estensiva di malerbe 
o di vegetazione non desiderata o infestante, anche nei 
terreni lasciati a riposo; 

 2.3) prevenire ogni tipo di instabilità idrogeo-
logica e l’erosione del suolo, anche attraverso la paccia-
matura, ove la copertura vegetale coltivata o spontanea, 
come nel caso dei terreni lasciati a riposo, risulti inade-
guata, con particolare attenzione nel periodo invernale; 

 2.4) mantenere le colture permanenti in buone 
condizioni con un equilibrato sviluppo vegetativo, secon-
do le forme di allevamento, gli usi e le consuetudini loca-
li, che garantisca la rimessa in produzione senza la neces-
sità di potature di riforma, con contestuale mantenimento 
del terreno in buono stato; 

 2.5) non danneggiare il cotico erboso dei prati 
permanenti, pur avendo un effetto equivalente al pascola-
mento o alla raccolta del fieno o dell’erba per insilati, in 
relazione a caratteristiche colturali quali il contenimento 
dell’altezza dell’erba e il controllo della vegetazione in-
vasiva. Sulle superfici a prato permanente naturalmente 
mantenute, caratterizzate dai vincoli ambientali di cui 
all’allegato I, facente parte integrante del presente de-
creto, deve essere comunque svolta una pratica agrico-
la annuale, salvo che la regione o provincia autonoma 
territorialmente competente abbia stabilito che, per par-
ticolari motivi climatico-ambientali, su di esse l’attività 
agricola debba essere assicurata ad anni alterni, dandone 
comunicazione all’organismo di coordinamento di cui 
all’art. 10 del regolamento (UE) n. 2021/2116 (di seguito 
denominato organismo di coordinamento), con le moda-
lità e i termini definiti dallo stesso. Sulle superfici di cui 
al menzionato allegato I, caratterizzate da una pendenza, 
calcolata secondo le modalità operative stabilite dall’or-
ganismo di coordinamento, maggiore al trenta per cento, 
l’unica attività agricola esercitabile ai fini dell’ammissi-
bilità ai pagamenti diretti è il pascolo, mediante capi di 
bestiame detenuti dal richiedente e appartenenti a codici 
di allevamento intestati al medesimo, che assicurino, fat-
to salvo quanto diversamente disposto a livello regiona-
le nell’intervento SRB01 nel PSP, un carico minimo di 
0,1 UBA/ettaro/anno, come risultante dalle movimenta-
zioni al pascolo registrate nell’ambito della Banca dati 
nazionale (BDN) delle anagrafi zootecniche e calcolato 
utilizzando la tabella di conversione dei capi in UBA di 
cui all’allegato II, facente parte integrante del presente 
decreto. Nell’ambito di pratiche di pascolo riconosciu-
te come uso o consuetudine locale, con provvedimento 
adottato dalla regione o provincia autonoma sul cui ter-

ritorio è ubicato il pascolo, notificato all’organismo di 
coordinamento, sono indentificate le superfici per le quali 
nel calcolo della densità di bestiame sono ammessi anche 
i capi appartenenti a codici di allevamento non intestati 
al richiedente. In tale fattispecie, nel periodo del pascolo, 
tali capi devono essere detenuti dal richiedente che ne as-
sume la gestione e il rischio di impresa. 

   d)    «superficie agricola»: include le superfici, anche 
in sistemi agroforestali, a seminativo, colture permanenti 
e prato permanente, così definite:  

  1) «seminativo»: terreno utilizzato per coltivazio-
ni agricole, anche sotto copertura fissa o mobile, o su-
perficie disponibile per la coltivazione ma tenuta a ripo-
so; inoltre, per la durata dell’impegno, terreno utilizzato 
per impegni ai sensi del regolamento (UE) n. 2021/2115, 
art. 31, art. 70 o della norma BCAA 8, o del regolamento 
(CE) n. 1257/1999 del Consiglio, articoli 22, 23 e 24 o del 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, art. 39, o 
del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, art. 28. I seminativi lasciati a ripo-
so, non compresi nella rotazione delle colture per almeno 
cinque anni e non arati durante tale periodo, diventano 
prati permanenti e la loro riconversione a seminativo è 
sottoposta alle pertinenti regole di condizionalità. La de-
finizione di seminativo comprende le superfici utilizzate 
per seminativi in combinazione con alberi e/o arbusti di 
interesse forestale per formare sistemi agroforestali. Nei 
casi in cui sui seminativi siano presenti specie arboree 
e arbustive perenni d’interesse forestale, queste devono 
avere una densità non superiore a 250 piante ad ettaro, 
ferma restando la necessità di garantire la sostenibilità 
dell’uso agricolo; in tali casi dalla superficie ammissibi-
le non sono sottratte le superfici occupate da specie di 
interesse forestale. I sistemi agroforestali sui seminativi 
comprendono:  

 1.1) sistemi silvoarabili, in cui le specie arboree 
e arbustive perenni di interesse forestale sono coltivate in 
sesti d’impianto regolari, che consentono lo svolgimento 
delle normali pratiche agricole sulla parcella, in consocia-
zione a seminativi o a colture foraggere; 

 1.2) sistemi lineari, in cui le specie arboree e 
arbustive perenni di interesse forestale, in siepi, barriere 
frangivento o fasce alberate lungo i bordi dei campi, svol-
gono una funzione di tutela per gli agro-ecosistemi e di 
difesa per i seminativi. Tali sistemi lineari sono conside-
rati superficie ammissibile solo se insistenti sulla parcella 
agricola o adiacenti alla parcella agricola, come specifi-
cato nella lettera   i)   del presente articolo; 

  2) «colture permanenti»: le colture fuori avvicen-
damento, con esclusione dei prati permanenti, che occu-
pano il terreno per almeno cinque anni e che forniscono 
raccolti ripetuti, compresi i vivai, il bosco ceduo a ro-
tazione rapida e i sistemi agroforestali, come di seguito 
definiti:  

  2.1) vivai: le seguenti superfici investite a 
piantine legnose destinate al trapianto, coltivate anche in 
contenitori, purché questi consentano l’interazione delle 
radici con il terreno sottostante:  

 2.1.1) vivai viticoli e viti madri di portainnesti; 
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 2.1.2) vivai di alberi da frutto e piante da 
bacche; 

 2.1.3) vivai ornamentali; 
 2.1.4) vivai forestali commerciali, compresa la 

produzione degli alberi di Natale e sempre che sia assicu-
rato lo sfalcio dell’erba tra gli alberi, con esclusione dei 
vivai forestali situati in foresta e destinati al fabbisogno 
dell’azienda; 

 2.1.5) vivai di alberi e arbusti per giardini, par-
chi, strade, scarpate (come piante per siepi, rosai e altri 
arbusti ornamentali, conifere ornamentali), compresi i re-
lativi portainnesti e pianticelle; 

 2.2) bosco ceduo a rotazione rapida: le superfi-
ci coltivate a pioppi, salici, eucalipti, robinie, paulownia, 
ontani, olmi, platani, con una densità di almeno 1.100 
piante ad ettaro, le cui ceppaie rimangono nel terreno 
dopo la ceduazione, con i nuovi polloni che si sviluppano 
nella stagione successiva e con un turno di taglio non su-
periore ad otto anni. L’eventuale inclusione delle essenze 
arboree nell’elenco delle specie esotiche invasive, di cui 
al regolamento (UE) 1143/2014, determina l’inammis-
sibilità della relativa superficie con effetto dall’anno di 
domanda successivo; 

  2.3) i sistemi agroforestali per le colture perma-
nenti comprendono:  

 2.3.1) sistemi in cui, in consociazione alle 
colture permanenti, sono presenti specie arboree e arbu-
stive di interesse forestale coltivate in sesti d’impianto 
regolari con una densità non superiore a 250 piante ad 
ettaro e comunque in numero inferiore al numero di pian-
te della coltura agraria e ferma restando la necessità di 
garantire la sostenibilità dell’uso agricolo della parcella; 
in tali casi dalla superficie ammissibile non sono sottratte 
le superfici occupate dalle specie di interesse forestale; 

 2.3.2) sistemi lineari, in cui le specie arboree 
e arbustive perenni di interesse forestale, in siepi, barriere 
frangivento o fasce alberate lungo i bordi dei campi, svol-
gono una funzione di tutela per gli agro-ecosistemi e di 
difesa per le colture permanenti. Tali sistemi lineari sono 
considerati superficie ammissibile solo se insistenti sulla 
parcella agricola o adiacenti alla parcella agricola, come 
specificato nella lettera   i)   del presente articolo; 

 3) «prato permanente e pascolo permanente», con-
giuntamente denominati «prato permanente»: terreno uti-
lizzato per la coltivazione di erba o di altre piante erbacee 
da foraggio, naturali (spontanee) o coltivate (seminate) e 
non compreso nella rotazione delle colture dell’azienda 
né arato da cinque anni o più. Comprende altre specie, 
arbustive o arboree, le cui fronde possono essere utilizza-
te per l’alimentazione animale o direttamente pascolate, 
purché l’erba e le altre piante erbacee da foraggio restino 
predominanti; 

  3.1) i sistemi agroforestali, sulle superfici a pra-
to permanente non classificate come bosco, comprendono:  

 3.1.1) sistemi silvopastorali, in cui in conso-
ciazione al prato permanente sono presenti specie arboree 
e arbustive perenni d’interesse forestale coltivate in sesti 
d’impianto regolari o sparse, con una densità non supe-
riore a 250 piante ad ettaro (isolate o in gruppi in cui le 

chiome occupano al massimo 300 metri quadrati), ferma 
restando la necessità di garantire la sostenibilità dell’uso 
agricolo della parcella; in tali casi dalla superficie ammis-
sibile non sono sottratte le superfici occupate dalle specie 
di interesse forestale; 

 3.1.2) sistemi lineari, in cui le specie arboree 
e arbustive perenni di interesse forestale, in siepi, barrie-
re frangivento o fasce alberate lungo i bordi dei campi 
svolgono una funzione di tutela per gli agro-ecosistemi 
e di difesa delle superfici a prato permanente. Tali siste-
mi lineari sono considerati superficie ammissibile solo se 
insistenti sulla parcella agricola o adiacenti alla parcel-
la agricola, come specificato nella lettera   i)   del presente 
articolo; 

 3.2) Sono, altresì, considerati superfici a prato 
permanente i terreni individuati nel sistema di identifica-
zione delle parcelle agricole (SIPA), su indicazione della 
regione o provincia autonoma, che rientrano nell’ambito 
delle pratiche locali tradizionali di pascolamento (PLT) in 
cui l’erba e altre piante erbacee da foraggio non sono pre-
dominanti o sono del tutto assenti, qualora siano coperti 
da specie foraggere arbustive o arboree e siano accessibi-
li agli animali ed effettivamente pascolati da capi di be-
stiame detenuti dal richiedente e appartenenti a codici di 
allevamento intestati al medesimo, che assicurino un ca-
rico minimo misurato in termini di unità di bovino adul-
to (UBA) di 0,2 UBA/ettaro/anno, come risultante dalle 
movimentazioni dei capi al pascolo registrate nell’ambito 
della Banca dati nazionale (BDN) delle anagrafi zootec-
niche, calcolato utilizzando la tabella di conversione dei 
capi in UBA di cui all’allegato II. Con provvedimento 
adottato dalla regione o provincia autonoma sul cui ter-
ritorio è ubicata la superficie a PLT, notificato all’orga-
nismo di coordinamento, se del caso, nell’ambito di pra-
tiche di pascolo riconosciute come uso o consuetudine 
locale, sono indentificate le superfici in cui sono ammessi 
nel calcolo della densità di bestiame anche i capi appar-
tenenti a codici di allevamento non intestati al richieden-
te, fermo restando che, nel periodo del pascolo, tali capi 
devono essere detenuti dal richiedente che ne assume la 
gestione e il rischio di impresa; 

  3.3) per i prati permanenti con elementi spar-
si non ammissibili, si considera ammissibile, la seguente 
superficie:  

 3.3.1) l’intera superficie per prati permanenti 
con elementi sparsi quali rocce affioranti e altre tare fino 
al cinque per cento; 

 3.3.2) l’ottanta per cento della superficie per 
prati permanenti con elementi sparsi quali rocce affioranti 
e altre tare eccedente il cinque per cento e fino al venti 
per cento; 

 3.3.3) il cinquanta per cento della superficie 
per prati permanenti con elementi sparsi quali rocce af-
fioranti e altre tare eccedenti il venti per cento e fino al 
cinquanta per cento; 

 3.3.4) il trenta per cento della superficie 
a PLT con elementi sparsi quali rocce affioranti e altre 
tare eccedenti il cinquanta per cento e fino al settanta per 
cento; 
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 3.3.5) non è ammissibile l’intera superficie 
della parcella in presenza di elementi sparsi e altre tare 
superiori al cinquanta per cento o al settanta per cento in 
caso di PLT. 

   e)   «erba e altre piante erbacee da foraggio»: tutte le 
piante erbacee tradizionalmente presenti nei pascoli na-
turali o solitamente comprese nei miscugli di sementi per 
pascoli o prati, utilizzati o meno per il pascolo degli ani-
mali; sono escluse dalla definizione di erba o altre piante 
erbacee da foraggio le specie di leguminose coltivate in 
purezza come, ad esempio, l’erba medica, in quanto non 
si trovano tradizionalmente come unica coltura nei pasco-
li naturali; 

   f)    «ettaro ammissibile»: ai fini degli interventi sotto 
forma di pagamenti diretti, comprende le superfici a dispo-
sizione dell’agricoltore alla data del 15 maggio dell’anno 
di domanda, sulla base di uno dei titoli di conduzione 
specificati nell’allegato III, facente parte integrante del 
presente decreto, fermo restando che l’agricoltore è re-
sponsabile dell’utilizzo di tali superfici per l’intero anno 
di domanda. Rientrano nella definizione:  

 1) le superfici agricole di cui alla lettera   d)    che, 
durante l’anno per il quale è richiesto il sostegno, siano 
utilizzate per l’attività agricola o, se adibite anche ad at-
tività non agricole, siano rispettate le condizioni elencate 
di seguito:  

 1.1) sia data preventiva comunicazione all’or-
ganismo pagatore di cui all’art. 9 del regolamento (UE) 
n. 2021/2116 (di seguito organismo pagatore) dell’attività 
non agricola che si intende svolgere sulla superficie; 

 1.2) l’attività non agricola non occupi la super-
ficie agricola interferendo con l’ordinaria attività agricola 
per un periodo superiore a sessanta giorni; 

 1.3) non siano utilizzate strutture permanenti 
che interferiscono con lo svolgimento dell’ordinario ciclo 
colturale; 

 1.4) sia assicurato il mantenimento della su-
perficie agricola in buone condizioni agronomiche e 
ambientali; 

 2) le superfici di cui all’art. 4, paragrafo 4, lettera 
  b)  , trattini   i)  ,   ii)   e   iii)  , del regolamento (UE) n. 2021/2115 
soggette alla BCAA8, misurate adottando i coefficienti di 
cui all’Allegato IV facente parte integrante del presente 
decreto, o agli impegni previsti in un regime per il clima 
e l’ambiente; 

 3) per la durata del pertinente impegno, le su-
perfici che hanno dato luogo a diritti all’aiuto nel 2008 
o nel 2015 e che sono stati oggetto di imboschimento a 
norma dell’art. 31 del regolamento (CE) n. 1257/1999 
o dell’art. 43 del regolamento (CE) n. 1698/2005 o 
dell’art. 22 del regolamento (UE) n. 1305/2013; 

 4) i terreni utilizzati per la produzione di canapa 
sono ettari ammissibili se rispettano le condizioni di cui 
all’art. 2 del regolamento (UE) n. 2022/126 e se il teno-
re di tetra-idro-cannabinolo (THC) delle varietà coltivate 
non supera lo 0,3 per cento per due anni consecutivi. In 
caso di coltivazione della canapa mediante trapianto le 
superfici non sono riconosciute come ettaro ammissibile; 

   g)   «terreno a riposo»: si intende un seminativo inclu-
so nel sistema di rotazione aziendale, ritirato dalla produ-
zione agricola per un periodo minimo continuativo di sei 
mesi nell’anno di domanda; 

   h)   «pascolo o pascolamento»: fatto salvo quanto di-
versamente disposto a livello regionale nell’intervento 
SRB01 nel PSP ovvero dalle corrispondenti disposizioni 
delle regioni e province autonome comunicate all’Orga-
nismo di coordinamento con le modalità dal medesimo 
stabilite, è attività agricola di produzione se è esercitato 
in uno o più turni annuali di durata complessiva di almeno 
sessanta giorni, con un carico di bestiame di almeno 0,2 
UBA/ettaro/anno, con animali detenuti dal richiedente 
gli aiuti e appartenenti a codici di allevamento intestati 
al medesimo, fermo restando quanto previsto alla lettera 
  c)  , punto 2.5. Il carico deve essere, comunque, adeguato 
alla conservazione del prato permanente e l’attività deve 
essere esercitata nel rispetto dei piani di gestione, ove 
presenti, stabiliti dagli enti gestori dei siti di importanza 
comunitaria e delle zone di protezione speciale, istituiti ai 
sensi delle direttive nn. (CE) 92/43/CEE e 2009/147/CE; 

   i)   «adiacenza alla parcella agricola»: sono conside-
rati adiacenti alla parcella agricola gli elementi lineari, 
compresi i sistemi agroforestali lineari, che sono a dispo-
sizione dell’agricoltore nei termini e nei modi stabiliti 
per l’ettaro ammissibile di cui alla lettera   f)   del presen-
te articolo e che, tramite il loro lato più lungo, toccano 
fisicamente il lato corto o lungo della parcella agricola 
stessa. Gli elementi caratteristici non lineari, come sta-
gni, alberi isolati e boschetti, compresi alberi, cespugli o 
muretti, sono considerati adiacenti se toccano fisicamen-
te la parcella agricola. Eventuali recinzioni situate sulla 
parcella non impediscono di considerare l’elemento come 
adiacente alla parcella agricola. Si considerano adiacen-
ti alla parcella agricola anche gli elementi lineari e non 
lineari localizzati a distanza non superiore a 5 metri dai 
bordi della parcella agricola. Si considerano adiacenti 
alla parcella agricola anche gli elementi lineari adiacenti 
ad elementi lineari e non lineari adiacenti. Ai fini della 
misurazione dell’elemento lineare non si considerano le 
interruzioni di siepi, fasce boscate o alberi in filare se in-
feriori a 5 metri. Non sono considerabili gli elementi del 
paesaggio che facciano parte di un bosco. Nell’allegato 
V, facente parte integrante del presente decreto, si rappre-
sentano graficamente le casistiche sopra esposte; 

   l)   «successione anticipata»: comprende il consolida-
mento dell’usufrutto in capo al nudo proprietario e tutti i 
casi in cui un agricoltore abbia ricevuto a qualsiasi titolo 
l’azienda o parte dell’azienda precedentemente gestita da 
altro agricoltore, al quale il primo può succedere per suc-
cessione legittima; 

   m)   «   ClassyFarm   »: il sistema informativo del Mi-
nistero della salute, integrato nel portale nazionale della 
veterinaria (www.vetinfo.it), che definisce la categorizza-
zione degli allevamenti in base al rischio; 

   n)   «Dose Definita Die» - Dose definita giornaliera 
(DDD): si intende, ai sensi del sistema adottato dall’Or-
ganizzazione mondiale della sanità, la dose media giorna-
liera di un farmaco, per la sua indicazione principale nel 
soggetto adulto; 
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   o)   «Banca dati nazionale delle anagrafi zootecni-
che (BDN)»: istituita dal Ministero della salute e gestita 
dall’istituto zooprofilattico sperimentale dell’Abruzzo e 
Molise. Le informazioni registrate in BDN hanno valore 
ufficiale e garantiscono trasparenza e visibilità al patri-
monio zootecnico nazionale. Accessibile dal portale in-
ternet   www.vetinfo.sanita.it 

   p)   «detentore degli animali»: persona fisica o giuri-
dica responsabile anche temporaneamente degli animali 
che, qualora non coincida con il proprietario, è formal-
mente individuato in BDN dal proprietario degli animali 
tramite il relativo codice allevamento. Al detentore degli 
animali spettano tutti gli oneri amministrativi per il ri-
spetto della normativa veterinaria di riferimento, nonché 
la responsabilità sanitaria, civile e penale degli animali 
detenuti; 

   q)   «responsabile del pascolo»: persona fisica o giu-
ridica, individuata con il relativo codice pascolo in BDN, 
funzionale unicamente ai fini sanitari per la localizzazio-
ne dei capi sul prato permanente.   

  Art. 4.
      Agricoltore in attività    

     1. Ai sensi dell’art. 4, paragrafo 5, del regolamento 
(UE) n. 2021/2115, sono considerati agricoltori in attività 
i soggetti di cui all’art. 3, comma 1, lettera   a)   , del presente 
decreto, che svolgono un livello minimo di attività agri-
cola, consistente in almeno una pratica colturale annuale 
per il mantenimento delle superfici agricole o un’attività 
per il conseguimento della produzione agricola, e che, al 
momento della presentazione della domanda di aiuto e 
fino al termine dell’anno o, se successiva, fino alla sca-
denza degli impegni assunti in relazione all’intervento 
richiesto, sono in possesso di uno dei seguenti requisiti:  

   a)   iscrizione nella sezione speciale del registro delle 
imprese come impresa agricola «attiva», o come picco-
lo imprenditore agricolo o come coltivatore diretto. Nel 
caso in cui l’impresa individuale o società risulti iscritta 
nella sezione speciale del registro delle imprese in uno 
stato diverso da «attivo», che pregiudica lo svolgimento 
dell’attività d’impresa agricola, non è riconosciuto il re-
quisito di agricoltore in attività; 

   b)   iscrizione alla previdenza sociale agricola (INPS) 
come coltivatori diretti, imprenditori agricoli professio-
nali, coloni o mezzadri; 

   c)   possesso della partita IVA attiva in campo agrico-
lo (codice ATECO 01), con dichiarazione annuale IVA, 
ovvero con comunicazione delle operazioni rilevanti ai 
fini IVA, relativa all’anno precedente la presentazione 
della domanda, o, nel caso di indisponibilità, relativa 
all’ultimo anno disponibile, ma non oltre due anni fiscali 
precedenti l’anno di presentazione della domanda di aiu-
to, dalla quale risulti lo svolgimento dell’attività agricola. 
Per le aziende con superfici agricole ubicate, in misura 
maggiore al cinquanta per cento, in zone montane e/o 
svantaggiate ai sensi della regolamentazione dell’Unione 
europea, nonché per gli agricoltori che iniziano l’attività 
agricola nell’anno di domanda o nei mesi di novembre e 
dicembre dell’anno precedente a quello di presentazione 

della domanda, è sufficiente il possesso della partita IVA 
attiva in campo agricolo. Per le aziende che, in presenza 
di un volume d’affari non superiore a 7.000 euro, ai sen-
si dell’art. 11 del decreto-legge n. 87/2018, convertito in 
legge n. 96/2018, si avvalgono della facoltà di esenzione 
dalla presentazione della comunicazione delle operazioni 
rilevanti ai fini IVA, il requisito è soddisfatto mediante 
presentazione di dichiarazione di esenzione e di fatture, 
bollette doganali o altra documentazione fiscale/contabile 
relativa all’attività agricola svolta per produzione o per il 
mantenimento della superficie. 

   d)   per le persone fisiche e giuridiche che svolgono 
attività agricola e che risiedono in territori extradoganali, 
le disposizioni di cui alla lettera   c)   sono soddisfatte attra-
verso l’iscrizione ad un registro depositato presso i relati-
vi Comuni dal quale si evince lo svolgimento dell’attività 
agricola. 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano 
agli agricoltori di cui all’art. 3, comma 1, lettera   a)  , che 
svolgono almeno un livello minimo di attività agricola, 
consistente in almeno una pratica colturale annuale per 
il mantenimento delle superfici agricole o per il conse-
guimento della produzione agricola che, in riferimento 
all’anno di domanda precedente a quello di presentazio-
ne della domanda di aiuto, hanno diritto a percepire pa-
gamenti diretti per un ammontare non superiore a 5.000 
euro, prima dell’applicazione di eventuali riduzioni e 
sanzioni. 

 3. Se un agricoltore non ha presentato domanda di 
aiuto per i pagamenti diretti relativamente all’anno pre-
cedente, il requisito di cui al comma 2 è accertato mol-
tiplicando il numero di ettari ammissibili a disposizione 
dell’agricoltore nell’anno di presentazione della domanda 
unica, per il pagamento medio nazionale del sostegno di-
retto per ettaro dell’anno precedente, quest’ultimo stabi-
lito dividendo il pertinente massimale annuale nazionale 
di cui all’allegato IX del regolamento (UE) n. 2021/2115 
(o all’allegato II del regolamento (UE) n. 1307/2013) per 
il numero totale di ettari ammissibili dichiarati per tale 
anno. 

 4. In caso di decesso dell’agricoltore o cessazione 
dell’attività agricola successiva alla presentazione della 
domanda di aiuto, ricorrendo i presupposti previsti per 
ciascun regime di aiuto, il pagamento è eseguito in favore 
dell’avente causa, anche qualora lo stesso non sia in pos-
sesso della qualifica di agricoltore in attività.   

  Art. 5.

      Giovane agricoltore    

      1. Ai sensi dell’art. 4, paragrafo 6, del regolamento 
(UE) n. 2021/2115, è considerato giovane agricoltore la 
persona fisica che:  

   a)   si insedia per la prima volta in un’azienda agrico-
la in qualità di capo azienda; e 

   b)   non ha più di quaranta anni nel primo anno di pre-
sentazione della domanda di aiuto di cui all’art. 15 del 
presente decreto o nell’anno di presentazione della do-
manda di assegnazione dei diritti all’aiuto; e 
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   c)    è in possesso di adeguati requisiti di istruzione e 
competenza attestati dal possesso di almeno uno dei se-
guenti titoli di studio-esperienza lavorativa:  

 1) titolo universitario a indirizzo agricolo, fore-
stale, veterinario, o titolo di scuola secondaria di secondo 
grado a indirizzo agricolo di cui all’allegato VI, facente 
parte integrante del presente decreto, ed equipollenti. Le 
eventuali modifiche dell’allegato VI sono apportate con 
decreto del direttore generale delle politiche internazio-
nali e dell’Unione europea; 

 2) titolo di scuola secondaria di   se  condo grado 
non agricolo, comprese le qualifiche professionali conse-
guite con percorsi formativi di durata almeno triennale, e 
attestato di frequenza ad almeno un corso di formazione 
di almeno 150 ore, con superamento dell’esame finale, su 
tematiche riferibili al settore agroalimentare, ambientale 
o della dimensione sociale, tenuto da enti accreditati dalle 
regioni o province autonome, oppure partecipazione con 
esito favorevole all’intervento di sviluppo rurale coopera-
zione per il ricambio generazionale; 

 3) titolo di scuola secondaria di primo grado, ac-
compagnato da esperienza lavorativa di almeno tre anni 
nel settore agricolo, documentata dall’iscrizione al rela-
tivo regime previdenziale agricolo per almeno 104 gior-
nate/anno, oppure partecipazione con esito favorevole 
all’intervento di sviluppo rurale cooperazione per il ri-
cambio generazionale. 

 2. L’insediamento è riconosciuto se avvenuto entro i 
cinque anni precedenti la prima presentazione di una do-
manda di cui all’art. 15 del presente decreto o la presenta-
zione della domanda di assegnazione dei diritti all’aiuto. 

  3. In caso di impresa individuale, l’individuazione 
dell’anno di inizio dell’attività agricola del giovane agri-
coltore, ai fini della verifica dell’insediamento, si esegue 
utilizzando i seguenti parametri:  

   a)   data di iscrizione al registro delle imprese agricole 
e/o di apertura della partita IVA agricola (codice ATECO 
01) intestata al giovane, anche se successivamente chiusa 
o, nel caso di partita IVA già presente ma attiva in ambito 
diverso da quello agricolo, data di estensione dell’attività 
al settore agricolo (codice ATECO 01); 

   b)   data di iscrizione all’INPS come coltivatore di-
retto, imprenditore agricolo professionale, colono o 
mezzadro; 

   c)   anno di presentazione di una qualsiasi domanda 
di erogazione di contributi, indipendentemente dall’esito 
della stessa (inammissibilità, rigetto o accoglimento) o di 
presentazione di mere dichiarazioni inerenti allo svolgi-
mento dell’attività imprenditoriale agricola. 

 4. Qualora siano presenti più parametri tra quelli sopra 
elencati al comma 3, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , l’anno di inizio 
dell’attività agricola coincide con l’anno dell’evento che 
si verifica per primo. 

 5. L’insediamento come capo azienda di una società in-
testataria di partita IVA attiva in campo agricolo (codice 
ATECO 01) si considera avvenuto nel momento in cui il 
giovane agricoltore assume il controllo effettivo e duratu-
ro della stessa società, in relazione alle decisioni inerenti 
alla gestione, agli utili ed ai rischi finanziari. 

  6. Il controllo effettivo sulla società sussiste se il gio-
vane agricoltore:  

   a)   detiene una quota rilevante del capitale; 
   b)   partecipa al processo decisionale sulla gestione, 

anche finanziaria, della società; 
   c)   provvede alla gestione corrente della società. 

 7. I principi del comma 6 sono applicati tenendo in 
considerazione quanto previsto dal codice civile in ma-
teria di controllo e poteri di gestione, anche finanziaria, 
per le varie tipologie societarie secondo i criteri riporta-
ti nell’allegato VII, facente parte integrante del presente 
decreto. 

 8. Ove sussista l’obbligo di iscrizione, l’insediamen-
to non è riconosciuto nel caso in cui, nel registro delle 
imprese, l’impresa agricola (individuale o società) risulti 
nello stato diverso da «attivo», che ne pregiudica l’eser-
cizio imprenditoriale. 

 9. Fatto salvo il requisito anagrafico di cui al comma 1, 
lettera   b)  , i requisiti richiesti per il giovane agricoltore 
devono essere posseduti al momento della presentazione 
della domanda per l’assegnazione dei diritti all’aiuto o 
della domanda per il sostegno complementare al reddito 
per i giovani agricoltori e mantenuti almeno fino al ter-
mine dell’anno di domanda. L’assenza anche di uno solo 
dei requisiti determina l’inammissibilità della domanda. 
Qualsiasi modifica successiva, anche se con valore retro-
attivo, che incide sui requisiti di ammissibilità, diretta a 
sanare mancanze presenti alla data di presentazione della 
domanda, non produce effetti ai fini dell’assegnazione 
dei diritti all’aiuto o del sostegno complementare al red-
dito per i giovani agricoltori. 

 10. Il giovane agricoltore è tale e attribuisce la quali-
fica di giovane agricoltore a un’impresa agricola (indi-
viduale o società) una sola volta e, nel caso in cui il gio-
vane agricoltore rivesta una posizione di controllo in più 
imprese agricole (individuale o società), si fa riferimento 
all’impresa agricola nella quale il giovane agricoltore si è 
insediato per la prima volta. 

 11. Il medesimo giovane agricoltore non può attribuire, 
anche in annualità diverse, la qualifica di giovane agricol-
tore ad un’impresa agricola (individuale o società) ai fini 
del sostegno complementare al reddito per i giovani agri-
coltori e una seconda volta ad un’altra impresa agricola 
(individuale o società) ai fini dell’attribuzione dei diritti 
all’aiuto dalla riserva nazionale in qualità di giovane agri-
coltore, o viceversa.   

  Art. 6.

      Nuovo agricoltore    

      1. Ai sensi dell’art. 4, paragrafo 7, del regolamento 
(UE) n. 2021/2115, è considerato nuovo agricoltore chi:  

   a)   inizia l’attività agricola in qualità di capo azienda 
nell’anno civile 2021, o in qualsiasi anno successivo, e 
che presenta domanda nell’ambito del regime di paga-
mento di base di cui al regolamento (UE) n. 1307/2013 o 
del sostegno al reddito di base per la sostenibilità di cui al 
regolamento (UE) n. 2021/2115 non oltre due anni dopo 
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l’anno civile nel quale ha iniziato a esercitare l’attività 
agricola; 

   b)   ha un’età compresa tra quarantuno anni e sessanta 
anni compiuti nell’anno della presentazione della doman-
da di cui alla lettera   a)  . In caso di domanda presentata 
da una persona giuridica, l’età è riferita al rappresentante 
legale che sottoscrive la medesima domanda; 

   c)   è in possesso di adeguati requisiti di istruzione e 
competenza, riferiti alla persona fisica, in caso di impresa 
individuale, o al rappresentante legale che sottoscrive la 
domanda di cui alla lettera   a)   , in caso di società, attestati 
dal possesso di almeno uno dei seguenti titoli di studio-
esperienza lavorativa:  

 1) titolo universitario a indirizzo agricolo, fore-
stale, veterinario, o titolo di scuola secondaria di secondo 
grado a indirizzo agricolo, di cui all’allegato VI, facente 
parte integrante del presente decreto, ed equipollenti. Le 
eventuali modifiche dell’allegato VI sono apportate con 
decreto del direttore generale delle politiche internazio-
nali e dell’Unione europea; 

 2) titolo di scuola secondaria di secondo grado 
non agricolo e attestato di frequenza ad almeno un corso 
di formazione di almeno centocinquanta ore, con supe-
ramento dell’esame finale su tematiche riferibili al set-
tore agroalimentare, ambientale o della dimensione so-
ciale, tenuto da enti accreditati dalle regioni o province 
autonome; 

 3) titolo di scuola secondaria di primo grado ac-
compagnato da esperienza lavorativa di almeno tre anni 
nel settore agricolo, documentata dall’iscrizione al re-
lativo regime previdenziale agricolo per almeno 104 
giornate/anno. 

 2. Per inizio dell’attività agricola di cui al comma 1, let-
tera   a)   , si considera la data del primo dei seguenti eventi:  

   a)   iscrizione del nuovo agricoltore nel registro 
delle imprese, nella sezione speciale delle imprese agri-
cole (persone fisiche e società), dei piccoli imprenditori o 
coltivatori diretti; 

   b)   apertura o estensione della partita IVA in cam-
po agricolo (codice ATECO 01); 

   c)   iscrizione all’INPS come coltivatore diretto, 
imprenditore agricolo professionale, colono o mezzadro; 

   d)   presentazione di una qualsiasi domanda di 
erogazione di contributi per lo svolgimento di attività 
agricole indipendentemente dall’esito della stessa (inam-
missibilità, rigetto o accoglimento) o di presentazione di 
qualsiasi dichiarazione riferita allo svolgimento dell’atti-
vità agricola. 

 3. Le persone fisiche o giuridiche che esercitano il 
controllo di cui all’allegato VII sulla società di nuova 
costituzione non devono aver praticato attività agricola 
in qualità di capo azienda a proprio nome o per conto al-
trui, né aver esercitato il controllo su una società dedita ad 
una attività agricola nel corso dei cinque anni precedenti 
all’insediamento. 

 4. Ove sussista l’obbligo di iscrizione, l’insediamen-
to non è riconosciuto nel caso in cui, nel registro delle 
imprese, l’impresa agricola (individuale o società) risulti 

nello stato diverso da «attivo», che ne pregiudica l’eser-
cizio imprenditoriale. 

 5. I requisiti richiesti per il nuovo agricoltore devono 
essere posseduti al momento della presentazione della do-
manda per l’assegnazione dei diritti all’aiuto e mantenuti 
almeno fino al termine dell’anno di domanda. L’assenza 
anche di uno solo dei requisiti determina l’inammissibi-
lità della domanda. Qualsiasi modifica successiva, anche 
se con valore retroattivo, che incide sui requisiti di am-
missibilità, diretta a sanare mancanze presenti alla data di 
presentazione della domanda, non produce effetti ai fini 
dell’assegnazione dei diritti all’aiuto.   

  TITOLO  II 
  TIPI DI INTERVENTO SOTTO FORMA DI PAGAMENTI DIRETTI

  Capo  I 
  TIPI DI INTERVENTO E REQUISITI MINIMI

  Art. 7.

      Tipi di intervento sotto forma di pagamenti diretti
e requisiti dei beneficiari    

      1. I tipi di intervento di cui all’art. 16 del regolamento 
(UE) n. 2021/2115, attivati in Italia, sotto forma di paga-
menti diretti disaccoppiati e accoppiati, sono:  

   a)   il sostegno di base al reddito per la sostenibilità; 
   b)   il sostegno ridistributivo complementare al reddi-

to per la sostenibilità; 
   c)   il sostegno complementare al reddito per i giovani 

agricoltori; 
   d)   i regimi per il clima, l’ambiente e il benessere de-

gli animali; 
   e)   il sostegno accoppiato al reddito. 

 2. I pagamenti diretti di cui al comma 1, sono concessi 
agli agricoltori in attività.   

  Art. 8.

      Requisiti minimi    

     1. Ai sensi dell’art. 18, paragrafo 1, secondo comma, 
del regolamento (UE) n. 2021/2115, i pagamenti diretti 
non sono erogati se l’importo complessivo da corrispon-
dere è inferiore a trecento euro, prima dell’applicazione 
di eventuali riduzioni e sanzioni.   

  Art. 9.

      Contributo agli strumenti di gestione del rischio    

     1. Ai sensi dell’art. 19, del regolamento (UE) 
n. 2021/2115, a partire dal 2023, una percentuale pari al 
3% dei pagamenti diretti, da corrispondere agli agricol-
tori per ciascun anno di domanda, è assegnata all’inter-
vento «Fondo mutualizzazione nazionale eventi catastro-
fali» attivato nell’ambito degli strumenti di gestione del 
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rischio, disponibile per tutti gli agricoltori che ricevono 
pagamenti diretti per l’anno di domanda in questione. 

 2. Il prelievo di cui al comma 1 è operato dagli organi-
smi pagatori competenti ed è eseguito, in relazione a tutte 
le domande uniche che presentano almeno un interven-
to ammissibile all’aiuto, nella misura del 3% di ciascun 
pagamento. 

 3. Il prelievo è eseguito sugli importi accertati al netto 
di riduzioni e sanzioni di ammissibilità e prima di qual-
siasi recupero di somme da eseguire nei confronti del be-
neficiario, compresa la compensazione di eventuali debiti 
iscritti nel Registro nazionale debitori.   

  Capo  II 
  PAGAMENTI DIRETTI DISACCOPPIATI

  Sezione  1 
  SOSTEGNO DI BASE AL REDDITO PER LA SOSTENIBILITÀ

  Art. 10.

      Valore dei diritti all’aiuto e convergenza    

     1. Ai sensi dell’art. 87 del regolamento (UE) 
n. 2021/2115, al sostegno di base al reddito per la sosteni-
bilità è destinato il massimale derivante dalla differenza 
tra la dotazione finanziaria annuale per i pagamenti diretti 
stabilita nell’allegato IX del medesimo regolamento e i 
   plafond    destinati agli interventi di cui agli articoli 14, 15, 
16 e 22 del presente decreto. 

 2. Il sostegno di base al reddito per la sostenibilità è un 
pagamento disaccoppiato annuale per ettaro ammissibile. 
Ai sensi dell’art. 23 del regolamento (UE) n. 2021/2115, 
tale sostegno è concesso sulla base dei diritti all’aiuto. 
Il valore unitario di ciascun diritto è determinato, prima 
della convergenza, sommando al suo valore stabilito per 
l’anno di domanda 2022 il relativo pagamento per le pra-
tiche agricole benefiche per il clima e l’ambiente (inver-
dimento) e rapportando la somma ottenuta al massimale 
finanziario per il sostegno di base per l’anno di domanda 
2023. Il pagamento di inverdimento si riferisce al relativo 
regime e non all’effettivo importo pagato nell’anno di do-
manda 2022, pertanto, l’eventuale mancato pagamento o 
riduzione per l’anno di domanda 2022 non comporta una 
riduzione del valore dei diritti all’aiuto di cui al regola-
mento (UE) n. 2021/2115. 

 3. Ai sensi dell’art. 24, paragrafo 3, del regolamento 
(UE) n. 2021/2115, a partire dall’anno di domanda 2023, 
il livello massimo per il valore unitario dei singoli diritti 
all’aiuto, è fissato a duemila euro. 

 4. Ai sensi dell’art. 24, paragrafi 4 e 5, del regolamento 
(UE) n. 2021/2115, entro l’anno di domanda 2026, tutti 
i diritti all’aiuto hanno un valore pari almeno all’85 per 
cento dell’importo unitario medio per il sostegno di base 
al reddito, determinato dall’organismo di coordinamento 
sulla base del massimale per il sostegno di base al red-
dito stabilito per l’anno 2026 e degli ettari ammissibili 

associati ai diritti all’aiuto risultanti nel registro nazionale 
titoli. 

 5. Gli importi necessari a colmare la differenza tra il 
valore da raggiungere entro l’anno di domanda 2026 di 
cui al comma 4 e il valore unitario dei diritti all’aiuto, 
determinato ai sensi del comma 2, sono recuperati attra-
verso quattro fasi annuali di uguale valore. 

 6. Ai sensi dell’art. 24, paragrafo 6, del regolamento 
(UE) n. 2021/2115, l’aumento del valore unitario dei di-
ritti all’aiuto per conformarsi al comma 5 è finanziato con 
le risorse ricavate dall’applicazione del livello massimo 
di cui al comma 3 e dalla riduzione della differenza tra il 
valore unitario, determinato ai sensi dei commi 2 e 3, dei 
diritti all’aiuto il cui valore unitario si situa sopra la media 
e l’importo unitario medio previsto per il sostegno di base 
al reddito per l’anno di domanda 2026. 

 7. Ai sensi dell’art. 24, paragrafo 7, del regolamento 
(UE) n. 2021/2115, la riduzione di cui al comma 6 non 
supera il 30%, fatti salvi comunque gli incrementi annua-
li, di cui al comma 5, necessari per raggiungere il valore 
minimo dei diritti all’aiuto di cui al comma 4. 

 8. Nel caso in cui, ai sensi dell’art. 23, paragrafo 2, 
del regolamento (UE) n. 2021/2115, sia assunta la deci-
sione di non concedere più il sostegno di base al reddito 
per la sostenibilità sulla base dei diritti all’aiuto, i diritti 
assegnati scadono il 31 dicembre dell’anno che precede 
quello a partire dal quale si applica tale decisione.   

  Art. 11.

      Attivazione dei diritti all’aiuto - Domanda unica    

     1. Ai sensi dell’art. 25, paragrafi 1 e 2, del regolamento 
(UE) n. 2021/2115, il sostegno di base al reddito per la 
sostenibilità è concesso agli agricoltori in attività che de-
tengono diritti all’aiuto assegnati in Italia, in proprietà o 
in affitto, al momento della loro attivazione. 

 2. Per l’attivazione dei diritti all’aiuto detenuti e il pa-
gamento dei premi basati sulla superficie, l’agricoltore in 
attività dichiara in domanda unica un numero equivalen-
te di ettari ammissibili a sua disposizione nel territorio 
nazionale alla data del 15 maggio dell’anno di doman-
da, sulla base di uno dei titoli di conduzione specificati 
nell’allegato III. Gli ettari dichiarati devono essere con-
formi alla definizione di cui all’art. 3, comma 1, lettera 
  f)   del presente decreto nel corso dell’intero anno civile, 
salvo i casi di forza maggiore o di circostanze eccezionali 
di cui all’art. 3 del regolamento (UE) n. 2021/2116. Nel 
caso di cessione delle superfici utilizzate per l’attivazio-
ne dei diritti all’aiuto prima del 31 dicembre dell’anno 
di domanda, l’agricoltore cedente resta responsabile del 
mantenimento della suddetta conformità. 

 3. Prima di presentare la domanda unica, l’agricoltore 
deve costituire, aggiornare e validare il fascicolo azien-
dale di cui ai decreti 12 gennaio 2015 e 1° marzo 2021, 
citati in premessa. 

 4. La domanda unica è presentata presso l’organismo 
pagatore che detiene il fascicolo aziendale dell’agricolto-
re, entro il 15 maggio di ogni anno. 
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  5. Ai sensi dell’art. 6, paragrafo 1, del regolamento 
(UE) n. 2022/1173, la domanda unica contiene almeno 
gli elementi di seguito elencati e l’informazione agli inte-
ressati, ai sensi dell’art. 151, paragrafo 4, del regolamento 
(UE) n. 2021/2115, circa la possibilità che i loro dati per-
sonali siano trattati da organismi nazionali o dell’Unione 
conformemente al paragrafo 1 del medesimo art. 151, con 
i diritti di protezione dei dati sanciti dai regolamenti (UE) 
n. 2016/679 e (UE) n. 2018/1725:  

   a)   identità del beneficiario, compresa, se del caso, 
l’identificazione del gruppo al quale partecipano, quale 
definito all’art. 2, punto 11), della direttiva n. 2013/34/
UE del Parlamento europeo e del Consiglio, come sta-
bilito dall’art. 59, paragrafo 4, del regolamento (UE) 
n. 2021/2116 e per il quale sono fornite le informazio-
ni minime stabilite dall’art. 44 del regolamento (UE) 
n. 2022/128; 

   b)   gli interventi richiesti e le relative informazioni 
dettagliate; 

   c)   documenti giustificativi necessari per stabilire le 
condizioni di ammissibilità, condizioni e altri requisiti 
pertinenti per l’intervento oggetto di domanda; 

   d)   informazioni pertinenti per la condizionalità; 
   e)   informazioni necessarie per estrarre i dati rilevanti 

per la corretta rendicontazione su indicatori di    output    e 
risultato di cui all’art. 66, paragrafo 2, del regolamento 
(UE) n. 2021/2116 in relazione agli interventi oggetto 
della domanda di aiuto. 

 6. Ai sensi dell’art. 69 del regolamento (UE) 
n. 2021/2116, la domanda unica per i pagamenti diret-
ti, relativamente agli interventi a superficie, è presentata 
attraverso il modulo di domanda geospaziale precompi-
lato di cui all’art. 5 del regolamento (UE) n. 2022/1173, 
fornito dall’organismo pagatore competente, con le in-
formazioni desunte dagli elementi del sistema integrato 
di gestione e controllo presenti nel fascicolo aziendale. 
Relativamente agli interventi richiesti dall’allevatore in 
domanda unica basati sugli animali, le informazioni re-
lative ai capi sono desunte dalla banca dati delle anagrafi 
zootecniche (BDN). Tutti gli animali del beneficiario ri-
levanti per un intervento sono così considerati come in-
clusi in domanda e potenzialmente ammissibili. Nel caso 
di informazioni non corrette nella BDN, l’allevatore deve 
provvedere per la loro correzione entro il 31 dicembre 
dell’anno di domanda. 

  7. Fatto salvo il contenuto della domanda unica di cui al 
comma 5 del presente articolo e il contenuto minimo della 
domanda geospaziale stabilito dall’art. 8 del regolamento 
di esecuzione (UE) n. 2022/1173, i moduli precompilati 
di cui al comma 6 del presente articolo indicano:  

   a)   l’identificazione univoca di tutte le parcelle agri-
cole e delle superfici non agricole considerate ammissibili; 

   b)   la superficie dichiarata e l’ubicazione di tali par-
celle e la corrispondente superficie determinata per il pa-
gamento per l’anno precedente ai fini degli interventi a 
superficie; 

   c)   le informazioni rilevanti per la condizionalità e 
gli interventi; 

   d)   le informazioni derivanti dal sistema di monito-
raggio delle superfici, ove pertinenti per la domanda di 
aiuto. 

 8. Il richiedente integra, accetta o modifica le informa-
zioni contenute nel modulo precompilato e, in ogni caso, 
resta responsabile della domanda unica e della correttezza 
delle informazioni trasmesse anche in caso di accettazio-
ne del modulo precompilato. Per le parcelle interessa-
te dai pertinenti interventi della Sezione 3 regimi per il 
clima e l’ambiente, il richiedente integra il modulo pre-
compilato con le informazioni sull’utilizzo dei prodotti 
fitosanitari registrati ai sensi dell’art. 67, paragrafo 1, del 
regolamento (CE) n. 1107/2009. 

 9. La dimensione minima di una parcella agricola og-
getto di una domanda d’aiuto è fissata in 0,02 ettari. 

 10. Ai fini della coltivazione della canapa sugli ettari 
ammissibili, vanno indicati la varietà di sementi utilizzata, 
i quantitativi utilizzati, espressi in chilogrammi per ettaro 
e le etichette ufficiali, poste sugli imballaggi delle semen-
ti in conformità alla direttiva del Consiglio n. 2002/57/
CE, devono essere allegate alla domanda unica. Per le se-
mine successive alla presentazione della domanda unica 
le etichette devono essere trasmesse all’organismo paga-
tore competente entro il 30 giugno dell’anno di domanda. 
Per le semine successive al 30 giugno è consentito conse-
gnare le etichette entro il termine ultimo del 1° settembre 
dell’anno di domanda. 

 11. In caso di trasferimento di azienda, gli organismi 
pagatori provvedono affinché sia considerata una sola 
domanda di aiuto per tale azienda nell’anno del trasferi-
mento. Se il trasferimento avviene dopo la presentazione 
della domanda unica, il cedente deve darne comunicazio-
ne all’organismo pagatore competente, secondo i termini 
e modalità definite dall’organismo di coordinamento. 

  12. Le domande possono essere modificate o ritira-
te in tutto o in parte dal richiedente alle seguenti con-
dizioni fissate ai sensi dell’art. 7 del regolamento (UE) 
n. 2022/1173:  

   a)   per gli interventi oggetto del sistema di monito-
raggio della superficie prima del pagamento degli anticipi 
e comunque entro il 15 novembre di ciascun anno di do-
manda. Non sono ammessi ritiri dopo che il beneficiario 
è stato informato dell’intenzione di svolgere controlli in 
loco o per non conformità relative a condizioni di am-
missibilità non monitorabili rilevate con mezzi diversi 
dal sistema di monitoraggio delle superfici o da controlli 
amministrativi; 

   b)   per gli interventi per gli animali concernenti bovi-
ni o ovini e caprini, entro il 31 dicembre dell’anno di do-
manda, in qualsiasi momento precedente la data fissata ai 
sensi dell’art. 22, comma 4 del presente decreto mediante 
il ritiro dell’intera domanda per gli interventi richiesti per 
tutti gli animali della stessa specie registrati in BDN; 

   c)   per altri interventi, entro il 30 settembre di ogni 
anno. Non sono tuttavia consentiti modifiche o ritiri 
dopo che il beneficiario è stato informato dell’intenzio-
ne di svolgere controlli in loco o venga a conoscenza di 
un’inosservanza emersa da un controllo in loco senza co-
municazione preventiva, tranne modifiche o ritiri della 
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parte della domanda di aiuto non interessata dall’inosser-
vanza rilevata. 

 13. In caso di non conformità alle condizioni di am-
missibilità rilevate dall’organismo pagatore tramite i con-
trolli amministrativi o il sistema di monitoraggio della 
superficie, i beneficiari ne sono informati, consentendo 
la possibilità di modificare o ritirare la domanda di aiuto 
rispetto alla parte interessata dalla non conformità, con le 
modalità fissate dal medesimo organismo pagatore. 

 14. Le domande di aiuto e gli eventuali documenti giu-
stificativi forniti dal beneficiario possono essere corretti e 
adeguati in qualsiasi momento dopo essere stati presentati 
in casi di errori palesi riconosciuti dall’organismo pagato-
re competente sulla base di una valutazione complessiva 
del caso particolare e purché il beneficiario abbia agito in 
buona fede. L’organismo pagatore può riconoscere errori 
palesi solo se possono essere individuati agevolmente du-
rante un controllo amministrativo.   

  Art. 12.
      Riserva nazionale    

      1. Presso l’organismo di coordinamento è costituita 
la riserva nazionale che è alimentata dagli importi corri-
spondenti, con riferimento anche alle annualità di vigenza 
del regolamento (UE) n. 1307/2013, a:  

   a)    diritti all’aiuto che non danno luogo a pagamenti 
per due anni consecutivi, compresi i diritti all’aiuto non at-
tivati nel biennio 2022-2023, in seguito all’applicazione:  

   i)   delle norme sull’agricoltore in attività; 
   ii)   dei requisiti minimi; 

   b)   numero di diritti all’aiuto equivalente al numero 
totale di diritti all’aiuto non attivati dagli agricoltori per 
un periodo di due anni consecutivi, salvo nel caso in cui la 
loro attivazione sia impedita per causa di forza maggiore 
o circostanze eccezionali. Nel determinare quali diritti, 
di proprietà o in affitto, detenuti da un agricoltore sono 
riversati nella riserva nazionale si dà priorità ai diritti di 
proprietà e di valore più basso; 

   c)   diritti all’aiuto restituiti volontariamente dagli 
agricoltori; 

   d)   diritti all’aiuto indebitamente assegnati; 
   e)   diritti all’aiuto restituiti alla riserva ai sensi 

dell’art. 13, commi 5 e 6. 
 2. La riserva è utilizzata per assegnare diritti all’aiuto 

con criteri oggettivi e non discriminatori, in via priorita-
ria, ai giovani agricoltori, ai nuovi agricoltori e agli agri-
coltori aventi diritto in forza di una decisione giudiziaria 
definitiva o di un provvedimento amministrativo definiti-
vo emanato dalla competente autorità. 

 3. Per assicurare l’assegnazione di diritti all’aiuto agli 
agricoltori in attività che ne hanno diritto, per ciascun 
anno di domanda è eseguita una riduzione percentuale 
lineare del massimale del regime di pagamento di base 
non superiore al 3 per cento, salvo ove una percentuale 
più elevata sia necessaria per soddisfare le esigenze di 
assegnazione dei diritti all’aiuto alle categorie prioritarie 
di cui al comma 2. 

  4. Esaurite le fattispecie prioritarie di cui al comma 2, 
la riserva viene usata per:  

   a)   assegnare diritti all’aiuto agli agricoltori che col-
tivano superfici situate in zone classificate montane o 
soggette a vincoli naturali significativi, diverse dalle zone 
montane, ai sensi del regolamento (UE) n. 1305/2013, 
art. 32, paragrafo 1, lettere   a)   e   b)  , e le superfici, tem-
poraneamente inammissibili, soggette a programmi di 
ristrutturazione e sviluppo aziendale connessi ad una for-
ma di intervento pubblico unionale, nazionale, regionale 
o realizzato da altri enti pubblici, compresa l’adesione a 
misure agroambientali, che al termine dell’impegno ri-
acquistano le condizioni di ammissibilità. L’accesso alla 
riserva nazionale per le predette superfici è concesso 
qualora l’impegno sia scaduto entro i termini di presen-
tazione della domanda unica e la superficie risponda alla 
definizione di ettaro ammissibile; 

   b)   assegnare diritti all’aiuto agli agricoltori al fine 
di compensarli per svantaggi specifici ai sensi del regola-
mento (UE) n. 1305/2013, art. 32, paragrafo 1, lettera   c)  . 

 5. Il valore dei diritti da assegnare agli agricoltori è sta-
bilito dall’organismo di coordinamento secondo il valore 
medio nazionale dei diritti all’aiuto nell’anno di assegna-
zione, calcolato dividendo il massimale nazionale per il 
sostegno di base al reddito per la sostenibilità, riferito 
all’anno di assegnazione, escluso l’importo della riserva 
nazionale, per il numero di diritti all’aiuto assegnati. 

 6. Possono presentare domanda di accesso alla riserva, 
presso l’organismo pagatore competente, gli agricoltori 
in attività, persone fisiche di età compresa tra diciotto 
anni compiuti al momento di presentazione della doman-
da e sessanta anni compiuti nell’anno della presentazione 
della domanda e persone giuridiche il cui rappresentante 
legale è di età non superiore a sessanta anni nell’anno del-
la presentazione della domanda, per una superficie mini-
ma ammissibile pari ad un ettaro. 

 7. L’accesso alla riserva avviene mediante assegna-
zione di nuovi diritti all’aiuto agli agricoltori che non ne 
detengono, ovvero mediante aumento del valore dei di-
ritti all’aiuto detenuti, fino al valore fissato ai sensi del 
comma 5, secondo le modalità indicate dall’organismo di 
coordinamento. 

 8. Ai fini dell’assegnazione dei nuovi diritti, ovvero 
degli incrementi del valore dei diritti, si tiene conto del 
numero di ettari ammissibili che l’agricoltore detiene 
in base a un legittimo titolo di conduzione alla data del 
15 maggio dell’anno di domanda. 

 9. L’accesso alla riserva nazionale ai sensi del com-
ma 4 è consentito una sola volta per la medesima superfi-
cie, compreso l’accesso avvenuto ai sensi del regolamen-
to (UE) n. 1307/2013. 

 10. Il giovane agricoltore e il nuovo agricoltore pos-
sono accedere alla riserva una sola volta, compre-
so l’accesso avvenuto ai sensi del regolamento (UE) 
n. 1307/2013. L’accesso come giovane agricoltore esclu-
de la possibilità di presentare una richiesta di accesso 
come nuovo agricoltore. 
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 11. È esclusa la possibilità di presentare una richiesta 
di accesso alla riserva come persona fisica e una richiesta 
di accesso per la società sulla quale l’agricoltore eserciti 
il controllo e per la quale utilizzi i propri requisiti al fine 
di ottenere l’accesso alla riserva.   

  Art. 13.

      Trasferimento dei diritti all’aiuto    

     1. I diritti all’aiuto possono essere trasferiti solo a un 
agricoltore in attività stabilito in Italia, salvo in caso di 
successione effettiva o successione anticipata, e il trasfe-
rimento deve avvenire mediante atto scritto registrato ed 
essere comunicato, a pena di inopponibilità, all’organi-
smo pagatore che detiene il fascicolo aziendale dell’agri-
coltore cessionario, entro il termine e con le modalità sta-
biliti dall’organismo di coordinamento. 

 2. L’organismo di coordinamento determina le moda-
lità e i termini di trasmissione dei trasferimenti dei diritti 
all’aiuto dagli organismi pagatori al «Registro nazionale 
titoli» di cui all’art. 3 del decreto-legge 9 settembre 2005, 
n. 182, convertito nella legge 11 novembre 2005, n. 231, 
nonché le modalità di gestione e convalida dei medesimi 
trasferimenti. 

 3. I diritti all’aiuto ottenuti gratuitamente dalla riserva 
nazionale, compresi quelli incrementati di valore dalla ri-
serva nazionale, non possono essere trasferiti prima di tre 
anni dall’anno di assegnazione salvo successione    mortis 
causa    e, laddove sia garantita la continuità aziendale, per 
trasformazioni societarie, sempreché il titolare dei dirit-
ti eserciti, fino al termine del vincolo, il controllo sulla 
società cessionaria con le modalità stabilite nell’allegato 
VII, facente parte del presente decreto. 

 4. I diritti all’aiuto o gli incrementi di valore dei di-
ritti all’aiuto ottenuti gratuitamente dalla riserva nazio-
nale sono riversati definitivamente alla riserva nazionale 
nell’anno in cui il giovane agricoltore che ha consentito 
l’accesso alla riserva ad una società ne perda il controllo 
effettivo e duraturo prima della scadenza del triennio. 

 5. I diritti all’aiuto possono essere trasferiti, definitiva-
mente o temporaneamente, a titolo oneroso, con o senza 
terra. In caso di affitto o di altro tipo di cessione tempora-
nea, se non associati al trasferimento di un numero equi-
valente di ettari ammissibili, il numero di diritti all’aiuto, 
equivalente al 50% del valore dei diritti non associati agli 
ettari ammissibili trasferiti, è riversato alla riserva na-
zionale secondo le modalità indicate dall’organismo di 
coordinamento. 

 6. Il mancato rispetto dei vincoli di cui al comma 3 e 4, 
determina la restituzione definitiva dei diritti o dell’incre-
mento di valore dei diritti all’aiuto alla riserva nazionale 
nell’anno di domanda in cui è stato violato il vincolo.   

  Sezione  2 
  SOSTEGNO COMPLEMENTARE AL REDDITO

  Art. 14.
      Sostegno ridistributivo complementare

al reddito per la sostenibilità    

     1. Ai sensi dell’art. 98, paragrafo 1, del regolamento 
(UE) n. 2021/2115, la quota pari al 10% delle dotazioni di 
cui all’allegato IX del medesimo regolamento è riservata 
annualmente al sostegno ridistributivo complementare al 
reddito per la sostenibilità. 

 2. Il sostegno ridistributivo complementare al reddito 
per la sostenibilità è erogato sotto forma di un pagamento 
disaccoppiato annuale per ettaro il cui importo unitario 
medio, pianificato nella sezione 5.1.CRISS(29) del PSP. 
L’importo unitario effettivo da erogare, per ciascun anno 
di domanda, è determinato dall’organismo di coordina-
mento dividendo il    plafond    di cui al comma 1 per il nu-
mero di ettari ammissibili al sostegno nell’anno conside-
rato, nel rispetto dell’importo unitario massimo. 

 3. Possono richiedere il sostegno ridistributivo com-
plementare al reddito per la sostenibilità gli agricoltori in 
attività che hanno diritto alla erogazione del sostegno di 
base al reddito per la sostenibilità di cui alla Sezione 1, 
la cui azienda ha dimensioni comprese tra 0,5 e 50 ettari 
ammissibili. Laddove la superficie determinata sia mino-
re a 0,5 ettari o maggiore a 50 ettari la premialità non è 
riconosciuta. 

 4. Il sostegno ridistributivo complementare al reddi-
to per la sostenibilità è erogato, entro il limite massimo 
di 14 ettari, su tutti gli ettari ammissibili a disposizione 
dell’agricoltore che ha diritto al sostegno di base al red-
dito per la sostenibilità, compresi gli ettari ammissibili 
eccedenti rispetto a quelli utilizzati per l’attivazione dei 
diritti all’aiuto.   

  Art. 15.
      Sostegno complementare al reddito

per i giovani agricoltori    

     1. Ai sensi dell’art. 95, paragrafo 1, del regolamento 
(UE) n. 2021/2115, l’importo pari ai 2/3 dell’ammontare 
indicato nell’allegato XII del medesimo regolamento è 
destinato al sostegno complementare al reddito per i gio-
vani agricoltori di cui all’art. 5 del presente decreto che 
hanno diritto alla erogazione del sostegno di base al red-
dito per la sostenibilità di cui alla Sezione 1. Pertanto, ai 
sensi del paragrafo 3 del medesimo art. 95, la spesa totale 
per gli altri tipi di intervento sotto forma di pagamenti di-
retti, diversi dal sostegno complementare al reddito per i 
giovani agricoltori, non supera, per ciascun anno civile, la 
dotazione finanziaria indicata nell’allegato V del regola-
mento (UE) n. 2021/2115, ridotta dell’importo pari ai 2/3 
dell’ammontare indicato nell’allegato XII del medesimo 
regolamento. 

 2. Il requisito anagrafico di cui all’art. 5, comma 1, let-
tera   b)   deve essere posseduto dal giovane agricoltore nel 
primo anno di presentazione della domanda per il soste-
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gno complementare al reddito per i giovani agricoltori e, 
ricorrendone tutti gli altri requisiti, il giovane agricoltore 
ha diritto a percepire tale sostegno complementare negli 
anni successivi anche se ha superato i quaranta anni d’età. 

 3. Nel caso di società, il requisito di giovane agricol-
tore, ricorrendone tutti gli altri requisiti, è soddisfatto 
allorquando egli eserciti il controllo effettivo e duraturo 
sulla società per quanto riguarda le decisioni relative alla 
gestione, agli utili e ai rischi finanziari, in ogni anno per 
il quale la società presenta domanda per il sostegno com-
plementare al reddito per i giovani agricoltori. 

 4. In caso di mutamenti nella compagine sociale con 
sostituzione del soggetto che ha conferito la qualifica di 
«giovane» alla società con altro «giovane» non presente 
nel primo anno di richiesta del sostegno, la società non ha 
più diritto al sostegno per il giovane agricoltore. 

 5. In caso di mutamenti nella compagine sociale con 
sostituzione del soggetto che ha conferito la qualifica di 
«giovane» alla società con altro soggetto con la medesi-
ma qualifica «giovane», presente fin dal primo anno di 
richiesta del sostegno, la società conserva il diritto al so-
stegno per il giovane agricoltore. 

 6. In caso di mutamenti di forma giuridica da impre-
sa individuale a società e viceversa o di trasformazione 
societaria, l’impresa subentrante, sulla quale il giovane 
conserva il controllo effettivo e duraturo, continua a be-
neficiare, per i restanti anni del quinquennio, del sostegno 
maturato dal soggetto cedente. 

 7. Ai sensi dell’art. 30, paragrafo 2, secondo comma 
del regolamento (UE) n. 2021/2115, il sostegno di cui al 
presente articolo è concesso anche agli agricoltori che 
hanno ricevuto il sostegno a norma dell’art. 50 del regola-
mento (UE) n. 1307/2013 per la restante parte del periodo 
di cui al paragrafo 5 di tale articolo, con il mantenimento 
delle condizioni di ammissibilità previste dal sopra citato 
regolamento (UE) n. 1307/2013 e dal decreto 7 giugno 
2018, citato in premessa, e con l’importo unitario di cui al 
comma 8 del presente articolo. 

 8. Il sostegno complementare al reddito per i giovani 
agricoltori, il cui importo unitario medio, pianificato nella 
sezione 5.1.CIS-YF(30) del PSP, assume la forma di pa-
gamento disaccoppiato annuale per ettaro ammissibile ed 
è concesso per un numero massimo di 90 ettari, compresi 
gli ettari ammissibili eccedenti rispetto a quelli utilizzati 
per l’attivazione dei diritti all’aiuto, e per la durata mas-
sima di cinque anni a decorrere dal primo anno di presen-
tazione della domanda di aiuto per i giovani agricoltori, 
fatto salvo il quadro giuridico della politica agricola co-
mune applicabile nel periodo successivo al 2027, senza 
che possano, pertanto, crearsi aspettative giuridiche per 
i beneficiari per il periodo successivo al 2027. L’impor-
to unitario effettivo da erogare, per ciascun anno di do-
manda, è determinato dall’organismo di coordinamento 
dividendo il    plafond    di cui al comma 1 per il numero di 
ettari ammissibili al sostegno nell’anno considerato, nel 
rispetto dell’importo unitario massimo.   

  Sezione  3 
  REGIMI PER IL CLIMA, L’AMBIENTE

E IL BENESSERE DEGLI ANIMALI

  Art. 16.

      Regimi per il clima, l’ambiente
e il benessere degli animali    

      1. Ai sensi dell’art. 97, paragrafo 1, del regolamento 
(UE) n. 2021/2115, la quota pari al 25% delle dotazioni di 
cui all’allegato IX del medesimo regolamento è riservata 
annualmente ai seguenti regimi per il clima, l’ambiente e 
il benessere degli animali (di seguito eco-schemi):  

   a)   pagamento per la riduzione dell’antimicrobico re-
sistenza e per il benessere animale; 

   b)   pagamento per inerbimento delle colture arboree; 
   c)   pagamento per la salvaguardia olivi di valore 

paesaggistico; 
   d)   pagamento per sistemi foraggeri estensivi con 

avvicendamento; 
   e)   pagamento per misure specifiche per gli 

impollinatori. 
 2. Negli anni di domanda 2023 e 2024, ai sen-

si dell’art. 97, paragrafo 5, del regolamento (UE) 
n. 2021/2115 gli importi riservati agli eco-schemi, a con-
dizione che siano state esaurite tutte le possibilità di uti-
lizzare i fondi per i medesimi eco-schemi, nei limiti indi-
cati dallo stesso paragrafo 5 e in conformità ai paragrafi 6 
e 7 del medesimo art. 97, sono utilizzati, con il seguente 
ordine di priorità per: il sostegno complementare al reddi-
to per i giovani agricoltori, il sostegno ridistributivo com-
plementare al reddito per la sostenibilità e il sostegno di 
base al reddito per la sostenibilità. 

 3. Ai sensi dell’art. 97, paragrafo 8, del regolamento 
(UE) n. 2021/2115, negli anni di domanda 2025 e 2026, 
fermo restando quanto stabilito dal paragrafo 10 dello 
stesso art. 97 e in conformità dell’art. 101, paragrafo 3, 
del medesimo regolamento, un importo fino a una soglia 
corrispondente al 2 per cento degli importi di cui all’al-
legato IX del regolamento (UE) n. 2021/2115, per l’anno 
di domanda interessato, e riservato agli eco-schemi, è uti-
lizzato per finanziare nel medesimo anno, con il seguente 
ordine di priorità: il sostegno complementare al reddito 
per i giovani agricoltori, il sostegno ridistributivo com-
plementare al reddito per la sostenibilità e il sostegno di 
base al reddito per la sostenibilità, a condizione che siano 
state esaurite tutte le possibilità di utilizzare i fondi per i 
regimi ecologici e che siano rispettate le condizioni di cui 
al paragrafo 9 dello stesso art. 97. 

 4. Il sostegno per gli eco-schemi, i cui importi unitari 
uniformi sono pianificati nella sezione 5.1.Eco-schema 
(31) del PSP, sono erogati sotto forma di un pagamento 
annuale per le unità di bovino adulto (UBA) o per tutti gli 
ettari ammissibili coperti dagli impegni. 

 5. Gli importi unitari effettivi da erogare, per ciascun 
anno di domanda, sono determinati dall’organismo di co-
ordinamento in relazione al numero delle UBA o degli 
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ettari, ammissibili al sostegno nell’anno considerato, nel 
rispetto degli importi unitari massimi. 

 6. Accedono al sostegno per gli eco-schemi gli agricol-
tori in attività che si impegnano ad applicare le pratiche 
previste nei rispettivi eco-schemi e alle condizioni ripor-
tate negli articoli 17, 18, 19, 20 e 21. 

 7. Se durante il periodo di esecuzione di un impegno 
poliennale che costituisce la condizione per la concessio-
ne del sostegno, il beneficiario cede totalmente o parzial-
mente la sua azienda a un altro soggetto, se quest’ultimo 
subentra nell’impegno che corrisponde al terreno/ai capi 
animali trasferito/i per il restante periodo, percepisce il 
pagamento. Nel caso di mancato subentro/mancato ri-
spetto dell’impegno da parte del subentrante, si procede 
al recupero dei pagamenti eventualmente già erogati in 
favore del cedente.   

  Art. 17.
      Pagamento per la riduzione dell’antimicrobico

resistenza e per il benessere animale    

     1. Il pagamento spetta all’agricoltore in attività che 
aderisce ad un percorso di riduzione dell’uso di antimi-
crobici veterinari misurato tramite l’applicativo    Classy-
Farm    o, alternativamente, che aderisce al Sistema di qua-
lità nazionale per il benessere animale (SQNBA), istituito 
con decreto 2 agosto 2022, citato in premessa. 

 2. Il pagamento è concesso, ai sensi dell’art. 31, pa-
ragrafo 7, lettera   b)    del regolamento (UE) n. 2021/2115, 
come pagamento annuale compensativo per tutte le UBA 
oggetto d’impegno e l’importo unitario è indicato nella 
sezione 5.1. Eco-schema (31) del PSP per ciascuna tipo-
logia allevata e si articola su due livelli ai quali, alternati-
vamente, l’agricoltore può aderire:  

   a)   livello 1: riduzione dell’antimicrobico resisten-
za; l’allevatore si impegna alla riduzione dell’uso degli 
antimicrobici veterinari, quantificata attraverso lo stru-
mento    ClassyFarm   , suddividendo le aziende zootecniche 
in classi rispetto ai quattro quartili della distribuzione ri-
spetto alla mediana regionale del valore della dose defi-
nita giornaliera (DDD). Il periodo di osservazione è dal 
1° gennaio al 31 dicembre di ciascun anno di domanda e 
sono ammissibili: allevamenti di bovini con orientamen-
to produttivo da latte, da carne, vitelli a carne bianca (di 
età inferiore a sei mesi in allevamenti individuati in BDN 
con tipologia produttiva vitelli a carne bianca) o misto, 
allevamenti di ovini con orientamento produttivo da latte 
e da carne, allevamenti di caprini, allevamenti di bufalini 
con orientamento produttivo da latte e da carne e alleva-
menti di suini per ciascuna categoria prevista in ambito 
   ClassyFarm   ; 

   b)   livello 2: adesione al Sistema di qualità naziona-
le per il benessere animale (SQNBA) con pascolamento; 
l’allevatore aderisce al SQNBA nel rispetto degli impegni 
previsti dal relativo disciplinare con ricorso al pascolo, 
controllati e attestati dai rispettivi organismi di control-
lo. Sono ammissibili al premio: allevamenti bovini con 
orientamento produttivo da latte, da carne o misti e alle-
vamenti di suini per ciascuna categoria prevista in ambito 
   ClassyFarm   . 

 3. Il pagamento di cui al comma 2, lettera   a)    spetta agli 
allevamenti che, alla fine del periodo di osservazione, ri-
spetto alla distribuzione della mediana calcolata per l’an-
no precedente, rientrano nelle seguenti soglie:  

   a)   i valori DDD sono mantenuti entro il valore defi-
nito dalla mediana; 

   b)   i valori DDD sono mantenuti entro il valore soglia 
identificato dal terzo quartile, ma lo riducono del 20%; 

   c)   i valori DDD passano dal quarto al terzo quartile 
con una riduzione di almeno il 10%. 

 4. Il rispetto dell’impegno di cui al comma 3 è verifi-
cato con riferimento a ciascun orientamento produttivo e 
categoria e le UBA premiabili sono calcolate come media 
annuale dei capi per ciascun orientamento e categoria, 
applicando la tabella di conversione di cui all’allegato II, 
facente parte integrante del presente decreto. Con riferi-
mento specifico agli allevamenti dei suini, le UBA pre-
miabili sono calcolate considerando le scrofe presenti in 
allevamento al 31 marzo dell’anno di domanda ed i suini 
macellati nel corso dell’anno di domanda, escludendo dal 
calcolo le scrofe macellate. 

 5. Tenendo conto della variazione annuale dei valori 
mediani e dell’andamento del consumo degli antimicro-
bici, le soglie di cui al comma 3, sono definite annual-
mente per ciascun orientamento produttivo e categoria. 

 6. L’adesione al sistema SQNBA, prevista dal com-
ma 2, lettera   b)  , non è obbligatoria per gli allevamenti 
biologici, i cui impegni sono stabiliti dal relativo disci-
plinare e controllati e attestati dai rispettivi organismi di 
controllo. 

 7. Gli allevamenti bovini di piccole dimensioni (alle-
vamenti di massimo 20 UBA nell’anno 2022 per l’anno 
di domanda 2023, per gli anni di domanda successivi 
un massimo di 10 UBA riferite alla consistenza media 
di stalla dell’anno precedente), previa disposizione che 
autorizzi la deroga da parte della regione o provincia au-
tonoma competente per territorio in cui insiste l’alleva-
mento, possono accedere al livello 2 dell’eco-schema an-
che non aderendo al SQNBA, a condizione che rispettino 
l’impegno di pascolamento così come definito dall’art. 3, 
lettera   h)  , del presente decreto. Il rispetto di tale impegno 
è verificato dalla regione o provincia autonoma che ha 
autorizzato la deroga. Le regioni e le province autonome 
che decidono di avvalersi di tale facoltà, entro il 31 gen-
naio dell’anno di domanda comunicano all’Autorità di 
gestione nazionale e ad Agea coordinamento la volontà di 
esercitare tale opzione. 

 8. L’aiuto per il livello 2 dell’impegno di cui al com-
ma 2, lettera   b)  , è calcolato con riferimento a ciascun 
orientamento produttivo e categoria e le UBA premiabili 
sono calcolate come media annuale dei capi per ciascun 
orientamento e categoria, applicando la tabella di conver-
sione di cui all’allegato II, facente parte integrante del pre-
sente decreto. Con riferimento specifico agli allevamenti 
dei suini, le UBA premiabili sono calcolate considerando 
le scrofe presenti in allevamento al 31 marzo dell’anno di 
domanda ed i suini macellati nel corso dell’anno di do-
manda, escludendo dal calcolo le scrofe. 
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 9. I dati relativi agli allevamenti, agli orientamenti 
produttivi, ai relativi capi animali, alle UBA premiabi-
li e necessari per il pagamento del presente eco-schema 
sono desunti da    ClassyFarm    e dalla BDN al 31 dicem-
bre dell’anno di domanda. Entro la medesima data, gli 
agricoltori provvedono, ove necessario, a correggere o 
aggiornare le informazioni presenti in BDN. 

 10. Il pagamento è concesso con priorità al detentore 
dell’allevamento. In presenza di soccida, il pagamento è 
eseguito con priorità al soccidario, salvo diverso accordo 
tra le parti.   

  Art. 18.
      Pagamento per inerbimento delle colture arboree    

     1. Il pagamento spetta agli agricoltori in attività e grup-
pi di agricoltori in attività per il mantenimento dell’iner-
bimento spontaneo o seminato - nell’interfilare delle col-
ture arboree o, per le superfici non coltivate a filare, sulla 
superficie esterna alla proiezione verticale della chioma 
della pianta - all’interno della superficie oggetto di im-
pegno, rappresentata dalla SAU investita con colture per-
manenti, come individuata e misurata nel SIPA (Sistema 
identificazione delle parcelle agricole), con i seguenti 
impegni aggiuntivi, sull’interfilare o, per le superfici non 
coltivate a filare, sulla superficie esterna alla proiezione 
verticale della chioma della pianta, rispetto a quelli previ-
sti dalla condizionalità sulle superfici con colture perma-
nenti, come definite al punto 2) della lettera   d)    del com-
ma 1 dell’art. 3 del presente decreto:  

   a)   mantenimento su almeno il 70 per cento della su-
perficie oggetto di impegno, che non può essere variata, 
tra il 15 settembre dell’anno di domanda e il 15 maggio 
dell’anno successivo, della copertura vegetale erbacea, 
spontanea o seminata; il 70% della superficie oggetto di 
impegno si calcola come «rapporto tra la SAU ammis-
sibile inerbita della coltura permanente e la SAU totale 
ammissibile della coltura permanente, come misurata nel 
SIPA (Sistema identificazione delle parcelle agricole)»; 

   b)   non esecuzione di trattamenti di diserbo chimico; 
   c)   non esecuzione di lavorazioni del terreno durante 

tutto l’anno; è consentita la semina che non implichi la 
lavorazione del suolo; 

   d)   durante tutto l’anno, gestione della copertura ve-
getale erbacea esclusivamente mediante operazioni mec-
caniche di sfalcio, trinciatura-sfibratura della vegetazione 
erbacea. 

 2. Sono fatte salve le diverse disposizioni previste dai 
Servizi fitosanitari finalizzate al contenimento o era-
dicazione di fitopatie o di parassiti (ad esempio    Xylella 
fastidiosa   ). Al riguardo, le regioni/province autonome 
trasmettono le proprie disposizioni specifiche ad AGEA 
Coordinamento nelle modalità e nei tempi definiti dalla 
stessa AGEA, al fine di consentire l’applicazione delle 
relative deroghe nel corso dei controlli. 

 3. Il pagamento è concesso, ai sensi dell’art. 31, pa-
ragrafo 7, lettera   b)   del regolamento (UE) n. 2021/2115, 
come pagamento annuale compensativo per tutta la su-
perficie oggetto d’impegno e l’importo unitario è indicato 

nella sezione 5.1.Eco-schema (31) del PSP con maggiora-
zioni nelle ZVN e nelle zone Natura 2000. 

 4. Il pagamento è cumulabile con il pagamento per la 
salvaguardia olivi di valore paesaggistico di cui all’art. 19 
e non è cumulabile con il pagamento per misure specifi-
che per gli impollinatori di cui all’art. 21.   

  Art. 19.
      Pagamento per la salvaguardia olivi

di valore paesaggistico    

      1. Il pagamento spetta agli agricoltori in attività e grup-
pi di agricoltori in attività per il mantenimento e il recu-
pero degli oliveti a valenza ambientale e paesaggistica, 
anche in consociazione con altre colture arboree, come 
individuati e misurati nel SIPA (Sistema identificazione 
delle parcelle agricole), in base agli elementi oggettivi ri-
portati nel piano di coltivazione, quali il sesto di impian-
to, le tecniche di allevamento e altre pratiche tradizionali 
previste dai Registri nazionali/regionali dei paesaggi, con 
una densità minima di 60 piante ad ettaro e massima di 
300 piante per ettaro o, per quelli individuati dalla regio-
ne o provincia autonoma competente per territorio, di 400 
piante per ettaro, con la densità di impianto calcolata a 
livello di appezzamento/parcella, con i seguenti impegni 
aggiuntivi, rispetto a quelli previsti dalla condizionalità 
sulle superfici con colture permanenti, fatte salve diverse 
disposizioni impartite dai Servizi fitosanitari per il conte-
nimento o l’eradicazione di fitopatie o di parassiti:  

   a)   potatura biennale delle chiome, dove per potatura 
si intende un insieme di operazioni di taglio finalizzate a 
conservare le forme di allevamento a valenza ambientale 
che privilegiano la prevalenza dello sviluppo della vege-
tazione verso l’esterno della chioma, articolata in 3 o 4 
   branche   , riducendo significativamente (con percentuali 
superiori al 30% dell’intera chioma) la vegetazione all’in-
terno della chioma. Il periodo di esecuzione della potatura 
è compreso tra il 1° novembre ed il 30 aprile. La potatura 
ha cadenza biennale per ciascuna pianta: il beneficiario 
è tenuto a potare, entro il biennio, il 100 % delle piante; 
al fine di garantire all’Amministrazione l’esecuzione dei 
controlli finalizzati alla verifica dell’impegno biennale, il 
beneficiario deve dichiarare nel Piano di coltivazione il 
proprio piano di potatura ed è tenuto a presentare doman-
da anche nel secondo anno di impegno; 

   b)   divieto di bruciatura in loco dei residui di pota-
tura, salvo diversa indicazione delle autorità competenti; 
al riguardo, le regioni/province autonome trasmettono i 
provvedimenti delle competenti Autorità fitosanitarie, 
che prevedono la bruciatura in loco dei residui di pota-
tura, ad AGEA coordinamento nelle modalità e nei tempi 
definiti dalla stessa AGEA, al fine di consentire l’applica-
zione delle relative deroghe nel corso dei controlli; 

   c)   mantenimento, per almeno un anno successivo a 
quello di adesione all’eco-schema, dell’oliveto nello    statu 
quo   , quale valore paesaggistico, e divieto di conversione, 
anche attraverso infittimenti, in sistemi più intensivi. 

 2. Gli oliveti di particolare valore paesaggistico con 
densità comprese tra 300 e 400 piante per ettaro sono in-
dividuati dalle regioni/province autonome con apposito 
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provvedimento e a seguito di una specifica attività istrut-
toria, comprensiva di verifiche in loco. Tali oliveti sono 
riportati dall’Organismo pagatore, nel sistema di identi-
ficazione delle parcelle agricole (SIPA), su indicazione 
della regione o provincia autonoma competente. 

 3. Il pagamento è concesso, ai sensi dell’art. 31, pa-
ragrafo 7, lettera   b)   del regolamento (UE) n. 2021/2115, 
come pagamento annuale compensativo per tutta la su-
perficie oggetto d’impegno e l’importo unitario è indicato 
nella sezione 5.1.Eco-schema (31) del PSP con maggiora-
zioni nelle ZVN e nelle zone Natura 2000. 

 4. Il pagamento è cumulabile con il pagamento per 
l’inerbimento delle colture arboree di cui all’art. 18 o, in 
alternativa, con il pagamento per le misure specifiche per 
gli impollinatori di cui all’art. 21.   

  Art. 20.
      Pagamento per sistemi foraggeri estensivi

con avvicendamento    

      1. Il pagamento, riferibile alle superfici oggetto di do-
manda investite a seminativo, così come individuate e 
misurate nel SIPA (Sistema identificazione delle parcelle 
agricole), spetta agli agricoltori in attività e gruppi di agri-
coltori in attività per l’avvicendamento, almeno biennale, 
riportato nel Piano di coltivazione, applicato alle colture 
principali e secondarie, compresi i terreni a riposo per un 
massimo di quattro anni consecutivi, escluse le colture di 
copertura, nel rispetto di quanto previsto dalla BCAA 7 e 
dal CGO 2, con i seguenti impegni aggiuntivi, rispetto a 
quelli previsti dalla condizionalità:  

   a)   avvicendamento almeno biennale sulla medesima 
superficie con la presenza di colture leguminose e forag-
gere, o di colture da rinnovo di cui all’allegato VIII, inse-
rendo nel ciclo di rotazione, per la medesima superficie, 
almeno una coltura miglioratrice proteica o oleaginosa, o 
almeno una coltura da rinnovo. Sono colture miglioratri-
ci le leguminose. L’avvicendamento è assicurato anche 
dalle colture secondarie e deve essere attuato comunque 
su almeno due anni. Nel caso di colture pluriennali, erbe 
e altre piante erbacee da foraggio e terreni a riposo, l’im-
pegno è assolto    ipso facto   . La rotazione che preveda erba 
medica per quattro anni, al quinto anno può essere seguita 
da depauperante o anche coltura da rinnovo o miglioratri-
ce. Ai fini del controllo del rispetto dell’avvicendamento 
si considerano le colture presenti in campo a partire dal 
1° giugno al 30 novembre dell’anno di domanda; 

   b)   sulle colture leguminose e foraggere non è con-
sentito l’uso di diserbanti chimici e di altri prodotti fitosa-
nitari, sulle colture da rinnovo è consentito esclusivamen-
te l’uso della tecnica della difesa integrata (volontaria) o 
della produzione biologica, intesa quest’ultima solo con 
riferimento alle tecniche di difesa fitosanitaria; 

   c)   l’interramento dei residui di tutte le colture in 
avvicendamento, fatta eccezione per le aziende zootec-
niche. I residui colturali sono materiali che permangono 
in campo dopo la raccolta (ad esempio le stoppie) e non 
è residuo la parte asportata insieme alle cariossidi (ad 
esempio paglia del grano, tutoli del mais). Sono aziende 
zootecniche quelle con capi iscritti alla Banca dati nazio-

nale di Teramo, nelle anagrafi delle seguenti specie: bo-
vini e bufalini, ovi-caprini, suini, equidi e/o avicoli. Le 
aziende che adottano tecniche di agricoltura conservativa 
raggiungono    ipso facto    i medesimi obiettivi dell’impegno 
di interrare i residui. Le tecniche di agricoltura conserva-
tiva comprendono la Semina su sodo /    No tillage    (NT), la 
Minima lavorazione /   Minimum tillage    (MT) o la lavora-
zione a bande /    strip tillage   . 

 2. Il pagamento è concesso, ai sensi dell’art. 31, pa-
ragrafo 7, lettera   b)   del regolamento (UE) n. 2021/2115, 
come pagamento annuale compensativo per tutta la su-
perficie oggetto d’impegno e l’importo unitario è indicato 
nella sezione 5.1.Eco-schema (31) del PSP con maggiora-
zioni nelle ZVN e nelle zone Natura 2000. 

 3. Il pagamento è cumulabile con il pagamento per le 
misure specifiche per gli impollinatori di cui all’art. 21. 

 4. Poiché gli impegni hanno una durata almeno bien-
nale, si applicano le disposizioni previste all’art. 16 del 
presente decreto in merito alle modalità di adempimento 
degli impegni poliennali.   

  Art. 21.

      Pagamento per misure specifiche per gli impollinatori    

     1. Il pagamento spetta agli agricoltori in attività e grup-
pi di agricoltori in attività per il mantenimento di una co-
pertura dedicata con piante di interesse apistico (nettari-
fere e pollinifere) a perdere, spontanee o seminate, nelle 
superfici con colture arboree o a seminativo. Le colture 
di interesse apistico, di cui all’allegato IX, devono essere 
presenti in miscugli. 

 Ai fini del presente eco-schema, per le piante di inte-
resse apistico, il periodo tra la germinazione e il com-
pletamento della fioritura è da considerarsi coincidente 
con tutto l’arco temporale compreso tra il 1° marzo e il 
30 settembre. 

  2. Nelle superfici con colture arboree, sull’interfilare 
o, per le superfici non coltivate a filare, sulla superficie 
esterna alla proiezione verticale della chioma della pian-
ta, si applicano i seguenti impegni aggiuntivi rispetto a 
quelli previsti dalla condizionalità sulle superfici con col-
ture permanenti:  

   a)   mantenimento su almeno il 70 per cento della su-
perficie oggetto di impegno, nell’anno di domanda, della 
copertura dedicata con piante di interesse apistico (net-
tarifere e pollinifere), spontanea o seminata su una su-
perficie minima di almeno 0,25 ettari contigui, con una 
larghezza minima di 20 metri (compresa la fila o, per le 
colture non in filare, la proiezione verticale della chio-
ma). Il 70% della superficie oggetto di impegno si calcola 
come «rapporto tra la SAU ammissibile inerbita della col-
tura permanente e la SAU totale ammissibile della coltura 
permanente, come misurata nel SIPA (Sistema identifica-
zione delle parcelle agricole); 

   b)   non esecuzione operazioni di sfalcio, trinciatura 
o sfibratura delle piante di interesse apistico su tutta la 
superficie delle coltivazioni arboree, per tutto il periodo 
dalla germinazione al completamento della fioritura; 
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   c)   non utilizzare diserbanti chimici ed eseguire il 
controllo esclusivamente meccanico o manuale di infe-
stanti non di interesse apistico su tutta la superficie delle 
coltivazioni arboree oggetto di impegno; 

   d)   non utilizzare gli altri prodotti fitosanitari durante 
la fioritura sia della coltura arborea sia della coltura di 
interesse apistico su tutta la superficie della coltivazione 
arborea oggetto di impegno e durante il resto dell’anno 
applicare le tecniche della difesa integrata. 

 3. Sono fatte salve diverse disposizioni previste dai ser-
vizi fitosanitari finalizzate al contenimento o eradicazio-
ne di fitopatie o di parassiti; le regioni/province autonome 
trasmettono i pertinenti provvedimenti delle competenti 
Autorità fitosanitarie ad AGEA coordinamento, nelle mo-
dalità e nei tempi definiti dalla stessa AGEA, al fine di 
consentire l’applicazione delle relative deroghe nel corso 
dei controlli. 

  4. Nelle superfici a seminativo, si applicano i seguenti 
impegni aggiuntivi rispetto a quelli previsti dalla condi-
zionalità sulle superfici a seminativi:  

   a)   mantenimento, nell’anno di domanda, della co-
pertura dedicata con piante di interesse apistico (nettarife-
re e pollinifere), spontanea o seminata, su una superficie 
minima di almeno 0,25 ettari contigui, con una larghezza 
minima di 20 metri e una fascia di rispetto costituita da 
una distanza da 3 a 5 metri da colture limitrofe non sog-
gette a limitazione dell’uso di prodotti fitosanitari, dove 
i 3 metri sono da intendersi come distanza minima ed i 5 
metri come distanza massima pagabile. Su questa fascia 
di rispetto si applicano gli impegni di cui alla successiva 
lettera   c)  ; 

   b)   non esecuzione operazioni di sfalcio, trinciatura 
o sfibratura delle piante di interesse apistico su tutta la 
superficie oggetto di impegno, per tutto il periodo dalla 
germinazione al completamento della fioritura; 

   c)   fino al completamento della fioritura non utilizzo 
di diserbanti chimici e di altri prodotti fitosanitari sulla 
superficie oggetto di impegno ed esecuzione di controllo 
esclusivamente meccanico o manuale di piante infestanti 
non di interesse apistico sulla superficie oggetto di impe-
gno. Dopo il completamento della fioritura sulla superfi-
cie oggetto di impegno è possibile effettuare la semina di 
una coltura principale. 

 5. Il pagamento è concesso, ai sensi dell’art. 31, pa-
ragrafo 7, lettera   a)   del regolamento (UE) n. 2021/2115, 
come pagamento annuale aggiuntivo al sostegno di base 
al reddito per la sostenibilità per tutta la superficie ogget-
to d’impegno e l’importo unitario è indicato nella sezione 
5.1. Eco-schema (31) del PSP con maggiorazioni nelle 
ZVN e nelle zone Natura 2000. 

 6. Il pagamento è cumulabile con il pagamento per la 
salvaguardia olivi di valore paesaggistico di cui all’art. 19 
e con il pagamento per sistemi foraggeri estensivi con av-
vicendamento di cui all’art. 20, il pagamento non è cumu-
labile con quello per l’inerbimento delle colture arboree 
di cui all’art. 18. 

 7. Al fine di ottimizzare l’efficacia dell’eco-schema 
saranno adottate apposite Linee guida contenenti diver-
se raccomandazioni ivi incluse quelle della scelta delle 
piante.   

  Capo  II 
  PAGAMENTI DIRETTI ACCOPPIATI:

SOSTEGNO ACCOPPIATO AL REDDITO

  Art. 22.
      Norme generali e disposizioni finanziarie    

      1. Ai sensi dell’art. 33 del regolamento (UE) 
n. 2021/2115 il sostegno accoppiato al reddito è concesso 
ai seguenti settori, produzioni e tipi di agricoltura:  

   a)   latte; 
   b)   carni bovine; 
   c)   carni ovine e caprine; 
   d)   frumento duro; 
   e)   semi oleosi: colza e girasole (esclusa la coltiva-

zione di semi di girasole da tavola); 
   f)   riso; 
   g)   barbabietola da zucchero; 
   h)   pomodoro destinato alla trasformazione; 
   i)   olio d’oliva; 
   l)   agrumi; 
   m)   colture proteiche comprese le leguminose. 

  2. Ai sensi dell’art. 96, paragrafi 1 e 3, del regolamento 
(UE) n. 2021/2115, è destinata al sostegno accoppiato al 
reddito la quota pari al 15 per cento delle dotazioni an-
nuali di cui all’allegato IX del medesimo regolamento, 
riservando le seguenti percentuali e rispettando gli im-
porti indicati nel PSP come stabilito nel paragrafo 6 del 
medesimo art. 96:  

   a)   il 13 per cento è destinato al sostegno dei settori 
e produzioni di cui al presente articolo, comma 1, lettere 
da   a)   a   l)  ; 

   b)   il 2 per cento è destinato al sostegno delle colture 
proteiche comprese le leguminose di cui al presente arti-
colo, comma 1, lettera   m)  . 

 3. Ai sensi dell’art. 34 del regolamento (UE) 
n. 2021/2115, il sostegno accoppiato al reddito è conces-
so agli agricoltori in attività sotto forma di pagamento per 
ettaro solo per le superfici determinate come ettari am-
missibili e, nel caso dei settori e produzioni di cui al com-
ma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , del presente articolo, e fatte salve 
le altre condizioni di ammissibilità applicabili, è concesso 
agli animali che rispettano i requisiti di identificazione 
individuale e registrazione in conformità al decreto legi-
slativo 5 agosto 2022, n. 134. 

  4. Per ciascun capo richiesto a premio, fatte salve le 
penalizzazioni previste dalla normativa vigente per il 
mancato rispetto dei requisiti di identificazione e registra-
zione nella banca dati delle anagrafi zootecniche (BDN), 
le condizioni di ammissibilità di cui al comma 3 si con-
siderano soddisfatte se gli obblighi di identificazione e 
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registrazione sono adempiuti entro i termini di seguito 
indicati:  

   a)   il primo giorno del periodo di detenzione 
nell’azienda del richiedente, nel caso in cui è applicato un 
periodo di detenzione; 

   b)   entro il giorno in cui si verifica l’evento che dà 
diritto al sostegno, nel caso in cui non è applicato alcun 
periodo di detenzione. 

 5. Per beneficiare del sostegno accoppiato al reddito è 
necessario presentare la domanda unica di cui all’art. 11. 

 6. Il sostegno accoppiato al reddito, i cui importi uni-
tari medi sono pianificati nella sezione per premi pianifi-
cati nella sezione 5.1.CIS(32) del PSP, sono erogati sotto 
forma di un pagamento annuale per tutti gli ettari o capi 
ammissibili. 

 7. Gli importi unitari effettivi da erogare, per ciascun 
anno di domanda, sono determinati dall’organismo di co-
ordinamento in relazione al numero dei capi e degli ettari, 
ammissibili al sostegno nell’anno considerato, nel rispet-
to degli importi unitari massimi.   

  Art. 23.

      Sostegno accoppiato al reddito per il settore latte    

     1. La quota pari al 19,70 per cento dell’importo an-
nuo destinato al finanziamento del sostegno accoppiato 
ai sensi dell’art. 22, comma 2, lettera   a)   , è assegnata per 
premi alle vacche da latte di età superiore ai venti mesi 
che partoriscono nell’anno e i cui vitelli sono identificati 
e registrati secondo le modalità e i termini previsti dal 
decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134. Il premio è dif-
ferenziato in due livelli, non cumulabili tra loro né con i 
premi di cui all’art. 24:  

   a)   livello 1: spetta al detentore della vacca al mo-
mento del parto, correttamente identificata e registrata 
nella banca dati delle anagrafi zootecniche (BDN), asso-
ciata ad un codice di allevamento che rispetta le condizio-
ni di cui ai commi 2, 3 o 4 e, nell’anno di presentazione 
della domanda, aderisce a    ClassyFarm   ; 

   b)   livello 2: spetta al detentore della vacca al mo-
mento del parto, correttamente identificata e registrata 
nella banca dati delle anagrafi zootecniche (BDN) e as-
sociata per almeno sei mesi ad un codice di allevamen-
to situato in zone montane, ai sensi del regolamento 
(CE) n. 1257/1999 o dell’art. 32 del regolamento (UE) 
n. 1305/2013, che, nell’anno di presentazione della do-
manda, fatti salvi i parametri di legge, rispetta uno dei pa-
rametri qualitativi ed igienico sanitari di cui al comma 2; 

  2. L’allevamento rispetta almeno due dei seguenti re-
quisiti qualitativi ed igienico sanitari:  

 tenore di cellule somatiche (per ml ) inferiore a 
300.000; 

 tenore di carica batterica a 30° (per ml ) inferiore a 
40.000; 

 contenuto di proteina superiore a 3,35 gr per 100 ml. 

  3. Nel caso in cui due parametri qualitativi ed igienico 
sanitari di cui al comma 2 siano in regola, il terzo parame-
tro deve comunque rispettare i seguenti limiti:  

 tenore di cellule somatiche (per ml ) inferiore a 
400.000; 

 tenore di carica batterica a 30° (per ml ) inferiore a 
100.000; 

 contenuto di proteina superiore a 3,20 gr per 100 ml. 
 4. In deroga a quanto stabilito nei commi 2 e 3, gli al-

levamenti inseriti in circuiti produttivi di formaggi a de-
nominazione di origine protetta o indicazione geografica 
protetta ai sensi del regolamento (UE) n. 1151/2012 o dei 
regimi di qualità certificati ai sensi della regolamentazio-
ne unionale, devono rispettare, fatti salvi i parametri di 
legge, solo uno dei parametri qualitativi ed igienico sani-
tari di cui al comma 2. 

 5. La quota pari allo 0,70 per cento destinata al finan-
ziamento del sostegno accoppiato ai sensi dell’art. 22, 
comma 2, lettera   a)  , è assegnata per premi alle bufale di 
età superiore ai trenta mesi che partoriscono nell’anno e 
i cui vitelli sono identificati e registrati secondo le mo-
dalità e i termini previsti dal decreto legislativo 5 agosto 
2022, n. 134. 

 6. Il premio spetta al detentore della bufala al momento 
del parto, correttamente identificata e registrata nella ban-
ca dati delle anagrafi zootecniche (BDN). 

 7. Il periodo di riferimento per l’applicazione delle 
misure previste dal presente articolo coincide con l’anno 
solare.   

  Art. 24.
      Sostegno accoppiato al reddito

per il settore carne bovina    

     1. La quota pari al 9,90 per cento dell’importo annuo 
destinato al finanziamento del sostegno accoppiato ai 
sensi dell’art. 22, comma 2, lettera   a)   , è assegnata per 
premi alle vacche nutrici di età superiore ai venti mesi 
che partoriscono nell’anno e i cui vitelli sono identificati 
e registrati secondo le modalità e i termini previsti dal 
decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134. Il premio è dif-
ferenziato in due livelli non cumulabili tra loro né con i 
premi di cui all’art. 23 e al comma 2 del presente articolo:  

   a)   livello 1: spetta al detentore della vacca al mo-
mento del parto correttamente identificata e registrata nel-
la banca dati delle anagrafi zootecniche (BDN) ed iscritta 
nei Libri genealogici o nel registro anagrafico delle razze 
individuate da carne o a duplice attitudine nell’allegato 
X, facente parte integrante del presente decreto. Ai fini 
dell’ammissibilità al premio, sono incluse, dalla data del-
la loro iscrizione, le vacche iscritte nei Libri genealogici 
nell’anno di riferimento; 

   b)   livello 2: spetta al detentore della vacca al mo-
mento del parto correttamente identificata e registrata 
nella banca dati delle anagrafi zootecniche (BDN) non 
iscritta nei Libri genealogici e appartenente ad alleva-
menti non iscritti come allevamenti da latte nella BDN. 

 2. La quota pari al 14,90 per cento dell’importo an-
nuo destinato al finanziamento del sostegno accoppia-
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to ai sensi dell’art. 22, comma 2, lettera   a)  , è assegnata 
per premi ai bovini macellati in età compresa tra 12 e 24 
mesi, allevati dal richiedente per un periodo non inferiore 
a sei mesi prima della macellazione e associati a codici 
di allevamento che aderiscono a    ClassyFarm    . Il premio è 
differenziato in due livelli non cumulabili tra loro né con i 
premi di cui all’art. 23 e al comma 1 del presente articolo:  

   a)   livello 1: spetta per i capi allevati dal richieden-
te per un periodo non inferiore a sei mesi prima della 
macellazione; 

   b)   livello 2: spetta per i capi allevati dal richiedente 
per un periodo non inferiore a sei mesi prima della macel-
lazione e certificati a denominazione di origine protetta 
o indicazione geografica protetta di cui al regolamento 
(UE) n. 1151/2012, ovvero appartenenti a codici di alle-
vamento aderenti a sistemi di qualità nazionale o a sistemi 
di etichettatura volontaria riconosciuti, ovvero allevati in 
aziende aderenti, nell’anno di domanda, a organizzazioni 
dei produttori del settore bovini da carne riconosciute ai 
sensi del regolamento (UE) n. 1308/2013, ovvero per i 
capi allevati dal richiedente per un periodo non inferiore 
ai dodici mesi prima della macellazione. 

 3. In deroga al comma 2, l’adesione a    ClassyFarm    non 
è richiesta per gli allevamenti situati in zone montane, ai 
sensi del regolamento (CE) n. 1257/1999 o dell’art. 32 
del regolamento (UE) n. 1305/2013. 

 4. I premi di cui al comma 2 spettano per i capi corret-
tamente identificati e registrati nella banca dati delle ana-
grafi zootecniche (BDN) alla data di inizio del periodo di 
detenzione utile per accedere ai rispettivi premi. 

 5. Il periodo di riferimento per l’applicazione delle 
misure previste dal presente articolo coincide con l’anno 
solare. 

 6. L’allegato X, di cui al comma 1, è aggiornato, con 
decreto del Capo del Dipartimento delle politiche euro-
pee e internazionali e dello sviluppo rurale, a seguito di 
successivi riconoscimenti ai sensi del regolamento (UE) 
della Commissione 2016/1012.   

  Art. 25.
      Sostegno accoppiato al reddito per il settore ovi-caprino    

     1. La quota pari all’1,70 per cento dell’importo an-
nuo destinato al finanziamento del sostegno accoppiato 
ai sensi dell’art. 22, comma 2, lettera   a)  , è assegnata per 
premi alle agnelle, identificate e registrate entro il 31 di-
cembre dell’anno di domanda ai sensi del decreto legisla-
tivo 5 agosto 2022, n. 134. 

 2. Al fine di garantire la competitività degli alleva-
menti ovini, particolarmente minacciati dal diffondersi 
dell’encefalopatia spongiforme (scrapie), beneficiano del 
premio le agnelle da rimonta nell’anno che fanno parte di 
greggi che aderiscono ai piani regionali di selezione per 
la resistenza a detta encefalopatia e che escludono dalla 
riproduzione gli arieti omozigoti sensibili alla malattia. 

  3. La quota di agnelle da rimonta ammissibili a finan-
ziamento per ciascun gregge è determinata come segue:  

   a)   il 75% delle agnelle destinate alla riproduzione, 
considerato un valore massimo della quota di rimonta del 

20% sul totale dei soggetti adulti in riproduzione, per gli 
allevamenti ove l’obiettivo del piano di risanamento ri-
sulta non raggiunto; 

   b)   il 35% delle agnelle destinate alla riproduzione, 
considerato un valore massimo della quota di rimonta del 
20% sul totale dei soggetti adulti in riproduzione, per gli 
allevamenti ove l’obiettivo del piano di risanamento risul-
ta raggiunto (allevamenti dichiarati indenni). L’obiettivo 
di risanamento è considerato raggiunto, ai sensi dell’alle-
gato I, parte B, paragrafo IV del decreto del Ministro del-
la salute 25 novembre 2015 nel caso di greggi composte 
unicamente da capi con genotipo ARR/ARR o nelle quali 
per la monta siano stati impiegati, da almeno dieci anni, 
esclusivamente arieti di genotipo ARR/ARR. 

 4. Sono esclusi dai premio di cui al comma 1 gli alle-
vamenti che, avendo raggiunto l’obiettivo di risanamento 
nell’anno precedente a quello di domanda, scendono ad 
un livello per il quale lo    status    di resistenza all’encefalo-
patia spongiforme scrapie non può essere riconosciuto ai 
sensi dell’allegato I, parte B, paragrafo IV del decreto del 
Ministro della salute 25 novembre 2015. 

 5. La quota pari all’1,20 per cento dell’importo annuo 
destinato al finanziamento del sostegno accoppiato ai 
sensi dell’art. 22, comma 2, lettera   a)  , è assegnata alla 
misura premi a capi ovicaprini, identificati individual-
mente e registrati ai sensi del decreto legislativo 5 agosto 
2022, n. 134, prima di essere inviati al macello e le cui 
carni sono certificate a denominazione di origine protetta 
o indicazione geografica protetta ai sensi del regolamento 
(UE) n. 1151/2012. 

 6. Ciascun capo ovicaprino può essere oggetto di una 
sola domanda di aiuto ai sensi del presente articolo. 

 7. Il periodo di riferimento per l’applicazione delle 
misure previste dal presente articolo coincide con l’anno 
solare.   

  Art. 26.

      Sostegno accoppiato al reddito per frumento duro    

     1. La quota pari al 20,10 per cento destinata al finanzia-
mento del sostegno accoppiato ai sensi dell’art. 22, com-
ma 2, lettera   a)  , è assegnata per premi alla coltivazione 
del frumento duro in Toscana, Umbria, Marche, Lazio, 
Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, 
Sicilia e Sardegna. 

 2. Il premio è concesso per ettaro ammissibile semina-
to e coltivato a frumento duro secondo le normali pratiche 
colturali e mantenuto in normali condizioni almeno fino 
alla maturazione piena delle cariossidi. 

 3. Dall’anno di domanda 2024, l’agricoltore che inten-
de richiedere il sostegno accoppiato per il frumento duro 
è tenuto ad utilizzare sementi delle categorie pre-base, 
base o della categoria certificata (di I o II riproduzione), 
appartenenti a varietà iscritte nei registri delle varietà o 
nel catalogo comune europeo, ferma restando la possibi-
lità, per le aziende biologiche, di utilizzare sementi con-
venzionali qualora quelle in forma biologica non siano 
disponibili sul mercato. 
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 4. Le colture che, a causa delle condizioni climatiche 
eccezionali riconosciute, non raggiungono la fase di ma-
turazione piena delle cariossidi sono ammissibili all’aiuto 
a condizione che le superfici in questione non siano uti-
lizzate per altri scopi fino alla suddetta fase di crescita.   

  Art. 27.
      Sostegno accoppiato al reddito per girasole e colza    

     1. La quota pari al 2,80 per cento destinata al finanzia-
mento del sostegno accoppiato ai sensi dell’art. 22, com-
ma 2, lettera   a)  , è assegnata per premi alla coltivazione di 
colza e girasole, con esclusione delle coltivazioni desti-
nate alla produzione di semi di girasole da tavola, come 
stabilito dall’art. 11, paragrafo 7 del regolamento (UE) 
n. 2021/2115. 

 2. Il premio è concesso per ettaro ammissibile semina-
to e coltivato a girasole o colza secondo le normali pra-
tiche colturali, mantenuto in normali condizioni almeno 
fino alla maturazione piena dei semi ed impegnato nei 
contratti di fornitura con un’industria di trasformazione, 
sementiera o mangimistica. 

 3. I contratti di cui al comma 2 sono allegati alla do-
manda unica. 

 4. Dall’anno di domanda 2024, l’agricoltore che inten-
de richiedere il sostegno accoppiato per la coltivazione 
di colza o girasole è tenuto ad utilizzare sementi delle 
categorie pre-base, base o della categoria certificata (di 
I o II riproduzione), appartenenti a varietà iscritte nei Re-
gistri delle varietà o nel Catalogo comune europeo, fer-
ma restando la possibilità, per le aziende biologiche, di 
utilizzare sementi convenzionali qualora quelle in forma 
biologica non siano disponibili sul mercato. 

 5. Le colture che, a causa delle condizioni climatiche 
eccezionali riconosciute, non raggiungono la fase di ma-
turazione piena dei semi sono ammissibili all’aiuto a con-
dizione che le superfici in questione non siano utilizzate 
per altri scopi fino alla suddetta fase di crescita.   

  Art. 28.
      Sostegno accoppiato al reddito per riso    

     1. La quota pari al 16,30 per cento destinata al finanzia-
mento del sostegno accoppiato ai sensi dell’art. 22, com-
ma 2, lettera   a)  , è assegnata per premi alla coltivazione 
del riso. 

 2. Il premio è concesso per ettaro ammissibile semina-
to e coltivato a riso secondo le normali pratiche colturali 
e mantenuto in normali condizioni almeno fino alla matu-
razione piena delle cariossidi. 

 3. Dall’anno di domanda 2024, l’agricoltore che inten-
de richiedere il sostegno accoppiato per la coltivazione 
di riso è tenuto ad utilizzare sementi delle categorie pre-
base, base o della categoria certificata (di I o II riprodu-
zione), appartenenti a varietà iscritte nei Registri delle 
varietà o nel Catalogo comune europeo, ferma restando la 
possibilità, per le aziende biologiche, di utilizzare semen-
ti convenzionali qualora quelle in forma biologica non 
siano disponibili sul mercato. 

 4. Le colture che, a causa delle condizioni climatiche 
eccezionali riconosciute, non raggiungono la fase di ma-
turazione piena delle cariossidi sono ammissibili all’aiuto 
a condizione che le superfici in questione non siano uti-
lizzate per altri scopi fino alla suddetta fase di crescita.   

  Art. 29.
      Sostegno accoppiato al reddito
per barbabietola da zucchero    

     1. La quota pari al 4,40 per cento destinata al finanzia-
mento del sostegno accoppiato ai sensi dell’art. 22, com-
ma 2, lettera   a)  , è assegnata per premi alla coltivazione 
della barbabietola da zucchero. 

 2. Il premio è concesso per ettaro ammissibile semina-
to e coltivato a barbabietola da zucchero secondo le nor-
mali pratiche colturali e mantenuto in normali condizioni 
almeno fino alla maturazione piena della radice ed impe-
gnato nei contratti di fornitura stipulati con un’industria 
saccarifera. 

 3. I contratti di cui al comma 2 sono allegati alla do-
manda unica. 

 4. Dall’anno di domanda 2024, l’agricoltore che inten-
de richiedere il sostegno accoppiato per la coltivazione di 
barbabietola da zucchero è tenuto ad utilizzare sementi 
della categoria di base o della categoria certificata (di I 
o II riproduzione), appartenenti a varietà iscritte nei Re-
gistri delle varietà o nel Catalogo comune europeo, fer-
ma restando la possibilità, per le aziende biologiche, di 
utilizzare sementi convenzionali qualora quelle in forma 
biologica non siano disponibili sul mercato. 

 5. Le colture che, a causa delle condizioni climatiche 
eccezionali riconosciute, non raggiungono la fase di ma-
turazione piena della radice sono ammissibili all’aiuto a 
condizione che le superfici in questione non siano utiliz-
zate per altri scopi fino alla suddetta fase di crescita.   

  Art. 30.
      Sostegno accoppiato al reddito

per pomodoro da trasformazione    

     1. La quota pari al 2,30 per cento destinata al finanzia-
mento del sostegno accoppiato ai sensi dell’art. 22, com-
ma 2, lettera   a)  , è assegnata per premi alla coltivazione 
del pomodoro da trasformazione. 

 2. Il premio è concesso per ettaro ammissibile semi-
nato e coltivato a pomodoro da trasformazione secon-
do le normali pratiche colturali e mantenuto in normali 
condizioni almeno fino alla maturazione piena del frutto 
ed impegnata in contratti di fornitura stipulati con un’in-
dustria di trasformazione del pomodoro per il tramite di 
un’organizzazione dei produttori riconosciuta ai sensi del 
regolamento (UE) n. 1308/2013. 

 3. Il produttore allega alla domanda unica l’impegno di 
coltivazione in essere con l’organizzazione dei produttori 
a cui aderisce. 

 4. I contratti di fornitura di cui al comma 2 sono de-
positati a cura dell’organizzazione dei produttori, presso 
l’organismo di coordinamento, con le modalità e i termi-
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ni stabiliti dal medesimo organismo di coordinamento i 
contratti di fornitura e le relative superfici impegnate dai 
singoli soci sono informatizzati a cura dell’organizzazio-
ne di produttori di riferimento, secondo le modalità orga-
nizzative definite dall’organismo di coordinamento. 

 5. Dall’anno di domanda 2024, l’agricoltore che inten-
de richiedere il sostegno accoppiato per la coltivazione 
pomodoro da trasformazione è tenuto ad utilizzare ma-
teriale di propagazione certificato, appartenente a varietà 
iscritte nei Registri delle varietà o nel Catalogo comune 
europeo, ferma restando la possibilità, per le aziende bio-
logiche, di utilizzare sementi convenzionali qualora quel-
le in forma biologica non siano disponibili sul mercato. 

 6. Le colture che, a causa delle condizioni climatiche 
eccezionali riconosciute, non raggiungono la fase di ma-
turazione piena del frutto sono ammissibili all’aiuto a 
condizione che le superfici in questione non siano utiliz-
zate per altri scopi fino alla suddetta fase di crescita.   

  Art. 31.
      Sostegno accoppiato al reddito per olio di oliva prodotto 

secondo disciplinari di produzione ai sensi del 
regolamento (UE) n. 1151/2012.    

     1. La quota pari al 2,60 per cento destinata al finan-
ziamento del sostegno accoppiato ai sensi dell’art. 22, 
comma 2, lettera   a)  , è assegnata per premi agli ettari 
ammissibili coltivati ad oliveto che, nell’anno di doman-
da, inseriti nel sistema dei controlli per la produzione 
degli oli di oliva certificati a denominazione di origine 
protetta o indicazione geografica protetta ai sensi del re-
golamento (UE) n. 1151/2012. 

 2. Il richiedente indica in domanda unica l’adesione al 
sistema dei controlli previsto per la relativa produzione 
DOP/IGP. 

 3. Gli organismi di controllo delle DOP/IGP comuni-
cano all’organismo di coordinamento le superfici inserite, 
nell’anno di domanda, nel sistema dei controlli, secondo i 
termini e le modalità organizzative definite dal medesimo 
organismo di coordinamento. 

 4. Fermo restando quanto altro stabilito nel decreto 
28 maggio 2021, citato in premessa, qualora a causa di 
condizioni eccezionali avverse non risulti la produzione 
di olio certificato a denominazione di origine protetta o 
indicazione geografica, le superfici di cui al comma 1 
sono riconosciute ammissibili purché siano state eseguite 
le pratiche colturali stabilite nel disciplinare.   

  Art. 32.
      Sostegno accoppiato al reddito per agrumeti 

specializzati    

     1. La quota pari al 3,50 per cento destinata al finanzia-
mento del sostegno accoppiato ai sensi dell’art. 22, com-
ma 2, lettera   a)  , è assegnata per premi agli ettari ammis-
sibili coltivati ad agrumeto specializzato che, nell’anno 
di domanda, sono inseriti nel sistema dei controlli per la 
relativa produzione a denominazione di origine protetta o 
indicazione geografica protetta ai sensi del regolamento 

(UE) n. 1151/2012 oppure le cui superfici sono soggette 
all’obbligo di conferimento della produzione ad una or-
ganizzazione dei produttori riconosciuta ai sensi del re-
golamento (UE) n. 1308/2013, cui aderisce il produttore. 

 2. Il richiedente indica in domanda unica l’adesione al 
sistema dei controlli previsto per la relativa produzione 
DOP/IGP o l’impegno di conferimento in essere con la 
propria associazione. 

 3. Gli organismi di controllo delle DOP/IGP e le orga-
nizzazioni di produttori comunicano all’organismo di co-
ordinamento le superfici agrumicole inserite, nell’anno di 
domanda, rispettivamente, nel sistema dei controlli DOP/
IGP o negli impegni di conferimento, secondo i termini e 
le modalità organizzative definite dal medesimo organi-
smo di coordinamento.   

  Art. 33.

      Sostegno accoppiato al reddito per la soia    

     1. La quota pari al 44 per cento destinata al finanzia-
mento del sostegno accoppiato ai sensi dell’art. 22, com-
ma 2, lettera   b)  , è assegnata per premi alla coltivazione 
della soia. 

 2. Il premio è concesso per ettaro ammissibile semina-
to e coltivato a soia secondo le normali pratiche colturali 
e mantenuto in normali condizioni almeno fino alla matu-
razione piena dei baccelli. 

 3. Dall’anno di domanda 2024, l’agricoltore che inten-
de richiedere il sostegno accoppiato per la coltivazione di 
soia è tenuto ad utilizzare sementi delle categorie pre-ba-
se, base o della categoria certificata (di I o II riproduzio-
ne), appartenenti a varietà iscritte nei registri delle varietà 
o nel Catalogo comune europeo, ferma restando la possi-
bilità, per le aziende biologiche, di utilizzare sementi con-
venzionali qualora quelle in forma biologica non siano 
disponibili sul mercato. 

 4. Le colture che, a causa delle condizioni climatiche 
eccezionali riconosciute, non raggiungono la fase di ma-
turazione piena dei baccelli sono ammissibili all’aiuto a 
condizione che le superfici in questione non siano utiliz-
zate per altri scopi fino alla suddetta fase di crescita.   

  Art. 34.

      Sostegno accoppiato al reddito
per le proteiche diverse dalla soia    

     1. La quota pari al 56 per cento destinata al finanzia-
mento del sostegno accoppiato ai sensi dell’art. 22, com-
ma 2, lettera   b)  , è assegnata per premi alla coltivazione 
delle proteiche diverse dalla soia. 

 2. Il premio è concesso per ettaro ammissibile seminato 
e coltivato con colture proteiche secondo le normali pra-
tiche colturali e mantenuto in normali condizioni almeno 
fino alla maturazione piena dei semi per le leguminose da 
granella e all’inizio della fioritura per gli erbai annuali di 
sole leguminose o di specie di leguminose in miscuglio 
con graminacee e altre specie, purché le leguminose in 
campo restino predominanti. 
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 3. Le colture che, a causa delle condizioni climatiche 
eccezionali riconosciute, non raggiungono la fase di ma-
turazione piena dei semi sono ammissibili all’aiuto a con-
dizione che le superfici in questione non siano utilizzate 
per altri scopi fino alla suddetta fase di crescita.   

  TITOLO  III 
  DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

  Art. 35.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Ai sensi dell’art. 101 del regolamento (UE) 
n. 2021/2115 e alle condizioni ivi stabilite, l’organismo 
di coordinamento, sulla base delle effettive esigenze, 
utilizza i fondi provenienti dalle dotazioni finanziarie 
indicative come fondi per altri interventi e, ai sensi del 
secondo comma del paragrafo 3 del medesimo articolo, e 
nei limiti ivi stabiliti, aumenta o diminuisce linearmente 
gli importi da corrispondere in base al valore dei diritti 
attivati nell’anno civile.   

  Art. 36.
      Cause di forza maggiore e circostanze eccezionali    

     1. Qualora non abbia potuto adempiere ai criteri di am-
missibilità o ad altri obblighi per cause di forza maggiore 
o circostanze eccezionali, il beneficiario continua a gode-
re del diritto all’aiuto per la superficie o gli animali che ri-
sultavano ammissibili nel momento in cui è sopravvenuta 
la forza maggiore o la circostanza eccezionale. 

 2. I casi di forza maggiore e le circostanze ecceziona-
li, nonché la relativa documentazione, di valore probante 
a giudizio dell’autorità competente, devono essere co-
municati all’organismo pagatore competente per la do-
manda unica, secondo le modalità dallo stesso definite, 
entro quindici giorni lavorativi dalla data in cui il bene-
ficiario sia in condizione di farlo e, comunque, non oltre 
il termine di presentazione della domanda unica relativa 
alla campagna successiva a quella in cui si è verificata la 
forza maggiore o la circostanza eccezionale.   

  Art. 37.
      Controlli e disposizioni finali    

     1. L’organismo di coordinamento determina con propri 
provvedimenti, sentiti gli organismi pagatori, i criteri di 
controllo e le modalità operative di attuazione del pre-
sente decreto, comprese le tempistiche per le istruttorie, 
anche per quanto riguarda il sistema integrato di cui al 
Capo II del regolamento (UE) n. 2022/1172. 

 2. L’organismo di coordinamento garantisce il rispetto 
dei massimali previsti dalla regolamentazione unionale e 
nazionale per ciascun regime di intervento e pratica, lad-
dove necessario, una riduzione lineare dei pagamenti. 

 3. Gli agricoltori, entro la data di presentazione della 
domanda unica di cui all’art. 11, depositano nel fascico-
lo aziendale il piano colturale redatto con le modalità di 

cui al decreto ministeriale 12 gennaio 2015, citato nelle 
premesse, e sono impegnati a comunicare gli eventuali 
aggiornamenti dello stesso piano. 

 4. Il piano colturale di cui al comma 3 è finalizzato 
anche al controllo amministrativo sul rispetto degli im-
pegni ai sensi del regolamento (UE) n. 2021/2115 e, per 
ciascuna superficie aziendale, comprende le informazioni 
necessarie per tale controllo. 

 5. Con decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, previa comunicazione alla Segreteria 
della Conferenza permanente dei rapporti tra lo Stato e le 
regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, sono 
apportati gli eventuali adeguamenti richiesti dalla Com-
missione europea. 

 6. Per quanto non espressamente contemplato nel pre-
sente decreto si fa rinvio alle disposizioni generali vigenti.   

  Art. 38.

      Abrogazioni    

      1. Dall’anno di domanda 2023 sono abrogati i seguenti 
decreti ministeriali:  

   a)   decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 7 giugno 2018, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 165 del 18 luglio 2018, recante «Disposizioni nazio-
nali di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013»; 

   b)   decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 9 agosto 2018, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 223 del 25 settembre 2018, recante «Modifica del fi-
nanziamento del sostegno accoppiato, dall’anno di do-
manda 2019, relativo alle misure latte bovino e vacche 
nutrici e all’incremento del sostegno per le misure relati-
ve alla coltivazione del riso, della barbabietola da zucche-
ro e del frumento duro». 

 2. I decreti di cui al comma 1 continuano ad applicar-
si alle domande uniche relative ad anni di domanda che 
hanno inizio prima del 1° gennaio 2023, nonché ove ap-
plicabili, alle misure e impegni assunti ai sensi del rego-
lamento (UE) n. 1305/2013. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 23 dicembre 2022 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 febbraio 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economi-
co, del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e del 
turismo, reg. n. 188 
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     MODELLO ELENCHI ONERI INFORMATIVI AI SENSI DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 NOVEMBRE 2012, N. 252 - DISPOSIZIONI NAZIONALI 
DI APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO (UE) N. 2021/2115 
DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 
2 DICEMBRE 2021 PER QUANTO CONCERNE I PAGAMENTI 
DIRETTI. 

 Il regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, nell’abrogare i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e 
n. 1307/2013 relativi alla politica agricola comune (PAC  ) 2015-2022, 
ha introdotto norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell’ambito della PAC 2023-2027 (Piani strategici del-
la   PAC)   e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e 
dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR). 

 Il 31 dicembre 2021, mediante il sistema elettronico per lo scam-
bio sicuro di informazioni denominato «SFC2021», l’Autorità di gestio-
ne italiana ha notificato alla Commissione europea il Piano strategico 
della PAC (PSP) 2023-2027, orientato al conseguimento degli obiet-
tivi generali e degli obiettivi specifici di cui al regolamento di base e 
redatto conformemente all’allegato I del regolamento di esecuzione 
(UE) n. 2021/2290. Il piano è stato adattato a seguito delle osservazioni 
della Commissione stessa del 31 marzo 2022 e infine approvato con 
la decisione di esecuzione CCI: 2023IT06AFSP001 C(2022) 8645 del 
2 dicembre 2022. 

 Il presente provvedimento, nell’abrogare le disposizioni nazionali 
di applicazione della PAC 2015-2022, detta le modalità di applicazione 
dei pagamenti diretti previsti nel Piano strategico nazionale per la PAC 
2023-2027. 

 Le principali novità, rispetto alle disposizioni nazionali di attuazio-
ne della PAC 2015-2022, riguardano: le definizioni, riportate nell’art. 3, 
di attività agricola, che comprende anche la paludicoltura per la pro-
duzione di prodotti non inclusi nell’allegato I del TFUE, di superficie 
agricola che comprende anche i sistemi agroforestali, la definizione di 
ettaro ammissibile, alcune definizioni (   ClassyFarm   , Dose definita die, 
Banca dati delle anagrafi zootecniche, detentore, responsabile del pa-
scolo) funzionali al pagamento per i regimi per il clima, l’ambiente e il 
benessere degli animali (ecoschemi) e al sostegno accoppiato per ani-
mali; la deroga relativa al possesso dei requisiti previsti per l’agricoltore 
in attività (art. 4) per coloro che, in riferimento all’anno di domanda 
precedente a quello di presentazione della domanda di aiuto, hanno di-
ritto a percepire pagamenti diretti per un ammontare non superiore a 
5.000 euro; i requisiti di formazione/competenza previsti per i giovani 
agricoltori (art. 5); i requisiti di età e di formazione/competenza stabiliti 
per i nuovi agricoltori (art. 6); l’introduzione di un prelievo pari al 3% 
dei pagamenti diretti per la copertura dai danni per eventi catastrofali 
(art. 9); sostituzione del pagamento di base e del pagamento per le pra-
tiche agricole benefiche per il clima e l’ambiente con il sostegno di base 
al reddito per la sostenibilità, l’introduzione di un tetto al valore dei 
diritti all’aiuto, di nuove regole di convergenza interna del valore dei 
diritti all’aiuto e vincoli al trasferimento dei diritti all’aiuto assegnati 
dalla riserva nazionale (Capo II, Sezione 1); l’introduzione del sostegno 
ridistributivo complementare al reddito per la sostenibilità, destinato 
agli agricoltori in attività che hanno diritto al sostegno di base al red-
dito per la sostenibilità, la cui azienda ha dimensioni comprese tra 0,5 
e 50 ettari ammissibili di cui pagabili al massimo 14 ettari (art. 14); la 

sostituzione del pagamento per i giovani agricoltori il cui importo uni-
tario era determinato in base al valore dei diritti all’aiuto con il sostegno 
complementare al reddito per i giovani agricoltori con importo unitario 
uguale per tutti (art. 15); l’introduzione di pagamenti per i regimi per il 
clima, l’ambiente e il benessere animale (Capo II, Sezione 3); l’intro-
duzione di nuovi requisiti e misure per il sostegno accoppiato al reddito 
(Capo III  ), quali, tra i più rilevanti, l’adesione a    ClassyFarm    degli al-
levamenti di bovini da latte e di quelli destinati al macello (con dero-
ga per gli allevamenti montani) e degli allevamenti di bufale da latte, 
l’identificazione e registrazione individuale degli agnelli destinati alla 
produzione di carne IIGG, l’impiego di semente certificata, l’impegno 
di talune produzioni in contratti con l’industria, il sostegno accoppiato 
al reddito per agrumeti specializzati, il sostegno all’olio di oliva viene 
limitato alle produzioni IIGG. 

 Oneri eliminati 

 Il presente decreto sostituisce il decreto 7 giugno 2018 e, pertanto, 
anche gli analoghi oneri. 

 Oneri introdotti 

 Denominazione dell’onere 
 1. Riferimento normativo interno: articoli 5, 6 e 15 

 comunicazione o dichiarazione; 
 domanda; 
 documentazione da conservare; 
 altro. 

 Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa 
 Rispetto alla PAC 2015-2022, la definizione di giovane agricolto-

re, oltre ad individuare l’agricoltore che si insedia per la prima volta in 
un’azienda agricola in qualità di capo azienda e non ha più di quaranta 
anni nel primo anno di presentazione della domanda di aiuto, si rivolge 
a coloro che sono in possesso di adeguati requisiti di istruzione e com-
petenza attestati da titoli di studio o esperienza lavorativa. Tali requisiti 
dovranno essere in possesso dell’agricoltore al momento di presenta-
zione della domanda e mantenuti per tutto l’anno di domanda e valgono 
   mutatis mutandi    anche per il nuovo agricoltore. 

 Denominazione dell’onere 
 2. Riferimento normativo interno: art. 11 

 comunicazione o dichiarazione; 
 domanda; 
 documentazione da conservare; 
 altro. 

 Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa 
 Come per la PAC 2015-2022, prima di presentare la domanda uni-

ca, l’agricoltore deve costituire, aggiornare e validare il fascicolo azien-
dale di cui ai decreti 12 gennaio 2015 e 1° marzo 2021. 

 Per l’attivazione dei diritti all’aiuto detenuti e il pagamento dei pre-
mi basati sulla superficie, l’agricoltore in attività dichiara in domanda 
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unica un numero equivalente di ettari ammissibili a sua disposizione nel 
territorio nazionale alla data del 15 maggio dell’anno di domanda, sulla 
base di uno dei titoli di conduzione specificati nell’allegato III. 

 Gli ettari dichiarati devono permanere conformi alla definizione di 
ettaro ammissibile nel corso dell’intero anno civile, salvo i casi di forza 
maggiore o di circostanze eccezionali di cui all’art. 3 del regolamento 
(UE) n. 2021/2116. Nel caso di cessione delle superfici utilizzate per 
l’attivazione dei diritti all’aiuto prima del 31 dicembre dell’anno di do-
manda, l’agricoltore cedente resta responsabile del mantenimento della 
suddetta conformità. 

 La domanda unica per i pagamenti diretti, relativamente agli inter-
venti a superficie, è presentata attraverso il modulo di domanda geospa-
ziale fornito dall’organismo pagatore competente, precompilato con le 
informazioni desunte dagli elementi del sistema integrato di gestione e 
controllo presenti nel fascicolo aziendale. 

 Il richiedente integra, accetta o modifica le informazioni contenute 
nel modulo precompilato e, in ogni caso, resta responsabile della do-
manda unica e della correttezza delle informazioni trasmesse anche in 
caso di accettazione del modulo precompilato. 

 Per le parcelle agricole interessate dai pertinenti interventi della 
Sezione 3 Regimi per il clima e l’ambiente, il richiedente integra il mo-
dulo precompilato con le informazioni sull’utilizzo dei prodotti fitosa-
nitari registrati ai sensi dell’art. 67, paragrafo 1, del regolamento (CE) 
n. 1107/2009. 

 Relativamente agli interventi richiesti dall’allevatore in domanda 
unica basati sugli animali, le informazioni relative ai capi sono desunte 
dalla Banca dati delle anagrafi zootecniche (BDN). Nel caso di informa-
zioni non corrette nella BDN, l’allevatore deve provvedere per la loro 
correzione entro il 31 dicembre dell’anno di domanda. 

 Ai fini della coltivazione della canapa sugli ettari ammissibili, 
vanno indicati, la varietà di sementi utilizzata, i quantitativi utilizza-
ti, espressi in chilogrammi per ettaro e le etichette ufficiali, poste su-
gli imballaggi delle sementi in conformità alla direttiva del Consiglio 
n. 2002/57/CE, devono essere allegate alla domanda unica. 

 Per le semine successive alla presentazione della domanda unica 
le etichette devono essere trasmesse all’organismo pagatore competente 
entro il 30 giugno dell’anno di domanda. Per le semine successive al 
30 giugno è consentito consegnare le etichette entro il termine ultimo 
del 1° settembre dell’anno di domanda. 

 Denominazione dell’onere 
 3. Riferimento normativo interno: art. 12 

 comunicazione o dichiarazione; 
 domanda; 
 documentazione da conservare; 
 altro. 

 Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa 
 Come per la PAC 2015-2022, l’agricoltore, per accedere alla riser-

va nazionale, deve presentare una domanda per i nuovi diritti all’aiuto o 
per l’incremento di valore dei diritti che detiene. 

 Possono presentare domanda di accesso alla riserva, presso l’orga-
nismo pagatore competente, gli agricoltori in attività, persone fisiche di 
età compresa tra diciotto anni e sessanta anni (il limite massimo di età 
era sessantacinque anni per la PAC 2015-2022) e persone giuridiche il 
cui rappresentante legale è di età non superiore a sessanta anni, per una 
superficie minima ammissibile pari ad un ettaro. 

 Ai fini dell’assegnazione dei nuovi diritti, ovvero degli incrementi 
del valore dei diritti, si tiene conto del numero di ettari ammissibili che 
l’agricoltore detiene in base a un legittimo titolo di conduzione alla data 
del 15 maggio dell’anno di domanda. 

 Denominazione dell’onere 
 4. Riferimento normativo interno: art. 13 

 comunicazione o dichiarazione; 
 domanda; 
 documentazione da conservare; 
 altro. 

 Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa 
 Come per la PAC 2015-2022, i diritti all’aiuto possono essere tra-

sferiti solo a un agricoltore in attività stabilito in Italia, salvo in caso di 
successione effettiva o successione anticipata e il trasferimento deve 
avvenire mediante atto scritto registrato ed essere comunicato all’or-

ganismo pagatore che detiene il fascicolo aziendale dell’agricoltore 
cessionario. 

 I diritti all’aiuto possono essere trasferiti, definitivamente o tem-
poraneamente, a titolo oneroso, con o senza terra. In caso di affitto o di 
altro tipo di cessione temporanea, se non associati al trasferimento di un 
numero equivalente di ettari ammissibili, il numero di diritti all’aiuto, 
equivalente al 50% del valore dei diritti non associati agli ettari ammis-
sibili trasferiti, è riversato alla riserva nazionale. 

 La novità consiste nel fatto che i diritti all’aiuto ottenuti gratuita-
mente dalla riserva nazionale, compresi quelli incrementati di valore, 
non possono essere trasferiti prima di tre anni dall’anno di assegnazio-
ne salvo successione    mortis causa    e, laddove sia garantita la continuità 
aziendale, per trasformazioni societarie, sempreché il titolare dei diritti 
eserciti, fino al termine del vincolo, il controllo sulla società cessionaria. 

 Il mancato rispetto del vincolo determina la restituzione definitiva 
dei diritti o dell’incremento di valore dei diritti all’aiuto alla riserva na-
zionale a valere dall’anno di domanda in cui è stato violato il vincolo. 

 Denominazione dell’onere 
 5. Riferimento normativo interno: art. 16 

 comunicazione o dichiarazione; 
 domanda; 
 documentazione da conservare; 
 altro. 

 Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa 
 Per beneficiare dei pagamenti per i regimi per il clima, l’ambiente 

e il benessere degli animali (eco-schemi) è necessario indicarlo nella 
domanda unica. 

 I pagamenti per gli eco-schemi, i cui importi unitari sono pianifi-
cati nella sezione 5.1.Eco-schema(31) del PSP, sono erogati sotto forma 
di un pagamento annuale per le unità di bovino adulto (UBA) o per gli 
ettari ammissibili coperti dagli impegni. 

 Gli importi unitari effettivi da erogare, per ciascun anno di doman-
da, sono determinati dall’organismo di coordinamento in relazione al 
numero di UBA e di ettari ammissibili al sostegno nell’anno considera-
to, nel rispetto degli importi unitari massimi. 

 Denominazione dell’onere 
 6. Riferimento normativo interno: art. 17 

 comunicazione o dichiarazione; 
 domanda; 
 documentazione da conservare; 
 altro. 

 Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa 
 Il pagamento, articolato su due livelli, spetta all’agricoltore in at-

tività che, oltre a rispondere a tutti i requisiti di ammissibilità, indicare 
in domanda unica se aderisce ad un percorso di riduzione dell’uso di 
antimicrobici veterinari misurato tramite l’applicativo    ClassyFarm    o, 
alternativamente, aderisce al Sistema di qualità nazionale per il benes-
sere animale (SQNBA). 

 Denominazione dell’onere 
 7. Riferimento normativo interno: art. 18 

 comunicazione o dichiarazione; 
 domanda; 
 documentazione da conservare; 
 altro. 

 Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa 
 Gli agricoltori in attività e gruppi di agricoltori in attività devono 

indicare in domanda unica che intendono aderire all’ecoschema per il 
mantenimento dell’inerbimento spontaneo o seminato nell’interfilare 
delle colture arboree o, per le superfici non coltivate a filare, sulla su-
perficie esterna alla proiezione verticale della chioma della pianta, da 
attuarsi anche mediante divieto di diserbo chimico e senza lavorazioni 
del terreno. 

 Denominazione dell’onere 
 8. Riferimento normativo interno: art. 19 
 comunicazione o dichiarazione; 
 domanda; 
 documentazione da conservare; 
 altro. 

 Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa 
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 Il pagamento spetta agli agricoltori in attività e gruppi di agricol-
tori in attività per il mantenimento e il recupero degli oliveti a valenza 
ambientale e paesaggistica, anche in consociazione con altre colture ar-
boree. Il beneficiario si impegna ad effettuare la potatura biennale delle 
chiome, con divieto di bruciatura in loco dei residui di potatura, e a 
mantenere per almeno un anno successivo a quello di adesione all’eco-
schema l’oliveto nello    statu quo    senza convertirlo in sistemi più inten-
sivi. Il beneficiario deve dichiarare nel Piano di coltivazione il proprio 
piano di potatura ed è tenuto a presentare domanda anche nel secondo 
anno di impegno. 

 9. Riferimento normativo interno: art. 20 
 comunicazione o dichiarazione; 
 domanda; 
 documentazione da conservare; 
 altro. 

 Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa 
 Il pagamento spetta agli agricoltori in attività e gruppi di agricoltori 

in attività per l’avvicendamento almeno biennale, applicato alle colture 
principali e secondarie, inserendo nel ciclo di rotazione almeno una col-
tura leguminosa o almeno una coltura da rinnovo, con interramento dei 
residui colturali e divieto/limitazione nell’uso dei prodotti fitosanitari su 
colture leguminose, foraggere e da rinnovo. Il beneficiario deve dichia-
rare nel Piano di coltivazione l’avvicendamento ed è tenuto a presentare 
domanda anche nel secondo anno di impegno. 

 10. Riferimento normativo interno: art. 21 
 comunicazione o dichiarazione; 
 domanda; 
 documentazione da conservare; 
 altro. 

 Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa 
 Gli agricoltori in attività e gruppi di agricoltori in attività indicano 

in domanda unica che intendono aderire all’ecoschema per il manteni-
mento di una copertura dedicata con piante di interesse apistico (net-
tarifere e pollinifere), a perdere, spontanee o seminate, nelle superfici 
con colture arboree o a seminativo, con divieto/limitazione nell’uso dei 
prodotti fitosanitari. 

 Denominazione dell’onere 
 11. Riferimento normativo interno: art. 22 

 comunicazione o dichiarazione; 
 domanda; 
 documentazione da conservare; 
 altro. 

 Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa 
 Come per la PAC 2015-2022, per beneficiare del sostegno accop-

piato al reddito è necessario presentare la domanda unica. 
 Il sostegno accoppiato al reddito, i cui importi unitari medi sono 

pianificati nella sezione per premi pianificati nella sezione 5.1.CIS(32) 
del PSP, sono erogati sotto forma di un pagamento annuale per tutti gli 
ettari o capi ammissibili. 

 Gli importi unitari effettivi da erogare, per ciascun anno di doman-
da, sono determinati dall’organismo di coordinamento in relazione al 
numero dei capi e degli ettari, ammissibili al sostegno nell’anno consi-
derato, nel rispetto degli importi unitari massimi. 

 Denominazione dell’onere 
 12. Riferimento normativo interno: art. 23, comma 1, lettera a) 

 comunicazione o dichiarazione; 
 domanda; 
 documentazione da conservare; 
 altro. 

 Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa 
 Il premio, articolato in due livelli, spetta al detentore della vacca 

al momento del parto correttamente identificata e registrata nella Banca 
dati delle anagrafi zootecniche (BDN) associata ad un codice di alleva-
mento che, oltre a rispondere a tutti i requisiti di ammissibilità, risulta 
aderente a    ClassyFarm    nell’anno di presentazione della domanda. 

 L’adesione a    ClassyFarm    non è richiesta per il livello 2. 
 Denominazione dell’onere 

 13. Riferimento normativo interno: art. 24, comma 2 
 comunicazione o dichiarazione; 

 domanda; 
 documentazione da conservare; 
 altro. 

 Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa 
 Il premio, articolato in due livelli, spetta per i capi allevati dal ri-

chiedente per un periodo non inferiore a sei mesi prima della macella-
zione, correttamente identificati e registrati nella Banca dati delle ana-
grafi zootecniche (BDN) e associati ad un codice di allevamento che, 
oltre a rispondere a tutti i requisiti di ammissibilità, risulta aderente a 
   ClassyFarm    nell’anno di presentazione della domanda. 

 L’adesione a    ClassyFarm    non è richiesta per gli allevamenti situati 
in zone montane, classificate ai sensi del regolamento (CE) n. 1257/1999 
o dell’art. 32 del regolamento (UE) n. 1305/2013. 

 Denominazione dell’onere 
 14. Riferimento normativo interno: art. 26, comma 3 

 comunicazione o dichiarazione; 
 domanda; 
 documentazione; 
 altro. 

 Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa 
 Dall’anno di domanda 2024, l’agricoltore che intende richiedere il 

sostegno accoppiato per il frumento duro è tenuto ad utilizzare sementi 
delle categorie pre-base, base o della categoria certificata (di I o II ripro-
duzione), appartenenti a varietà iscritte nei Registri delle varietà o nel 
Catalogo comune europeo, ferma restando la possibilità, per le aziende 
biologiche, di utilizzare sementi convenzionali qualora quelle in forma 
biologica non siano disponibili sul mercato. 

 Denominazione dell’onere 
 15. Riferimento normativo interno: art. 27 

 comunicazione o dichiarazione; 
 domanda; 
 documentazione; 
 altro. 

 Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa 
 Il premio è concesso per ettaro ammissibile seminato e coltivato 

a girasole o colza impegnato nei contratti di fornitura con un’industria 
di trasformazione, sementiera o mangimistica. I contratti devono essere 
allegati alla domanda unica. 

 Dall’anno di domanda 2024, l’agricoltore che intende richiedere il 
sostegno accoppiato per la coltivazione di colza o girasole è tenuto ad 
utilizzare sementi delle categorie pre-base, base o della categoria certi-
ficata (di I o II riproduzione), appartenenti a varietà iscritte nei Registri 
delle varietà o nel Catalogo comune europeo, ferma restando la pos-
sibilità, per le aziende biologiche, di utilizzare sementi convenzionali 
qualora quelle in forma biologica non siano disponibili sul mercato. 

 Denominazione dell’onere 
 16. Riferimento normativo interno: art. 28 

 comunicazione o dichiarazione; 
 domanda; 
 documentazione; 
 altro. 

 Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa 
 Dall’anno di domanda 2024, l’agricoltore che intende richiedere 

il sostegno accoppiato per la coltivazione di riso è tenuto ad utilizzare 
sementi delle categorie pre-base, base o della categoria certificata (di I o 
II riproduzione), appartenenti a varietà iscritte nei Registri delle varietà 
o nel Catalogo comune europeo, ferma restando la possibilità, per le 
aziende biologiche, di utilizzare sementi convenzionali qualora quelle 
in forma biologica non siano disponibili sul mercato. 

 Denominazione dell’onere 
 17. Riferimento normativo interno: art. 29 

 comunicazione o dichiarazione; 
 domanda; 
 documentazione; 
 altro. 

 Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa 
 Come per la PAC 2015-2022, il premio è concesso per ettaro am-

missibile seminato e coltivato a barbabietola da zucchero impegnato nei 
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contratti di fornitura stipulati con un’industria saccarifera. I contratti 
sono allegati alla domanda unica. 

 Dall’anno di domanda 2024, l’agricoltore che intende richiedere 
il sostegno accoppiato per la coltivazione di barbabietola da zucchero 
è tenuto ad utilizzare sementi della categoria di base o della categoria 
certificata (di I o II riproduzione), appartenenti a varietà iscritte nei Re-
gistri delle varietà o nel Catalogo comune europeo, ferma restando la 
possibilità, per le aziende biologiche, di utilizzare sementi convenzio-
nali qualora quelle in forma biologica non siano disponibili sul mercato. 

 Denominazione dell’onere 
 18. Riferimento normativo interno: art. 30 

 comunicazione o dichiarazione; 
 domanda; 
 documentazione; 
 altro. 

 Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa 
 Come per la PAC 2025-2022, il produttore allega alla domanda 

unica l’impegno di coltivazione in essere con l’organizzazione dei pro-
duttori a cui aderisce e il premio è concesso per ettaro ammissibile semi-
nato e coltivato a pomodoro da trasformazione, impegnato in contratti 
di fornitura stipulati con un’industria di trasformazione del pomodoro 
tramite un’organizzazione dei produttori riconosciuta (rispetto alla PAC 
2015-2022 non sono ammessi i contratti stipulati con l’industria dai sin-
goli agricoltori). 

 I contratti di fornitura sono depositati a cura dell’organizzazione 
dei produttori. I contratti di fornitura e le relative superfici impegnate 
dai singoli soci sono informatizzati a cura dell’organizzazione di pro-
duttori di riferimento. 

 Dall’anno di domanda 2024, l’agricoltore che intende richiedere il 
sostegno accoppiato per la coltivazione pomodoro da trasformazione è 
tenuto ad utilizzare materiale di propagazione certificato, appartenente 
a varietà iscritte nei Registri delle varietà o nel Catalogo comune euro-
peo, ferma restando la possibilità, per le aziende biologiche, di utilizzare 
sementi convenzionali qualora quelle in forma biologica non siano di-
sponibili sul mercato. 

 Denominazione dell’onere 
 19. Riferimento normativo interno: art. 31 

 comunicazione o dichiarazione; 
 domanda; 
 documentazione; 
 altro. 

 Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa 
 Il sostegno accoppiato è concesso agli ettari ammissibili coltivati 

ad oliveto che, nell’anno di domanda, sono inseriti nel sistema dei con-
trolli per la produzione degli oli di oliva certificati a denominazione di 
origine protetta o indicazione geografica protetta ai sensi del regolamen-
to (UE) n. 1151/2012. Il richiedente indica in domanda unica l’adesione 
al sistema dei controlli previsto per la relativa produzione DOP/IGP. 

 Gli organismi di controllo delle DOP/IGP comunicano all’organi-
smo di coordinamento le superfici inserite, nell’anno di domanda, nel 
sistema dei controlli. 

 Denominazione dell’onere 
 20. Riferimento normativo interno: art. 32 

 comunicazione o dichiarazione; 
 domanda; 
 documentazione; 
 altro. 

 Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa 
 Il sostegno è concesso agli ettari ammissibili coltivati ad agrumeto 

specializzato che, nell’anno di domanda, sono inseriti nel sistema dei 
controlli per la relativa produzione a denominazione di origine pro-
tetta o indicazione geografica protetta ai sensi del regolamento (UE) 
n. 1151/2012, oppure le cui superfici sono soggette all’obbligo di con-
ferimento della produzione ad una organizzazione dei produttori rico-
nosciuta ai sensi del regolamento (UE) n. 1308/2013, cui aderisce il 
produttore. 

 Il richiedente indica in domanda unica l’adesione al sistema dei 
controlli previsto per la relativa produzione DOP/IGP o l’impegno di 
conferimento in essere con la propria associazione. 

 Gli organismi di controllo delle DOP/IGP e le organizzazioni di 
produttori comunicano all’organismo di coordinamento le superfici 
agrumicole inserite, nell’anno di domanda, rispettivamente, nel sistema 
dei controlli DOP/IGP o agli impegni di conferimento. 

 Denominazione dell’onere 
 21. Riferimento normativo interno: art. 33 

 comunicazione o dichiarazione; 
 domanda; 
 documentazione da conservare; 
 altro. 

 Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa 
 Dall’anno di domanda 2024, l’agricoltore che intende richiedere 

il sostegno accoppiato per la coltivazione di soia è tenuto ad utilizzare 
sementi delle categorie pre-base, base o della categoria certificata (di I o 
II riproduzione), appartenenti a varietà iscritte nei Registri delle varietà 
o nel Catalogo comune europeo, ferma restando la possibilità, per le 
aziende biologiche, di utilizzare sementi convenzionali qualora quelle 
in forma biologica non siano disponibili sul mercato.   

  23A01082

    DECRETO  28 dicembre 2022 .

      Determinazione dei requisiti e delle condizioni per la co-
stituzione dei distretti biologici.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il regolamento (UE) n. 2017/625 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017 relativo ai 
controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per 
garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti 
e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere 
degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui pro-
dotti fitosanitari, recante modifica dei regolamenti (CE) 
n. 999/ 2001, (CE) n. 396/2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) 
n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 652/2014, 
(UE) 2016/429 e (UE) 2016/2031 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, dei regolamenti (CE) n. 1/ 2005 e 
(CE) n. 1099/2009 del Consiglio e delle direttive 98/58/
CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/ CE e 2008/120/
CE del Consiglio, e che abroga i regolamenti (CE) 
n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, le direttive 89/608/CEE, 89/662/CEE, 
90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 96/93/CE e 97/78/
CE del Consiglio e la decisione 92/438/CEE del Con-
siglio (regolamento sui controlli ufficiali) e successive 
modificazioni ed integrazioni ed integrazioni e pertinenti 
regolamenti delegati ed esecutivi; 

 Visto il regolamento (UE) n. 848 /2018 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 30 maggio 2018 relativo 
alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti 
biologici e che abroga il regolamento (CE) n. 834/2007 
del Consiglio e successive modificazioni ed integrazio-
ni ed integrazioni e pertinenti regolamenti delegati ed 
esecutivi; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 «Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi» e successive modi-
ficazioni ed integrazioni; 
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 Visto il decreto legislativo del 18 maggio 2001, n. 228, 
«Orientamento e modernizzazione del settore agricolo, 
a norma dell’art. 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57», e 
in particolare l’art. 13, così come modificato dall’art. 1, 
comma 499, della legge del 27 dicembre 2017, n. 205, 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020», 
lettera   h)  , che definisce i distretti biologici o biodistretti 
come i territori per i quali agricoltori biologici, trasfor-
matori, associazioni di consumatori o enti locali abbia-
no stipulato e sottoscritto protocolli per la diffusione del 
metodo biologico di coltivazione, per la sua divulgazione 
nonché per il sostegno e la valorizzazione della gestione 
sostenibile anche di attività diverse dall’agricoltura; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 
concernente «Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di infor-
mazioni da parte delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la legge del 9 marzo 2022, n. 23 recante «Dispo-
sizioni per la tutela, lo sviluppo e la competitività della 
produzione agricola, agroalimentare e dell’acquacoltura 
con metodo biologico» e in particolare l’art. 13 «Distretti 
biologici»; 

 Vista la legge del 1° aprile 2022, n. 30, sulle picco-
le produzioni agroalimentari di origine locale e la legge 
n. 61 del 17 maggio 2022 per la valorizzazione e la pro-
mozione dei prodotti agricoli e alimentari a chilometro 
zero e provenienti da filiera corta, in relazione all’obietti-
vo individuato dall’art. 4, lettera   f)   del regolamento (UE) 
n. 848/2018; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2019, n. 179, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 24 marzo 2020, n. 53 «Regolamento recante modifica 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 di-
cembre 2019, n. 179, concernente la riorganizzazione del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 ottobre 2022, con cui l’On. Francesco Lollobrigida è 
stato nominato Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il sig. Luigi D’Eramo è stato 
nominato Sottosegretario di Stato alle politiche agricole, 
alimentari e forestali; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri» e, in particolare, l’art. 3, che 
dispone che il «Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali» assuma la denominazione di «Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 24 novembre 2022, 
n. 603905 recante «Delega di attribuzioni del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste, per taluni atti di competenza dell’amministrazione, al 
Sottosegretario di Stato, sig. Luigi D’Eramo» e, in parti-

colare all’art. 1 è previsto che sono delegate al Sottose-
gretario di Stato, sig. Luigi D’Eramo, le funzioni relative 
all’agricoltura biologica, unitamente alla firma dei relati-
vi atti e provvedimenti; 

 Visto il decreto ministeriale n. 2049 del 1° febbra-
io 2012: «Disposizioni per l’attuazione del regolamen-
to di esecuzione n. 426/11 e la gestione informatizzata 
della notifica di attività con metodo biologico ai sensi 
dell’art. 28 del regolamento (CE) n. 834 del Consiglio 
del 28 giugno 2007 e successive modifiche, relativo alla 
produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti bio-
logici, che abroga il Reg. (CEE) n. 2092/1991»; 

 Considerate le finalità dei distretti biologici elencate 
all’art. 13, comma 5 della legge n. 23/2022; 

 Considerato che tra gli obiettivi generali della produ-
zione biologica, ai sensi dell’art. 4, lettera   f)  , del regola-
mento (UE) n. 848/2018, è anche individuata la promo-
zione delle filiere corte e la produzione locale nelle varie 
zone dell’Unione, così come tra le finalità dei distretti 
biologici, ai sensi della legge n. 23/2022, nell’art. 13, 
comma 5, alla lettera   f)  , è individuata la promozione di 
una maggiore diffusione e valorizzazione a livello locale 
dei prodotti biologici nonché, alle lettere   d)   ed   e)   lo svi-
luppo, la valorizzazione e la promozione dei processi di 
preparazione, di trasformazione, di commercializzazione 
e vendita diretta dei prodotti biologici; 

 Considerato che costituiscono i distretti biologici i si-
stemi produttivi locali, anche di carattere interprovinciale 
o interregionale, a spiccata vocazione agricola nei quali 
siano significativi:   a)   la coltivazione, l’allevamento, la 
trasformazione e la preparazione alimentare, all’interno 
del territorio individuato dal biodistretto, di prodotti bio-
logici conformemente alla normativa vigente in materia; 
  b)   la produzione primaria biologica che insiste in un ter-
ritorio sovracomunale, ovverosia comprendente aree ap-
partenenti a più comuni; 

 Considerato che i distretti biologici si caratterizzano 
anche per l’integrazione con le altre attività economiche 
presenti nell’area del distretto stesso e per la presenza di 
aree paesaggisticamente rilevanti; 

 Sentito il tavolo tecnico in agricoltura biologica nel 
corso della riunione del 29 settembre 2022; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano nella seduta del 21 dicembre 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il presente decreto disciplina i requisiti e le condi-
zioni per la costituzione e il riconoscimento dei distretti 
biologici e dei biodistretti, come definiti dall’art. 13 della 
legge del 9 marzo 2022, n. 23 recante «disposizioni per 
la tutela, lo sviluppo e la competitività della produzione 
agricola, agroalimentare e dell’acquacoltura con metodo 
biologico», fermo restando quanto previsto dall’art. 13 del 
decreto legislativo del 18 maggio 2001, n. 228, «Orien-
tamento e modernizzazione del settore agricolo, a norma 
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dell’art. 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57» e successive 
modifiche; 

 2. Sono fatte salve le normative regionali già approvate 
alla data dell’entrata in vigore della legge 9 marzo 2022, 
n. 23.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, fatte salve le definizio-
ni di cui all’art. 3 del regolamento (UE) n. 2018/848, si 
intende per:  

   a)   «Legge»: la legge del 9 marzo 2022, n. 23; 
   b)   «Ministero»: il Ministero dell’agricoltura, della 

sovranità alimentare e delle foreste; 
   c)   «Regioni di appartenenza»: regioni e Province au-

tonome di Trento e Bolzano; 
   d)   «Distretto biologico/biodistretto»: come definito 

dall’art. 13 della legge; 
   e)   «Azienda»: complesso dei beni organizzati 

dall’imprenditore agricolo, agroalimentare e dell’acqua-
coltura che adotta il metodo biologico per l’esercizio 
dell’impresa, secondo la definizione dell’art. 2, lettera   c)   
della legge e dell’art. 3, punto 8) del regolamento (UE) 
n. 2018/848; 

   f)   «Operatore biologico»: l’operatore di cui all’art. 3, 
punto 13) del regolamento (UE) n. 2018/848 iscritto 
nell’elenco pubblico degli operatori dell’agricoltura e 
dell’acquacoltura biologiche di cui all’art. 7 della legge 
28 luglio 2016, n. 154; 

   g)   «Comitato promotore»: raggruppamento di sog-
getti, aziende, singole e associate, organizzazioni dei 
produttori, soggetti pubblici e privati, che intendono pro-
muovere la costituzione di un distretto biologico per la 
diffusione del metodo biologico di coltivazione, alleva-
mento e acquacoltura, per la sua divulgazione nonché per 
il sostegno e la valorizzazione della gestione sostenibile 
anche di attività diverse dall’agricoltura; 

   h)   «Organizzazione dei produttori biologici»: come 
definiti dal decreto ministeriale n. 387 del 3 febbraio 
2016; 

   i)   «Soggetto gestore»: soggetto individuato dal co-
mitato promotore per la rappresentanza del distretto bio-
logico, fino all’ottenimento del riconoscimento giuridico 
da parte della Regione; 

   j)   «Consiglio direttivo»: organo del distretto biologi-
co costituito dopo il riconoscimento regionale, che adotta 
lo statuto e il regolamento organizzativo dell’ente, inca-
ricato della rappresentanza delle istanze amministrative, 
economiche e commerciali del distretto; 

   k)   «Protocollo»: accordo stipulato con scrittura pri-
vata e sottoscritto tra i soggetti che costituiscono il co-
mitato promotore, contenente gli obiettivi generali del 
distretto biologico; 

   l)   «Richiesta di riconoscimento del distretto»: istan-
za presentata dal comitato promotore alla amministrazio-
ne regionale competente; 

   m)   «Piano del distretto biologico»: documento di 
programmazione generale delle attività del distretto bio-
logico che contiene l’analisi territoriale, i fabbisogni, gli 
obiettivi, le attività, i risultati attesi, i ruoli e le interazioni 

tra i soggetti partecipanti, gli indicatori per il monitorag-
gio dei risultati ed individua gli strumenti finanziari utili 
per il raggiungimento degli obiettivi stessi; 

   n)   «SAU Biologica»: Superficie agricola utilizzata 
biologica o in conversione al metodo biologico, ricadente 
nell’area circoscritta nel distretto; 

   o)   «PAC UE»: Politica agricola comune dell’Unione 
europea; 

   p)   «Categorie non obbligatorie»: Categorie di sog-
getti di cui all’art. 4, comma 3.   

  Art. 3.
      Comitato promotore    

     1. Le aziende, singole o associate, le organizzazioni 
di produttori, i soggetti, pubblici e privati, gli enti locali 
che intendono promuovere la costituzione di un distretto 
biologico nonché enti di ricerca che svolgono attività di 
ricerca in materia, costituiscono un comitato promotore, 
rappresentativo del tessuto socio-economico territoriale 
regionale o interregionale. 

 2. Le aziende biologiche, gli operatori biologici e i 
gruppi di operatori che aderiscono al comitato promotore, 
devono aver già notificato la propria attività al metodo di 
produzione biologica. 

 3. I soggetti che aderiscono al comitato promotore for-
malizzano la loro partecipazione attraverso la stipula e la 
sottoscrizione di un protocollo per l’individuazione anche 
territoriale e la costituzione del distretto biologico. 

  4. Il protocollo di cui al comma 3 deve contenere le 
seguenti informazioni:  

   a)   i soggetti partecipanti al comitato promotore di 
cui al comma 1; 

   b)   per le aziende biologiche che aderiscono al comi-
tato promotore l’autocertificazione che attesta l’avvenuta 
notifica di cui al comma 2; 

   c)   delimitazione territoriale del costituendo distretto 
biologico; 

   d)   indicazione delle attività partecipative che s’in-
tende attivare nei territori del distretto, al fine di garantire 
la più ampia adesione al costituendo distretto dei soggetti 
di cui all’art. 4. 

 5. Il protocollo di cui al comma precedente deve esse-
re affisso all’albo pretorio dei comuni il cui territorio è 
ricompreso nel costituendo distretto e pubblicato anche 
sul sito    web    istituzionale dei medesimi comuni laddove 
esistente. 

 6. Il comitato promotore, anche previa organizzazio-
ne di opportune attività di animazione volte a favorire 
l’aggregazione dei soggetti di cui al successivo art. 4 e 
condivisione di obiettivi e proposte, presenta la richiesta 
di riconoscimento del distretto biologico alla regione di 
appartenenza ovvero a ciascuna regione nel caso di di-
stretti compresi nel territorio di più regioni, come previ-
sto dall’art. 13, comma 6 della legge. 

 7. Il comitato promotore individua al proprio interno 
un soggetto gestore per la rappresentanza esterna del co-
mitato medesimo e per l’inoltro della richiesta di rico-
noscimento all’amministrazione regionale competente di 
cui al comma 5. 
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 8. Ai partecipanti al comitato promotore non spettano 
compensi, indennità, gettoni di presenza, rimborsi di spe-
se o altri emolumenti comunque denominati.   

  Art. 4.
      Soggetti partecipanti al distretto biologico    

      1. Al distretto biologico devono obbligatoriamente par-
tecipare, se presenti sul territorio, le seguenti categorie di 
soggetti:  

   a)   imprenditori agricoli biologici, singoli o associati, 
anche in regime di conversione ovvero a regime misto 
biologico e convenzionale, iscritti nell’elenco pubblico 
degli operatori dell’agricoltura e dell’acquacoltura biolo-
giche di cui all’art. 7 della legge 28 luglio 2016, n. 154, 
che operano sul territorio del distretto, anche organizzati 
in reti di imprese; 

   b)   associazioni di produttori biologici; 
   c)   soggetti singoli o associati, comprese le società 

cooperative e consorzi, che intervengono nella filiera bio-
logica dalla fase della produzione, della preparazione fino 
alla distribuzione, in qualsiasi fase a partire dalla produ-
zione primaria di un prodotto biologico attraverso il ma-
gazzinaggio, la trasformazione, il trasporto e la vendita o 
fornitura al consumatore finale, incluse, ove pertinenti, 
l’etichettatura, la pubblicità, l’attività di importazione, 
esportazione e appalto. 

 2. Gli imprenditori agricoli di cui al comma 1, lettera 
  a)   devono essere rappresentativi di una SAU biologica, 
ovvero altro tipo di misurazione per altre produzioni, 
definita dalla regione che opera il riconoscimento e rap-
presentare almeno il 51% dei componenti del consiglio 
direttivo. 

  3. Al distretto biologico possono partecipare:  
   a)   enti locali e altri enti pubblici che adottino po-

litiche di tutela delle produzioni biologiche, di difesa 
dell’ambiente, di conservazione del suolo agricolo e di 
difesa della biodiversità, ai sensi dell’art. 13, comma 3 
della legge; 

   b)   enti di ricerca pubblici e privati che svolgono atti-
vità scientifica in materia di produzione biologica, ai sen-
si dell’art. 13, comma 3 della legge; 

   c)   enti e associazioni che svolgono attività di tutela e 
valorizzazione dell’ambiente e del territorio; 

   d)   imprenditori agricoli, singoli o associati, che non 
adottano il metodo biologico, con particolare riguardo 
ai soggetti produttivi disciplinati dalla legge n. 30 del 
1° aprile 2022 sulle piccole produzioni agroalimentari di 
origine locale e quelli disciplinati dalla legge n. 61 del 
17 maggio 2022 per la valorizzazione e la promozione dei 
prodotti agricoli e alimentari a chilometro zero e prove-
nienti da filiera corta; 

   e)   enti e associazioni pubblici e privati, consorzi, 
fondazioni, aziende speciali, società a partecipazione 
pubblica, enti economici regionali che svolgono attività 
nell’ambito della formazione, della promozione del ter-
ritorio e dei prodotti agricoli, della ricerca e dell’inno-
vazione finalizzate allo sviluppo del sistema produttivo 
primario; 

   f)   associazioni locali di consumatori; 
   g)   organizzazioni di produttori; 

   h)   organizzazioni professionali agricole, organizza-
zioni sindacali e associazioni di rappresentanza della co-
operazione del territorio di riferimento; 

   i)   altri soggetti privati volti a consolidare l’aggre-
gazione e il confronto dei diversi interessi locali per la 
valorizzazione delle risorse e lo sviluppo economico del 
territorio, in sintonia con ambiente e tradizione storica.   

  Art. 5.

      Procedura di riconoscimento del distretto biologico    

     1. La richiesta di riconoscimento del distretto biologi-
co è presentata dal comitato promotore alla competente 
regione di appartenenza nella quale insiste la totalità del 
territorio del distretto stesso per il tramite del soggetto 
gestore di cui all’art. 3, comma 6. 

 2. Nel caso di distretti compresi nel territorio di più re-
gioni, la richiesta di riconoscimento deve essere presenta-
ta a ciascuna regione come disposto dall’art. 13, comma 6 
della legge, che istruisce l’istanza in base alle rispettive 
disposizioni regionali; le regioni destinatarie di istanza di 
riconoscimento di distretti interregionali possono indivi-
duare modalità collaborative condivise al fine di evita-
re esiti istruttori confliggenti, nel rispetto dei principi di 
economicità ed efficienza dell’azione amministrativa. 

  3. Alla richiesta di riconoscimento sono allegati i se-
guenti documenti:  

   a)   protocollo costitutivo del comitato promotore; 
   b)   piano di distretto contenente l’indicazione detta-

gliata dei requisiti di cui all’art. 6, comma 1 del presente 
decreto, avente validità per un periodo di tempo com-
preso tra tre e cinque anni, con previsione di aggiorna-
mento periodico e rendicontazione finale di attuazione e 
raggiungimento degli obiettivi del piano medesimo, se-
condo i modi e i tempi definiti da specifiche disposizioni 
regionali. 

 4. Ulteriori contenuti della richiesta di riconoscimento 
del distretto biologico possono essere previsti dalle speci-
fiche normative regionali. 

 5. La richiesta di riconoscimento del distretto biologico 
viene presa in carico dalla competente regione che avvia 
il procedimento di riconoscimento secondo tempi e mo-
dalità definiti dalla normativa regionale di riferimento. 

 6. Durante l’istruttoria possono essere richiesti al sog-
getto istante chiarimenti, variazioni o adeguamenti, asse-
gnando un termine utile per il riscontro ai sensi dell’art. 2, 
comma 7, della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 7. All’esito dell’istruttoria la competente regione ema-
na un provvedimento di riconoscimento del distretto bio-
logico ovvero di rigetto dell’istanza, ai sensi dell’art. 10  -
bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 8. Il provvedimento di riconoscimento del distretto 
biologico dovrà essere trasmesso dalla competente regio-
ne al Ministero ai fini dell’inserimento del distretto bio-
logico medesimo nel Registro nazionale di cui all’art. 10 
del presente decreto.   
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  Art. 6.
      Requisiti e condizioni per il riconoscimento del distretto 

biologico    

      1. Fermo restando quanto già disposto dalle singole 
normative regionali vigenti al momento dell’entrata in vi-
gore della legge ai fini del suo riconoscimento, il distretto 
biologico deve possedere i seguenti requisiti:  

   a)   denominazione; 
   b)   delimitazione territoriale del distretto biologico, 

con indicazione della superficie minima condotta con 
metodo biologico, ivi inclusa la superficie in conversione 
all’agricoltura biologica, o altro tipo di misurazione per 
le altre produzioni, che deve essere definita dalla regione 
che opera il riconoscimento; 

   c)   proposta di forma giuridica, conforme all’ordi-
namento in materia di forme associative e societarie tra 
soggetti pubblici e privati; 

   d)   elenco dei soggetti partecipanti aventi le caratte-
ristiche indicate nell’elenco di cui all’art. 4 del presente 
decreto e relativi ruoli ed interazioni tra gli stessi; 

   e)   proposta di organizzazione amministrativa, con 
l’indicazione dei componenti del consiglio direttivo, indi-
cazione del legale rappresentante e modalità di individua-
zione e decadenza dello stesso, ipotesi di statuto e ipotesi 
di regolamento; 

   f)   finalità del distretto e attività che si intendono re-
alizzare in coerenza con gli obiettivi strategici individuati 
nel protocollo dal comitato promotore; 

   g)   obiettivi, motivazioni e risultati attesi che defini-
scano la strategia di sviluppo, tra i quali la previsione di 
percentuale di incremento della superficie agricola utiliz-
zata con il metodo biologico; 

   h)   attività di promozione per la costituzione di grup-
pi di operatori al fine di realizzare forme di certificazione 
di gruppo; 

   i)   previsione di impatto sulle condizioni di sostenibi-
lità ambientale, sulla qualità della vita e del lavoro, non-
ché sulla vitalità economica del distretto biologico.   

  Art. 7.
      Condizioni per il funzionamento amministrativo del 

distretto biologico    

     1. Entro sessanta giorni dal ricevimento della comu-
nicazione dell’esito positivo dell’istruttoria di riconosci-
mento, il distretto assume la forma giuridica indicata nel 
piano di distretto e trasmette alla regione competente gli 
atti relativi alla costituzione della società di distretto e lo 
statuto approvato e sottoscritto dagli aderenti alla società. 
Decorsi inutilmente i termini per la trasmissione degli atti 
sopraindicati, l’amministrazione archivia la domanda. 

 2. Decorsi trenta giorni dalla ricezione degli atti, la 
regione competente adotta il provvedimento di ricono-
scimento e lo notifica al Ministero per gli adempimenti 
successivi di competenza. 

 3. Entro dieci giorni dal ricevimento della comunica-
zione dell’esito negativo dell’istruttoria di riconoscimen-
to, il richiedente può presentare osservazioni, eventual-
mente corredate da idonea documentazione, a seguito 
delle quali la regione confermerà o modificherà, se ne 

ricorrono i presupposti, l’esito istruttorio. Decorsi inutil-
mente i termini per la presentazione di osservazioni, l’esi-
to istruttorio assume carattere definitivo con l’emissione 
di provvedimento finale.   

  Art. 8.
      Organi del distretto biologico    

     1. Sono organi del distretto biologico il consiglio diret-
tivo nonché gli altri organi necessari previsti dalla forma 
giuridica prescelta. 

 2. Il consiglio direttivo è incaricato della rappresentan-
za delle istanze amministrative, economiche e commer-
ciali del distretto, anche attraverso la predisposizione di 
modelli semplificati per la gestione delle pratiche am-
ministrative, oltre alla presentazione delle domande per 
i contributi nell’ambito della Politica agricola comune 
dell’UE e della partecipazione ai programmi di ricerca 
europei, nazionali e regionali. 

 3. Ai partecipanti al consiglio direttivo non spettano 
compensi, indennità, gettoni di presenza, rimborsi di spe-
se o altri emolumenti comunque denominati.   

  Art. 9.
      Revoca del riconoscimento del distretto biologico    

     1. Il riconoscimento del distretto biologico può esse-
re revocato dalla regione nel caso in cui vengano meno 
i requisiti necessari di cui all’art. 6, comma 1 e di cui 
all’art. 4, commi 1 e 2 del presente decreto, nonché ogni 
ulteriore requisito eventualmente previsto dalla normati-
va regionale di riferimento. 

 2. La competente autorità regionale, nelle ipotesi in cui 
ravvisi irregolarità, assegna un termine per regolarizzare 
la posizione del distretto. 

 3. Le regioni stabiliscono modalità e frequenze delle ve-
rifiche del mantenimento dei requisiti di cui al comma 1; 

 4. In caso di inutile decorso del termine assegnato il 
riconoscimento è revocato.   

  Art. 10.
      Registro nazionale dei distretti biologici    

     1. Al Ministero sono affidate l’istituzione e la gestione 
del Registro nazionale dei distretti biologici, riconosciuti 
e indicati dalle regioni e dalle province autonome di ap-
partenenza compresi quelli già riconosciuti dalle regioni 
e provincie autonome prima dell’entrata in vigore del pre-
sente decreto. 

 2. Il Registro di cui al comma 1 è pubblicato sul sito 
istituzionale del Ministero. 

 3. Il Registro nazionale dei distretti biologici è istituito 
e gestito con le risorse umane, finanziarie e strumentali 
disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 11.
      Disposizioni transitorie    

     1. Sono fatti salvi i distretti biologici e gli altri sistemi 
produttivi locali basati sulla produzione biologica già ri-
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conosciuti dalle normative regionali alla data dell’entrata 
in vigore della legge. 

 2. I distretti biologici e gli altri sistemi produttivi locali 
di cui al comma 1 del presente articolo devono adeguarsi 
ai requisiti di cui all’art. 4, commi 1 e 2 nonché a quelli 
di cui all’art. 6 del presente decreto entro il 31 dicembre 
2027. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
per la registrazione, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo la sua pubblicazione. 

 Roma, 28 dicembre 2022 

  p. Il Ministro
Il Sottosegretario di Stato

     D’ERAMO     
  Registrato alla Corte dei conti il 15 febbraio 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economi-
co, del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e del 
turismo, reg. n. 191

  23A01083

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  28 dicembre 2022 .

      Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo spet-
tanti a taluni comuni della Provincia di Massa-Carrara, a 
seguito del trasferimento in proprietà, a titolo gratuito, di 
beni immobili statali nell’anno 2016.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis   , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
leeee 25 febbraio 2016, n. 21:  

 Viste le note dell’Agenzia del demanio n. 2017/12324/
DGP-PBD del 25 settembre 2017 e n. 12571 del 7 luglio 
2021; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio-Direzione regionale Toscana e Umbria 
riguardanti il trasferimento di immobili statali agli enti 
territoriali della Provincia di Massa-Carrara (MS):  

 prot. n. 2016/287/RI del 29 febbraio 2016 e prot. 
n. 2016/291/RI del 29 febbraio 2016, con i quali sono 
stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di Aulla, ai 
sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 
del 2013, gli immobili appartenenti al patrimonio dello 
Stato e denominati, rispettivamente, «Terreno boschi-
vo pian della quercia» e «   Ex    alveo fiume Magra Aulla 
capoluogo»; 

 prot. n. 2016/44 del 21 gennaio 2016 e prot. 
n. 2016/1131/R.I. del 7 giugno 2016, con i quali sono 
stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di Carrara, ai 
sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 
del 2013, gli immobili appartenenti al patrimonio dello 
Stato e denominati, rispettivamente, «   Ex    area demaniale 
marittima con sovrastanti fabbricati pluriuso in Marina di 
Carrara loc. Paradiso» e «Terreni Colombarotto»; 

 prot. n. 2016/1679/R.I. del 9 agosto 2016, con 
il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di 
Mulazzo, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-
legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al patrimo-
nio dello Stato e denominato «   Ex    polverificio di boceda»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del diret-
tore regionale dell’Agenzia del demanio-Direzione regio-
nale Toscana e Umbria in cui si espone che, alla data del 
trasferimento, gli immobili di cui trattasi erano utilizzati 
a titolo oneroso e dove è stato quantificato l’ammontare 
annuo delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo ai comuni trasfe-
ritari pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 14686 
del 26 luglio 2022; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Aulla    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Aulla (MS) sono ridotte annualmente in misura pari alla 
riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferi-
mento in proprietà al medesimo comune degli immobili 
denominati «Terreno boschivo pian della quercia» e «   Ex    
alveo fiume Magra Aulla capoluogo», meglio individua-
ti nei provvedimenti del direttore regionale dell’Agenzia 
del demanio-Direzione regionale Toscana e Umbria, ri-
spettivamente, prot. n. 2016/287/R1 del 29 febbraio 2016 
e prot. n. 2016/291/RI del 29 febbraio 2016, a decorrere 
dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
1.929,93 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2016, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Aulla. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 13.198,40, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’Interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 1.929,93.   

  Art. 2.
      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Carrara    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Carrara (MS) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo Comune degli immobili 
denominati «   Ex    area demaniale marittima con sovrastan-
ti fabbricati pluriuso in Marina di Carrara loc. Paradi-
so» e «Terreni Colombarotto», meglio individuati nei 
provvedimenti del direttore regionale dell’Agenzia del 
demanio-Direzione regionale Toscana e Umbria, rispet-
tivamente, prot. n. 2016/44 del 21 gennaio 2016 e prot. 
n. 2016/1131/R.I. del 7 giugno 2016, a decorrere dalla 
data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
72.098,28 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2016, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Carrara. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 498.125,61, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 72.098,28.   

  Art. 3.

      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Mulazzo    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Mulazzo (MS) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al tra-
sferimento in proprietà al medesimo comune dell’im-
mobile denominato «   Ex    polverificio di boceda», meglio 
individuato nel provvedimento del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio-Direzione regionale Toscana e 
Umbria prot. n. 2016/1679/R.I. del 9 agosto 2016, a de-
correre dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
11.618,56 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2016, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Mulazzo. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 74.314,34, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 11.618,56.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare ai 
Comuni di Aulla, di Carrara e di Mulazzo della Provincia 
di Massa-Carrara. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 23 gennaio 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 56

  23A00972
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    DECRETO  28 dicembre 2022 .

      Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo spet-
tanti alla Regione Lombardia, a seguito del trasferimento 
in proprietà, a titolo gratuito, di un bene immobile statale 
nell’anno 2015.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio n. 2018/3730/
DGP-PBD del 19 marzo 2018, n. 8450 del 4 maggio 2021 
e n. 20444 del 18 ottobre 2022; 

 Visto il provvedimento del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio-Direzione regionale Lombar-
dia prot. n. 2015/32/Atti del 19 gennaio 2015, con il quale 
è stato trasferito, a titolo gratuito, alla Regione Lombar-
dia, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al patrimonio 
dello Stato e denominato «Area    ex    deposito munizioni»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 del citato provvedimento del di-
rettore regionale dell’Agenzia del demanio-Direzione re-
gionale Lombardia in cui si espone che, alla data del tra-
sferimento, l’immobile di cui trattasi era utilizzato a titolo 
oneroso e dove è stato quantificato l’ammontare annuo 
delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo alla regione trasfe-
ritaria pari alla riduzione delle entrate erariali conseguen-
te al trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 24293 
del 22 novembre 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Riduzione delle risorse spettanti alla Regione 

Lombardia    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti alla Regione 
Lombardia sono ridotte annualmente in misura pari alla 
riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferi-
mento in proprietà alla medesima regione dell’immo-
bile denominato «Area    ex    deposito munizioni», meglio 
individuato nel provvedimento del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio-Direzione regionale Lombar-
dia prot. n. 2015/32/Atti del 19 gennaio 2015, a decorrere 
dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
30.139,21 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
della Regione Lombardia. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 239.627,36, sino all’anno 2022 
compreso, il Dipartimento della Ragioneria generale del-
lo Stato provvede al versamento delle stesse al capitolo 
dell’entrata del bilancio dello Stato n. 3575/02 entro l’an-
no in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Dipartimento della Ragione-
ria generale dello Stato provvede a versare annualmente 
al capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato n. 3575/02 
la somma di euro 30.139,21.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato provvede a decurtare i corrispondenti importi 
dalle somme da erogare alla Regione Lombardia. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione delle 
risorse, sulla base dei dati comunicati dal Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, l’Agenzia delle en-
trate provvede a trattenere le relative somme a valere sui 
tributi spettanti all’ente territoriale interessato e le riversa 
al capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato n. 3575/02. 
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 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, l’en-
te territoriale è tenuto a versare le somme dovute diret-
tamente al capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato 
n. 3575/02, dando comunicazione dell’adempimento al 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 23 gennaio 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 54

  23A00973

    DECRETO  28 dicembre 2022 .
      Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo spet-

tanti al Comune di Poggio a Caiano della Provincia di Prato, 
a seguito del trasferimento in proprietà, a titolo gratuito, di 
un bene immobile statale nell’anno 2016.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 

all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio n. 2017/12324/
DGP-PBD del 25 settembre 2017 e n. 12571 del 7 luglio 
2021; 

 Visto il provvedimento del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio-Direzione regionale Toscana 
e Umbria prot. n. 2016/760/R.I. del 22 aprile 2016, con 
il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di 
Poggio a Caiano della Provincia di Prato (PO), ai sen-
si dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 del 
2013, l’immobile appartenente al patrimonio dello Stato 
e denominato «Area agricola Parco di Bonistallo - Podere 
Le Buche (POB0016)»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 del citato provvedimento del di-
rettore regionale dell’Agenzia del demanio-Direzione re-
gionale Toscana e Umbria in cui si espone che, alla data 
del trasferimento, l’immobile di cui trattasi era utilizzato 
a titolo oneroso e dove è stato quantificato l’ammontare 
annuo delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo al comune trasferi-
tario pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 14686 
del 26 luglio 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Riduzione delle risorse spettanti al Comune

di Poggio a Caiano    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Poggio a Caiano (PO) sono ridotte annualmente in misu-
ra pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente al 
trasferimento in proprietà al medesimo comune dell’im-
mobile denominato «Area agricola Parco di Bonistal-
lo - Podere Le Buche (POB0016)», meglio individuato 
nel provvedimento del direttore regionale dell’Agenzia 
del demanio-Direzione regionale Toscana e Umbria prot. 
n. 2016/760/R.I. del 22 aprile 2016, a decorrere dalla data 
del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
9.827,17 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2016, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Poggio a Caiano. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 65.782,97, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 9.827,17.   
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  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare al 
Comune di Poggio a Caiano della Provincia di Prato. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 26 gennaio 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 66

  23A00974

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  12 gennaio 2023 .

      Modalità graduali di incremento relative alle modifiche 
delle dotazioni organiche previste per le qualifiche di primo 
dirigente, di vice questore e di vice questore aggiunto della 
carriera dei funzionari della Polizia di Stato che espletano 
funzioni di polizia e conseguente rielaborazione del piano 
programmatico pluriennale di cui al decreto 20 maggio 
2021.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 1° aprile 1981, n. 121, recante il «Nuo-
vo ordinamento dell’Amministrazione della pubblica 
sicurezza»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
24 aprile 1982, n. 335, concernente «Ordinamento del 
personale della Polizia di Stato che espleta funzioni di 
polizia», e, in particolare, la tabella A allegata, e succes-
sive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 apri-
le 1982, n. 337, recante «Ordinamento del personale del-
la Polizia di Stato che espleta attività tecnico-scientifica 

o tecnica», e, in particolare, la tabella A, e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 apri-
le 1982, n. 338, recante «Ordinamento dei ruoli professio-
nali dei sanitari della Polizia di Stato», e, in particolare, la 
tabella A allegata, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, re-
cante «Riordino dei ruoli del personale direttivo e diri-
gente della Polizia di Stato, a norma dell’art. 5, comma 1 
della legge 31 marzo 2000, n. 78»; 

 Visto il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, re-
cante «Disposizioni in materia di revisione dei ruoli delle 
Forze di polizia, ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera   a)  , 
della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganiz-
zazione delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 5 ottobre 2018, n. 126, re-
cante «Disposizioni integrative e correttive, a norma 
dell’art. 8, comma 6, della legge 7 agosto 2015, n. 124, al 
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, recante: «Di-
sposizioni in materia di revisione dei ruoli delle Forze di 
polizia, ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera   a)  , della leg-
ge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione 
delle amministrazioni pubbliche»»; 

 Vista la legge 1° dicembre 2018, n. 132, recante «Con-
versione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
4 ottobre 2018, n. 113, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di protezione internazionale e immigrazione, sicu-
rezza pubblica, nonché misure per la funzionalità del Mi-
nistero dell’interno e l’organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la desti-
nazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità 
organizzata. Delega al Governo in materia di riordino dei 
ruoli e delle carriere del personale delle Forze di polizia 
e delle Forze armate», e, in particolare, l’art. 1, comma 2, 
lettera   b)  ; 

 Visto il decreto legislativo 27 dicembre 2019, n. 172, 
recante «Disposizioni integrative e correttive, a norma 
dell’art. 1, commi 2 e 3, della legge 1° dicembre 2018, 
n. 132, al decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, re-
cante: «Disposizioni in materia di revisione dei ruoli delle 
Forze di polizia, ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera   a)  , 
della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganiz-
zazione delle amministrazioni pubbliche»; 

  Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024», 
e, in particolare:  

 l’art. 1, comma 961, come sostituito dall’art. 17  -
bis  , comma 2, lettera   a)  , del decreto-legge 30 aprile 2022, 
n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giu-
gno 2022, n. 79, che ha istituito, nello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze, un fondo 
con appositi stanziamenti per la rideterminazione degli 
organici delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco e per l’autorizzazione alle assunzioni stra-
ordinarie delle stesse Forze di polizia, di cui ai commi 
961  -bis  , 961  -ter  , 961  -quater  , 961  -quinquies  , 961  -sexies   
e 961  -septies   del citato art. 1, al fine di potenziare gli in-
terventi di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica ed 
economico-finanziaria e di quelli finalizzati alla lotta atti-
va agli incendi boschivi; 
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 l’art. 1, comma 961  -bis  , inserito dall’art. 17  -bis  , 
comma 2, lettera   b)  , del citato decreto-legge n. 36 del 
2022, che, alle lettere   a)  ,   b)   e   c)  , per le esigenze di poten-
ziamento degli organici della Polizia di Stato, ha modifi-
cato, rispettivamente, le citate tabelle A allegate ai decreti 
del Presidente della Repubblica n. 335, n. 337 e n. 338 
del 1982; 

 il citato art. 1, comma 961  -bis  , che, alla lettera 
  d)  , ha stabilito che le modifiche alle dotazioni organi-
che previste per le qualifiche di primo dirigente e di vice 
questore e vice questore aggiunto, ai sensi della lettera   a)   
del medesimo comma 961  -bis  , siano effettuate gradual-
mente, nei limiti degli stanziamenti di bilancio di cui al 
citato comma 961, con decreto del Ministro dell’interno 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, con cui è conseguentemente rielaborato, entro l’an-
no 2022, il piano programmatico pluriennale adottato, ai 
sensi dell’art. 2, comma 1, lettere   ii)  , n. 7), e   fff)  , nonché 
dall’art. 3, comma 3, del citato decreto legislativo n. 95 
del 2017, con decreto del Ministro dell’interno di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze del 
20 maggio 2021, riportandovi il complesso delle modifi-
cazioni delle dotazioni organiche di cui alle lettere   a)  ,   b)  , 
  c)   e   d)   del citato comma 961  -bis  ; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze del 20 mag-
gio 2021, adottato ai sensi degli articoli 2, comma 1, 
lettere   ii)  , n. 7), e   fff)  , e 3, comma 3, del decreto legi-
slativo n. 95 del 2017, recante il piano programmatico 
pluriennale per la revisione, entro il 1° gennaio 2027, 
della dotazione organica complessiva della carriera dei 
funzionari di Polizia, della carriera dei funzionari tecnici 
di Polizia e del ruolo degli ispettori, nonché la revisione 
della dotazione organica dei ruoli dei sovrintendenti, dei 
sovrintendenti tecnici e degli agenti e assistenti tecnici 
della Polizia di Stato; 

 Attesa la necessità di dare attuazione, entro il 31 di-
cembre 2022, al predetto art. 1, comma 961  -bis  , lettera   d)  , 
della citata legge n. 234 del 2021; 

 Sentite le organizzazioni sindacali del personale della 
Polizia di Stato maggiormente rappresentative sul piano 
nazionale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente decreto stabilisce, nei limiti degli stanzia-
menti di bilancio di cui all’art. 1, comma 961, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, e successive modificazioni, le 
modalità graduali di incremento delle dotazioni organi-
che previste per le qualifiche di primo dirigente, di vice 
questore e di vice questore aggiunto della carriera dei 
funzionari della Polizia di Stato che espletano funzioni di 
polizia, ai sensi del successivo comma 961  -bis  , lettere   a)   
e   d)  , primo periodo. 

 2. In conseguenza delle modificazioni di cui al comma 1 
del presente articolo e ai sensi dell’art. 1, comma 961  -bis  , 
lettera   d)  , secondo periodo, della legge n. 234 del 2021, 
il presente decreto rielabora il piano programmatico plu-
riennale adottato con decreto del Ministro dell’interno di 

concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
del 20 maggio 2021, riportando il complesso delle mo-
dificazioni delle dotazioni organiche stabilite dalle lettere 
  a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  , primo periodo, dell’art. 1, comma 961  -bis  , 
della legge n. 234 del 2021.   

  Art. 2.

      Modalità graduali di incremento delle dotazioni organiche 
previste per le qualifiche di primo dirigente e di vice 
questore e vice questore aggiunto della carriera dei 
funzionari della Polizia di Stato che espletano funzioni 
di polizia    

     1. Le dotazioni organiche complessive delle qualifiche 
di primo dirigente e di vice questore e vice questore ag-
giunto della carriera dei funzionari della Polizia di Stato 
che espletano funzioni di polizia sono modificate, entro 
il 1° gennaio 2027, ai sensi dell’art. 1, comma 961  -bis  , 
lettere   a)   e   d)  , primo periodo, della legge n. 234 del 2021, 
come indicato nell’allegata tabella A, che costituisce par-
te integrante del presente decreto.   

  Art. 3.

      Rielaborazione del piano programmatico pluriennale, 
adottato con decreto del Ministro dell’interno di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
del 20 maggio 2021    

     1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto, l’allegata tabella B, che ne costituisce parte in-
tegrante, determina il piano programmatico pluriennale di 
cui all’art. 2, comma 1, lettere   ii)  , n. 7), e   fff)  , e all’art. 3, 
comma 3, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, 
e successive modificazioni. 

 2. Ai sensi dell’art. 1, comma 961  -bis  , lettera   d)  , se-
condo periodo, della legge n. 234 del 2021, la Tabella B, 
di cui al comma 1 del presente articolo, riporta le com-
plessive dotazioni organiche dei ruoli e delle carriere del 
personale della Polizia di Stato.   

  Art. 4.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di con-
trollo per gli adempimenti di competenza e pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 gennaio 2023 

  Il Ministro dell’interno
     PIANTEDOSI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI    
  Registrato alla Corte dei conti il 1° febbraio 2023

Foglio n. 297 
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    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  19 gennaio 2023 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «SFQ4QPU» nell’ambito del programma 
EUROSTARS COD 15.     (Decreto n. 7/2023).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164, recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165, recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato in   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 21, n. 1383), con cui si è provveduto all’individua-
zione delle spese a carattere strumentale e comuni a più 
centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 21, n. 1380), con cui si è provveduto all’assegnazio-
ne ai responsabili della gestione, delle risorse finanziarie 
iscritte nello stato di previsione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca per l’anno 2021, tenuto conto degli 
incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 12 agosto 2021, sn, registrato dalla Corte dei 
conti in data 8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce 
al dott. Gianluigi Consoli l’incarico di funzione dirigen-
ziale di livello generale di direzione della Direzione ge-
nerale dell’internazionalizzazione e della comunicazione 
nell’ambito del Ministero dell’università e della ricer-
ca, di cui all’art. 1, comma 2, lettera   d)  , del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, 
n. 164; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca n. 278 dell’11 marzo 2022, di assegnazione ai re-
sponsabili della gestione delle risorse iscritte nello stato 

di previsione del Ministero dell’università e della ricerca 
per l’anno 2022; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX “Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica” del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342, e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 ottobre 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con decreto direttoriale n. 2705 del 17 ottobre 
2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al decreto di-
rettoriale n. 2075 del 17 ottobre 2018 con cui sono state 
emanate le «Procedure operative» per il finanziamento 
dei progetti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le 
modalità di presentazione delle domande di finanziamen-
to nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricerca 
internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/
FESR per gli interventi diretti al sostegno delle attività di 
ricerca industriale, estese a non preponderanti processi di 
sviluppo sperimentale e delle connesse attività di forma-
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zione del capitale umano nonché di ricerca fondamentale, 
inseriti in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico-scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori. 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004, 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter-
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraver-
so l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in 
particolare sul conto di contabilità speciale n. 5944, suc-
cessivamente sostituito dal Conto di contabilità speciale 
n. 6319; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle Amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale - IGRUE, in particolare il 
conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce fon-
te di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’Iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, art. 185, etc.); 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 306691 del 24 dicembre 2021, 
con la quale si comunica la creazione del conto di conta-
bilità speciale n. 6319 denominato «Ministero dell’uni-
versità e della ricerca-INT-FONDI-UE-FDR-L-183-87» 
intestato al Ministero dell’università e della ricerca, Dire-
zione generale dell’internazionalizzazione e della comu-
nicazione, su cui sono transitati gli interventi precedente-
mente aperti sul conto n. 5944; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dall’«Eurostars 
2021 - CoD 15» con scadenza il 4 febbraio 2021 e che de-
scrive i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’acces-
so al finanziamento nazionale dei progetti cui partecipano 
proponenti italiani; 

 Atteso che il Ministero dell’università e della ricerca 
partecipa alla Call 2021 con il    budget    finalizzato al fi-
nanziamento dei progetti nazionali a valere sul conto di 
contabilità speciale IGRUE nella forma di contributo alla 
spesa pari ad euro 600.000,00, come da lettera di impe-
gno n. 20109 del 22 dicembre 2020 e successivamente 
incrementato a euro 882.157,00 con nota del DGR dott. 
Vincenzo Di Felice dell’11 maggio 2021; 

 Considerato che per il bando lanciato dall’Eurostars 
2021 - CoD 15, di cui trattasi è stato emanato l’avviso 
integrativo prot. Ministero dell’università e della ricerca 
n. 255 del 1° febbraio 2021; 

 Vista la decisione finale dell’Eurostars che ha approva-
to, con procedura scritta conclusasi il 10 giugno 2021, la 
lista dei progetti ammessi al finanziamento e, con la quale 
è stata formalizzata la graduatoria delle proposte presen-
tate e, in particolare, la valutazione positiva espressa nei 
confronti del progetto dal titolo «SFQ4QPU -    On-chip 
signal generation for superconducting Quantum Proces-
sors   », avente come obiettivo di integrare il processore 
quantistico superconduttivo (dall’inglese «   Quantum Pro-
cessor Unit   »,   QPU)   di    QuantWare    con l’elettronica digi-
tale di SeeQC, senza comprometterne le prestazioni e con 
un costo complessivo pari a euro 450.500,00; 

 Vista la nota prot. Ministero dell’università e della ri-
cerca n. 9018 del 16 giugno 2021, a firma dello scrivente 
in qualità di dirigente    pro tempore    dell’Ufficio VIII, con 
la quale si comunicano gli esiti della valutazione inter-
nazionale effettuata sui progetti presentati in risposta al 
bando e la lista dei progetti a partecipazione italiana me-
ritevoli di finanziamento, fra i quali il progetto dal titolo 
«SFQ4QPU»; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «SFQ4QPU» figurano i seguenti proponenti 
italiani:  

 capofila SeeQC-EU S.r.l.; 
 SB Università degli studi di Napoli «Federico II»; 

 Vista la procura notarile rep. n. 3915 del 27 settembre 
2022 a firma del dott. Marco de Ciutiis, notaio in Napoli, 
con la quale il prof. Matteo Lorito rettore   pro tempore   
e legale rappresentante dell’Università degli studi di Na-
poli «Federico II» delega la società SeeQC-EU S.r.l. in 
qualità di soggetto capofila; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto dai parteci-
panti al progetto internazionale; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, contenente le regole e le modalità per 
la corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
costituiscono parte integrante del decreto di concessione 
delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115, «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
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aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della leg-
ge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni»(  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 
del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, 
in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1907 del 9 febbraio 
2022, reg. UCB n. 268, in data 17 febbraio 2022, di no-
mina dell’esperto tecnico-scientifico prof. Enrico Silva e 
di eventuali sostituti; 

 Atteso che l’esperto prof. Enrico Silva con relazione ac-
quisita in data 7 dicembre 2022, ha approvato il capitolato 
tecnico allegato al presente decreto, in ossequio al dispo-
sto di cui all’art. 12 del decreto ministeriale n. 593/2016 e 
conseguenti atti regolamenti citati in premessa; 

 Vista l’istruttoria relativa alla fase    ex-ante    da parte 
dell’IC Agenzia Invitalia S.p.a. acquisita in data 14 giu-
gno 2022, prot. Ministero dell’università e della ricerca 
n. 1490, con la quale si subordina l’ammissibilità alle 
agevolazioni da parte del soggetto beneficiario SeeQC-
EU S.r.l. alla presentazione di idonea garanzia fideiusso-
ria o assicurativa ai sensi dell’art. 10, comma 1, del decre-
to ministeriale n. 593/2016; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato i codici concessione RNA COR 

 SeeQC-EU S.r.l. n. 10215875 del 19 gennaio 2023 
 Università degli studi di Napoli «Federico II» 

n. 10215850 del 19 gennaio 2023; 
 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 

economico 31 maggio 2017, n. 115, «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro nazio-
nale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modi-
fiche e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
- n. 175 del 28 luglio 2017), sono state acquisite le visure 
   Deggendorf  

 SeeQC-EU S.r.l. n. 21598175 del 19 gennaio 2023 
 Università degli studi di Napoli «Federico II» 

n. 21598204 del 19 gennaio 2023; 
 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-

cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 
 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-

sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-

blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la DSAN in data 4 aprile 2022 con la quale il 
soggetto proponente capofila SeeQC-EU S.r.l. dichia-
ra che la data di avvio delle attività progettuali è stata 
fissata al 1° settembre 2021 da parte del partenariato 
internazionale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1.Il progetto di cooperazione internazionale «SFQ-

4QPU» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante; 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° settembre 2021 e la sua 
durata è di ventiquattro mesi; 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto;   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la comple-
ta responsabilità; pertanto il Ministero dell’università e 
della ricerca resterà estraneo ad ogni rapporto comunque 
nascente con terzi in relazione allo svolgimento del pro-
getto stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità per 
eventuali danni riconducibili ad attività direttamente o in-
direttamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, sono determinate comples-
sivamente in euro 196.200,00 nella forma di contributo 
nella spesa, a valere sulle disponibilità del conto corrente 
di contabilità speciale n. 6319 - IGRUE; 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione; 

 3. Nella fase attuativa, il Ministero dell’università e 
della ricerca può valutare la rimodulazione delle attività 
progettuali per variazioni rilevanti, non eccedenti il cin-
quanta per cento, in caso di sussistenza di motivazioni 
tecnico-scientifiche o economico-finanziarie di carattere 
straordinario, acquisito il parere dell’esperto scientifico. 
Per variazioni inferiori al venti per cento del valore delle 
attività progettuali del raggruppamento nazionale, il Mi-
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nistero dell’università e della ricerca si riserva di provve-
dere ad autorizzare la variante, sentito l’esperto scienti-
fico con riguardo alle casistiche ritenute maggiormente 
complesse. Le richieste variazioni, come innanzi artico-
late, potranno essere autorizzate solo se previamente ap-
provate in sede internazionale da parte della Struttura di 
gestione del programma; 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal Programma Eurostars e 
dallo scrivente Ministero, e comunque mai oltre la data di 
chiusura del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il Ministero dell’università e della ricerca dispor-

rà, su richiesta di ciascun beneficiario, l’anticipazione 
dell’agevolazione di cui all’art. 1, come previsto dal-
le «   National Eligibility Criteria    2021», nella misura 
dell’80% del contributo ammesso, nel caso di soggetti 
pubblici e del 50% nel caso di soggetti privati. In quest’ul-
timo caso, il soggetto beneficiario privato dovrà produr-
re apposita fidejussione bancaria o polizza assicurativa, 
rilasciata al soggetto secondo lo schema approvato dal 
Ministero dell’università e della ricerca con specifico 
provvedimento; 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto; 

 3. Il Ministero dell’università e della ricerca, laddove 
ne ravvisi la necessità, potrà procedere, nei confronti del 
beneficiario alla revoca delle agevolazioni, con contestua-
le recupero delle somme erogate anche attraverso il fermo 
amministrativo, a salvaguardia dell’eventuale compensa-
zione con le somme maturate su altri progetti finanziati o 
ad altro titolo presso questa o altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 19 gennaio 2023 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti l’8 febbraio 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, reg. n. 329

  

      AVVERTENZA   : 
  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:     https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur    

  23A01064  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  15 febbraio 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Pirfeni-
done Dr. Reddy’s», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 90/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 

la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
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la Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un Codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-

blica italiana, Serie generale, n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 185 del 20 settembre 2022, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana, Serie generale, n. 232 del 4 ottobre 2022, con la 
quale la società Dr. Reddy’s S.r.l. ha ottenuto l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del medicinale «Pir-
fenidone Dr. Reddy’s» (pirfenidone); 

 Vista la domanda presentata in data 2 novembre 2022 
con la quale la società Dr. Reddy’s S.r.l. ha chiesto la ri-
classificazione, ai fini della rimborsabilità del medicinale 
«Pirfenidone Dr. Reddy’s» (pirfenidone); 

 Vista la delibera n. 49 del 14 dicembre 2022 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale PIRFENIDONE DR. REDDY’S (pirfe-
nidone) nelle confezioni sotto indicate è classificato come 
segue. 

  Confezioni:  
 «267 mg compresse rivestite con film» 63 compres-

se in blister divisibile per dose unitaria PVC/AL - A.I.C. 
n. 050095025 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 423,21; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 698,47; 

 «267 mg compresse rivestite con film» 63 compres-
se in blister PVC/ACLAR-AL - A.I.C. n. 050095037 (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 423,21; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 698,47; 

 «267 mg compresse rivestite con film» 63 compres-
se in blister PVC/AL - A.I.C. n. 050095013 (in base 10); 
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 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 423,21; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 698,47; 

 «267 mg compresse rivestite con film» 63 compres-
se in blister divisibile per dose unitaria PVC/ACLAR-
AL - A.I.C. n. 050095049 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 423,21; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 698,47; 

 «267 mg compresse rivestite con film» 63 (21 + 42) 
compresse in blister PVC-AL - A.I.C. n. 050095090 (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 423,21; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 698,47; 

 «267 mg compresse rivestite con film» 63 (21 + 42) 
compresse in blister divisibile per dose unitaria PVC-
AL - A.I.C. n. 050095102 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 423,21; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 698,47; 

 «267 mg compresse rivestite con film» 63 (21 
+ 42) compresse in blister PVC/ACLAR-AL - A.I.C. 
n. 050095114 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 423,21; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 698,47; 

 «267 mg compresse rivestite con film» 63 (21 + 42) 
compresse in blister divisibile per dose unitaria PVC/
ACLAR-AL - A.I.C. n. 050095126 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 423,21; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 698,47; 

 «267 mg compresse rivestite con film» 252 com-
presse in blister PVC-AL - A.I.C. n. 050095052 (in base 
10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1.692,85; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 2.793,88; 

 «267 mg compresse rivestite con film» 252 com-
presse in blister divisibile per dose unitaria PVC-AL - 
A.I.C. n. 050095064 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1.692,85; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 2.793,88; 

 «267 mg compresse rivestite con film» 252 com-
presse in blister PVC/ACLAR-AL - A.I.C. n. 050095076 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1.692,85; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 2.793,88; 

 «267 mg compresse rivestite con film» 252 compres-
se in blister divisibile per dose unitaria PVC/ACLAR-
AL - A.I.C. n. 050095088 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1.692,85; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 2.793,88; 

 «267 mg compresse rivestite con film» 252 (3×84) 
compresse in blister PVC/AL - A.I.C. n. 050095138 (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1.692,85; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 2.793,88; 

 «267 mg compresse rivestite con film» 252 (3×84) 
compresse in blister divisibile per dose unitaria PCV/
AL - A.I.C. n. 050095140 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1.692,85; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 2.793,88; 

 «267 mg compresse rivestite con film» 252 
(3×84) compresse in blister PVC/ACLAR-AL - A.I.C. 
n. 050095153 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1.692,85; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 2.793,88; 

 «267 mg compresse rivestite con film» 252 (3×84) 
compresse in blister divisibile per dose unitaria PVC/
ACLAR-AL - A.I.C. n. 050095165 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1.692,85; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 2.793,88; 

 «801 mg compresse rivestite con film» 84 compres-
se in blister PVC/AL - A.I.C. n. 050095304 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1.692,85; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 2.793,88; 

 «801 mg compresse rivestite con film» 84 compres-
se in blister divisibile per dose unitaria PVC/AL - A.I.C. 
n. 050095316 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1.692,85; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 2.793,88; 

 «801 mg compresse rivestite con film» 84 compres-
se in blister PVC/ACLAR-AL - A.I.C. n. 050095328 (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1.692,85; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 2.793,88; 

 «801 mg compresse rivestite con film» 84 compres-
se in blister divisibile per dose unitaria PVC/ACLAR-
AL - A.I.C. n. 050095330 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1.692,85; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 2.793,88. 
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 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente 
che in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale 
o al certificato di protezione complementare, la classi-
ficazione di cui alla presente determina ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 17, comma 3 della legge 5 agosto 2022, 
n. 118 a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare sul principio 
attivo, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economi-
co attualmente denominato Ministero delle imprese e del 
made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Pirfenidone Dr. Reddy’s» (pir-
fenidone) è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C(nn). 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Pirfenidone Dr. Reddy’s» (pirfenidone) è la seguente: 
medicinale soggetto a ricetta non ripetibile limitativa su 
prescrizione di centri ospedalieri o di specialista pneumo-
logo (RNRL).   

  Art. 3.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 15 febbraio 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A01084

    DETERMINA  15 febbraio 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Sugam-
madex Fresenius Kabi», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 91/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. France-
sco Trotta la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 



—  100  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4724-2-2023

la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Francesco Trotta la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativo ai 
medicinali per uso pediatrico; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 171/2022 del 6 ottobre 
2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 247 del 21 ottobre 2022; 

 Vista la domanda presentata in data 31 ottobre 2022 
con la quale la società Fresenius Kabi Deutschland 
GMBH ha chiesto la riclassificazione, ai fini della rim-
borsabilità del medicinale «Sugammadex Fresenius 
Kabi» (sugammadex); 

 Vista la delibera n. 49 del 14 dicembre 2022 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale SUGAMMADEX FRESENIUS KABI 
(sugammadex) nelle confezioni sotto indicate è classifi-
cato come segue. 

  Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
 antagonismo del blocco neuromuscolare indotto da 

rocuronio o vecuronio negli adulti. Per la popolazione 
pediatrica sugammadex è raccomandato solo per l’an-
tagonismo di    routine    del blocco indotto da rocuronio in 
bambini e adolescenti di età compresa tra 2 e 17 anni. 

  Confezioni:  
 «100 mg/ml soluzione iniettabile» 10 flaconcini da 5 

ml - A.I.C. n. 050227038/E (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1.367,25; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 2.256,51; 

 «100 mg/ml soluzione iniettabile» 10 flaconcini da 2 
ml - A.I.C. n. 050227026 /E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 546,91; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 902,62. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente 
che in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale 
o al certificato di protezione complementare, la classi-
ficazione di cui alla presente determina ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 17, comma 3 della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare sul principio 
attivo, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economi-
co attualmente denominato Ministero delle imprese e del 
made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Sugammadex Fresenius Kabi» 
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(sugammadex) è classificato, ai sensi dell’art. 12, com-
ma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non an-
cora valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di 
cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C(nn). 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Sugammadex Fresenius Kabi» (sugammadex) è la se-
guente: medicinale soggetto a prescrizione medica limita-
tiva e utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero 
o struttura ad esso assimilabile (OSP).   

  Art. 3.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 15 febbraio 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A01085

    DETERMINA  15 febbraio 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Sitaglip-
tin e Metformina Krka», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 93/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’AIFA, nelle more dell’attuazione 
delle disposizioni di cui all’art. 3 del decreto-legge n. 196 
del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 569/2022 del 3 agosto 2022, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 197 del 24 agosto 2022, con 
la quale la società Krka D.D. Novo Mesto ha ottenuto 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del medi-
cinale «Sitagliptin e Metformina Krka» (metformina e 
sitagliptina); 

 Vista la domanda presentata in data 28 ottobre 2022 
con la quale la società Krka D.D. Novo Mesto ha chiesto 
la riclassificazione, ai fini della rimborsabilità del medi-
cinale «Sitagliptin e Metformina Krka» (metformina e 
sitagliptina); 

 Vista la delibera n. 49 del 14 dicembre 2022 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale SITAGLIPTIN E METFORMINA 
KRKA (metformina e sitagliptina) nelle confezioni sotto 
indicate è classificato come segue. 

  Confezioni:  
 «50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» 56 

compresse in blister PVC/PE/PVDC/PE/PVC/AL - A.I.C. 
n. 048420412 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 15,75; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 29,53; 
 nota AIFA: 100; 
 «50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» 56 

compresse in blister PVC/PE/PVDC/PE/PVC/AL con ca-
lendario - A.I.C. n. 048420475 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 15,75; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 29,53; 
 nota AIFA: 100; 
 «50 mg/850 mg compresse rivestite con film» 56 

compresse in blister PVC/PE/PVDC/PE/PVC/AL - A.I.C. 
n. 048420297 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 15,75; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 29,53; 
 nota AIFA: 100; 
 «50 mg/850 mg compresse rivestite con film» 56 

compresse in blister PVC/PE/PVDC/PE/PVC/AL con ca-
lendario - A.I.C. n. 048420350 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 15,75; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 29,53; 
 nota AIFA: 100. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente 
che in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale 
o al certificato di protezione complementare, la classi-
ficazione di cui alla presente determina ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 17, comma 3 della legge 5 agosto 2022, 
n. 118 a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare sul principio 
attivo, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economi-
co attualmente denominato Ministero delle imprese e del 
made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 
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 Sino alla scadenza del termine di cui al preceden-
te comma, il medicinale «Sitagliptin e Metformina 
Krka» (metformina e sitagliptina) è classificato, ai sen-
si dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazio-
ni, denominata classe C(nn). 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a quanto previ-
sto dall’allegato 2 e successive modifiche alla determina 
AIFA del 29 ottobre 2004 (PHT-Prontuario della distri-
buzione diretta), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 259 del 4 novem-
bre 2004, Supplemento ordinario n. 162).   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Sitagliptin e Metformina Krka» (metformina e sitaglip-
tina) è la seguente: medicinale soggetto a ricetta medica 
ripetibile (RR).   

  Art. 4.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 5.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-

le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 15 febbraio 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A01086

    DETERMINA  15 febbraio 2023 .

      Rettifica della determina n. 6/2023 del 13 gennaio 2023, 
concernente il regime rimborsabilità e prezzo a seguito di 
nuove indicazioni terapeutiche e la riclassificazione, ai sen-
si dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537, del medicinale per uso umano «Forxiga».     (Determina 
n. 85/2023).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
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dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano e successive 
modificazioni ed integrazioni»; 

 Vista la determina AIFA n. 6/2023 del 13 gennaio 2023, 
concernente il «Regime di rimborsabilità e prezzo a se-
guito di nuove indicazioni terapeutiche di medicinali e ri-
classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del 
medicinale «Forxiga» (dapagliflozin), pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 17 del 21 gennaio 2023; 

 Considerato che occorre rettificare la determina sud-
detta, per erronea indicazione delle modalità di monito-
raggio a cui è soggetto il medicinale; 

 Visti gli atti d’Ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Rettifica della determina AIFA n. 6/2023

del 13 gennaio 2023    

     È rettificata nei termini che seguono, la determina 
AIFA n. 6/2023 del 13 gennaio 2023, concernente il «Re-
gime di rimborsabilità e prezzo a seguito di nuove indi-
cazioni terapeutiche di medicinali e riclassificazione di 
specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale FOR-
XIGA (dapagliflozin), pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 17 del 
21 gennaio 2023; 

  laddove è scritto:  
  «È confermato il registro dedicato al monitoraggio 

dell’uso del medicinale “Forxiga”, a base di dapagliflozin 
per l’indicazione già rimborsata:  

 insufficienza cardiaca: “Forxiga” è indicato negli 
adulti per il trattamento dell’insufficienza cardiaca croni-
ca sintomatica con frazione di eiezione ridotta. 

  È istituito un registro dedicato al monitoraggio 
dell’uso del medicinale «Forxiga», a base di dapagliflo-
zin per l’indicazione ammessa alla rimborsabilità:  

 malattia renale cronica: “Forxiga” è indicato negli 
adulti per il trattamento della malattia renale cronica. 

 Ai fini della prescrizione e della dispensazione del me-
dicinale, i medici ed i farmacisti afferenti ai centri utiliz-
zatori specificatamente individuati dalle regioni dovranno 
compilare la scheda raccolta dati informatizzata disponi-
bile a fronte dell’accesso attraverso il sito istituzionale 
dell’AIFA, all’indirizzo    web    https://registri.aifa.gov.it/ 

 I medici ed i farmacisti abilitati all’accesso al registro di 
monitoraggio AIFA dovranno effettuare la prescrizione e 
dispensazione del medicinale in accordo ai criteri di eleg-
gibilità e appropriatezza prescrittiva riportati nella docu-
mentazione consultabile sul portale istituzionale dell’AI-
FA:   https://www.aifa.gov.it/registri-e-piani-terapeutici1 

 In caso di temporaneo impedimento dell’accesso ai 
sistemi informativi, i medici ed i farmacisti abilitati do-
vranno garantire i trattamenti a partire dalla data di en-
trata in vigore della presente determina. Successivamente 
alla disponibilità delle funzionalità informatiche, i medici 
ed i farmacisti dovranno comunque inserire i dati dei trat-
tamenti effettuati nella suddetta piattaforma    web   .»; 

  leggasi:  

 «È confermato il piano terapeutico    web-based     dedi-
cato al monitoraggio dell’uso del medicinale “Forxiga”, 
a base di dapagliflozin per l’indicazione già rimborsata:  

 insufficienza cardiaca: “Forxiga” è indicato negli 
adulti per il trattamento dell’insufficienza cardiaca croni-
ca sintomatica con frazione di eiezione ridotta. 

 È istituito un piano terapeutico    web-based     dedicato 
al monitoraggio dell’uso del medicinale medicinale “For-
xiga”, a base di dapagliflozin per l’indicazione ammessa 
alla rimborsabilità:  

 malattia renale cronica: “Forxiga” è indicato negli 
adulti per il trattamento della malattia renale cronica. 

 Ai fini della prescrizione del medicinale, i medici af-
ferenti ai centri utilizzatori specificatamente individuati 
dalle regioni dovranno compilare la scheda raccolta dati 
informatizzata disponibile a fronte dell’accesso attraver-
so il sito istituzionale dell’AIFA, all’indirizzo    web    https://
registri.aifa.gov.it/ 

 I medici abilitati all’accesso al registro di monitoraggio 
AIFA dovranno effettuare la prescrizione del medicinale 
in accordo ai criteri di eleggibilità e appropriatezza pre-
scrittiva riportati nella documentazione consultabile sul 
portale istituzionale dell’AIFA:   https://www.aifa.gov.it/
registri-e-piani-terapeutici1 

 In caso di temporaneo impedimento dell’accesso ai si-
stemi informativi, i medici abilitati dovranno garantire i 
trattamenti a partire dalla data di entrata in vigore della 
presente determina. Successivamente alla disponibilità 
delle funzionalità informatiche, i medici dovranno co-
munque inserire i dati dei trattamenti effettuati nella sud-
detta piattaforma    web   .».   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     La presente determina sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 15 febbraio 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A01117
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    DETERMINA  15 febbraio 2023 .

      Modifica dei prescrittori del medicinale per uso umano 
«Creonipe».     (Determina n. 86/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
“Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata”, pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 119/2022 dell’8 febbraio 
2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 42 del 19 febbraio 2022, 
con la quale la società Mylan Ire Healthcare Limited ha 
ottenuto la riclassificazione del medicinale «Creonipe» 
(multienzimi (lipasi, proteasi ecc.)); 

 Vista la domanda presentata in data 8 marzo 2022 con 
la quale la società Mylan Ire Healthcare Limited ha chie-
sto la modifica del regime di fornitura del medicinale 
«Creonipe» (multienzimi (lipasi, proteasi ecc.)); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consulti-
va tecnico-scientifica nella seduta del 7-9 e 14 novembre 
2022, con il quale si è ritenuto che lo specialista chirur-
go possa essere inserito tra i prescrittori del medicinale 
«Creonipe» (multienzimi (lipasi, proteasi ecc.)); 

 Visto il trasferimento di titolarità da Mylan Ire Heal-
thcare Limited a Viatris Healthcare Limited, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 264 dell’11 novembre 2022; 

 Visti gli atti d’ufficio; 
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  Determina:    

  Art. 1.

      Modifica dei prescrittori per il medicinale «Creonipe»    

      Gli specialisti prescrittori medicinale CREONIPE 
(multienzimi (lipasi, proteasi ecc.)), autorizzati con regi-
me di fornitura RRL, sono modificati e definiti nei termi-
ni seguenti:  

 da: internista, oncologo, gastroenterologo, pediatra; 
 a: internista, oncologo, gastroenterologo, pediatra e 

chirurgo.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 15 febbraio 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A01118

    DETERMINA  15 febbraio 2023 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Gilenya», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 119/2023).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana – Serie generale n. 140 del 17 giugno 
2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. France-
sco Trotta la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Francesco Trotta la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 1, comma 401, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, recante «Bilancio di previsione dello Sta-
to per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2017-2019» e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativo ai 
medicinali per uso pediatrico; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
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zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernente 
«Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Ser-
vizio sanitario nazionale, ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 18162/2019 del 18 febbraio 
2019, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 52 del 2 marzo 2019, 
recante «Classificazione del medicinale per uso umano 
GILENYA, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito nella legge 
8 novembre 2012, n. 189», relativamente alle confezioni 
aventi codice A.I.C. n. 040949087; 

 Vista la determina AIFA n. 2701/2011 del 8 novembre 
2011, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, Serie generale, n. 272 del 22 novembre 2011, 
recante «Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita 
del medicinale “Gilenya”», relativamente alle confezioni 
aventi codice A.I.C. n. 040949051 e 040949036; 

 Vista la nota trasmessa in data 21 marzo 2022 con la 
quale la società ha rinunciato all’attribuzione del requisi-
to d’innovatività terapeutica in relazione all’indicazione 
terapeutica pediatrica di Gilenya® (pazienti pediatrici di 
dieci anni d’età e oltre); 

 Vista la domanda presentata in data 25 gennaio 2022 
con la quale la società Novartis Farma S.p.a., rappresen-
tante locale della società Novartis Europharm Limited, ti-
tolare della A.I.C., ha chiesto la rinegoziazione delle con-
dizioni negoziali del medicinale «Gilenya» (fingolimod); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 2-4 maggio 2022; 

 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso nel-
la seduta del 12, 19, 20 e 21 dicembre 2022; 

 Vista la delibera n. 3 del 23 gennaio 2023 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale GILENYA (fingolimod) è rinegoziato 
alle condizioni sotto indicate. 

  Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
  Gilenya® è indicato in monoterapia, come farma-

co modificante la malattia, nella sclerosi multipla reci-
divante-remittente ad elevata attività nei seguenti gruppi 
di pazienti adulti e di pazienti pediatrici di 10 anni di età 
e oltre:  

 pazienti con malattia ad elevata attività nonostan-
te un ciclo terapeutico completo ed adeguato con almeno 
una terapia    disease modifying   . 

 Oppure 
 pazienti con sclerosi multipla recidivante-remit-

tente severa ad evoluzione rapida, definita da due o più 
recidive disabilitanti in un anno, e con 1 o più lesioni 
captanti gadolinio alla RM cerebrale o con un aumento 
significativo del carico lesionale in T2 rispetto ad una 
precedente RM effettuata di recente. 

  Confezioni:  
 «0,5 mg capsula rigida uso orale blister (PVC/

PVDC/ALU)» contenitore a portafoglio da 28 capsule - 
A.I.C. n. 040949036/E (in base 10); 

 Classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa) euro 1.800,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 2.970,72 
 «0,5 mg capsula rigida uso orale blister (PVC/PVDC/

ALU)» scatola da 28 capsule – A.I.C. n. 040949051/E (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa) euro 1.800,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 2.970,72; 
 «0,25 mg capsula rigida uso orale blister 

(PVC/PVDC/ALU)» scatola da 28 capsule – A.I.C. 
n. 040949087/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa) euro 1.800,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 2.970,72. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi. 
 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex-factory   , da praticarsi 

alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale.   
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  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a scheda di pre-
scrizione cartacea (AIFA/ospedaliera) per i farmaci 
   disease modifying    per la sclerosi multipla per linee di 
trattamento successive alla prima o per forme gravi ad 
evoluzione rapida e a quanto previsto dall’allegato 2 e 
successive modifiche, alla determina 29 ottobre 2004 - 
PHT Prontuario della distribuzione diretta, pubblicata nel 
supplemento ordinario alla n. 162   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, Serie generale, n. 259 del 4 novem-
bre 2004. 

  È chiuso il registro dedicato al monitoraggio dell’uso 
del medicinale «Gilenya», a base di fingolimod per l’in-
dicazione pediatrica ammessa alla rimborsabilità:  

  «Gylenia» è indicato in monoterapia, come farmaco 
modificante la malattia, nella sclerosi multipla recidivan-
te-remittente ad elevata attività nei seguenti gruppi di pa-
zienti pediatrici (con età compresa tra dieci e diciasette 
anni all’avvio del trattamento):  

 pazienti con malattia ad elevata attività nonostante 
un ciclo terapeutico completo ed adeguato con almeno 
una terapia    disease modifying  

 pazienti con sclerosi multipla recidivante-remittente 
severa ad evoluzione rapida, definita da due o più recidi-
ve disabilitanti in un anno, e con uno o più lesioni captanti 
gadolinio alla RM cerebrale o con un aumento significa-
tivo del carico lesionale in T2 rispetto ad una precedente 
RM effettuata di recente. 

 La società rinuncia all’attribuzione del requisito 
d’innovatività terapeutica in relazione all’indicazione 
terapeutica pediatrica di Gilenya® (pazienti pediatrici di 
dieci anni d’età e oltre) a decorrere dal 23 marzo 2022.   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Gilenya» (fingolimod) è la seguente: medicinale sogget-
to a prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico 
su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti - cen-
tri sclerosi multipla (RRL).   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 15 febbraio 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A01134

    AUTORITÀ DI REGOLAZIONE
DEI TRASPORTI

  DELIBERA  6 dicembre 2022 .

      Misura e modalità di versamento del contributo dovuto 
all’Autorità di regolazione dei trasporti per l’anno 2023. 
    (Delibera n. 242/2022).    

     L’AUTORITÀ
DI REGOLAZIONE DEI TRASPORTI 

 Nella sua riunione del 6 dicembre 2022; 
 Visto l’art. 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, 

n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214 (di seguito: decreto-legge 
n. 201/2011) e, in particolare, il comma 6, come modifica-
to dall’art. 16, comma 1, lettere a  -bis  ) e a  -ter  ), introdotte 
dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, di conversione del 
decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109 (di seguito: de-
creto-legge n. 109/2018), che dispone che «All’esercizio 
delle competenze di cui al comma 2 e alle attività di cui 
al comma 3, nonché all’esercizio delle altre competenze e 
alle altre attività attribuite dalla legge si provvede (…)   b)   
mediante un contributo versato dagli operatori economici 
operanti nel settore del trasporto e per i quali l’Autori-
tà abbia concretamente avviato, nel mercato in cui essi 
operano, l’esercizio delle competenze o il compimento 
delle attività previste dalla legge, in misura non superio-
re all’uno per mille del fatturato derivante dall’esercizio 
delle attività svolte percepito nell’ultimo esercizio, con la 
previsione di soglie di esenzione che tengano conto della 
dimensione del fatturato. Il computo del fatturato è effet-
tuato in modo da evitare duplicazioni di contribuzione. Il 
contributo è determinato annualmente con atto dell’Au-
torità, sottoposto ad approvazione da parte del Presiden-
te del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze. Nel termine di trenta giorni 
dalla ricezione dell’atto, possono essere formulati rilievi 
cui l’Autorità si conforma; in assenza di rilievi nel termi-
ne l’atto si intende approvato»; 

 Visto il quadro normativo di riferimento vigente in ma-
teria di competenze e attività attribuite all’Autorità, com-
posto, in particolare, oltre che dalla norma istituiva di cui 
al citato art. 37 del decreto-legge n. 201/2011, come da 
ultimo modificato dall’art. 16, commi 1 e 1  -bis    del decre-
to-legge n. 109/2018, dalle seguenti fonti normative, sia 
europee che nazionali:  

 il regolamento (CE) n. 1371/2007 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2007, relati-
vo ai diritti e agli obblighi dei passeggeri nel trasporto 
ferroviario; 

 la direttiva 2009/12/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, dell’11 marzo 2009, concernente i diritti 
aeroportuali; 

 il regolamento (UE) n. 913/2010 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 22 settembre 2010, relati-
vo alla rete ferroviaria europea per un trasporto merci 
competitivo; 

 il regolamento (UE) n. 1177/2010 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, relati-



—  109  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4724-2-2023

vo ai diritti dei passeggeri che viaggiano via mare e per 
vie navigabili interne e che modifica il regolamento (CE) 
n. 2006/2004; 

 il regolamento (UE) n. 181/2011 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, relativo ai 
diritti dei passeggeri nel trasporto effettuato con autobus 
e che modifica il regolamento (CE) n. 2006/2004; 

 la direttiva 2012/34/UE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 21 novembre 2012, che istituisce uno 
spazio ferroviario europeo unico come aggiornata dalla 
direttiva (UE) 2016/2370 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 14 dicembre 2016; 

 il regolamento delegato (UE) n. 885/2013 della 
Commissione del 15 maggio 2013 che integra la direttiva 
2010/40/UE del Parlamento europeo e del Consiglio sui 
sistemi di trasporto intelligenti, in merito alla predispo-
sizione dei servizi d’informazione sulle aree di parcheg-
gio sicure destinate agli automezzi pesanti e ai veicoli 
commerciali; 

 il regolamento delegato (UE) n. 886/2013 della 
Commissione del 15 maggio 2013 che integra la direttiva 
2010/40/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda i dati e le procedure per la comunicazione 
gratuita agli utenti, ove possibile, di informazioni minime 
universali sulla viabilità connesse alla sicurezza stradale; 

 il regolamento (UE) n. 1315/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2013, su-
gli orientamenti dell’Unione per lo sviluppo della rete 
transeuropea dei trasporti e che abroga la decisione 
n. 661/2010/UE; 

 il regolamento di esecuzione (UE) 2016/545 della 
Commissione del 7 aprile 2016 sulle procedure e sui cri-
teri relativi agli accordi quadro per la ripartizione della 
capacità di infrastruttura ferroviaria; 

 il regolamento (UE) n. 2017/352 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 15 febbraio 2017, che istituisce 
un quadro normativo per la fornitura di servizi portuali e 
norme comuni in materia di trasparenza finanziaria dei 
porti, relativamente ai servizi passeggeri e alla movimen-
tazione merci e decreto del Ministero delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili del 10 agosto 2021; 

 il regolamento di esecuzione (UE) 2017/2177 della 
Commissione del 22 novembre 2017 relativo all’accesso 
agli impianti di servizio e ai servizi ferroviari; 

 il regolamento di esecuzione (UE) 2018/1795 della 
Commissione del 20 novembre 2018 che stabilisce la pro-
cedura e i criteri per l’applicazione dell’esame dell’equi-
librio economico a norma dell’art. 11 della direttiva 
2012/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 l’art. 24, comma 5  -bis   del «Codice della strada» di 
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, come 
integrato dall’art. 38, comma 1 del decreto-legge 24 gen-
naio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 marzo 2012, n. 27; 

 l’art. 8, comma 3, lettera   n)   della legge 28 genna-
io 1994, n. 84, recante il «Riordino della legislazione in 
materia portuale», come introdotto dall’art. 10 del de-
creto legislativo 4 agosto 2016, n. 169, recante «Rior-
ganizzazione, razionalizzazione e semplificazione del-
la disciplina concernente le autorità portuali di cui alla 

legge 28 gennaio 1994, n. 84, in attuazione dell’art. 8, 
comma 1, lettera   f)   della legge 7 agosto 2015, n. 124» e 
modificato dall’art. 5, comma 1, lettera   f)   del decreto le-
gislativo 13 dicembre 2017, n. 232, recante «Disposizio-
ni integrative e correttive al decreto legislativo 4 agosto 
2016, n. 169, concernente le autorità portuali»; 

 l’art. 28, comma 10 del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, recante «Disposizioni urgenti per la stabilizzazione 
finanziaria», convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111, come sostituito dall’art. 17, com-
ma 4, lettera   b)   del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, 
n. 27; 

 gli articoli 37 e da 71 a 82 del decreto-legge 24 gen-
naio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 marzo 2012, n. 27, recante «Disposizioni urgenti per la 
concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la compe-
titività» incluso l’art. 73, come sostituito dall’art. 10 del-
la legge 3 maggio 2019, n. 37, recante «Disposizioni per 
l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenen-
za dell’Italia all’Unione europea - legge europea 2018»; 

 l’art. 13, comma 14 del decreto-legge 23 dicembre 
2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 febbraio 2014, n. 9, in materia di linee guida sugli aiuti 
di stato ad aeroporti e compagnie aeree; 

 il decreto legislativo 17 aprile 2014, n. 70, recante 
«Disciplina sanzionatoria per le violazioni delle disposi-
zioni del regolamento (CE) n. 1371/2007, relativo ai dirit-
ti e agli obblighi dei passeggeri nel trasporto ferroviario»; 

 l’art. 29 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 116 in materia di tariffe elettriche agevolate sull’infra-
struttura ferroviaria; 

 l’art. 1, comma 11  -bis  , del decreto-legge 12 settem-
bre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 novembre 2014, n. 164, recante «Misure urgenti 
per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere 
pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazio-
ne burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e 
per la ripresa delle attività produttive» in materia di diritti 
aeroportuali; 

 il decreto legislativo 4 novembre 2014, n. 169, re-
cante «Disciplina sanzionatoria delle violazioni delle di-
sposizioni del regolamento (UE) n. 181/2011, che modifi-
ca il regolamento (CE) n. 2006/2004, relativo ai diritti dei 
passeggeri del trasporto effettuato con autobus»; 

 il decreto legislativo 15 luglio 2015, n. 112, recante 
«Attuazione della direttiva 2012/34/UE del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, che 
istituisce uno spazio ferroviario europeo unico» come da 
ultimo modificato dal decreto legislativo 23 novembre 
2018, n. 139, recante «Attuazione della direttiva (UE) 
2016/2370 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
14 dicembre 2016, che modifica la direttiva 2012/34/UE 
per quanto riguarda l’apertura del mercato dei servizi di 
trasporto nazionale dei passeggeri per ferrovia e la    gover-
nance    dell’infrastruttura ferroviaria»; 

 il decreto legislativo 19 luglio 2015, n. 129, recante 
«Disciplina sanzionatoria delle violazioni delle disposi-
zioni del regolamento (UE) n. 1177/2010, che modifica 
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il regolamento (CE) n. 2006/2004, relativo ai diritti dei 
passeggeri che viaggiano via mare e per vie navigabili 
interne”; 

 gli articoli 167, comma 5 e 178, comma 8 del decre-
to legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante il «Codice dei 
contratti pubblici»; 

 l’art. 14, comma 5 del decreto legislativo 19 agosto 
2016, n. 175, recante «Testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica»; 

 l’art. 48 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia finanziaria, inizia-
tive a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per 
le zone colpite da eventi sismici e misure per lo svilup-
po», convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 
2017, n. 96; 

 l’art. 13  -bis   del decreto-legge 16 ottobre 2017, 
n. 148, recante «Disposizioni urgenti in materia finanzia-
ria per esigenze indifferibili» convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, in materia di 
concessioni autostradali; 

 l’art. 196 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
recante «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 
lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connes-
se all’emergenza epidemiologica da COVID-19», conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
in materia di interventi a favore delle imprese ferroviarie; 

 l’art. 73, commi 4 e 5 del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73, recante «Misure urgenti connesse all’emer-
genza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, 
la salute e i servizi territoriali», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, in materia di 
trasporto ferroviario; 

 l’art. 21 del decreto legislativo 27 maggio 2022, 
n. 82, recante «Attuazione della direttiva (UE) 2019/882 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 
2019, sui requisiti di accessibilità dei prodotti e dei ser-
vizi», in materia di conformità ai requisiti di accessibilità 
dei servizi; 

 gli articoli 9 e 10 della legge 5 agosto 2022, n. 118, 
recante la «Legge annuale per il mercato e la concorrenza 
2021», in materia, rispettivamente, di trasporto pubbli-
co locale e di procedure alternative di risoluzione delle 
controversie tra operatori economici che gestiscono reti, 
infrastrutture e servizi di trasporto e utenti o consumatori; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, recante «Istituzione e disciplina 
dell’imposta sul valore aggiunto» e, in particolare, l’art. 9 
relativo ai servizi internazionali o connessi agli scambi 
internazionali; 

 Visto il «Regolamento concernente l’organizzazio-
ne ed il funzionamento dell’Autorità», approvato con 
delibera n. 78/2022 del 18 gennaio 2022 e successive 
modificazioni; 

 Vista la pianta organica dell’Autorità, come da ultimo 
rideterminata con delibera n. 27/2019 del 28 marzo 2019; 

 Visto l’orientamento giurisprudenziale consolidatosi a 
partire dalla sentenza n. 5/2021 del Consiglio di Stato, 
pubblicata il 4 gennaio 2021, che ha chiarito il perime-
tro dei soggetti tenuti all’assolvimento degli obblighi in 
materia di contributo per il funzionamento dell’Autorità; 

 Viste in particolare, le sentenze del Consiglio di Stato 
numeri 72 e 73 del 4 gennaio 2021 nonché n. 132 del 
5 gennaio 2021 che hanno riconosciuto specificamente 
l’assoggettamento a contribuzione degli operatori della 
logistica e dell’autotrasporto merci conto terzi; 

 Viste in particolare, le pronunce del Consiglio di Sta-
to numeri 5248, 5249 e 5250 del 12 luglio 2021 nonché 
n. 10044 del 16 novembre 2022 che hanno confermato 
specificamente l’assoggettamento a contribuzione di tutti 
i vettori via mare e per vie navigabili interne, sia nel seg-
mento del trasporto passeggeri che in quello del trasporto 
merci; 

 Viste in particolare, le decisioni del Tribunale ammi-
nistrativo regionale Piemonte n. 291 del 21 marzo 2021, 
n. 394 del 15 aprile 2021, n. 229 del 21 marzo 2022, nu-
meri 846 e 847 del 12 ottobre 2022, n. 848 del 13 ottobre 
2022 e n. 984 del 16 novembre 2022 che hanno ricono-
sciuto specificamente l’assoggettamento a contribuzione 
degli agenti raccomandatari marittimi; 

 Visto il bilancio di previsione per l’anno 2023 approva-
to dal Consiglio dell’Autorità il 6 dicembre 2022, previo 
parere favorevole del collegio dei revisori, e preso atto, 
pertanto, del fabbisogno stimato per le spese di funziona-
mento dell’Autorità; 

 Considerato che l’Autorità ha improntato la propria 
azione al contenimento delle spese anche in attuazione 
delle misure legislative a riguardo (c.d.    spending review   ); 

 Considerato che il contributo di cui al citato art. 37, 
comma 6, lettera   b)  , del decreto-legge n. 201/2011 costi-
tuisce per legge l’unica fonte di entrata dell’Autorità per 
far fronte ai suoi oneri di funzionamento; 

 Visto il «Documento ricognitivo sui settori del traspor-
to per i quali l’Autorità ha concretamente avviato l’eser-
cizio delle competenze o il compimento delle attività 
previste dalla legge», redatto dagli uffici in cui sono in-
dividuate le attività compiute dall’Autorità nei settori del 
trasporto per i quali la stessa ha concretamente avviato, 
alla data della presente delibera, nei mercati in cui essi 
operano, l’esercizio delle competenze o il compimento 
delle attività previste dalla legge, il quale riveste carattere 
meramente ricognitivo e può agevolare l’individuazione 
del perimetro contributivo, anche da parte dei soggetti te-
nuti alla contribuzione; 

 Vista la delibera n. 183/2022 del 6 ottobre 2022 con la 
quale è stato dato avvio alla consultazione pubblica per 
la determinazione del contributo per il funzionamento 
dell’Autorità di regolazione dei trasporti per l’anno 2023; 

 Viste le osservazioni pervenute nel corso della consul-
tazione, chiusasi il 4 novembre 2022, di cui alla sopra 
citata delibera n. 183/2022, pubblicate sul sito    web    istitu-
zionale dell’Autorità (https://www.autorita-trasporti.it/); 

 Ritenute non accoglibili le osservazioni formulate da 
plurime categorie di operatori economici volte a mette-
re in discussione il perimetro dei contribuenti, in quanto 
le argomentazioni variamente addotte si pongono in evi-
dente contrasto con l’  iter   logico-giuridico posto dal Con-
siglio di Stato e dal Tribunale amministrativo regionale 
Piemonte a fondamento del proprio consolidato orienta-
mento giurisprudenziale; 
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 Ritenute non accoglibili le richieste funzionali a solle-
vare intere categorie di operatori economici dai propri ob-
blighi dichiarativi e contributivi, in quanto l’ordinamen-
to nazionale prevede quale unica fonte di finanziamento 
dell’Autorità il contributo previsto dal decreto-legge 
n. 201/2011 e, pertanto, le spese di funzionamento debbo-
no necessariamente trovare copertura finanziaria a valere 
sulla contribuzione da parte degli operatori del settore; 

 Ritenute non accoglibili le osservazioni tese a circo-
scrivere il mandato dell’Autorità ai soli servizi di pubbli-
ca utilità, in quanto, per effetto delle numerose attribuzio-
ni di competenze e attività conferite    ex lege    negli anni e 
qui richiamate, la sfera di azione dell’Autorità riguarda 
tutti i settori del trasporto, peraltro in linea con la giuri-
sprudenza cristallizzatasi in materia; 

 Ritenute non accoglibili le osservazioni formulate da-
gli operatori del settore portuale in merito all’asserita ca-
renza di motivazione circa l’inserimento della categoria 
degli erogatori di operazioni e servizi portuali, in quanto 
la voce a questi relativa è volta ad enucleare prestazioni 
già ricomprese nell’alveo della gestione delle infrastrut-
ture portuali e già oggetto di concreta regolazione da par-
te dell’Autorità, come riconosciuto dalla giurisprudenza; 

 Ritenute non accoglibili le osservazioni finalizzate a 
chiedere una generica e generalizzata esclusione di risto-
ri, sussidi, sostegni e contributi in conto esercizio legati 
a vario titolo ai perduranti effetti della crisi pandemica, 
nonché all’esplosione del costo dei carburanti ed alla for-
tissima accelerazione della dinamica inflattiva gravante 
sui costi di esercizio, in quanto trattasi di proventi che, 
sebbene orientati alla copertura di oneri straordinari, han-
no comunque funzione di integrazione dei ricavi caratte-
ristici e, come tali, agli stessi assimilabili; 

 Ritenute non accoglibili, altresì, le osservazioni formu-
late da numerosi operatori e volte ad escludere la voce 
A5 del conto economico dal fatturato rilevante, in quan-
to tale voce comprende anche contributi in conto eserci-
zio ovvero proventi o plusvalenze da assimilare ai ricavi 
dell’attività principale e, comunque, rimane confermata 
la possibilità in capo al soggetto tenuto al versamento del 
contributo di scomputare i ricavi o proventi conseguiti a 
fronte di attività non ricadenti nei settori di competenza 
dell’Autorità; 

 Ritenuto in particolare, che i contributi in conto eserci-
zio, iscrivibili alla voce A5 del conto economico, abbia-
no natura integrativa dei ricavi dell’attività caratteristica 
o delle attività accessorie, diverse da quella finanziaria, 
nonché di ricavi derivanti da attività nei confronti di enti 
pubblici in forza di un contratto di servizio e/o di conven-
zione e, quindi, comunque derivanti dallo svolgimento di 
attività economica rilevante ai fini dell’assoggettamento 
al contributo; 

 Ritenute non accoglibili, alla luce delle sentenze del 
Tribunale amministrativo regionale Piemonte numeri 72, 
73 e 74 del 27 gennaio 2020 cui non si intende comun-
que fornire qui acquiescenza, le osservazioni finalizzate 
ad includere nelle «prestazioni della medesima tipologia» 
i servizi di trazione e manovra, pur essendo questi stret-
tamente connessi allo stesso contratto di trasporto, posto 
che il giudice, in relazione ai servizi di trasporto ferrovia-

rio merci ha differenziato le varie posizioni, con partico-
lare riferimento ai servizi di manovra e trazione; 

  Ritenute non accoglibili le osservazioni che mirano ad 
ottenere un’esclusione delle compensazioni erogate in 
relazione a contratti di servizio o convenzioni nell’am-
bito del trasporto via mare o per vie navigabili interne in 
quanto:  

   i)   come riconosciuto sin dalla giurisprudenza più 
risalente, il trasporto gravato da obblighi di servizio 
pubblico o convenzionato è da ritenersi assoggettabile a 
contribuzione in ragione del ruolo peculiare riservato in 
materia all’Autorità dalla legge e a motivo delle compe-
tenze già esercitate al riguardo; 

   ii)   tale corrispettivo rappresenta una parte integrante 
ed essenziale dei ricavi complessivi realizzati dall’im-
presa di navigazione e consente di realizzare l’equilibrio 
economico degli affidamenti, ivi incluso un margine di 
utile ragionevole; 

 Ritenute non accoglibili, in considerazione della giu-
risprudenza sino ad ora intervenuta, le osservazioni volte 
alla non inclusione degli agenti raccomandatari marittimi 
tra i soggetti tenuti alla contribuzione; 

 Ritenute non accoglibili le osservazioni secondo cui 
l’obbligo di versamento del contributo da parte delle 
agenzie raccomandatarie marittime in nome e per conto 
dei vettori esteri rappresentati risulterebbe inficiato da 
un’asserita indeterminatezza del prelievo, in quanto, ba-
sandosi il contributo riferito all’annualità 2023 sui dati 
economici dell’esercizio 2021, l’obbligazione in oggetto 
appare prevedibile e preventivamente determinabile nel 
suo ammontare, anche in ragione del ruolo di rappresen-
tante fiscale o soggetto appartenente al medesimo gruppo 
del vettore, ricoperto dall’agente raccomandatario marit-
timo obbligato; 

 Ritenute non accoglibili le richieste finalizzate ad ot-
tenere una differenziazione dell’aliquota contributiva ri-
spetto ai singoli settori del trasporto, sia in base a principi 
di sostenibilità e coerenza con le caratteristiche econo-
mico-finanziarie di ciascun settore che di proporzionalità 
rispetto alle competenze istituzionali attribuite all’ente ed 
all’attività regolatoria effettivamente svolta dall’Autorità, 
anche in considerazione di quanto espresso dal Consiglio 
di Stato per il quale «non emerge alcun rapporto sinal-
lagmatico tra le parti, tale da imporre la commisurazione 
della contribuzione al    quantum    della funzione istituzio-
nale svolta dalla parte pubblica», né il legislatore avrebbe 
«subordinato il pagamento del contributo alla costituzio-
ne di un rapporto individuale tra l’Autorità beneficiaria e 
il contribuente inciso»; 

 Ritenute non accoglibili le osservazioni che ritengono 
inadeguato il riferimento al fatturato quale parametro per 
l’individuazione del contributo, in quanto la censura è af-
fetta da estrema genericità e non suggerisce alcun criterio 
alternativo; inoltre, il Consiglio di Stato ha già sancito 
la legittimità di tale criterio rilevando che «il fatturato 
generato nello svolgimento dell’attività di impresa», co-
stituisce «un indicatore della forza economica del sog-
getto passivo suscettibile di essere incisa dalla pubblica 
contribuzione»; 
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 Ritenute non accoglibili le osservazioni relative al cri-
terio di identificazione del fatturato rilevante per il tra-
sporto aereo, in quanto la disciplina riguardante l’indivi-
duazione della tratta nazionale, introdotta già da tempo, 
ha trovato pratica applicazione, sia a livello generale che 
nell’ambito del settore aereo, senza far registrare partico-
lari criticità circa la quantificazione del fatturato territo-
rialmente rilevante; 

 Ritenute non accoglibili le osservazioni recanti richie-
sta di ulteriori voci specifiche di esclusione per i gestori 
di centri di movimentazione merci e, segnatamente, per 
gli interporti, in quanto lo scomputo proposto confligge 
con le indicazioni della giurisprudenza più recente, se-
condo cui le prestazioni, le attività e i ricavi caratteristici 
degli interporti, ivi inclusi il mantenimento e la costruzio-
ne di tutte le infrastrutture (anche immobiliari) funzionali 
alla prestazione dei servizi erogati, risultano pienamente 
assoggettabili a contributo; 

 Ritenute non accoglibili le osservazioni sull’esclusio-
ne delle attività svolte sotto la vigilanza delle Autorità 
di sistema portuale in quanto trascurano, da un lato, la 
sussistenza, di attività di regolazione multilivello svolte 
sia dall’Autorità che dai suddetti enti pubblici non eco-
nomici; dall’altro, l’esistenza di una contestuale attività 
di vigilanza sui    terminal    riconosciuta all’Autorità dalla 
disciplina eurounitaria; 

 Ritenute non accoglibili le osservazioni volte a conte-
stare l’inclusione del trasporto marittimo internazionale 
nel fatturato rilevante in quanto la disciplina dell’Autorità 
nell’ambito del settore marittimo contempla già da tempo 
la fattispecie, limitandosi ad includere nel fatturato esclu-
sivamente la parte dei ricavi territorialmente rilevante, 
peraltro in analogia con gli obblighi di fatturazione e/o 
dichiarazione contemplati dalla normativa tributaria; 

 Ritenute non accoglibili le richieste volte a circoscri-
vere l’applicazione del contributo ai soli ricavi derivanti 
dallo svolgimento dell’attività di navigazione connotata 
da oneri di pubblico servizio o da forme di regolazione 
orientate a soddisfare esigenze pubbliche, posto che le at-
tribuzioni dell’Autorità ed il relativo esercizio delle com-
petenze riguardano anche i trasporti marittimi non gravati 
da obblighi di servizio pubblico; 

 Ritenute non accoglibili le osservazioni riguardanti la 
scarsa chiarezza del criterio di calcolo del fatturato rile-
vante adottato a partire dall’anno 2022 per le prestazioni 
di trasporto marittimo internazionale, posto che lo stesso 
ricalca fedelmente la normativa tributaria in materia, con 
particolare riferimento alle merci in importazione/tran-
sito/esportazione. Peraltro, i chiarimenti richiesti sono 
stati già formalmente forniti alle associazioni di catego-
ria nell’ambito di reiterate interlocuzioni con le stesse 
intervenute; 

 Ritenute non accoglibili le richieste finalizzate ad 
evitare che il contributo venga imputato all’impresa di 
navigazione che abbia stipulato il contratto di trasporto 
con l’utenza finale, in ragione della previsione, adotta-
ta a decorrere dall’anno 2022, che consente lo scompu-
to di prestazioni della medesima tipologia effettuate nei 
confronti di altro operatore del trasporto, in modo che 
l’obbligo contributivo gravi sull’intero corrispettivo della 
prestazione; 

 Ritenute non accoglibili le osservazioni recanti per-
plessità sull’introduzione di un obbligo di comunica-
zione, da parte di chi intenda avvalersi dell’esclusione 
riguardante i ricavi da locazione e/o noleggio di mezzi di 
trasporto, degli estremi del locatario e/o di chi prenda a 
nolo detti mezzi, stante la natura generica di tali doglian-
ze e la mancata considerazione delle modalità applicative 
normalmente fornite con determina annuale; 

 Ritenute non accoglibili le osservazioni finalizzate ad 
ottenere l’esclusione dal fatturato rilevante del rimborso 
di costi sostenuti per garantire la fruibilità degli spazi di 
stazione, in quanto l’affermazione di tale principio indur-
rebbe tutti i gestori delle varie infrastrutture di trasporto 
a pretendere l’applicazione di analogo meccanismo con 
conseguente pregiudizio alla generale tenuta del sistema 
di contribuzione. Peraltro, ai sensi dell’art. 11, comma 3 
del decreto legislativo n. 112/2015, il gestore di stazione 
deve, altresì, assicurare la manutenzione e la pulizia degli 
spazi pubblici delle stazioni passeggeri; 

 Ritenute non accoglibili le osservazioni formulate dal-
le imprese di autotrasporto merci per conto terzi, in quan-
to, tenuto conto della notevole frammentarietà del merca-
to dei prestatori nonché dell’esigenza di effettività della 
riscossione, l’esclusione delle prestazioni di sub-vezione 
a beneficio di coloro che le effettuino, ferma restando la 
necessità di prevenire ogni duplicazione di contribuzione, 
risponde a principi di equità e proporzionalità dell’impo-
sizione, facendo gravare il contributo sul soggetto affi-
dante (vettore e/o committente, come definiti dall’art. 2 
del decreto legislativo n. 286/2005), in ragione del ruolo 
svolto in termini di organizzazione del servizio (ivi in-
clusa la scelta e la gestione dei subaffidamenti) e/o della 
titolarità del contratto di trasporto; 

 Ritenute non accoglibili le osservazioni volte ad esclu-
dere l’imputazione del contributo in capo al consorzio, in 
luogo delle consorziate, in quanto lo stesso è individuato 
quale titolare del contratto di trasporto e comunque, in 
caso di ricavi generati da imprese riunite in consorzio, 
permane la possibilità per l’impresa consorziata di esclu-
dere i ricavi derivanti dai servizi di trasporto erogati a 
consorzi titolari di contratti di trasporto, al fine di evitare 
una duplicazione di versamenti riconducibili alla medesi-
ma quota di ricavo; 

 Ritenute non accoglibili le segnalazioni finalizzate ad 
assorbire nelle prestazioni di autotrasporto le ulteriori 
operazioni e i servizi portuali, resi dai medesimi soggetti 
in quanto titolari di autorizzazione rilasciata dalle Auto-
rità di sistema portuale ai sensi dell’art. 16 della legge 
n. 84/1994, posto che, come chiarito dalla giurisprudenza, 
per assicurare la tenuta del sistema e l’ancoraggio alla      ra-
tio   legis   , le disposizioni volte a garantire l’esenzione per 
le prestazioni di autotrasporto devono essere interpretate 
in termini puntuali e tassativi, sicuramente non estensivi. 
Peraltro, le attività rese ai sensi del citato titolo autorizza-
tivo presuppongono l’utilizzo di beni del demanio portua-
le e sono soggette a prescrizioni; 

 Ritenute non accoglibili le osservazioni volte ad esclu-
dere le attività di organizzazione e coordinamento dei tra-
sporti e/o della logistica dal fatturato rilevante e/o, più 
in generale, dall’assolvimento degli obblighi dichiarativi 
e/o contributivi, poiché, come evidenziato dal Tribunale 
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amministrativo regionale Piemonte nella sentenza n. 230 
del 21 marzo 2022, in simili fattispecie ogni scelta strate-
gica sulla complessiva attività vettoriale è rimessa in capo 
a chi organizza le prestazioni; 

 Ritenute non accoglibili le osservazioni volte a ri-
chiedere l’eliminazione del prospetto delle esclusioni, 
in quanto trattasi di presidio volto a evitare dichiarazioni 
inesatte, irregolari o infedeli e ad agevolare i controlli di 
natura formale e sostanziale; 

 Ritenuto non necessario operare specifici interventi 
di accoglimento delle osservazioni in cui si paventa il 
rischio, meramente teorico, di un’indeterminata duplica-
zione di contribuzione, in quanto quest’ultima viene già 
esclusa da una precipua previsione di legge e dette os-
servazioni non sollevano casi specifici e, parimenti, non 
indicano precisi criteri o modalità di applicazione delle 
previsioni di dettaglio; 

 Ritenuto non necessario operare interventi di acco-
glimento delle osservazioni relative alle specifiche voci 
di esclusione considerate ammissibili in sede di inter-
locuzione con la pertinente associazione di categoria, a 
beneficio di terminalisti e soggetti eroganti operazioni 
nonché servizi portuali, in quanto già oggetto di previ-
sione e puntuale dettaglio nel dispositivo del presente 
provvedimento; 

 Ritenuto che le osservazioni in merito all’applicazione 
dell’avanzo di amministrazione degli esercizi preceden-
ti non possano trovare accoglimento nella presente de-
libera in quanto, per espressa previsione dell’art. 45 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 97/2003, non 
è possibile, se non in forza di legge, prevedere liberamen-
te l’utilizzo dell’avanzo non vincolato in fase ordinaria 
di predisposizione del bilancio di previsione, dovendosi 
fare conseguentemente ricorso alle sole entrate ordinarie 
assicurate dal contributo di funzionamento; nondimeno, 
una quota parte di avanzo disponibile potrà eventualmen-
te essere applicata, in sede di assestamento, in seguito 
all’approvazione del rendiconto riferibile all’esercizio 
precedente; 

 Ritenuto comunque di poter procedere per l’anno 
2023 ad una riduzione dell’aliquota del prelievo, a fron-
te del consolidamento del perimetro contributivo nonché 
in ragione dell’attività di recupero degli importi dovuti 
da operatori morosi o inadempienti con riferimento agli 
anni 2019, 2020 e 2021, anche avuto riguardo alle reite-
rate istanze di riduzione del carico contributivo pervenu-
te negli anni dagli operatori e dalle loro associazioni di 
rappresentanza; 

 Ritenute accoglibili nella sostanza le osservazioni vol-
te a confermare la soglia di esenzione relativa al 2023, 
pur rendendosi necessaria una sua riparametrazione, sulla 
base dell’entità di riduzione dell’aliquota, volta a garan-
tire il mantenimento del perimetro contributivo, così da 
salvaguardare parte delle piccole imprese, oltre alle mi-
croimprese, di cui all’art. 5 della legge n. 180/2011, senza 
causare eccessive riduzioni di prelievo e apportando al 
contempo benefici significativi in termini di efficienza 
gestionale della platea dei contribuenti; 

 Ritenute accoglibili le osservazioni volte a inserire 
l’esclusione specifica dei proventi conseguiti a titolo di 
risarcimento danni esclusivamente riferibili al patrimonio 

aziendale in quanto forma di compensazione per l’opera-
tore economico a fronte di un fatto doloso o colposo che 
abbia arrecato al medesimo un ingiusto pregiudizio; 

 Ritenute accoglibili le osservazioni finalizzate a pre-
vedere un’esclusione dal fatturato rilevante delle somme 
dovute a titolo di rimborso delle anticipazioni fatte in 
nome e per conto della controparte, purché regolarmente 
documentate ed escluse dal computo della base imponi-
bile IVA, a motivo della loro neutralità rispetto ai ricavi 
caratteristici; 

 Ritenute accoglibili, ad una più approfondita valu-
tazione, le osservazioni volte ad estendere l’esclusione 
dal fatturato rilevante di tutte le sopravvenienze attive, 
a prescindere dalla loro inclusione a fondo rischi, in con-
siderazione della loro generale natura di provento avente 
carattere straordinario; 

 Ritenute accoglibili, ad una più approfondita valuta-
zione, le osservazioni in merito all’esigenza di esplicitare 
in termini dettagliati un criterio di determinazione della 
quota di fatturato da attribuire alla tratta nazionale rispet-
to alle fattispecie di trasporto terrestre internazionale di 
passeggeri e merci; 

 Rilevata la necessità di garantire ai soggetti interessati 
un quadro applicativo certo, omogeneo e conoscibile, as-
sicurando, tra l’altro, il rispetto dei principi di economi-
cità, trasparenza ed efficienza dell’azione amministrativa 
nella definizione delle modalità di contribuzione, ferma 
comunque la necessità di ridurre al minimo gli adempi-
menti richiesti ai soggetti interessati, i costi amministrati-
vi aggiuntivi e gli oneri accessori; 

  Ritenuto alla luce di quanto sopra, che gli operatori dei 
settori del trasporto da assoggettare a contribuzione in ra-
gione dei presupposti soggettivi e oggettivi di legge siano 
quelli che esercitano le seguenti attività:  

   a)   gestione di infrastrutture di trasporto (ferroviarie, 
portuali, aeroportuali, autostradali e autostazioni); 

   b)   gestione degli impianti di servizio ferroviario; 
   c)   gestione di centri di movimentazione merci (inter-

porti e operatori della logistica); 
   d)   servizi ferroviari (anche non costituenti il pac-

chetto minimo di accesso alle infrastrutture ferroviarie); 
   e)   operazioni e servizi portuali; 
   f)   servizi di trasporto passeggeri e/o merci, naziona-

le, regionale e locale, connotati da oneri di servizio pub-
blico, con ogni modalità effettuato; 

   g)   servizio taxi; 
   h)   servizi di trasporto ferroviario di passeggeri e/o 

merci; 
   i)   servizi di trasporto via mare e per vie navigabili 

interne di passeggeri e/o merci; 
   j)   servizi di trasporto di passeggeri su strada; 
   k)   servizi di trasporto aereo di passeggeri e/o merci; 
   l)   servizi di trasporto di merci su strada connessi 

con autostrade, porti, scali ferroviari merci, aeroporti, 
interporti; 

   m)   servizi di agenzia/raccomandazione marittima. 
 Ritenuto ai fini dell’individuazione dei soggetti tenuti 

alla contribuzione che esercitano servizi di trasporto mer-
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ci su strada connessi con autostrade, porti, scali ferroviari 
merci, aeroporti, interporti, di confermare il criterio che 
include, in via presuntiva, i soggetti che, al 31 dicembre 
2022, abbiano nella propria disponibilità veicoli, do-
tati di capacità di carico, con massa complessiva oltre i 
26.000 (ventiseimila) chilogrammi, ovvero trattori con 
peso rimorchiabile oltre i 26.000 (ventiseimila) chilo-
grammi, utilizzando la classificazione di cui alla delibera 
n. 10/2022 del 18 ottobre 2022 del Presidente del Comi-
tato centrale per l’Albo nazionale delle persone fisiche e 
giuridiche che esercitano l’autotrasporto di cose per conto 
di terzi; 

 Rilevato che dalla natura presuntiva del criterio so-
pra descritto discenda che non sia comunque soggetto 
al versamento del contributo l’operatore economico che, 
pur avendo nella propria disponibilità mezzi di capacità 
di carico di massa complessiva superiore a 26.000 chi-
logrammi ovvero trattori con peso rimorchiabile oltre i 
26.000 (ventiseimila) chilogrammi, non svolga il servizio 
di trasporto in connessione con le suddette infrastrutture; 

  Ritenuto anche alla luce delle valutazioni fin qui espo-
ste e attesa la necessità di assicurare la massima obiettivi-
tà e trasparenza nell’applicazione del contributo:  

 di intendere il fatturato come l’importo risultante dal 
conto economico alla voce A1 (ricavi delle vendite e delle 
prestazioni) sommato alla voce A5 (altri ricavi e proventi) 
o voci corrispondenti per i bilanci redatti secondo i prin-
cipi contabili internazionali IAS/IFRS; 

  di escludere dal totale dei ricavi:  
 (i) eventuali ricavi conseguiti a fronte di attivi-

tà non ricadenti nei settori di competenza dell’Autorità 
come individuati nella presente delibera; 

 (ii) i ricavi conseguiti per attività svolte all’estero; 
 (iii) i contributi in conto impianti o investimento 

ricevuti e fatti transitare nel conto economico; 
 (iv) i contributi in conto esercizio nella misura 

massima della copertura dei costi per il mantenimento in 
piena efficienza delle infrastrutture ferroviarie di rilievo 
nazionale e regionale; 

 (v) i ricavi dei soggetti operanti nel settore del-
la gestione delle infrastrutture autostradali, derivanti 
dall’«equivalente incremento della tariffa di competenza» 
applicata con l’entrata in vigore del decreto-legge 1° lu-
glio 2009, n. 78, come convertito dalla legge 3 agosto 
2009, n. 102, da destinarsi alla manutenzione ordinaria 
e straordinaria nonché all’adeguamento ed al migliora-
mento delle strade e autostrade in gestione diretta ANAS 
S.p.a.; 

 (vi) i ricavi derivanti dalle attività svolte nel mer-
cato postale per le imprese titolari di autorizzazione per il 
servizio postale; 

 (vii) le plusvalenze e i proventi straordinari deri-
vanti da operazioni di compravendita di beni immobili; 

 (viii) le sopravvenienze attive; 
 (ix) i risarcimenti danni riferibili esclusivamente 

al patrimonio aziendale; 
 (x) le somme dovute a titolo di rimborso delle an-

ticipazioni fatte in nome e per conto della controparte, 

purché regolarmente documentate ed escluse dal compu-
to della base imponibile IVA; 

 Ritenuto in via generale, in conformità con il principio 
di non discriminazione, per le sole imprese non residenti 
in Italia e senza stabile organizzazione nel territorio dello 
Stato, di intendere il fatturato pari al volume d’affari IVA, 
risultante dall’ultima dichiarazione IVA presentata, alla 
data di pubblicazione della delibera di approvazione del 
contributo, dal rappresentante fiscale o direttamente dal 
soggetto estero mediante identificazione diretta; 

  Ritenuto di dover considerare - per i soggetti operan-
ti nel trasporto aereo di passeggeri e merci ed al fine di 
evitare una diversità di trattamento tra le imprese italiane 
e quelle estere non soggette, in quanto tali, alle norme 
contabili italiane - il fatturato pari al volume d’affari ri-
sultante dall’ultima dichiarazione IVA trasmessa alla data 
di pubblicazione della presente delibera relativamente 
alle operazioni che, in dipendenza di un unico contratto di 
trasporto aereo, costituiscono, per il trasporto passeggeri:  

 (i) trasporto nazionale eseguito interamente nel terri-
torio dello Stato ed assoggettato ad aliquota IVA del 10% 
(tab. A, parte III, 127  -novies  , allegata al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 633/1972) aliquota attualmente 
in vigore; 

 (ii) trasporto internazionale, esclusivamente per la 
parte di origine/destinazione/scalo in Italia, assoggettato 
al regime di non imponibilità ai sensi dell’art. 9, com-
ma 1, n. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 633/1972; 

  per il trasporto di merci:  
 (i) trasporto rilevante ai fini IVA nel territorio dello 

Stato ed assoggettato ad aliquota IVA del 22% aliquota 
attualmente in vigore; 

 (ii) trasporto internazionale, esclusivamente per la 
parte di origine/destinazione/scalo in Italia, assoggettato 
al regime di non imponibilità ai sensi dell’art. 9, com-
ma 1, n. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 633/1972. In tal modo le società operanti nel trasporto 
aereo, sia aventi sede in Italia che all’estero, avranno la 
possibilità di corrispondere il contributo unicamente sul 
fatturato prodotto in Italia; 

  Ritenuto di dover considerare - per i soggetti operanti 
nel settore del trasporto via mare e per altre vie navigabili 
di passeggeri e/o merci e sempre al fine di evitare una 
diversità di trattamento tra le imprese italiane e quelle 
estere - il fatturato rilevante ai fini della determinazione 
del contributo:  

   a)   per il trasporto internazionale di passeggeri: il 
fatturato è considerato pari al volume d’affari risultante 
dall’ultima dichiarazione IVA trasmessa alla data di pub-
blicazione della presente delibera, esclusivamente per la 
parte di origine/destinazione/scalo in Italia, assoggettato 
al regime di non imponibilità ai sensi dell’art. 9, com-
ma 1, n. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 633/1972; 

   b)   per il trasporto internazionale di merci: il fatturato 
è considerato pari al volume d’affari risultante dall’ultima 
dichiarazione IVA trasmessa alla data di pubblicazione 
della presente delibera, ovvero, ove non prevista, dalle 
pertinenti fatture in relazione al suddetto volume, esclu-
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sivamente per la parte di origine/destinazione/scalo in 
Italia, assoggettato al regime di non imponibilità ai sensi 
dell’art. 9, comma 1, n. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 633/1972; 

   c)   per le prestazioni di cabotaggio si applicano i cri-
teri generali indicati per tutte le altre imprese di trasporto; 

  Ritenuto per i soli soggetti operanti nella gestione dei 
centri di movimentazione merci (interporti e operatori 
della logistica), di escludere dal totale dei ricavi:  

 (i) il riaddebito di costi sostenuti per determinati ser-
vizi comuni non ricollegabili all’ambito di competenza 
dell’Autorità; 

 (ii) i ricavi derivanti da attività meramente ammi-
nistrative, quali il supporto per la regolarizzazione delle 
operazioni doganali e il rimborso delle accise; 

  Ritenuto per i gestori di infrastrutture portuali di esclu-
dere dal totale dei ricavi i proventi derivanti da:  

 (i) attività documentale di supporto alla regolarizza-
zione delle operazioni doganali; 

 (ii) ritardata consegna dei    container    utilizzati o man-
cato ritiro/caricamento della merce; 

 (iii) servizio di    security    purché distinguibile dal 
guardianaggio; 

 (iv) ricavi da attività di c.d. connettivo urbano; 
 (v) servizio    hostess    legato ad attività congressuale e 

convegnistica; 
 (vi) ormeggio e stazionamento di unità da diporto; 

ciò oltre agl’importi destinati alla manutenzione straordi-
naria del demanio marittimo ovvero agli investimenti ca-
pitalizzati riguardanti lo stesso, limitatamente ai costi di 
ammortamento iscritti a conto economico, nell’esercizio 
di riferimento, come comprovati da perizia asseverata; 

 Ritenuto per le imprese meramente autorizzate all’ef-
fettuazione di operazioni e/o servizi portuali che non 
svolgano la loro attività in banchina pubblica o in al-
tra area portuale assentita in forza di titolo concessorio 
di escludere dal totale dei ricavi i proventi derivanti da 
prestazioni svolte nei riguardi dei gestori di infrastruttu-
re portuali, nel caso in cui generino una duplicazione di 
contribuzione; 

  Ritenuto per i soggetti esercenti servizi di trasporto di 
merci su strada connessi con autostrade, porti, scali ferro-
viari merci, aeroporti, interporti di escludere dal totale dei 
ricavi i proventi derivanti da:  

 (i) attività documentale di supporto alla regolarizzazio-
ne delle operazioni doganali; 

 (ii) svolgimento, in qualità di sub-vettore, di prestazio-
ni di sub-vezione, a patto che vengano documentate e che 
il contributo venga corrisposto da altro operatore soggetto 
a contribuzione; 

  Ritenuto per i soggetti eroganti servizi di agenzia/rac-
comandazione marittima - di escludere dal totale dei rica-
vi i proventi derivanti da:  

 (i) senserie; 
 (ii) commissioni non legate ai diritti di agenzia o di 

polizza e, comunque, non afferenti alla navigazione com-
merciale o ad operazioni/servizi portuali; 

 Ritenuto di dover precisare che, in relazione ai servizi 
di trasporto ferroviario merci, sono tenuti alla correspon-
sione del contributo sia gli operatori di manovra, sia i tra-
zionisti che i carristi per i ricavi di rispettiva competenza; 

 Ritenuto al fine di evitare duplicazioni di contribu-
zione in sede di computo del fatturato, conformemen-
te all’art. 37, comma 6, lettera   b)  , del decreto-legge 
n. 201/2011, come da ultimo modificata dal comma 1, 
lettera a  -ter   ), dell’art. 16 del decreto-legge n. 109/2018, 
escludere dal totale dei ricavi:  

 (i) i ricavi delle imprese consorziate derivanti dai 
servizi di trasporto erogati a consorzi esercenti servizi di 
trasporto; 

 (ii) negli altri casi, nella sola ipotesi di unico con-
tratto di trasporto, i ricavi derivanti dall’addebito di pre-
stazioni della medesima tipologia rese ad altro operatore 
soggetto al contributo; 

 (iii) i ricavi derivanti dall’attività di locazione e di 
noleggio di mezzi di trasporto, previa comunicazione, ri-
spettivamente, degli estremi del locatario o del soggetto 
che li prenda a nolo e a patto che il contributo venga cor-
risposto da questi ultimi; 

 Ritenuto di dovere determinare, per assicurare il gettito 
complessivo necessario al fabbisogno stimato per l’anno 
2023, l’aliquota nella misura dello 0,5 (zero virgola cin-
que) per mille del fatturato, in misura, quindi, inferiore a 
quella stabilita come massima dalla legge; 

 Ritenuto di prevedere per l’anno 2023 che il versamen-
to non sia dovuto per importi contributivi - calcolati in 
base a quanto previsto dalla presente delibera - pari od 
inferiori alla soglia di euro 2.500,00 (duemilacinquecen-
to/00), ritenuta congrua in ragione del principio di econo-
micità e sostenibilità dell’azione amministrativa inerente 
all’applicazione del prelievo; 

 Ritenuto di prevedere l’obbligo di dichiarazione in 
capo al legale rappresentante o, per le sole imprese non 
residenti in Italia e senza stabile organizzazione nel ter-
ritorio dello Stato, in capo al rappresentante fiscale o 
direttamente al soggetto estero mediante identificazione 
diretta, delle imprese assoggettate a contribuzione con un 
fatturato superiore a euro 5.000.000,00 (euro cinquemi-
lioni/00), prescindendo da eventuali esclusioni o scompu-
ti che le esentino dalla corresponsione del contributo, in 
relazione all’anno 2023; 

 Ritenuto di prevedere che i soggetti obbligati provve-
dano al versamento del contributo dovuto per l’annualità 
2023 in due rate, di cui la prima, nella misura di due terzi 
dell’importo, entro e non oltre il 28 aprile 2023 e, quan-
to al residuo terzo, entro e non oltre il 31 ottobre 2023, 
anche al fine di poter effettuare, con un adeguato livello 
di attendibilità, sulla base dell’incameramento del gettito 
corrispondente al versamento della prima rata, opportune 
valutazioni concernenti la copertura delle spese di funzio-
namento dell’Autorità per l’anno di riferimento; 

 Ritenuto di prevedere espressamente che la mancata o 
tardiva trasmissione della dichiarazione, nonché l’indica-
zione nel modello di dati incompleti o non rispondenti 
al vero, comporta, ferme restando eventuali conseguenze 
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penali, l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 37 del 
decreto-legge n. 201/2011; 

 Vista la relazione tecnica di accompagnamen-
to predisposta dall’Ufficio contabilità, bilancio e 
autofinanziamento; 

 Su proposta del Segretario generale; 

  Delibera:    

  Art. 1.

      Soggetti tenuti alla contribuzione    

      1. Sono tenuti alla contribuzione per il funzionamento 
dell’Autorità i soggetti che esercitano una o più delle atti-
vità di seguito elencate:  

   a)   gestione di infrastrutture di trasporto (ferroviarie, 
portuali, aeroportuali, autostradali e autostazioni); 

   b)   gestione degli impianti di servizio ferroviario; 
   c)   gestione di centri di movimentazione merci (inter-

porti e operatori della logistica); 
   d)   servizi ferroviari (anche non costituenti il pac-

chetto minimo di accesso alle infrastrutture ferroviarie); 
   e)   operazioni e servizi portuali; 
   f)   servizi di trasporto passeggeri e/o merci, naziona-

le, regionale e locale, connotati da oneri di servizio pub-
blico, con ogni modalità effettuato; 

   g)   servizio taxi; 
   h)   servizi di trasporto ferroviario di passeggeri e/o 

merci; 
   i)   servizi di trasporto via mare e per vie navigabili 

interne di passeggeri e/o merci; 
   j)   servizi di trasporto di passeggeri su strada; 
   k)   servizi di trasporto aereo di passeggeri e/o merci; 
   l)   servizi di trasporto merci su strada connessi con au-

tostrade, porti, scali ferroviari merci, aeroporti, interporti; 
   m)   servizi di agenzia/raccomandazione marittima. 

 2. Sono individuate, in via presuntiva, quali soggetti 
esercenti i servizi di trasporto di merci su strada connes-
si con autostrade, porti, scali ferroviari merci, aeroporti, 
interporti di cui al precedente comma 1, lettera   l)  , e, in 
quanto tali soggetti alla contribuzione, le imprese di tra-
sporto merci su strada che abbiano, al 31 dicembre 2022, 
nella propria disponibilità veicoli, dotati di capacità di ca-
rico, con massa complessiva oltre i 26.000 (ventiseimila) 
chilogrammi ovvero trattori con peso rimorchiabile oltre 
i 26.000 (ventiseimila) chilogrammi. 

 3. Nel caso di soggetti legati da rapporti di controllo 
o di collegamento di cui all’art. 2359 del codice civile 
ovvero sottoposti ad attività di direzione e coordinamento 
ai sensi dell’art. 2497 del codice civile anche mediante 
rapporti commerciali all’interno del medesimo gruppo, 
ciascun soggetto è tenuto a versare un autonomo contri-
buto la cui entità deve essere calcolata in relazione ai ri-
cavi iscritti a bilancio derivanti dall’attività svolta dalla 
singola società. 

 4. In caso di ricavi generati da imprese riunite in con-
sorzio, il contributo è versato dal consorzio per le pre-
stazioni di competenza. Le imprese consorziate sono co-
munque tenute all’assolvimento dell’obbligo dichiarativo 
e, in relazione alle prestazioni estranee al consorzio, a 
quello contributivo. 

 5. Non sono tenuti alla contribuzione le società poste 
in liquidazione e/o soggette a procedure concorsuali con 
finalità esclusivamente liquidative alla data del 31 dicem-
bre 2022. Per le società poste in liquidazione e/o soggette 
a procedure concorsuali con finalità esclusivamente liqui-
dative a partire dal 1° gennaio 2023, il contributo è dovu-
to per il periodo che decorre da tale data fino a quella di 
messa in liquidazione e/o assoggettamento alla procedura 
concorsuale con finalità esclusivamente liquidativa.   

  Art. 2.

      Misura del contributo    

     1. Per l’anno 2023, il contributo per gli oneri di fun-
zionamento dell’Autorità, dovuto dai soggetti indicati 
all’art. 1, è fissato nella misura dello 0,5 (zero virgola cin-
que) per mille del fatturato risultante dall’ultimo bilancio 
approvato alla data di pubblicazione della presente deli-
bera, in misura, quindi, inferiore a quella stabilita come 
massima dalla legge. 

 2. Per fatturato deve intendersi l’importo risultante dal 
conto economico alla voce A1 (ricavi delle vendite e delle 
prestazioni) sommato alla voce A5 (altri ricavi e proventi) 
o voci corrispondenti per i bilanci redatti secondo i prin-
cipi contabili internazionali IAS/IFRS. 

  3. Dal totale dei ricavi sono esclusi:  
 (i) eventuali ricavi conseguiti a fronte di attività non 

ricadenti nei settori di competenza dell’Autorità come in-
dividuati nella presente delibera; 

 (ii) i ricavi conseguiti per attività svolte all’estero; 
 (iii) i contributi in conto impianti o investimento ri-

cevuti e fatti transitare nel conto economico; 
 (iv) i contributi in conto esercizio nella misura mas-

sima della copertura dei costi per il mantenimento in 
piena efficienza delle infrastrutture ferroviarie di rilievo 
nazionale e regionale; 

 (v) i ricavi dei soggetti operanti nel settore del-
la gestione delle infrastrutture autostradali, derivanti 
dall’«equivalente incremento della tariffa di competenza» 
applicata con l’entrata in vigore del decreto-legge 1° lu-
glio 2009, n. 78, come convertito dalla legge 3 agosto 
2009, n. 102, da destinarsi alla manutenzione ordinaria 
e straordinaria nonché all’adeguamento ed al migliora-
mento delle strade e autostrade in gestione diretta ANAS 
S.p.a.; 

 (vi) i ricavi derivanti dalle attività svolte nel merca-
to postale per le imprese titolari di autorizzazione per il 
servizio postale; 

 (vii) le plusvalenze e i proventi straordinari derivanti 
da operazioni di compravendita di beni immobili; 

 (viii) le sopravvenienze attive; 
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 (ix) i risarcimenti danni riferibili esclusivamente al 
patrimonio aziendale; 

 (x) le somme dovute a titolo di rimborso delle an-
ticipazioni fatte in nome e per conto della controparte, 
purché regolarmente documentate ed escluse dal compu-
to della base imponibile IVA. 

 4. In via generale, per le sole imprese non residenti in 
Italia e senza stabile organizzazione nel territorio dello 
Stato, il fatturato è considerato pari al volume d’affari 
IVA, risultante dall’ultima dichiarazione IVA presentata, 
alla data di pubblicazione della delibera di approvazione 
del contributo, dal rappresentante fiscale o direttamente 
dal soggetto estero mediante identificazione diretta. 

  5. Dal totale dei ricavi sono esclusi:  
 (i) i ricavi delle imprese consorziate derivanti dai 

servizi di trasporto erogati a consorzi esercenti servizi di 
trasporto; 

 (ii) negli altri casi, nella sola ipotesi di unico con-
tratto di trasporto, i ricavi derivanti dall’addebito di pre-
stazioni della medesima tipologia rese ad altro operatore 
soggetto al contributo; 

 (iii) i ricavi derivanti dalle attività di locazione e 
noleggio di mezzi di trasporto, previa comunicazione, ri-
spettivamente, degli estremi del locatario o del soggetto 
che li prenda a nolo e a patto che il contributo venga cor-
risposto da questi ultimi. 

  6. Per i soggetti operanti nel settore della gestione di 
centri di movimentazione merci (interporti e operatori 
della logistica) dal totale dei ricavi sono esclusi:  

 (i) il riaddebito di costi sostenuti per determinati ser-
vizi comuni non ricollegabili all’ambito di competenza 
dell’Autorità; 

 (ii) i ricavi derivanti da attività meramente ammi-
nistrative, quali il supporto per la regolarizzazione delle 
operazioni doganali e il rimborso delle accise. 

  7. Per i gestori di infrastrutture portuali dal totale dei 
ricavi sono esclusi i proventi derivanti da:  

 (i) attività documentale di supporto alla regolarizza-
zione delle operazioni doganali; 

 (ii) ritardata consegna dei container utilizzati o man-
cato ritiro/caricamento della merce; 

 (iii) servizio di    security    purché distinguibile dal 
guardianaggio; 

 (iv) ricavi da attività di c.d. connettivo urbano; 
 (v) servizio    hostess    legato ad attività congressuale e 

convegnistica; 
 (vi) ormeggio e stazionamento di unità da diporto. 

I gestori di infrastrutture portuali si escludono inoltre 
gl’importi destinati alla manutenzione straordinaria del 
demanio marittimo ovvero agli investimenti capitalizzati 
riguardanti lo stesso, limitatamente ai costi di ammorta-
mento iscritti a conto economico, nell’esercizio di riferi-
mento, come comprovati da perizia asseverata. Le impre-
se meramente autorizzate all’effettuazione di operazioni 
e/o servizi portuali che non svolgano la loro attività in 
banchina pubblica o in altra area portuale assentita in for-
za di titolo concessorio si escludono i proventi derivanti 

da prestazioni svolte nei riguardi dei gestori di infrastrut-
ture portuali, ove tali ricavi generino una duplicazione di 
contribuzione. 

  8. Per i soggetti esercenti servizi di trasporto di merci 
su strada connessi con autostrade, porti, scali ferrovia-
ri merci, aeroporti, interporti dal totale dei ricavi sono 
esclusi i proventi derivanti da:  

 (i) attività documentale di supporto alla regolarizza-
zione delle operazioni doganali; 

 (ii) svolgimento, in qualità di sub-vettore, di presta-
zioni di sub-vezione, a patto che vengano documentate 
e che il contributo venga corrisposto da altro operatore 
soggetto a contribuzione. 

  9. Per i soggetti eroganti servizi di agenzia/raccoman-
dazione marittima dal totale dei ricavi sono esclusi i pro-
venti derivanti da:  

 (i) senserie; 
 (ii) commissioni non legate ai diritti di agenzia o di 

polizza e, comunque, non afferenti alla navigazione com-
merciale o ad operazioni/servizi portuali. Detti soggetti 
sono inoltre tenuti a versare il contributo in nome e per 
conto dei vettori esteri, ove fiscalmente rappresentati o 
appartenenti al medesimo gruppo societario, determi-
nando il fatturato con le modalità di cui al successivo 
comma 12. 

 10. Il versamento non è dovuto per importi contributivi 
pari od inferiori a euro 2.500,00 (euro duemilacinquecen-
to/00), cifra individuata quale soglia di esenzione. 

  11. Per i soggetti operanti nel settore del trasporto ae-
reo di passeggeri e/o merci il fatturato è considerato pari 
al volume d’affari risultante dall’ultima dichiarazione 
IVA trasmessa alla data di pubblicazione della presente 
delibera, relativamente alle operazioni che, in dipendenza 
di un unico contratto di trasporto aereo, costituiscono:  

   a)    per il trasporto passeggeri:  
 a1) trasporto nazionale eseguito interamente nel 

territorio dello Stato ed assoggettato ad aliquota IVA del 
10% (tab. A, parte III, 127  -novies  , allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633), ali-
quota attualmente in vigore; 

 a2) trasporto internazionale, esclusivamente per 
la parte di origine/destinazione/scalo in Italia, assoggetta-
to al regime di non imponibilità ai sensi dell’art. 9, com-
ma 1, n. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 633/1972; 

   b)    per il trasporto merci:  
 b1) trasporto rilevante ai fini IVA nel territorio 

dello Stato ed assoggettato ad aliquota IVA del 22%, ali-
quota attualmente in vigore; 

 b2) trasporto internazionale, esclusivamente per 
la parte di origine/destinazione/scalo in Italia, assoggetta-
to al regime di non imponibilità ai sensi dell’art. 9, com-
ma 1, n. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 633/1972. 

  12. Per i soggetti operanti nel settore del trasporto via 
mare e per altre vie navigabili di passeggeri e/o merci il 
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fatturato rilevante ai fini della determinazione del contri-
buto è così determinato:  

   a)   per il trasporto internazionale di passeggeri: il 
fatturato è considerato pari al volume d’affari risultante 
dall’ultima dichiarazione IVA trasmessa alla data di pub-
blicazione della presente delibera, esclusivamente per la 
parte di origine/destinazione/scalo in Italia, assoggettato 
al regime di non imponibilità ai sensi dell’art. 9, com-
ma 1, n. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 633/1972; 

   b)   per il trasporto internazionale di merci: il fatturato 
è considerato pari al volume d’affari risultante dall’ultima 
dichiarazione IVA trasmessa alla data di pubblicazione 
della presente delibera, ovvero, ove non prevista, dalle 
pertinenti fatture in relazione al suddetto volume, esclu-
sivamente per la parte di origine/destinazione/scalo in 
Italia, assoggettato al regime di non imponibilità ai sensi 
dell’art. 9, comma 1, n. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 633/1972; 

   c)   per le prestazioni di cabotaggio si applicano i cri-
teri generali indicati per tutte le altre imprese di trasporto. 

 13. In relazione ai servizi di trasporto ferroviario merci 
sono tenuti alla corresponsione del contributo per le parti 
di rispettiva competenza gli operatori di manovra, i tra-
zionisti e i carristi. 

 14. Per i soggetti eroganti servizi di trasporto interna-
zionale terrestre di passeggeri e merci (su strada o ferro-
viario) il fatturato rilevante ai fini della determinazione 
del contributo è quantificato in base ai ricavi derivanti 
dalle attività svolte entro i confini nazionali. Ove non sia 
possibile una puntuale individuazione della porzione di 
ricavi rilevanti a tal fine, si dovrà effettuare un calcolo 
percentuale basato sul chilometraggio percorso nel terri-
torio dello Stato rispetto alla tratta complessiva.   

  Art. 3.
      Dichiarazione    

     1. Il legale rappresentante o, per le imprese non resi-
denti in Italia e senza stabile organizzazione nel territo-
rio dello Stato, il rappresentante fiscale o direttamente 
il soggetto estero mediante identificazione diretta, degli 
operatori individuati al precedente art. 1 con un fatturato 
superiore a euro 5.000.000,00 (euro cinquemilioni/00), 
prescindendo da eventuali esclusioni, scomputi o par-
tecipazioni a consorzi, entro il 28 aprile 2023, dichiara 
all’Autorità i dati anagrafici ed economici richiesti nel 
modello telematico all’uopo predisposto e pubblicato sul 
sito    web    dell’Autorità. 

 2. I medesimi, a corredo della dichiarazione, dovranno 
sottoscrivere e depositare un prospetto analitico, volto a 
dettagliare le esclusioni invocate. Allorché queste ultime 
superino la soglia del 20% del fatturato e l’operatore eco-
nomico, prescindendo dagli scomputi, abbia un fatturato 
pari o superiore a euro 10.000.000,00 (diecimilioni/00) 
si renderà necessario produrre un’attestazione sottoscrit-
ta dal revisore legale dei conti ovvero dalla società di 
revisione legale o, in alternativa, dal collegio sindacale 
dell’operatore economico a cui esse si riferiscono. 

 3. Ferme restando le sanzioni penali previste dalla 
legge in caso di falsa dichiarazione, la mancata o tardi-
va trasmissione della dichiarazione, nonché l’indicazione 
nel modello di dati incompleti o non rispondenti al vero, 
comporta l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 37 
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.   

  Art. 4.

      Termini e modalità di versamento    

     1. Per l’anno 2023 il contributo dei soggetti obbligati 
deve essere versato quanto a due terzi dell’importo en-
tro e non oltre il 28 aprile 2023 e quanto al residuo terzo 
entro e non oltre il 31 ottobre 2023. Le ulteriori istru-
zioni relative alle modalità per il versamento del contri-
buto verranno pubblicizzate sul sito dell’Autorità www.
autorita-trasporti.it 

 2. Il mancato o parziale pagamento del contributo entro 
il termine sopra indicato comporta l’avvio della procedu-
ra di riscossione e l’applicazione degli interessi di mora 
nella misura legale, a partire dalla data di scadenza del 
termine per il pagamento. È fatta salva ogni competenza 
dell’Autorità in merito all’attività di controllo, anche av-
valendosi di soggetti terzi, oltre che di escussione dei ver-
samenti omessi, parziali o tardivi, anche con riferimento 
all’applicazione dell’interesse legale dovuto.   

  Art. 5.

      Disposizioni finali    

     1. La presente delibera è sottoposta ad approvazione 
da parte del Presidente del Consiglio dei ministri, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze. Una 
volta divenuta esecutiva, sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e, unitamente al «Do-
cumento ricognitivo sui settori del trasporto per i quali 
l’Autorità ha concretamente avviato l’esercizio delle 
competenze o il compimento delle attività previste dalla 
legge» predisposto dagli uffici, sul sito internet dell’Au-
torità www.autorita-trasporti.it 

 2. Il Segretario generale dell’Autorità effettua gli atti 
necessari per dare esecuzione alla presente delibera anche 
attraverso istruzioni tecniche da fornire agli operatori del 
settore dei trasporti per il versamento e la dichiarazione 
del contributo. 

 Avverso il presente provvedimento può essere esperi-
to, entro sessanta giorni, ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale amministrativo regionale del Piemonte o, entro 
centoventi giorni, ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica. 

 Torino, 6 dicembre 2022 

 Il Presidente: ZACCHEO   

  23A00849  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di celecoxib, «Ce-
lecoxib Zentiva».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 123/2023 del 15 febbraio 2023  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
CELECOXIB ZENTIVA. 

  Confezioni A.I.C. n.:  
 042258083 - «200 mg capsule rigide» 10 capsule in blister PVC/

PVDC/AL; 
 042258095 - «200 mg capsule rigide» 20 capsule in blister PVC/

PVDC/AL; 
 042258107 - «200 mg capsule rigide» 30 capsule in blister PVC/

PVDC/AL; 
 042258119 - «200 mg capsule rigide» 40 capsule in blister PVC/

PVDC/AL; 
 042258121 - «200 mg capsule rigide» 50 capsule in blister PVC/

PVDC/AL; 
 042258133 - «200 mg capsule rigide» 60 capsule in blister PVC/

PVDC/AL; 
 042258145 - «200 mg capsule rigide» 100 capsule in blister 

PVC/PVDC/AL. 
 Titolare A.I.C.: Zentiva Italia S.r.l. con sede legale e domicilio 

fiscale in via P. Paleocapa, 7 - 20121 Milano, Italia - codice fiscale 
11388870153. 

 Procedura: decentrata. 
 Codice procedura europea: CZ/H/0440/002/R/001. 
 Codice pratica: FVRMC/2017/219. 
 È rinnovata con validità illimitata dalla data comune di rinnovo eu-

ropeo (CRD) 15 dicembre 2017, con conseguente modifica del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto e del foglio illustrativo. 

  Stampati  

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della determina di 
cui al presente estratto mentre per il foglio illustrativo entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana della determinazione di cui al presente 
estratto che i lotti prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo del 
presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
presente estratto, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustra-
tivo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato 
cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. 
Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo ag-
giornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A01087

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di desossimetasone, 
«Flubason».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 124/2023 del 15 febbraio 2023  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2023/32. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Sanofi S.r.l. con sede legale e domici-
lio fiscale in viale Luigi Bodio, 37/B, 20158 Milano, codice fiscale 
00832400154. 

 Medicinale: FLUBASON. 
 Confezione: «0,25% emulsione cutanea» 15 bustine monodose da 

2 g - A.I.C. n. 022864021; 
 alla società Fidia Farmaceutici S.p.a. con sede legale in via Pon-
te della Fabbrica, 3/A, 35031 Abano Terme, Padova, codice fiscale 
00204260285. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A01088

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di diazepam, «Tran-
quirit».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 127/2023 del 15 febbraio 2023  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2023/33. 
  È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Sanofi S.r.l. con sede legale e domici-
lio fiscale in viale Luigi Bodio n. 37/B - 20158 Milano, codice fiscale 
00832400154:  

 medicinale: TRANQUIRIT; 
 confezione: «0,5 % gocce orali, soluzione» flacone 20 ml - 

A.I.C. n. 020445021, 
 alla società Neopharmed Gentili S.p.a., con sede legale e domicilio 
fiscale in via San Giuseppe Cottolengo n. 15 - 20143 Milano, codice 
fiscale 06647900965. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
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assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A01089

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di levonorgestrel, 
«Mirena».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 128/2023 del 15 febbraio 2023  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito della variazione approvata dallo Stato membro di riferimento 
(RMS):  

 n° 1 variazione di tipo II, C.I.4: estensione della durata d’uso di 
Mirena (da sei a otto anni) per l’indicazione «Contraccezione» e possi-
bilità di estendere l’uso fino ad otto anni per l’indicazione «Menorragia 
idiopatica» nelle donne asintomatiche dopo cinque anni di utilizzo del 
dispositivo. 

 L’autorizzazione alla variazione comporta la modifica dei para-
grafi n. 2, 4.2, 4.4, 4.8, 5.1 e 5.2 del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto. 

 Il foglio illustrativo viene aggiornato di conseguenza. 
  Relativamente al medicinale MIRENA (A.I.C. n. 029326) per la 

descritta confezione autorizzata all’immissione in commercio in Italia:  
 A.I.C. n. 029326016 - «20 microgrammi/24 ore sistema a rila-

scio intrauterino» 1 sistema. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 
 Codice pratica: VC2/2022/36. 
 Numero procedura: SE/H/xxxx/WS/539. 
 Titolare A.I.C.: Bayer AG con sede in Leverkusen - Germania (co-

dice SIS 0689). Rappresentante in Italia: Bayer S.p.a. - viale Certosa 
n. 130 - 20156 Milano (codice fiscale 05849130157). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 

utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A01090

    MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE
      Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato

onorario in Amburgo (Germania)    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ). 

  Decreta:  

  Il sig. Anton Andreas Roessner, Console onorario in Amburgo 
(Germania), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli 
interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni con-
solari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Hannover degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità 
locali, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili na-
zionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Hannover delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da 
parte dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Hannover dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromo-
bili da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Hannover degli atti dipendenti dall’apertura di successione di 
cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato generale d’Italia in Hannover; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso il Con-
solato generale d’Italia in Hannover; 

   g)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Hannover delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed eletto-
rali in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizio-
ne territoriale dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Hannover, competente per ogni decisione in merito, degli atti 
in materia pensionistica; 

   i)   autentica amministrativa di firma, nei casi in cui essa sia pre-
vista dalla legge; 

   j)   consegna di certificazioni, rilasciate dal Consolato generale 
d’Italia in Hannover; 

   k)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   l)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   m)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   n)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Hannover della documentazione relativa al rilascio di pas-
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saporti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’Ufficio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passa-
porti emessi dal Consolato generale d’Italia in Hannover e restituzione 
al Consolato generale d’Italia in Hannover delle ricevute di avvenuta 
consegna; 

   o)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedono 
un documento elettronico, per il successivo inoltro al Consolato genera-
le d’Italia in Hannover; 

   p)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Hannover della documentazione relativa alle richieste di rilascio del 
documento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini ita-
liani e da cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la 
denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento 
di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sen-
si dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli 
articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; con-
segna degli ETD, emessi dal Consolato generale d’Italia in Hannover, 
validi per un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è 
cittadino, verso il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, 
verso un’altra destinazione; 

   q)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Han-
nover della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte 
d’identità - presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione 
dell’Ufficio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, 
previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitu-
tive di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica; diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse 
dal Consolato generale d’Italia in Hannover e restituzione materiale al 
Consolato generale d’Italia in Hannover dei cartellini da questi ultimi 
sottoscritti; 

   r)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato generale d’Italia in Hannover; 

   s)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le compe-
tenze del Consolato generale d’Italia in Hannover, relative alla forma-
zione e all’aggiornamento delle liste di leva, nonché all’istruttoria delle 
pratiche di regolarizzazione della posizione coscrizionale per i renitenti 
alla leva, ai fini della cancellazione della nota di renitenza in via am-
ministrativa dalla lista generale dei renitenti. Restano esclusi i poteri di 
arruolamento; 

   t)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   u)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Hannover della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rin-
novo o convalida delle certificazioni di sicurezza della nave o del per-
sonale marittimo (   endorsement   ); consegna delle predette certificazioni, 
emesse dal Consolato generale d’Italia in Hannover; 

   v)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato gene-
rale d’Italia in Hannover; 

   w)   collaborazione all’aggiornamento da parte del Consolato ge-
nerale d’Italia in Hannover dello schedario dei connazionali residenti; 

   x)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 8 febbraio 2023 

 Il direttore generale:    VARRIALE    

  23A01022

        Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato
onorario in Mannheim (Germania)    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il signor Juergen Henrich Kuetemeyer, Console onorario in Man-
nheim (Germania), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa 
degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni 
consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Stoccarda degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità 
locali, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili na-
zionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Stoccarda delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da 
parte dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Stoccarda dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromo-
bili da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Stoccarda degli atti dipendenti dall’apertura di successione di 
cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato generale d’Italia in Stoccarda; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso il Con-
solato generale d’Italia in Stoccarda; 

   g)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Stoccarda delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed eletto-
rali in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizio-
ne territoriale dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Stoccarda, competente per ogni decisione in merito, degli atti 
in materia pensionistica; 

   i)   consegna di certificazioni rilasciate dal Consolato generale 
d’Italia in Stoccarda; 

   j)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Ita-
lia in Stoccarda della documentazione relativa al rilascio di passaporti 
dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uf-
ficio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emes-
si dal Consolato generale d’Italia in Stoccarda e restituzione al Conso-
lato generale d’Italia in Stoccarda delle ricevute di avvenuta consegna; 

   k)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedono 
un documento elettronico, per il successivo inoltro al Consolato genera-
le d’Italia in Stoccarda; 

   l)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Stoc-
carda della documentazione relativa alle richieste di rilascio del docu-
mento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da 
cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia 
di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio 
e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 
47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli 
ETD, emessi dal Consolato generale d’Italia in Stoccarda, validi per un 
solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è cittadino, ver-
so il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, verso un’altra 
destinazione; 

   m)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Stoccarda della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle 
carte d’identità - presentate dai cittadini italiani residenti nella circo-
scrizione dell’Ufficio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei 
controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiara-
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zioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica; diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, 
emesse dal Consolato generale d’Italia in Stoccarda e restituzione mate-
riale al Consolato generale d’Italia in Stoccarda dei cartellini da questi 
ultimi sottoscritti; 

   n)   collaborazione all’aggiornamento da parte del Consolato ge-
nerale d’Italia in Stoccarda dello schedario dei connazionali residenti; 

   o)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 
 Roma, 8 febbraio 2023 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  23A01023

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

      Conferma della società SGS Italia S.p.a. quale organismo 
notificato per la certificazione dei recipienti a pressione 
trasportabili.    

     Con decreto del Capo del Dipartimento per la mobilità sostenibile 
in data 15 febbraio 2023, la società SGS Italia S.p.a. con sede a Milano 

- via Gaspare Gozzi n. 1/A, è confermata quale organismo notificato ai 
sensi del decreto legislativo 12 giugno 2012, n. 78, per il rilascio della 
certificazione di conformità delle attrezzature a pressione trasportabili, 
previste dalla direttiva 2010/35/UE, in conformità ai requisiti essenziali 
di sicurezza, in applicazione delle procedure di valutazione contemplate 
dalla direttiva 2008/68/CE, recepita con decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 35. 

  I prodotti e le procedure sono di seguito indicate:  

  prodotti:  

 recipienti a pressione comprese le cartucce di gas, i loro rubi-
netti e altri accessori; 

 cisterne, veicoli batteria/carri, contenitori di gas ad elementi 
multipli (CGEM), i loro rubinetti e altri accessori; 

  procedure:  

 valutazione di conformità; 

 ispezione straordinaria; 

 ispezione intermedia; 

 ispezione periodica; 

 rivalutazione di conformità. 

 La presente designazione ha validità sino al 16 dicembre 2026.   

  23A01091  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2023 -GU1- 047 ) Roma,  2023  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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